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VENERDÌ’ 8 SETTEMBRE 1961 



Otto 

settembre 


Diciott’unni ci separano 
dairS settembre 1943, ma è 
una data che parla ancora mT 

alla mente e al cuore degli 
italiani, di un popolo intero. 

Quella fu ima tragedia che IHi 

investi tutti c ciascuno, dove 
il destino individuale si con- 
fondeva con ((nello colletti- 
vo. Non a caso, il cinema è 
tornato e ritorna oggi sul le- 
ma in una serie di film che 
sottolineano ora Tuno ora 

l’altro degli aspetti sociali e -- 

umani di quella giornata, _ 

della situazione apertasi col- I ^ 

rarmistizio: il caos in cui I 

la classe dirigente aveva gel- " ^ 

tato il Paese; il disastro mi¬ 
litare che teneva dietro a 
cento giorni di meschine 
furbizie, tentennamenti, pati- 
re del governo Radoglio; il 
tradimento di tanti generali 
dinanzi a] tedesco invasore; 
la resistenza che nasceva nel 
gesto ' eroico di un soldato. 

(li un reparto o di un grup- 

po di popolani che imbrac- 

ciavano un fucile; la mise- 

ria, la fame delle cititi se- 

niidistruttc, la fuga disordi- 

nata di centinaia di migliaia HHHHk 

di uomini stanchi della guer. 

ra, desiderosi solo di torna- 

re a casa. 

L’8 settembre è la data che 
bolla l’incapacità di una ^ 

ciasse dirigeine la (|uale 
portò nel baratro la nazione, 
ma contemporaneamente è il 
punto di partenza della no- 
stra rinascita, attraverso la ,, ^ 

resistenza armata organizza- > M- 
la da forze nuove, dall’anli- 
fascismo, dalla classe opc- ‘ ' 

naia in primo luo|'o e dai 
suoi partiti. Di qui si deve ' 

partire anche per una rie- 
vocazione non formale, non 
sterile, di qiieH’esperienza 

Diciott’anni dopo, le con- 
seguenze di una guerra che |||h 8||||B 
portò l’Italia alla rovina non aSHHI 
sono finite; non è scompar- «osp. _ 
so, anzi ritorna sempre più 
aggressivo quel militarismo (Dalla n 
tedesco di cui proprio a par¬ 
tire dairs settembre il popo- MOSC/ 


L’IMPERIALISMO DA’ NUOVO IMPULSO AI PREPARATIVI DI GUERRA 

Accordo atomico f rancio - Stati Uniti 


Kennedy chiede niritalia di riarmare 


colloqui tra Krusciov e Nehru 
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Truppe francesi saranno addestrate atVnso {Ielle anni nucleari 
sul territorio della Germania occidentale - Il presidente ame¬ 
ricano fa capire a Fanjani di non gradire il iìuo intervento 
ìVasliington prepara una fredda accoglienza ai delegati neutrali 


WASllINCìTON, 7. — Il segreto fino ad oggi n causa 
\)u-s»d('nle Kennedy ha an- di « inceruv/e sui dettagli 
inmciato oggi al (Congresso, tecnici >. Il territorio deil.i 
in uno speciale messaggio, tlerinania occidentale 6 sla- 
l'.iiuve e giavissiine decisioni to scelto come base di adite 


TI crcyìrk blema di eccezionale gravità 

il Paiono,n,a stessa della 

a r anfani politica estera italiana. Secon- 

- do quanto riferisce il quoti- 

Un giornale romano del niat- diano romano. Kennedy rin- 
lo ha rivelatii ieri il testo grazia innanzitutto !• anfani 


MOSCA — Il cordlele Incontro al Cremlino fra Kruselov o II Pandll Nehru 


(Telefot 


io itniiano senti nelle sue colazione che Nehru ha of’- - - 

carni tutta la crudeltà he- /erto quest’oggi a Krusciov 
sfiale e tutta l’oppressione nei locali dell'Ambasciata 
feroce; non è finito ii gioco indiana, dopo due ore c 
dì irresponsabilità, di fiir- mezza di colloqui ufficiali 
borie miopi, di corsa cicca sulla situazione internazio~ 
verso l’abisso che già carat- naie, il primo ministro so- 
terizzò la grande borghesia ««etico ha dichiarato: € L’in- ^ 


(Dalla nostra redazione) . 

MOSCA, 7 . — Durante lo Coi voti dei clericali c dei socialisti 


italiana allora. 

Il partito comunista ri 


dia ha già fatto motto per 
la soluzione di numerosi 


chiama dinanzi alle gran(ii problemi ed io esprir. la 
masse lavoratrici del nostro speranza che ciò si produr- 
Pacsc la lezione ddl'S set- anche in avvenire. L In- 
tembre 1943: il popolo ita- dia può dare un importan- 
liano non può e non deve contributo al rafforza- 
ripefere quella terribile esfic- mento della pace. Per quel 
rienza, clic l’esistenza delle riguarda, il popo.o 


U cl.c. di destra D'Angelo 
eletto presidente in Sicilia 


militari, de.sliiiate n dare stramento m i]uniito gli or- jjjj rivelato ieri il testo grazia innanzitutto Fanfani 

mui\ o impulso alla corsa del (tigni bollici necessari non Wa.shington non pubbli- * per i vostri sforzi nel con- 

blocco atlantico agli arma- .sono diS)ionil)ili in terntono i-onfenua l’e.si- durre utili esplorazioni per 

iiit'iiti nucleari c a tradmsi francese, c. d'altra parte, non .^ji-nza e che dunque può rite- raggiungere un pacifico rego- 
mevilabilnicntc in un ma- e pri?visto l’accesso della autentico) del messaggio lanifuto della questione di 

sprimento dell’ attuale situa- Fian(|in ai segreti nucleari inviato (la Kennedy a Fanflmi, R^rhiio » e per la utilità dcl- 
/lonc intemazionale In base americani ,,i rispo.sta alla èomunicaziiv informazioni che il governo 

[.III un aceoido bilaterale già La pollata della decisione jj^,| presidente del Consi- «taliaiio ha fornito a Wash- 
|toni-luso. che il presidente di Keniied> appare evidente, jjiiq naliano relativa al primo «ugton «sugli sviluppi della 
V liivde al Congresso di aj) (irazii* ad e.ssa. nnclic (piella nicssaggio inviatogli da Kni- minacciosa manovra sovietica 
l|)roviire «al fine di iin pieno Ini le potenze atlantiche che sciov. In quel ine.ssaggio. pre- a Berlino». Il giornale infor- 
Minpiego del potenziale nuli- lino nd oj;m non aveva po- cedente .illa «nota serbale» «'a quindi che nel suo mes- 
[ laie fi ancese neiramlnto del- luto inipegn.aisi a fondo, n di (piesti giorni, il presidente saggio, Kennedy «sottolinea 
! (a NATO», gli Stati l’mti causa del sui) ritardo nel dd Consiglio dei ministri del- l’importanza delle iniziatir'e 
|etiuirnmio e addeslieramio eampo della ricerca .scienti- l’UltSS confermava la dispo- «-'be gli Stati Uniti e gli al- 
■le triqipe francesi nlTuso di fica, nei |)ie|>anitivi dell.i sizione sovietica a trattare con Irati intendono sviluppare per 
{.irmi nucleari IVaccordo sti- guerrn nucleaie. c che non gli oeeideiitali sin problemi m- giungere nelle migliori condi- 
piila che raddestramento av- ho nial i e.ssato di esprimere teniazionali. zioni possibili al tavolo del 

venga con materiale amen- lo -■'Ha aveeisione ad un ac- p senso della risposta anie- negozialo con i sovietici» e 
cario c .sotto controllo amen- cordo e.st-ovest contro questo ricana ò efficacemente sintc- quindi precisa che questi sfor- 
eano, sul territorio della Cìer- «'ix* di anni, jHilr.à riguada- lizzato dal titolo del quotidia- ^i diplomatici sono subordinati 
mania occidentale. gn.iic in (lartc il terreno jier- po romano: « Il potenziameli- P«à grande sforzo per 

A (pianto è stalo precisato doto. Per di più, in stridente militare prenie.s.sa per il nc- '1 consolidamento della dif(?sa 

dalla Caso Dianca. raccordo continsto con rintere.sse del goziato con l’UK.SS; la ncces- ‘lell’Occidcnte, nel quadro del- 

in questione è stato firmato L« distensione e della pace gjtà di rafforzare l’iinilà allan- l’uDÌtà dei paesi della NATO 

o» nel mese di luglio e tenuto '«> Kiiiup.i. la CJennania oc- tica riaffermata da Kennedy «IcHe misure precauzionali 

_ ciilontale vedrà confermato c jp pp pio.ssaggio a Fanfani ». «li ordine militare che gli Stati 

i acctesciiito il suo molo di |p effetti, il presidente dogli Uniti e gli alleati europei si 
piazzaforte e di trampolini, stati Uniti, dopo un formale “««x't» a l'analizzare 

iH'r la guerra con le più crii- riferimento al problema dei rafforzare non solo le forze 
deli mmi di sterminio. negoziati, pone brutalmente convenzionali in Europa ma 

jmm mm Nei suo me.ssaggio, il pre- l’accento’ sul riarmo, con un soprattutto la posizione diplo- 

ADA ^«'«le«dt‘ americano qualifica « richiamo airordiiiQ » al go- _ 1- •- 

decisione con una verno italiano che apre un prò- (Cnntiniu in u». pait. 8. col.) 
H MoiImolivVzione che ne aggrava 

il senso politico: egli racco .— ' -- • - ——■■■ 

m CS.«SIS^M .T..Tè''VmV'X"'ione'\mmn Rivelazioni in Uruguay 


f/a avuto 45 voti per ras.scnz(t di A lessi • / lihe- 
rali non hanno votato il candidato democristiano 


(Dalla nostra redazione) 


iiiriiza, viiu I v.»i.->ivu«:ì« uvov —-' • - (Dalla nostra redazione) erupuo; ostentamento freddi 

armi nucleari tramuterebbe sovietico non vuole la guer- — ^ i 

in una catastrofe senza no- ra, rna non può non preoc- PALER.MO. 7. — Quest.n * nV o vinT-!?-,ii Vi 
me. Bisogn.'i saper fermare cuparsi quando in Occiden- ^^^ 3 , dopo una parentesi du t" j 

■nof (nmnr, ntioc|.> t-nllo a Tnr- tf SI flCCPlera la On-tìara- _«_____ .... 1 livpuvdll Utl (.riip 


per tempo questa volta e far 
indietreggiare le forze del¬ 
l’imperialismo c del milita¬ 
rismo prima che si scateni¬ 


le si accelera la prt-pani-j j.g^g esailtameiitc tre anni, un 


Clone militare contro la g tornato a -cedere sulla socialista sono rimasti im 
Unione Sovietica e ali altri ^ i, it'rn.aio a .euere su a j^ro posti. 

unione i)Oiieiica c gn aiiri poltrona di presidente JvII.t (i „eo-eIottn h-i miindi n 

Stati socialisti. In questa Ke^iono siciliana erazie dia ”, qu'uoi p 

_siciii.ana grazie ‘ua poche paiole. De 


1 pro¬ 
no. «Questo è, in'fondoV'turto situazione, noi siamo stati operazVonc^cosVddeUa'clì jeu- T"”mgTazTàm^^^^ 
il .senso dell’attuale crisi in- costretti a prendere ade- tro-sini.=;tra realizzala con m-it én n^r Li fiducH accor- 
tcrnazionale e della lotta che guate misure, atte a conso- j’appj.rto determinante uel jg.agfj ",Viarat.wIi 

le forze del socialismo e del- lidare la nostra difesa. PaTuto socialista italiano. ^cceftàrria carici pur m 

la pace stiinno conducendo. L Unione Sovietica con/er- Giuseppe D’Angelo, segre- servandosi di prendere pos- 
Dove > J*«ron.;,. e con e.s- ma di voler continuare la ^ 3^10 regionale della DC e il sesso del suo ufficio non ap- 
sa il mondo? Bi.sogn.a assi- sua politica di coesistenza mj^vo presidente regionale, pena sarà stato eletto il go- 
stcre (la.ssis.amenlc al fallo pacifica e dichiara che mai pgjj ^ stato eletto stasera a verno. D’Angelo ha chiesto 
- ormai evidente come a si metterà per prima sulla ^aia d’Èrcole in prima vota- quindi il rinvio della vota- 
luce del sole die si sl.i strada della guerra. La si- ^^3 di stretta misura zinne per ta elezione -logli 

v*t rkm«i n i 7 rr «kn 81 /% tirt rklrkivr^/kl rt9 nnrtnfi •** ttt*. s. * f-> 


11 no dei comunisti 


PALERMO. 7 — Subito pri>-«i iiriilih-nii pnsii con fi*r- 

dojH) IVlcziono di D’Angelo 

alla presidenza della Heg.o- .j,.,,,. .,„„„„„„iMÌrhr : 

ne, e stato diramato ti se- ir , . . , . 

Kuento comunicato dell:, -e- “ «'-a M-n., mi/.alnu velia 

^r«M4*ria rcKionah* del PC] v iiu/io «iilii rraii//.i- 

dell.a pre.sidenza del gruppo zimn- di un l•<>lll•^»-|I» pi.iini 
parlamentare di «vdiippo i- .«n- 

• i.de rlii- iiiii.lilirlii Ir .illii.di 
I roimmiMi li.amm vei.iio r di ini ir.i l’.dln» 

niiilro la roriiiaziimr del ge- ,-.', >iiri|ii c'-cii/i.ili : 

verni» prr-irdiiio il.dr»*n. |) |j ■ ii.iiui/iiiin- ilcll.i 


luce del sole — die si sla| strada della guerra. La si- 
riorganizzando un blocco inazione impone ai popoli 


potente di forze politiche, 
cconomidic, militari, pro¬ 
fondamente reazionarie, as- 


di unire le loro forze nella 
lotta per la pace mondiale. 
Se tutti i popoli saranno 


sai sìmili alle forze di classe uniti in questa lotta, essi 
che portarono Mussolini ed potranno mettere la cami- 
Hitler al potere e li spinsero eia di forza a chi vuole sca- 
alla folle avventura della tenore la guerra ». 


guerra? Dobbiamo accettare 
die l’Europa civile e labo¬ 
riosa sia assoggettata anco- 


In precedenza, Nehru 
aveva pronunziato un brin¬ 
disi di ringraziamento a 


ra una volta al « nuovo or- Krusciov per gli aiuti rice- 
dine » dei generali e dei vuti dal suo paese ed aveva 
«cartelli - e che, facendo te- detto: * Ho paura che, do¬ 
va .sul focol.aio (li Berlino, si pg aver ricevuti questi aiu- 
tenli la liquidazione di ((nel- (( disinteressati, il nostro 
la .sloriea conquista demo- appetito aumenti e ci eenpa 
cralica che è la formazione, coglia di chiederne an- 


per la prima volta, di una ggj-g, 
nuova Germania aniifascist.i. Que 
pacifica, socialista? Vi itili- sintetì 
dote, signori. 

Il monito deirUnionc So- corso 
victica. il .suo richiamo alla rncr.c. 
seconda guerra mondiale, il diano 
suo solenne impegno di non della 
lasciarsi cogliere imprcpa- dichiai 
rata dalla nuova coalizione j due 
bellicista, per poter ferma- avernr 
re a tempo la mano agli even- tamcni 


Questi due brevi discorsi 
sintetizzano i temi trattati 
da Krusciov e Nehru. nel 
corso dei colloqui di sta¬ 
mene. L’ambasciatore in¬ 
diano a Mosca, al termine 
della colaziore ha infatti 
dichiarato ai giornalisti che 
i due uomini di governo 
avevano discusso dettaglia- 
tamentv della situazione in- 



liiali aggressori e cosi sai- ternazionale ed, in partico- 

vare la pace, sono motivi lare, del problema tedesco. L’on. Giuseppe n*.An*eio avventata e nriva di . 7 r.v 

che il popolo tfaliano com- quello di Berlino ore.;!. -- spetliva 

TffJ fil esperimenti nuc/ca-i ottenendo 1 45 voi, ne-e.-sa- Poi. apertasi la crisi, ten- 

r'Drima occTsioSe stori'" ^^^iporti soneUco-in- Nell,e urne pero uno dei «o invano tutte te strade per 

la prima occasione smrira diani. rn iccioranz.i e ‘«riporre all Assemblea solii- 

in CUI il nostro popolo in e- confermerebbe che fr^asmicinto sul nome Jtillo!minoritarie che, pur 

ro poteva fare la su.-» sedia. ,Vchru. partendo da alcune onorevole Marullo pc' iile-^endo sostanzialmente con- 

rau'ISdiTrL v“.a"o con la detra. 

baUcrai Hno ,n -.ondn. per fbr.oTn'I'^à'd'^om'a'on.;: 

ni."lar7 ió?Mà‘’l!hcrtàT"a "'J'''?. *'■ Ma cero ij dcttapl.o .1rllo caraj.cri.::ci 

3ace l o vogliami! ricord ire Vnnedy-Kru.«cmr scrutin..o: prc.senti 89 (n.an- figura politica del nuo- 

rijiiànii oggi paiono dimen- * diminuire la tensm- pelleg.'i- '■*« presidente ba.sterebhc.ro 

licarscne c mettono .sullo .^TGUSTO PAN*r.%I.DI n.iggio a Lourdes»; voMnti ® qiialifi.are opc. 

iic.'irsiiii t . .»•••■»» — meiooii.rar.-,.. B*»- IVAn z.ono IO corso. che mira ad 

sfesso mano I azione rc.spo,a- , ,..1 » maggioranza 4o, IJ .An- _ _ 


L’on. Giuseppe n'.Anzelo 


Irò. L’8 settembre 194.’t fu 
la prima occasione storica 
in cui il nostro popolo infe¬ 
ro poteva fare la su.i sedia: 
era una scelta per la pace, 
e quindi era una .scelta di 
battersi fino in fondo per 
cacciare l’invasore, e ricon- 


otto assessori effettivi e dei 
quattro supplenti a sab.-ito 
mattina ralle ore 10. Cosa che 
gli e stata accordata. 

La figura dell’onorcv’ole 
D'Angelo ò fin troppo not.a: 
esponente della corrente do- 
rotea. egli fu agli inizi del 
1960 l’attivo coordinatore 
della offensiva scatenata i^ai 
monopoli e dall’agraria con¬ 
tro il governo di unita auto¬ 
nomista. presieduto dalFont»- 
levole Milazzo, che era sor¬ 
to dalle elezioni del 7 giu¬ 
gno 1959. Di D’Angelo fu la 
regia della vergognosa « ope¬ 
razione Majorana » che por¬ 
to al governo dell’Isola le 
forze neo-fasciste Nci primi 
■il quest’anno, quando 1 gior¬ 
ni dd governo Majoran.i 
apparivano ormai contati. 
D’.Angelo si prodigo per .-ai- 
vare la propria c.'"eatura c 
quando fu giocoforza '=ba- 
rnzzarsene. non jmancà di 
polemizzare contfo la segre¬ 
teria nazionale ;flcl suo par¬ 
tito. responsabile di una de- 
jisione da lui considerata 
avventata e nriva di ,aro- 
spetliva 

Poi. apertasi la crisi, ten- 


I) .\ii!:«-lf» r c(»'lililili» i-'»!* I/,, , 1 , 1 .» -irili.in.i ri)iiniri>-iiii- 

I a|>|>i>rl<» itrl Partii»» «uri.»- niT.iri i |•.•f il.»r«- .ili.» n-gioiu- 
li'I.» «»llrr «Iir |»< r ii m«»ili» in .i-ini. iili ili iin’alnTiiali- 

nii -i è |»i-r\»-iiiui airar»-«*r»li» 4 ., ,||| 1 ili-i iiii>nii|»»ili 

|n-r la «ila co«lilii 7 Ì(»iir (ir.il- ,,.| ,,r,. i|,.||it /idfo. dri 

laii\r ««-srric ■•n iniziativa .,di iioi---ìi i. ili-l (M-trnlii»: . 
ili-ila »l»-*lra »l»-fn»»rri*lian:i. 2 ) r.i|»(»ri>fi>niliinpnli> ili-l- 
r»»n rav-cnso dri carilinalr 1 .» r»f»>rni.i .isr.iri.» ix-r M-i»»- 
|{nffini: ini l«•«t«» ili arrnnli» tlii-rr Inni i muli rlir «inii» 
fili- riafferma nella 5iia »•>- di ii>i.iridi> il |iri>zri-->Mi ili-l- 
slatiza piililica le po»izinni l’a^rinilliira e rlir ili-riv.ini» 
ilei reniri«mn e ilei moni»|»i»- daali .-iiiimIì rj|»j»i»rii ili |»ri>- 
lii» rlerirale con areenni prò- prirlà i ipiili vanni» minlifi- 
zramnialiri inr»»n«i*leiili 1 «o- r.ili iillraver*i> la ri>ni|iii«la 
pratlnUi» |»rr ta «na nalnr.i della Irrr.» it.i parte ilelle 
politìra. ni.i«-e ront.»i*ine 

Qiie«ta è la razione |ht — Attiia/iom- dello Statuto 
cui anche una parie del Par- ^ «itprattnin» tirile jiaranzie 
Ilio «itriali'ia non Ita arert- r,>«iiMi/iiin.i'i. come l’.^Iia 
lati» l’acrord»» r»»n la t)<-ini>- Uorle; 

rrazia erÌMÌana. — Una ferma azione di 

Citme è nitto. il no«tro par- rtrofi'nda moralizzazione rhc 
liti» non è mai «tato, in linea ritl|>i«ra Li praiira del «otti»- 
ili prinripio. eonlro mi ar- c.i\rrnr» 

ronlo al livello ili eovenn» |/ «n ipi-'li problemi elle 
tra Ir forze più avanzale del j,\irne r>nronlri» o li» «con- 
mondi» catioliri» e il Partito j,,. f.-rze. ed è «n qnr- 

«ttrial.'*t4. »e tale arci»rdo fo«- , 1 , pr »L!-r.'i rhc noi rile- 


«catiirili» iIjI riiitcì» ili una 


I lif l'iinil.i delle for- 


l••lla polilir.» eonlro la dr«lra ,|i •iin-ir.i e anioti<*nii*ii- 


iniern.» e,| e-lrma ilella I'*.. 
roniri» ■ oionopolì c la rea¬ 
zione -iriliana. sulla l»a-e ili 


rlir poT.^ rej;i//ar«i ci>nlrii 
V f t-.r -1 rirjli e della de¬ 
lira rf:e li.inno tanta p,ir'r 


gdo 45 (lo h.inno volato prr-lar-i a p,int.|larr il «en- za demorralira. di .ini«lra e 

de. il PSI. 11 soci3ldemoCra-|«“r^ ,ri«mo clericale .. - ronrli.dr il 


a nii^nti oi!£!i piiinno dimcn* ^ cavd *1 ac m ^ 1 ^ * i- 

lir.ir,cno e motlono ACGISM PANCAI.m 

sàbVl? 'dclìrnss""' bToilc l. 1., 1 ...> ,5 , IT, ”^"00" eli .Tna "n '.clH 

?Se’'b;ÌSràeì|!oc?:5fJ: i:» , .en.l„,. „ urr„.c In ?.co ^! 

le imperialistico- Quanto a Italia, mentre le armi dei cano Spano e 1 indipendente 

noi .siamo c saremo sempre partigianicirincuoravano.il D’Antoni); Cortese fPCI) 19. air?ntirno (ìel direni 

dalla stessa parte: dalla par- popolo italiano non l’ha Pivelli (Intesa di desina) 14; alt mt^o 

!e delia pace, ma di una pa- Urdato. 11 suo . no . al ri- Marnilo (L’SCS) 8; D, Bene- vo de gruppo parlarnentare 
ce vera, conquistata con ta torno di questo fantasma detto (Partito liberate) 2; 

lotta contro i suoi nemici sanguinoso, il suo «no. al Ovazza l. n An^eln V^li hanno vitato 

che hanno un volto e un no- militarismo tedesco è un gri- Significativo lo spettacolo Siamlttinr nerù «ia 

me, c non con il distribuire do che gli viene dal profon- che ha offerto la Sala d’Er- "va rleìona 

torli c ragioni in parti iigtia- do del cuore. Ed è un mo- cole alla proclamazione dei ^ V Slpna 

li. CoirS settembre 194.3, le nilo a chi, con la stessa ce- risultati: D’Angelo è stato 

armi del soldato nazista, il cita, volesse fargli ripcrcor- applaudito e complimentato aepu_^i. nanno ap- 

ghlfBO delle SS cominciava- rcre Io stesso cammino. dai suo: più intimi amici di (Continua tn 18. pag. f. col.) 


un pri»*rjiT»ma aiitnnnmi«la r ni ll» »lir»-zi(*n«- il*-l nuovo «i»- 
ili profondo rinnovamcnl» Arm» 

rron»>miro r «orialr Qiir^l» i nnniini-li non h.mno maj 
Iinra prr«iipponi-va perì» una p-».i., prr;ii:il.zì.ilnirn»>- il 
lolla rontro le forze che ili- |.-,.l,!,-n)a ih-II* loti» parirri- 
nzono orai ropcrazinne DI.- pizioni- .vi «»»vern»». non lo 
P-l r iin’inlr«J Ira mite I** limni» fallo ri,n i covemi 

forze imp'-snale nella lolla Milazzi». n.n hanm» fatto 
roniro i monopoli, contro la anror.i rrrcnim'rnir ron il 
reazione «iriliana. per l’anlo. c'verno p'-«-'ù ilolo datUon. 
nomia. neir<*rtanizzazione ( orallo Non è ii.ie*io il prò. 
della lolla delle ma««e e nel hlema che noi ozzi «ollevia- 
parlamenio «e non al livello mo. quanto invece quello 
di Sftvcmo. ili creare «chienmrnti rapaci 

Ma proprio nne«lo ha vo. .R portare avanti, in po«irio. 

Imo evitare la I)(, — pro»e- ni di aovrmi» o di nppo*i- 

cne il romnnirato — riha- zinne, la bilia itelle ma*«e 

denilo po'-izioni di«crirT»ina- per ri«olvere le qne'.tinni »Ìi 
torir rontro • romnni-ii r fondo della Sicilia K appiin- 
contro ili -ir«-i rri-iiario -o- i,, perche da nn.v nuova riin- 

ri-ili. craiiili alla DI’ -itlo .nliazione elettorale polr«-c 
qiianiln avrcbln-rn ib'viiio .raliirirr una tale maatioran- 


,1!'ma Rivelazioni in Uruguay 

ilt‘Ili» iiggioni.iiuento dell’.it. 

tii.ilt* Hf.ssione tinto che < l.a ^ 

gi.ivita (Iella situazione 

la miuaecia che l'UHSS 
fa pe.sare sulla libertà di 

lltMlino ove.st, f.uiiio .«i che ms 

M membri del nord ^#40 

.itlantico rive.sla im.i impor- 

l.mza essenziale. In »|ue.sta - 

crisi — dice i| niess.iggn» — » r»!** «ji m 

II governo franee.-e ha lea- t»0Ulart inVCStltO prCSIOPIlte - Tail- 

gito con grande fei mezza e i xt -a • • • a 

III particolare la pre-.i di po- t redo NcvLLs noiiiinato pniTio iTiinistro 

■-izione coraggio.sa e risoliit,i 
del piesidente De fìaiille h.i 
foiitnbiiito al rnfforzamentii 
deH'i'ccidente ». K’ di ieri 
l’altro la rnnferenz.i stnmp.i 
ih De fiaulle, nella (piale -^i 
proclamava la necessita di 
ima guerra per mantenere lo 
anormale a-i.st'tto atto.de del- 
l’f.x capitale del Terzo Heicli 
e tutelare le aspir.izioni re- 
v.iiiscisle (Il -Aden.iiier. 

Il Congresso (lisp(»ne le¬ 
galmente di 60 giorni ))e: 
pronunciarsi a f.avore r. c.-n-, 
tn» li testo del me.ssaggio 
presidenziale: se non lo nvi.i 
f.itto entro (piesto fierntdo. 
l’accordo diventa automati¬ 
camente valido. 

Anni.ncialo a pochi giorni 
d-tir.irrivo del presidente in 
doni siano. Sukarno, e del 
prirro ministro del Mali. Mo- 
diho Kcita. che sono attesi 
• |i:i per martedì per conse 
gr, MO a Kennedy l’apiiel:-. 

(if'lLi conferenza di Belgrado, 
r .nf ordo franro-amcricaPi' 
ha f.'»tto sorgere nei circid: 
l>»ilit»-i i più anim.ati cotti 
menti a proposito dell’.itteg 
gi.imtnto che Washington l'.a 
•leciti di a.sstimere nei ''on 
fronti dei neutrali e delle b» 
i -Il ri>-hieste L’ orientamenti' 
d I indic.ato. inf.atti. ù. ir 

P'-.it.ra. di sfida ai risult.ati 
jdefl.. confcrcnz.a. tanto per 
quanto riguarda Berlino e 
.irmi nucleari, qu.anto per «e 
!r(i. zioni con le potenze co 
k.ni.ii’ste. 

, G’,'» prima che veni.sse reso bk\S 1I.I.\ — Joan Goa)«rt rUponde «De orazioni che h»nM 

p.i'to il messaggio di Kenn»*- »aliiiaio il vuo invcdiamrnio alla prcridcnia del Braallv 
dv. del rc-sto. funzionari c (Telefoto» 

'( < mmentatori ufficiosi prove- -- 

'dev.ano accoglienze quant.» HR.ASILI.V. 7 — .u»ao n.ìle di Goulart. quindi que- 

mai fredde per Sukarno c Goulart Iia tìrm.ito ( ggi al- .st’ultmio avrebbe proentato 

■ per Keita. lasciando intende |,. 19,30 (or.i italiana) il do- il suo gabinetto; poi L^ Ca¬ 
iro che la cordialità del ben- tmiTonto m b.ise al qii.ilc fi nior.i e :l SoM..it,'i miniti 

venuto uffìeiale non andta impegna .» ri.spcttare l.i co- avrebbero vivtato a favore 



BK \SII.I.\ — Joao Goa)«rt rirponde «Itr orazioni rbo lianM 
«aiutalo il «no invrdiamrnio alla preridenia del Braallv 

(Telefoto» 


'olite la misura dovuta all-' 


stinizionc brasiliana 


UT (tei governo e GouLirt avreb- 


»iiii-ni»mi-tJ 


ritnrliiHr il 


Quevia »<»«ianza politica romnnirato — il Partilo co, 
ifrll’arcordo. le forze che lo miini*ia ha iniliralo. ncll’al- 
i<pirano c che dirìgeranno il tiiair «i:iiazione parlamcnianr 
envemo non ■.fanno quindi «iriliann rillcmativa delle 
pr««iina z.ir.inzia per nna roi- nitore riftioni come «boero 
tura ron la rrerhia politica, ilemoerarieo ilrlla erósi. Per 
per iin reale spostamento a tali oh^iiivi di rinnovamrn- 
«ini«ira. per nna nuova prò- ti» il Panili» rnmiinisia con- 
speUiva nella lolla per il rin- liniirrà a comballrrr, lenen- 
norsmenln ernnomìro e so- do ronlo delle nnove enndi- 


riale e per rauionnmia. 


lioni eii-ate dalla rosiiitizto- 


Oggi sono »nl lappeio ne del /oremo DC-PSI. 


persene degli ospiti e non temimi di (juesto t'C ricevuto ’i’mvistitur-i de- 

n.iscr-ndendo la tori) irril.i- documento, e divo- finitiv.i 

/ione por la pr^a di posi- prc.'-identc vici Br.isile Goulart s.Trà presidente 

z.one conclusiva dona Confo- conmoma si e svolta f-no a! 1966. portando a ter- 

nnz.. dinnanzi al Congies-«o rami- mine il mandato qumquen- 

. v' " X LI UT seduta comun.». Una naie iniziato lo scorso gen- 

Vl numerosa ed ontusia- naio da Quadro-s. Egli sarà 

ha acolto Goulirt r.l primo presidente del Bra- 

lifi arrivo al congiesso fede- sile a governare con un pri- 

f «WS ^ìlc (Il Brasilia II prcsiiteiT- mo ministro in base al nuo- 

‘le» congrcs.so son.Tlore vo sistema recentemente ap- 
./vr ! Mouia (le .-Xndradc, h-t ac- provato dal Congresso. Geu- 
e.scrs. pronunciati a favore Goulart e lo ha ac- Lart ha comunque già an- 

di un di-sarmo generale e c»>mpagnato --.inv alla tnbu- nunciato che ha intenzione 

"a presidenziale. Andrade di sottoporre a referendum 
nr^ivi^lia V ^ Ha quindi spiegato lo svol- popolare le nuove istituzio- 

miMe rovi fcTi Aen della Cerimonia: ni brasiliane. 

quale i neutrali h.inno defi avrebbe prima ricevni- CKipo la firma del docu- 

(Continaa In 1*. pag. •. eoi.) to il giuramento costitiizio- mento Goulart ha pronun- 
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ciato un breve discorso nel 
quale ha detto fra Taltro: 
« Accetto il potere dalla vo^ 
lontà del popolo che — per 
due volte — mi ha •:hlama- 
to alla vicepresidenza... Non 
abbiamo motivo di dimo¬ 
strarci pessimisti, poiché 
possiamo contare su un po¬ 
polo che ha saputo far ri¬ 
spettare la propria volontà 
sovrana >. Dopo il discorso 
di Goulart il Congresso ha 
sospeso la seduta per per¬ 
mettere al gruppo socialde¬ 
mocratico (che ha la mag¬ 
gioranza relativa alla came¬ 
ra e conduce la coalizione 
governativa) di pronunciar¬ 
si sui nomi delle tre perso¬ 
nalità proposte per la cari¬ 
ca di primo ministro. Tnn- 
credo Neves, già ministro 
della giustizia con Kubit- 
schek, Gustavo Capancma, 
ministro della pubblica 
istruzione con Vargas, e del 
presidente del senato Mou- 
ra De Andrade. Successiva¬ 
mente il gruppo socialdemo¬ 
cratico annunciava la desi¬ 
gnazione di Tancrodo Ne¬ 
ves alla carica di primo mi¬ 
nistro. Aveva quindi inizio 
la cerimonia definitiva. 

Oggi il corrispondente del 
settimanale uruguayano Idea 
in una sua corrispondenza da 
Rio De Janeiro, dà sensazio¬ 
nali notizie sulle responsabi¬ 
lità americane nella crisi che 
ha turbato per due settimane 
la vita pubblica brasiliana. 

Un mese fa — scrive il pe¬ 
riodico — quando Quadro.s 
criticò l’ambasciatore ameri¬ 
cano Cabot per il suo tenta¬ 
tivo di intromettersi nella 
politica estera del Brasile. 
Cabot riferì a Washington 
che la politica del presidente 
brasiliano aveva assunto un 
carattere pericoloso per gli 
USA. Washington mandò al¬ 
lora immediatamente in Bra¬ 
sile un gruppo di funzionari 
del CIA — rorganizi,azione 
di spionaggio diretta da Al¬ 
ien Dulles — i quali, sotto la 
direzione di Cabot, elabora¬ 
rono un piano per l’allonla- 
namento di Quadros. In que- 
•t’opera furono assistiti da 
alti funzionari brasiliani che 
godevano la completa fidu¬ 
cia del Dipartimento di Sta¬ 
to, tra i quali Denys e il go¬ 
vernatore dello stato di Gua- 
nabara, Carlos Lacerda. 

In base a questo piano — 
continua Idea — Lacerda e 
i circoli che condividono le 
sue opinioni politiche dove¬ 
vano sferrare una campagna 
di screditamento del presi¬ 
dente Quadros per creare una 
atmosfera atta al suo allon¬ 
tanamento dalla presidenza 
della Repubblica. Simulta¬ 
neamente, il gen. Denys do¬ 
veva assicurarsi il consenso 
dei militari al piano inteso a 
rimuovere Quadros. Ci sj 
aspettava che gli alti coman¬ 
danti delle forze armate si 
rifiutassero di collaborarc 
con il presidente e ne chie¬ 
dessero le dimissioni. Dal 
canto loro, gli americani ave¬ 
vano promesso ai cospiratori 
brasiliani di esercitare diret¬ 
ta pressione sul presidente 
Quadros e di fargli chiara¬ 
mente capire che gli Stati 
Uniti e gli altri paesi occi¬ 
dentali, innanzitutto la Ger¬ 
mania Ovest, che aveva pur 
essa offerto aiuti finanziari 
al Brasile, trovavano impos¬ 
sibile adempiere i loro impe¬ 
gni economici in considera¬ 
zione della politica estera del 
presidente. 

Il piano per la deposizione 
di Quadros prevedeva anche 
misure per impedire al vice 
presidente Joao Goulart di 
assumere la presidenza, aven¬ 
do egli, secondo gli america¬ 
ni e i cospiratori, opinioni 
ancor più nazionalistiche del¬ 
lo stesso Quadros. E’ per 
questo che la deposizione di 
Quadros è stata architettata 
per il periodo in cui Goulart 
era in giro per l’Asia. Per 
attuare questo piano nono¬ 
stante la fiducia espressa dal 
Congre5s>o a Goulart, Denys 
è stato invitato a fare di tut¬ 
to, a ricorrere perfino alla 
forza militare. Nella capitale 
brasiliana — conclude il cor¬ 
rispondente — si afferma 
che il piano di Cabot era sta¬ 
to pienamente approvato da 
Washington. 

L’esistenza di questo pia¬ 
no è stata confermata in una 
intervista fatta ad Ultima 
Mora da Robert Alves, ex se¬ 
gretario privato di Getulio 
Vargas. Egli ha detto che alla 
vigilia delle sue dimissioni. 
Quadros aveva ricevuto una 
lettera dal governo degli Sta¬ 
ti Uniti che gli annunciava 
la sospensione di tutti i cre¬ 
diti USA al Brasile. Nello 
stesso tempo, i generali bra¬ 
siliani avevano preso misure 
per arrestare Quadros. In 
considerazione di questo at¬ 
teggiamento dei militari, 
Quadros ha presentato le di¬ 
missioni. Robert Alves ha ri¬ 
levato che i generali avevano 
essi stessi elaborato e redat¬ 
to il testo delle dimi.«sioni di 
Quadros e della sua lettera 
indirizzata al Congre&sn. 

Iiuediato 
il governo 
progressista 
della Guyana 

GEORGETOWN. 7. — 1 nuo¬ 
vo governo della Guyana bri¬ 
tannica, costituito da Cheddy 
Jagan jia tenuto la sua prima 
riunione. I nove ministri hanno 
prestato giuramento davanti al 
governatore, sir Ralph Grey. 
Dopo la prima riunione del suo 
gabinetto il dottor Jagan, primo 
ministro, che detiene anche il 
portafoglio delTeconomia. ha 
dichiarato; • Prenderemo quan¬ 
to prima le iniziative più ardi¬ 
te per risolvere i problemi eco- 
■ornici della Guyana, vecchi di 


La manife s tazione nazionale 
per rUnità a Sie na 

Inaugurato 
i l lestfvu l 

Un folto pubblico ha partecipato alla 
cerimonia d*apertura — Attesa per 
la manifestazione anticolonialista 

^ SIENA, 7. — Con la par- che partecipano alla gara po- 
tecipazione del compagno on. distica notturna su strada si 
Natta, si è aperto oggi uffi- stanno avviando alla parteii- 
cialmente, nella Fortezza za. Al termine ha inizio la 
Medicea di Siena, il Festival grande serata danzante e, 
nazionale de rUnitò. Con uno contemporaneamente sulla 
sforzo ammirevole i compa- terrazza del bastione Nord 
gni di Siena sono stati pun- della Fortezza, la proiezione 
tuali airappuntamcnto con la del film « La grande lllusio- 
cittadinanza, riparando i ne ». Il tradizionale grande 
danni provocati alle .strutta- spettacolo pirotecnico chiude 
re del grande villaggio dal la prima serata. Fervono in¬ 
fortunale dell’altro ieri e di tanto 1 preparativi della mn- 
ieri. Un folto pubblico ha nifestazione nazionale dello 
preso parte alla cerimonia donne contro il colonialismo, 
d’apertura e subito dopo, uno che si terrà domenica alle 
sciame allegro di bambini oro 9,30 pres.so il cinema Mo¬ 
lla preso d’assalto i numero- derno e alla quale parteci- 
si giochi a loro disposizione, peranno delegazioni dei pae- 
Una breve cerimonia si è .si dcU’Africa, dell’A.sia e dei- 
avuta per la inaugurazione l’America Latina. Nel corso 
della mostra-concor.so di pit- della inanife.stazione Tono- 
tura che ha per tema < la revole Nilde lotti parlerà sul 
lotta per la terra >: le opere tema: « Le donne italiane 
esposte sono una chuiuantinn per la liliertù dei popoli e 
e i loro autori oltre trenta, la .salvaguardia della pace 
Mentre telefoniamo gli atleti nel mondo >. 


Il lutto di Rascel 



Molti comuni si ritengono danneggiati 

Muove preiesie in Tos€ana 
per i'Auiestrada dei Seie 

Una presa di posizione del comune di Firenze contro il tracciato che viene a cingere 
la città impedendone lo sviluppo urbanistico — Proissimo Tinizio della Napoli-Bari 

Si accumulano le proteste mento stradale, venga realiz- due autostrade In prossimità utili alla conoscenza degli ttra- 
per le ineongruenze che via zato Un viadotto alto almeno di Caserta, secondo i prò- t* alti-. 

via si manifestano nella co- otto metri e poggiante su getti già studiati. lancio di questa sera, a 
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Itenatu Itascel, ]ilmi|;en(e, nicntrn teglie la SAlma del padre 


Iniziative e manifestazioni si moltiplicano in tutta Italia 

Una delecpasione di giovani baresi 
oggi a Roma con messaggi di paco 

Migliaia di firme raccolte sulle bandiere .sulle quali è .scritto « IS'o ai missili » - Un grido di allarme dalla Sardegna - Dibat¬ 
tilo tra i sindacati all'An.saldo-Muggiano di La Spezia - Il PCI a Pistoia raccoglie la sfida della Democrazia Cristiana 


via si manifestano nella co- otto metri e poggiante su getti già studiati. ** lancio ai questa sera, a 

striizione dei nuovi tronchi pilastri, allo scopo di con- - 

dell’Autostrada del Sole, sentire lo sviluppo della rete RaZZO ^ dl'^una seU dì 

Molti sono ormai I centri che stradale, con minore pregiu- p^perimenti che verranno ef- 

si ritengono danneggiati dai dizio per l’espansione urba- mctcorologlCO fettuati nei prossimi giorni, 

vari progetti. La variante nistica della città stessa. I . , Tutti i dati raccolti con gli 

E er monte S. Zio nel tratto Non sembra però cha le lanciato strumenti che si trovano a bor. 

evane-Monte San Savino, proteste preoccupino molto dei razzi verranno succeisl- 

ad esempio, danneggia il co- il ministro dei lavori pubbli- i n tjar aegna vamente elaborati e costltui- 

mune di Siena poiché, rispet- ci. Per quanto riguarda la CAGLIARI. 7. - Un razzo SSl°eZ méLrVogi 
to al tracciato prima previ- variante per monte S. Zio, meteorologico è stato lanciato le risultanze cercheranno di 
sto, si allontana parecchio so.no già state indette le gare questa sera alle 19.18 dal poli, trarre utili Indicazioni per la 
dalla città, rendendone più per Taggiudicazione del la- gono di Perdasdefogu. applicazione della tecnica mls- 

disngevole il collegamento. vorl e alTinterrogazione par. Le nube di sodio radioattivo, eilLstica al servizio della ecien- 
A Firenze il Comune prò- lamentare, il ministro ri- ® forma triangolare, è stata vi- za. 
lesta e chiederà In forma so- sponde che la nuova variante da Cagliari. La nube che ha 

Icnne al ministero dei lavori non solo non Fi^rt^'rà ritardi, st^\à' da^nord a^sud° Kheddo 

pubblici di sospendere i la- ma. addirittura, migliorerà k‘ colonnello Costa, coman- . j » 

vorl di costruzione dell Auto- notevolmente j raccordi con dante la base missilistica di riportltO da Komd 

.strada del Sole alTaltez/.a di Siena, poiché il nuovo trac- i’erdasdelogu. interpellato in —-- 

S. Donnino, nel tratto com- ciato migliora anche la siste- proposito ha confermato il lan- i| capo del governo provviso- 
pre.So fra Peretola e Campi, mazione della viabilità in ciò precisando che è avvenuto rio algerino. Ben Khedda è oar- 
cioè lungo circa Un chilome- esso convergente. ah® 19.18. «SI tratta — tito len in aereo da Fiumicino 

tro o 200 metri, chiedendo Ci si domanda- uerché le affermato ^ di uno de- so- diretto a Tunisi. Era accom- 
li.nor» fini lorrnnlenn • ‘ uoniantia. percnt le 1-3221 meteorologici per lo pagliato dal ministro delle in- 

che In luogo del teirapieno varie proteste vengono prese studio della ionosfera e della formazioni Mohamed Yazid e 
cne costituisce una alga in- l^ cosi poca considerazione? stratosfera. Lo esemplare lan- dal direttore del suo gabinetto 
sormontabile che verrebbe a Perché le proposte delle sin- ciato questa sera è quasi simile politico Ben Yahya. Ben Khed- 
comprimere lo sviluppo del gole località interessate ven- ‘U precedenti, solo che sono da era giunto a Roma da Bel- 
tcs.sitto urbano della città, gono trascu*’ate? A Firenze. **■'*'* apportati perfezionamenti grado dove aveva preso parte 
impedendo qualsiasi allaccia- la proposta ragionevole, di conferenza d*i 

allontanare cioè I’Auto.st;ada chilometri e fornirà dati paesi non impegnati. 

del Sole dal territorio comu- '''■■■■ ■■ ■ 

naie non è stata accettata; 11 1C a.a. L • j. l 

non solo, ma i comuni inte- H ID OttODrC CCnSlItlCIltO gCCIierillC 


Ben Khedda 
ripartito da Roma 

Il capo del governo provviso- 


nale non è stata accettata; 
non solo, ma i comuni inte¬ 
ressali (e non si tratta della 
sola Firenze) si sono trovati 
spesso di fronte al fatto com¬ 
piuto. con l’autostrada sul 
loro territorio, senza che sia 
stato tenuto conto delle loro 
esigenze. 

Una risposta alle varie do¬ 
mande si ha se si considera 
che il tracciato dell’Auto¬ 
strada del Soie costituisce 
una deliberata scelta da par¬ 
te del governo, dettata dagli 
interessi dei gruppi monopo- 


Quanti siamo 
e come siamo 

E* la flecima indagine statistica di questo ge¬ 
nere che si svolge dalla unificazione del paese 


Continuano e si Uttensifi- nista nei comuni più impor- dagli occidentali sulla titic- le hanno partecipato nume- Berlino e sulla sostanza del listici (Fiat, Pirelli, ecc.) e 

cono in tnffrt Italia le mn- forili della proviìtciti di stione tedesca, rammenta rosi dirigenti di sezioni e di ■ mirncolo economico*, fn dagli interessi della società H 15 ottobre avrà luogo 101 abitanti per kmq). Nel 

nifestazioni In favore della Bari. che sull’isola esistono nu- comitati comunali. Al ter- località Cello proprio oggi costruttrice, che troppo spes- il censimento generale della 1891. però, esSo non fu 

pace c contro le installazin- Recondosi in quo.sfi co- morose basi della \'A'ì'0, mine è sfato lanciato un ap- avrà luogo un primo dibat- sq vengono ad urtare con popolazione. Esso è il deci- effettuato per c ragioni di 

ni missilistiche e nucleari muni i giovani hanno reca- auspica iniziative diploma- pello a tutti gli antifascisti tito che avrà per tema t II quelli della collettività. E’ mo che. in ordine di tempo, bilancio*. Fu ripreso nel 

nel nostro paese, to con se delle grandi bau- tichc equilibratrici c disten- affinché levino alta la <:oce piano verde». sotto la spinta di questi in- viene effettuato dalla unifi- 1901 (32.966.000, densità per 

Nella serata di ieri, de Ba- diere iridate con su la scritta sivc ed invita le donne alla in difesa della vita stessa Sempre nella giornata di teressi che sono stati conce- cazione del paese, e cade prò- kmq.: 115 ), nel 1911 (35 mi¬ 
ri, una delegazione compn- « No ai missili ». Mifiliaai lotta per la difesa della che lo scoppio di un eon- oggi, a Firenze, avrà luogo piti i tracciati e l’intero piano prio nell’anno della ricorren- lioni e 845.00. densità per 

sfa di 60 giovani e ragazze, di cittadini hanno apposto pare. flitio nucleare oggi spazze- una grande manifestazione autostradale varato dal mi- za del centenario dell’unità kmq.: 125); nel 1921 (38 mi- 

fra cui 30 studenti uni- le proprie firme sulle ban- In proviucia di Chieti so- rebbe via dalla facrii: della di donne contro il coloniali- nistero dei lavori pubblici. d’Italia. Il primo censimento lioni 449.000. densità per 

versitari, è partita a hot do dicre che ora i giovani hau- no in corso numerose ini- Terra. smo. Essa si svolge nella ^n- cd ò per non urtare questi ufficiale dello stato italiano, kmq.: 124); nel 1931 (41 mi¬ 
di un pullman alla volta di no portato a Bontà. ziativc. Per domenira in Un’interessante iniziativa sa della Cultura di Porte di interessi che le sensate va- infatti, rìsale al 31 dicembre lioni e 652.000, densità per 

Roma ove prenderà enntat- Per il 17 di questo mi\ie. Federazione è convncatn la è da segnalare anche dalla Mezzo. Albi manifr.ctnzione ria/.ionj propo.ste vengono 1861. pochi mesi dopo la prò- kmq.: 134). A questo punto. 

to con i dirigenti dei vari sempre indetta dalla FOCI riunione allargata del CF e provincia di Pistoia Qui la saranno presenti nnrhp de- tranquillamente respinte o clamazione del regno d’Ita- i fascisti stabilirono che il 

partiti e con pnrinmentnri c dal PCI, é prevista una della CFC per discutere PC. nel tentativo di rompe- legazioni di donne cnimne e addirittura ignorate. Ha e la creazione della < Sta- censimento avrebbe dovuto 

per protestare contro la grande manifestazione (ito- sugli < aitimi avvenivienti re l’isolamento che sempre dell'Africa Nera, le stesse K’ chiaro tuttavia che le tistica generale dello stato*, essere eseguito ogni cinque 

installazione, nelle zone dt vanilc su .scala rcpionale. inieraazionali ». A ’l'oHo la più la rinserra, ha sU-asr, di che si trovano in Italia per pioteste si intensificheranno Esso permise di accertare che anni; e infatti fu di nuovo ef- 
Spinazzola, Gravina, Gioia Un altro grido dì allarme locale sezione comunista ha abbandonare l ’ nnrhiristhuì partecipare a manifestazio- e non potranno, infine, esser ìa popolazione era di 22 mi- fettuato nel 1838 (42.994.000, 

del Colle e Altamura di uni- giunge dalla Sardegna dove invitato tatti i parlili, con rifiato di ogni discussione ne similare che si svolgerà pas.sate sotto silenzio. lioni. 014 mila abitanti, con densità per kmq.: 139). Ma 

fd missilistiche. Questo viag- l’Unione delle Donne Sarde, l’e.selusione del MSI. a par- con il nostro partdo ed ha nell’ambito del Fesfival na- Per quanto riguarda Tau- una densità di 85 abitanti per nel 1940. la guerra ne im- 
gio a Roma si verifica dopo in un manifesto, denuncia tveipare ad un dibattito invitato le nostre organizza- zionale dell’Unità di Siena tostrada Napoli-Bari, il mìni. kmq. Fu anche stabilito che pedi la esecuzione, che è 

un mese dj intenso lavoro l’aggravarsi della sittgizioae sulla situazione e sui peri- zioni a una serie di dibatti- Alle donne rapprrscntan stro ha prome.sso che essa il censimento generale della stata ripresa solo nel 1951 

condotto dai giovani della internazionale a causa della coli che essa presenta. Sem- ti. La ri.sposta dei rinnitato ti del vaìnrn.so popolo alpe- verrà inclu.sa fra le opere da popolazione si sarebbe dova- (47.516.000; densità per kmq. 

Federazione giovanile comu- artificiosa tensione creata pre domenica, ad A tessa, il cittadino del PCI pistoiese ritto saranno consegnale realizzare con carattere di to fare ogni dieci anni. E. in- 158), Ed ora ceco il decimo, 

_ - eomuaann on. Sciorini Bar- è stata immediata: sono sta- somme in danaro raccolte assoluta priorità, precisando fatti, esso fu ripetuto nel 1871 che avrà luogo, come s’è detto 

relH terrà un comizio sulla te esaminate le proposte per tra i fiorentini e raggiiar che il collegamento con TAn- (27.059.000 abitanti con una il 15 ottobre prossimo, e i cui 
A „ —^11 „ A IVr T (inestione tedesca. un dibattito pubblico nel devoli quantitativi di medi- tostrada del Sole avverrà, densità di 94 unità per kmq), risultati, per quanto riguar- 

x*Jl «J* Iniziative sempre più nu- cnpotuogn .sulla quecl'mie di ciunli con raccordo diretto fra le Nel 1881 (28.953.000, densità da Tindicazione del numero 


Appello dell’A.N.P.I. 
per trattative dì pace 


Il comitato eaecutivo na¬ 
zionale dell’ANPI, riunitoli 


inceasante ed appassionata 
battaglia contro II riarmo 


Ieri a Roma, ha rivolto un e il miUtariimo tedesco, per 


appello per trattative di pa¬ 
ce nel quale é detto: 


la coesistenza pacifica, per 
la libertà e l’autonomia dei 


■ L’ANPI constata con viva popoli coloniali e per l’ac- 
preoccupazlone l'aggravar. cordo tra le grandi poten- 
al della altuazione interna- ze, fa voti perchè, Interpre- 
zionale, caratterizzata dal- tando l’unanime volontà di 
TacuirsI del problema di pace dei popoli d’Europa e 
Berlino (su cui pesa Tevlt dei mondo, si giunga al più 
dente minaccia delle for- presto alla convocazione di 
za del revancismo tedesco Incontro ad alto livello 


mcrose in difesa della pace , .■ _ ■ _ —_ 

.sono da registrarsi anche in 

provincia di La Spezia Solenne Cerimonia ieri a Palazzo Vecchio 

l (noorafori iscriffi al sta- __l_ 

(locato provinciale D:fe.sa ' 

della CGIL hanno inviato Oigi ■■ _ _ H 

Firenze e Fez citta gemelle,, 

Fanfani con il quale si in- 

davanti a Gronchi e Hassan II 

ficamentc la controversia di ----- 

bicmi infernazionnli ancora Era presente anche il presi(iente del Consiglio — Appello alla pace del prof. La Pira 
Un dibattito sul problema Il discorso del sindaco marocchino — Firmato un simbolico « patto di amicizia » 


Firenze e Fez città gemelle,, 
davanti a Gronchi e Hassan II 


e della provoca-ion- ns- 
germanista). dalla presa di 


tra le grandi potenze, ri¬ 
spondendo cosi anche al ri- 


poslzione delle grandi po- chiamo che II convegno dei 
tenze che sembra giunge- P°Po'i • Impegnati » 

re agli estremi limiti della rappresentanti a Belgrado 


in sospeso. 

Un dtbaffifo sul probb-ina 
della pace tra tutte le cor¬ 
renti sindacali si svolgerà 
all'interno del cantiere An- 
saldo-Mngginno. 

In provincia di Livorno, 


(Dalia nostra redazione; 

FIRENZE. 7. — Alla pre¬ 
senza del re del Marocco, 


guerra fredda e dalla sus¬ 
seguente cessazione della 
■ tregua atomica >. 

Questi aspetti della situa¬ 
zione Internazionale aggra¬ 
vano alTeatremo i centra, 
sti tra le grandi potenze e 
rappresentano una seria 
minaccia alla pace nel 
mondo. 

Il comitato nazionale del- 


ha espresso in questi giorni. 

Fa appello a tutti j par* 
tigiani, a tutti i resistenti, 
a tutti i democratici, per¬ 
ché insieme con il popolo 
italiano esprimano, con tut. 
te le iniziative appropriate, 
la loro volontà per un'im¬ 
mediata ripresa di tratta¬ 
tive serene, approfondite e 
decisive per la pace del 


lambì r \ mondo, per i| dlsar.mo ge- 

l’ANPI, sicuro di Interpre- «erale e controllato, per la 

tara gli altissimi ideali del- soluzione del problema te¬ 
la Reslatenza Italiana che, desco e per Teliminazione 
dopo la vittoria sul nazifa. di ogni aperta o larvata mi. 
seismo, ha condotto In que- naccia di conflitto inter- 
at| anni la sua conseguente, nazionale >. 


a Piombino, la lotta per la hassan II. del Presidente 
pace sta assumendo hi (pie- Repubblica, on. Gio- 

sti giorni un ampiezza note- Gronchi, e del presi- 

role. Il Partito ha in prò- Consiglio, onore- 

gramma numero.se iniziative Fanfani. si è svolta 

Cd un manifesto c sfato sU- alle ore 21. nel 

t« colluboruxione .ra il «..jeae jei Cinquecento, in 
PC/ c i compagni socudisi:. paia^/o Vecchio, la cerimo- 
Ogpt tu tutte le sezioni rii- .j. jj ^ gemellaggio * 

fudine acraurio luogo numn- Firenze e Fez. nel cor.so 
n: dei compapni alle (inali jjplla quale e stato firmalo 
verranno invitnti anche f „„ simbolico «patto di ami¬ 
noli i.scrif/i. funedi prassi- e so- 

mo tu una sala ctremiito- stati pronunciati discor.ci 
grafica SI sv(itgera un dibat- Jp, sindaco di Fi- 

firo .suI problema di Berli io. La Pira, e del 

^‘'Prci.ino residente del Consiglio mii- 
'"1 nicipale di Fez. Bcn-salem 

dtd PC/, compagno \e\asro j.., Kohen. per illustrare ;1 

, significato della iniziativa 

A Pisa SI p fenufa unn riu- , -, , . ì 

nionc allargata del F’omita- . rivolgere il i**’® saluto^ 
fo federale del PCI alla qua- convenuti, il prof. La I :-j 

ra ha sottolineato il valore 





FIRENZE — l'n momrntn drIU rcrlmonl* drl ae>i>ell»KKÌo- Da sinistra* II sindaco La Pira 
il re dri Marocco Hassan li. il presidente Gronchi e Fanfani (Telefoto) 


Tra 1 principali enti della regione 

ifita «aiioanxa» a Torino 
contro S nomiti rioi hoiio 


spirituale che egli vuole at- sradicamento dei mali socia-l 


complessivo dei cittadini ita¬ 
liani. non potranno differire 
echio di molto dalla cifra che 

- l’Istituto Centrale di stati¬ 
stica ha fornito al 1. gennaio 
1961: e cioè 51.152.000. con 
^ una densità per kmq. di 170 

## abitanti. Su ogni kmq. di ter¬ 

ra italiana vive oggi esatta- 

H mente un numero doppio di 
abitanti rispetto al 1881. 

Il censimento generale 
non fornisce solo indicazioni 
p- « quantitative > sulla popola- 

a Jr ira zìone, ma anche notizie «qua- 

• • Illative >; esso infatti darà 

LJlZld » anche preziose informazioni 

- sulla « composizione p della 

popolazione, con particolare 
riguardo alla posizione di 
ciascun censito in seno alla 
famiglia: al se.s.so. allo stato 
civile, alla data di nascita, 
al comune e alla provincia di 
nascita, alla istruzione; pre¬ 
ciserà lo stato di ogni com¬ 
ponente della famiglia .alla 
data del rilievo; cioè «le pre- 
sente o a.ssente temporanea¬ 
mente 

Dalla diversa < combina¬ 
zione * di tutti questi ele¬ 
menti. si potranno ricavar*» 
interessanti dati; statistiche 
di emigrati o immigrati nelle 
varie regioni, città e comuni 
d’Italia. Più in generale sul¬ 
la entità e sulle direzioni del 
movimento migratorio inter¬ 
no; aspetti della struttura 
demografica del paese, del 
problema della famiglia, dal 
o Ls Pira, punto di vista demografico. 
(Telefoto) economico e sociale, in rela- 
__ zione al problema della abi¬ 
tazione, del lavoro, eccetera. 


Dovevano esibir.! al Fertival di Siena 

civiP^ «orcP?. !2 cri-«:tjana e \z fame, la miseria. Tigno- sujjg professioni sìa sulle 

la islamica*, che suggella -.a ranza. la malattia*. ■ j _ ___f_ ILImAAm condizioni - non professiona- 

« missione > storica di pr.ee H sindaco di Firenze ha ||f|f | ^#CIOZI^#nw di I^QlTd li > degli italiani: nel queatio- 
cui è < eletta » per volontà concluso affermando come w nario del censimento, si do- 

divina la città di Firenze, un « autentico vessillo di ■ • *5 mandano, infatti, la profes- 

, Proseguendo su questo tono speranza si levi da Firenze no » Gl TisarmonicisTi sione, l’arte o il mestiere. la 

retorico - mislicheggianle il ^ P®*’ chiamare tutte posizione nella professione e 

prof. La Pira, ha definito’gli ‘ attività economi- 


Un convegno per r ottenere maggior rispetto per la natura » |«atti* fiorentini (colloquio 


pace, alla fraternità, al prii-| Come ieri abbiamo datojtà... un gruppo di fi.sarmo- ca; oppure di precisare le 


TORINO, 7. — « Si distrug-istalo indetto un convegno.! Iczze della loro terra c un 


««»ii IH ivnuni grosso, alla libertà, alla spi- notizia, il ministro del Turi- nicisti ungheresi, dal mo- attività dei «non professio- 

mecliterraneo. eco) «sirnbo- ritualità, alla debolezza*, jnio e dello Spettacolo ha ment<i' che il medesimo com- nali-: cioè delle casalinghe, 

lici e prefigurativi * della Ha rispo.sto al saluto il pre- incomprensibilmente deciso plesso è stato autorizzato a degli studenti, dei pensiona- 


gono alberate e boschi; si Distribuiti in tre giornate — 
sterminano i loro graziosi del paesaggio, degli animali. 


- maggior rispetto i>er le vi- >t<’ri*'* Presente del mondo, sidente de! Consiglio muni-jdi negare il « pcrme.sso di 
i, venti manifestazioni della na- simboleggiano e prefi- icipale di Fez, Bensalem E1 agibilità * al complesso dei 


plesso e stato autorizzare a degli studenti, de: pensiona- 
dare spettacolo ncITamhito ti, dei proprietari eccetera, 
delle manifestazioni di "Ita- La elaborazione di tutti que- 

abitatori. Anche contro gli della natura —, 1 Lavori ver- tura, affinché, in un giorno S»rano la « ineliittabMila > Kohen. il quale ha ribadito trenta fisarmonicisti unghe- Ha 61 a Tonno». s;i dati formerà un quadro 

animali domestici si verifica- tcranno su relazioni di cmi- non lontano, la loro difesa ù(?lla p.ace (non vè alterna- la nece.«<!;tà di unirsi per to<ì che dovevano esibirsi al FronceiCO Maloerì ampio, profondo ed esaurien- 

no troppi casi di crudeltà, nenli i>ersonaIita della cullu- si fondi sulla coscicnz.a per- Dva. egli h.i * salvaguardare i valori spi- Festival nazionale dell Unita , te della situazione generale 

mentre la speculazione rovi- ra e della scienza; relazioni sonale di ogni cittadino ». guerra significherebbe di- i-ìtuali comuni ». auspicando di Siena c a quelli di Arezzo, presidente CditOFIOlC de! paese ne^i vari settori 
na per sempre i bei paesag- che illustreranno le bellezze Tra i relatori al convegno totale). La ncces.ci- r rafforzamento dcH’amici- San Giov.inni \ aldamo e j i Giorno » considerati. Non solo; poi- 

gi, dove eli architetti antichi «distrutte* o quelle «che s<mo; Tarchitclto F. Vaudetti. nuova «strategia», — attraverso scambi cui- Stia. Lodioso provvedimento —-- che le classificazioni saranno 

avevano saputo inserire la non devono scomparire ». presidente delTOrdine degli nuovo metodo di pace, turali, artistici, economici, non è stato motivato: in esso MII.ANO. 7. Frar.cc.-co effettuate secondo principi e 

opera umana in armonia con Organizzato dal P. A. N. architetti del Piemonte; T.ivv. ùi comprensione, di conver- turistici — fra i due Stati, va senz’altro identificata una ore-j metodi comuni a tutti i paesi 

la natura: e TItalia. afferma- (Paesaggio Animali Natura). Valdo Fusi, presidente del- Dopo la firma del « p.atto ». delle consuete manovre ùi- progrediti del mondo, 

no molti stranieri, è tra i il cui Comitato esecutivo è l’Ente provinciale del turi- cessila di stabilire un tipo è stato offerto un ricevimen- scriminatorie democristi-ane. ((én’az:rnd.i rdiVonale .'he possibile fare un con¬ 
paesi più sensibili alla bel- presieduto dal prof. Giusep- smo: il prof. Pier Luigi Ner- “i rapporto * egualitario * KcI pomeriggio, avevano SulTargomenio, quindi, il «tsmpa n quot.d:.-»no II Giorno franto con la .situazione di 

iezza e alla pietà*. Per rea- pe Grosso, presidente della vi; il prof. Angelo Bogtione. questo patto intnca. avuto luogo incontri fra al- compagno Alessandro Natta Malgen fu direttore del .'fer- questi ultimi. M.i i risultati 

gire a questo stato di cose, e Provincia di Torino, il conve- naturalista; il prof. Umberto detto il prof. nra — <,uni operatori economici fin- ha presentato una interro.ga- tapperò durante a ventennio delLi * consult.'izione * del 15 
Stata promossa a Torino una gno comprende anche due Chierici, sovraintendente ai , ititegral:\o di \a- rentini e marocchini Della z'one alTon. Folchi e al mi- Dopo la guerra ebbe incarichi ottobre, forniranno numer.v 

«alleanza» tra gli enti pie- mostre, l’ima d’arte figurali- monumenti del Piemonte; il •o*'* ^ di speranze. « Qtiesto delegazione marocchina, fa ni.'tro degli Esteri Segni. altre informazioni; per 

muntesi che sf interessano va e l’altra fotografica che proL Roberto Pane, direttore mostro patto -- ha prosegui- p^j-te anche un gnippo fol- «per sapere se non debba * ànVc^ttimÀnn Fneom calcolando la per- 

alla tutela del paesaggio, de- ha per tema: «Gli attentati delTI.stituto di caratteri sti- — indica la volontà dei cloristico che eseguirà, div essere considerata come una l Gazzetta àel Popolo r <^‘^"ù>ale della mortalità, si 
gli animali e della natura in contro il bello», ^opo, aot- listici e costruttivi dei mo- popoli di tutto 11 mondo di mani, alle ore 18. in piazza meschina misura di discrimi- suocero del principe P'.gnatelli, v il numeiv 

genere. Per il 13 settembre, toscritto da tutti, è pertanto numenti alla facoltà di archi- strutturare in modo tale il della Signoria, uno spetta- nazione pohUca i) rifiuto op- che rappresenta nel nostro pae- delle probabilità che oggi 
alla aagra di San Michele, quello di «diffondere tra i tettura delTUniversità di Na- sistema sociale ed economi- colo. posto alla richiesta di far par- je n monoroba petrolifero ame- ogni italiano ha di raggiun- 

eulla strada Torino-Suaa, è piemontesi l’amore per le bel- poli. Ico da rendere poasibil» lo M. 1* tecipare alle Feste dell uni- ncano Gulf Oil. gere gli anni pw avonaat! 
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8 SETTEMBRE 1943: PIU UN SOLDATO TEDESCO IN ITALIA!,. 

Scendere al piano I «tedéschi no 

attaccare e colnire 


Fu questa giusta e decisa impostazione della lotta a dare coraggio e slancio a tutta 
la Resistenza - Gli articoli dell'» Unità » del 9 e 10 settembre di diciolto anni or sono 


..i; ..•uli) ùiJ /V (lissohi-nti r (li‘ll;i nosliii lilu'ra/uiiie iia- là, icrtiiuàn ài 

Lu. >1 Li>ii.i;o di-ulro i- liiori tifi (lo- /ioiiiik*. (ìia il MI si'lli'iiihrt', cnii zeln f inlfUiin'ii'n, 

.'pparve nel qa elenio dì juilalo di liliera/.ioiii- na/.io- \'l'inlà, ri volgendosi a sedila- p<to r /irii/irói .si-ri'/r/ol 

lotto del''m'VV!! r-»*' > ti o tillli-iali. dii-fva loro: 

to il tìtolo •• I.otM poL.ii- |■*•sl^ll•n/a mi por- „ (‘nasiilc itiriàlin ro, < 

I l V lotta ..rinata n. li.i '”:'|»‘'do hailainiiio; non fu sariniàr tiiUi ì imzìsli... ii 
ktoorra di libo:.‘ 7 .duo • laoilo lr;idm ro io ‘•/limo ^ loro -iiiU 


Ila. pero o firuprut srnnzut 
'.ài iH’Iloiutiilianirnlo. Hisolimi 
,//- c/ii' le tliìiine liirorino i//iir- 




t i V lott;i ..rin.ita in U t h.Mlaiiuiir; nmi sitntuttr lutti i nazisti... //»- »« <- /io//e /itT /irc/iwnirc «n-j 

k;u**rrii di libr:•* [ latMu' liainim* ili a/UMiu itiidftmiti'Vi , (Ivi /oro nvstiotia v 

No pubblio!!:.lino ... p. r- *' ‘‘ ''‘‘'tyiibdii ;i mezzi, ilei loro àeimsili. \el- iiiecoliinmi caperle. Ili.sinimi 

to olio r.i-r -oo ,!lo ‘ P''o|"»''‘ti del miglilo- lonàità oceiipiàe àià le- fili me::i iHn {iene- 

noni ito il,. ••uniin n. Hisoi-iiav a viiiooro dilli- Iole sotliire I itilo fonaiiìente, (ìli iiiàii.%lriali 

t-'-t f doii/o, tmiformaro punii ài i/nonto po.sso loro sawp/rt’. r/r/iirr<’ o/ /ii 

IvisI.i. loordinaro sforzi; lu- .v,.//,. :oiie àm>r oipii resi- protlàziane. miscoiiàere ino- 

l.’S srllondiio surproso >> sof^naxa l•ond)attt•ro i* viiioo- slenza all’invasore non sia lerie prime e prodoUi. e, in 

I diri;ionli ulliriali del l’ae- re tutta la sottile e siilidola jàit possibile, non /n.sr/ii/i’P/|'iii.vo, devono oslai o-' 
se. perelié eosloro si vnllero propa^iaiida dei pavidi e de- tli.stirmare. riliraleià con le /'"*<* lolla elanàeslino i lv 
laseiar sor|)rendere inipre- ”ii interessati all'.iltesa; tu- onslre armi nelle i timpaiine, .'//* operai eondiieiaio cioilro 

parati, poieliè la sola prò- soDiiava dimostrare, l oii i fat-ip/ii/ePf alle lormazioni ili /’llli'ii<i</‘i* ». (l’I’nila . "Jtl sel- 


para/ioiie etiìeaee eonlrasta- 
va lrop|)o proroiidanieiite 
ron i loro )>re^ilidi/i di ea- 
^la e di elasse. 

Il erollo deiritali.i ulli- 
riale di froiile airnsnrpato- 


ti, elle la lolla era possitiile, (ìnaràia nazionale (eonie si leiiilire». | 

elle l:i lotta era neeessaria. eliiauiuvano. in quei giorni, # I 

elle senza lotta non era iieiii- le prime foriiiazioiii popola- . 

meno pensabile di |)oler di- ri in jirniet o raipiinmiele le . ' .‘1','? '', ..‘'l'IV* !* ‘ indiea-j 
fendere le possibilità imnie- loralilà lennie dal po,s/ro* lotta, diti usi m tolti 
diate della propria esislen/a lìsereilo ». ' ”'.‘"1* ‘‘ l'‘‘'' dove d.i 


re tede.seo, seguito all’S sei- eonie singoli e come popolo. M, pnebi ;;iorni dopu, \e- 


tenibre. venne. |uirtroppo, a 
eonfeiniare e la morosa melili* 


l.a eos;i più ur^'eiile, dopo niva |ireeisalo: 
riiisiieeesso dei primi sl.ui- * .Si lorminu. 


(, c«-. 11 . I I 
e.'fS'^e ' 


l-'. ' 

' i -ì ' 


.XX - N. t6 ORGAM3 '..INTilALI Mb ?AX11I0 COMUNISTA HARANO 

# «• «w'oc*. aUmmfi * ^ ' ' ' 

L^Armislizio à stato firmato 

Il pofolp tiofinno itaiià nelle eie e iuUe piazze a mQmfrz!tui'. col suo 
gàèHe, le decita coiùntà di farlo rispettare dot tedeschi c he lo mwoaiano 

\oii piti un Noldato tydewco lii ItaUat i 

VjfVA LO SCIC 


.tolti i nulit.uili del nostro' 
partilo. ris|iose l.i parte mi- 
luliore dei inilil.iii e dei ei-' 
ivili elle le ^ioinale del !l ej 
*1(1 seltembi'e avevano troia- 
jto in line.i di eombìdlinien-' 
Ito. ni.i d eoi slaiieio p;i‘iie-i 
• ro.so era sialo allora frusti-.i- 
llo dairabdieazione e dall.i 
diser.'ione di eoloio elle II-; 
|no allora pretendevano aliai 
Ifunzione di classe diri^'enle.l 
[Ciià nelbi seeonda 'metà di 
I setteiiibri- eostal.ii amo elle' 
|le eolliiie. le montagne, le 
{valiate del territoiio nazio¬ 
nale oeeiipalo dai ledeselii. 
stavano eoiioseendo iui:i vi¬ 
ta imova, un insolito movi- 
niento di iioniini in eivile, 
niosebetto sulle spalle, re¬ 
parli ilell'esereilo in unifor¬ 
me e persino iloiuie indatl'a- 
rale :i eiieinare, a lavare e 
a r:uiuiiendai-e dav.mo, eoo 
la loro presenza, un volto 
'guerriero a località per loj 
piu silenziose e deserte. Ij 
movimenti er.iiio aneora cau¬ 
ti e disereli. m.i il luimerol 
di ipiesli cittadini ereseev.ij 
eontiiuiamente. il loro arimt- 
meiilo eoiifinnava. Me armi 
prima nascoste o interrate, 
venivano dissotterrate, riat- 
t.de. distribuite alle semprel 
nuove schiere di Giovani elle! 
rauiiintiiievami i parlì; 4 iani.{ 
Ma vi era un perieido. pur* 


_ -Unda. del !> se tti rubre 111 13 _ , ,|is|,.i|„ute iille semprel 

la .qitislezz.a delle inisure ei di resistenza popolare reiiioni oeenpale, delle bau- I'»'' 

pruposte (la noi: \v forma- nianifivstatisi ii \) v il 1(1 sol- de partiffianv, co/i il eoncor- *xr****'^*» V*'I * * V"*'*?*!! 

/ioni militari, ahhandonato temlnv era di non lasi'iare no dvtjli alJieiati e saldati ■ ' n.^ *.'*, ***\^*'* * *^ ** *1’ t 

a se slesse o al comando di disperdere il prezioso po- smobiìilali e che non inlen-l',' ; ! * 1' 

ullieiali fascisti, capitidaro- lenz.iale di forze rappreseli- dono servire il nemieo. e ài e! ,V. . ii"'Vn.* . *iii. S*' 

no <1 si sbandarono, al solo tato, da una parte, dalle for- Inlli queijU operai, eonladi- ..-a,:,,!..'‘'‘,',,‘1,./.' 
apparire di piccoli eonlin- inazioni dell’esereilo, abban. ni e impiegali ebe ricerca- ili ' milit-iri e di civili * 
jiLMili nazisii; formazioni e donale <lai loro comandanti no (pie! eomballimenlo che ' . i i, ro.ii' 

diruppi di po|)oiani, preseli- e minaeeiate di rastrella- /if lotti nettalo il U e il IH i , . li. ni ' 

latisi ai romandi militari mento e deporbizione dai le- sellembre. .\ftisetaio in liillt, V . ..... i,. i,,' 

per prestare loro man forte desebi. d:iirnltr:i pjirlc dalla il ibiese. i ttnippi tli tiiitbiei ’.j ‘ .* \ ,* „* ‘ I 

l oiilro i ledesehi e avere numerosa si-birra di eieilì, per svilitpporc l'tizitnie stibti. ' ' ' 'i; iV' 

armi, furono n dile^ji^iati o <q»erai, eontadiiii, intcllet- Ittlrice e per renàrre t tai , . ,, ! . * 1,! . Ui',* 

... .. n,in,K-D:;ii, la n'ali rl.a avovall,, parlc.-ipa- n.,m la alla la,,,,...,-. !A 


slessa polizia e le altre aii- nei primi qiiiirantiieìnipie bile tiirorritpanle ». (ri'iii- 

■ .. ..... 1,_I_i!„ , ,1, _,,_1_. I . 


dal rasli-ellameiilo. in attesa 
elle pass.isse l:i biifer.i. e noni 
un moiiienlo di rai-i-o;.lli-| 
melilo delle forze per me^lioi 
prepararsi alla difesa e al-l 


lorilà ••ovenialivi- siipersli- 


ti, SI opposero allaziime di f. nelle Kiornntc deirarmisti- . , „c o.t., „p:,i.;inda alli-sisla di eo-i 

massa, e a Uoma si dettero fila lolla eoniro i lede- liant purlertpino olla lolla. 7 vob-v ino i-oiii-l 

da fare per sequestrare quel- *; • c elie il brìi- Inlli .si eonsiàrrino mobili- iii„in.,|j:,|;,„„,nle con i' 

le poche armi che. albi vi- l.dc ritorno di eosloro. in ve- bi/f. Bisoijmt che i tfiovani fiseisli e ebe I 

Uiliii deir.S sellembre, il co- di <u-.ciq»anli e di feroci aet orrono in mossa in qael- ,, , ... 

mando locale militare aveva ' ••zziid»' '. polova demom- Ir reptoni dove tjia operano ,.1,].,,,,.,,-,. alirsisii i 

distribuito al popolo. Iraniile ]''5^f»-e e decimare Solo lajìnarà,,, naziontàe e l’I-ser- «.ori-iillrieè, 

i diri-enti eomiinisli. In or.qainzzaziime e la lolla eilo... Ittsotjna ebe , conia- ì,„|,„,,.ì,,,ì. j.narisii, spe-1 
qiicsla diserej-azione i-ene- avrebbero salvalo queste for- t ini eonlintitmi nella loro ,..„„promessi eon il 


-iorni del fjuveriio Hado}>lio là . Mi .seltcmbrel. 
e nelle i^iornntc dcir.TrniisIi- * Itìsorina che Inlli ;ili ihi- 


raltaeeo. I^liieslo pericolo ei-a| 
alimeiilato. (dire ebe dalla' 


qiicsia diserejiazioiie qene- f'r‘‘bliero salvato queste for. d/n/ emilinitinti iiellti foro 
cale deirapp.-iralo dello Sfa- ^ fallone eflieienti faltoriUrofer/m aperti tli stàiilarie- 


tedi-sebi e i f.iseisli. e ebe.| 
da allora, aiqumto. iiieomili-l 
eiamiiio :• eliiamare tillesisli.^ 
alleile dalTazione eornillriee. 
di indiislriali. :drarisli. spe-l 
eiilatori. eoinpromessi con il 


lo o sotto la protezione del¬ 
le anni nazìsle. il fascismo 
potè rialzare la lesta c ri¬ 
creare un fae-simile di nm- 
niinìslrazioiie. alla totale di- 
pt-nden/a deiroeeiipante te¬ 
desco. 


Hado-lio. fii;:!>endo. ;ivivai 
f.dio appello, si. alla lolla 
eonfro i ledesebi. ina aveva 
l.ieinto siiiralte}{.L;iamenlo da! 
.issimieie nei confronti del 
fascismo. Il silo aniifaseismo 
non andava olire la eonee- 
zione di im.i rifornì.i biiro-l 
eralira. .uimiìnislralìva. .i! 
ima |.>oliiìea di mezze inisn-} 
re. «li iraiisazionì e di ae- 
eomoil.ainenli. I primi disa-| 
slrosi frulli dì im:i siniìle 
pidilie.-i furono r.-iceolli neI-1 
le tra-iclio -iornale del !» el 
Mi selienibre. M.a .anebe dopo 
qiieiresjierienz.i, e nelle sles-, 
se file del movimenlo di li-! 
ber.izione iiazìon.ile. vi «-ra 
ebi avrebbe voluto elle la 
• resislen/a » non .andasse, 
olir»- a lina bell.a. e ni.i;^.iri 
solenne, aflerm.azione plato¬ 
nica ili senlinienli anlilede- 
s«-lii f ilemoeraliei. in altes.i 
«Iella liberazione, ebe ei 
avrebbero re-.al.ala le truppe 
.alleale. Nei ronfronli «li que¬ 
ste posizioni di vrr;;o-nns,a 
«liserzione di fronte ai «lo-; 
veri «lei nionienlo. il nostro 
parlilo prese snìiilo ebiara. 
pfvsizione. il M» sellembre 
slesso, su ri'nilà- 

« I.ti bàia cfiiilrti I Irile- 
si hi che mai sta conlempt- 
rarirainenle bilia a /o;n/«» 
t tinlrii il fascismo r ima al- 
fermaziime rinàa tli sriìsn... 

I he pilli cfirrisponàrrr fiali 
inleressi etl itile ospirnzihni 
fiiirliciilan tiri celi philorra- 
Ilei rrazitiiiari. non cerio a 
tinelli aenertili nazionali ». 

Hiiesbi loll.i eoiilro i le- 
«Ii-M'bi e i f.iM’iNti « implica 
la mtibililtizitijie tirile iiranà'- 
masse popolari... perciò lati- 
la mafioittre imporlanzti e si ; 
lini ficaio assumono, in qnr-i 
sio momenlo. il rompilo e' 
la funzione tirila riasse opr-, 
rai.i. la riti àircUiva è: frfin- 
fe unico con tulle Ir forze] 
r eorrenli lenilrnli alla eii' -' 
I itila tiri ledesehi s' tàla di¬ 
strazione del fascismo -, 

Non fu facile Irailiirre in 
afiì questa impostazione po- 
lltlf», resistere a tulle le for-i 


Un giudizio di Giaime Pintor 

Il fallimenlo 

(Iella classe dirigente 






ik 


Giaimr Plnl«>r 

5 ìi.ì.fr '•or.'",' r, 
r.«-.l'<--..hr<‘ li.; 
4.-. .. V •, . co - 

eolfiv (1. ,i. I 2-’ iu- 

li. -11. |■wl/■r);.^'h..- 
ì ii-Nni-'i ri: u:i< 

,i.-. ; r.ni; <• r-o .u.--i 

- '-a iin o r • ! > 

c'riit' « '.-r d- “t 

• ..! et ;-t zr - do; f 'Ine :>• 


f,r, S'0 C <1... -1 

V,>’: im,, .«.l'-.-b, dr-; 1 
d of-mbr- V.'ì.l ii.'e-e rii 
ur.-'i niin.i i-dC'-'i n.t r- 
Tre Tfri*;,v.ì a. p," re le 
l.n»-e prr r c^'o'-ic-re P 
form.'iZìon; f -rr.»:. ii.- r«-.- 

t lT.'-.I; I OOCUi' .T , 

I soldati che nel .«i t- 
lemhrc scorso trarersn- 
ranty l'itnlin affamali e 
-enimudi. rolerano «o- 
P'atlnlto Tornare a ra-a. 


penne «fi n ii'o.scit ra. i - 
pre.vii: il .senso delle 
ji’se infinte e subite, il 
disgusto per iingiustiz 'i 
in cui erano eis.'-nti. Ma 
coloro che per uiìfiì h 
arcratio eonwmlati e 
retti, i protìttatori r ' 
complici del fascismo, o'i 
ufficiali abitanti a scrrir - 
a farsi servire ma im-i ■ 
paci di assumere una ri - 
siìonsabilità, non eran-- 
solo ilei finti, eratio m 
popolo d' mort' 

iti ciiiliita deliiinpaì 
caturn statale ^cojiri 
miserie che et affliggerti - 
no. scopri che d fasrr''’no 
non era stato una pam, 
’es:. ma ima orar»* mala' 
tiii e tirerà intaccato tpia- 
s: dappertutto le fif*r< 

lieiia nazioni-, io 1 e r a 
scomparire in mosin ; id - 
ri*iro e i suoi postumi p-. 
reramt essere curati: 
otornate d’ .'-«'fti’rnbr. 
e.^rìusero iiue<ta possila 
lira *' netrnrono jl ih**-"' 
ri.’l.'e e.'treme eonriiltioni 
l’oriìo ,1 terrore sulle e f 
ta lUdiane. appoiig’alo -i- 
iiigonizziìote potenza ài 
*.»'.'-i«iT!ii. , 'I fantomat'e.. 
Dure ti’ ['crono rancel' 
il Duce lìeìiaiitonmbidini 
za. restituì alia reazoa •' 
la -'.'III mascberii tragica 
Ormai rifai II ii.^C ra t i 
4piC'tti er’.c attraverso ra t 
d| pr, 0(1 ilnnsstma: la 

-fr>i;i.oi,- tiri!,- sue cittì . 
tu deportazome dei -l'-i 
plorimi, le sofferenze, li 
Itime Questa prora pu > 
essere il principio di n t 
risorgimento soltanto ' ' 
s' ha il coraggio di acret- 
tarla come onpulso o uni 
rigenerazione totale; se t i 
'i per.suade clic un popl¬ 
in portato alla rovina di 
una finta rieoliizione rtu • 


laseismo e ^la lep’.oi con i. 

■ Mede-ielii a mezzo di Inerosii 
leonirallì di forniliire e elle' 
.speravano, eon la eoneessio- 
ne di qiialebe >oeeorso a, 
quanti avev.-mo i-erealo se.un- 
- po in inonla-ii.i. dì eonqiM-| 
>larseni' l.i |iassivilà e lui li-i 
lobi di benemereu/;i palrioi-' 
lii-a. (lostorii si basavano siil.j 
l'oper.ilo dì qii:di-be iiirM Ìale' 
Miperior*' elle, lìiiilo. il più. 
spesso per «-.ISO. in nionl.i- 
j-na dopo aver abbandonalo 
lalli- rapp|-es.«-|ie dei ledi*-' 
isebi le |•ro^lril• formazioni,! 
pri-leiidev .1 f.ir v.dere su lut¬ 
ili i milil.iri (- le formazioni 
;.innate il suo -rad»» ci-rar- 
eliieo. per imporre a tulli d' 
si.ire quatti, di non f.-ire nio- 
slf-.i di armi e. srqir.dliillo.' 
'di non n-e.ire iindesli.i uè a^ 
Iteileselii uè a f.iseisli. 

I Per sveni.Ile questo pi-ri- 
leolo. sul primo uimiero di-I' 
d'.ornbidlenle. app.irso ai pri- 
|mi di ottobri-, .ilio scopo dì 
'-iiidare l.i loll.i .iniiìif.i delle _ 
iforni.i/ioiiì p.irli-i.ine. seri-'. 
Iveiiuiio elle non biso-nav.i 
d.ir Iri^n.i .il ledeselli e ;ir 
.f.iseisli, elle I.i liiìitliori dì- 
fi-s.i d.ille loro .«ii-lierie « 
il.ii loro soprusi .T.i l’il- 
l.ieeo. 

'.No/l biMiiiiicnt idleuiiere. 

I he i Ifilrscbi e i fasrisii ci 
[vrtuiinio n snidare din iio.lri 
rifinii. Ili.itiina scendere •//{ 
jdano. Il I ercare e a minare 
’i foro Ireui. rd annientare i 
loro dejKKih. n Ingfiare /«•! 



Kiinia: l‘8 srlirtnhre 


Porla Sitn Paolo 


l.'eleiiienta piu preoc- 
, upanie, d'rei iiggliiac- 
.iante, della amara pale- 
nuca solleeata tlagli ser't- 
I, (Il Osborne e iioreiie 
s(il diritto II non morire. 
e proprio icsi.sieiiza dt 
giietita discussione. Le e>> 
.s-e devono esser.si messe 
mate darreni. rii/eifo. m- 
.s.iinio piniiti II iiio'.s-tn. u 
discutere se ilobbninitf o 

110 (lare un nosiro inter¬ 
no consenso ad una no¬ 
stra morte . totii'e - ('on- 
It'.'-so efie (li c".'fiiliirione 
ni! ha sbalofilit.i Tornato 
in patria dopo lunghe as- 
.lenze. la .sor/ire.'ii e stata 
sgradet ide. U t t,-mitto «fi 
non poti'r appii'zzttre il 

progresso » -• nor>- 

tà ■ matnriitc ne! mi>> 
paese tu une.sn iiltont tri-, 
iliuitti'n anni lit-ìhi aiti 
liiraztone, inhiir . froriir»- 
l'amieo Knzo ioreella >e- 
lento a teor’. zan- d ./• 
nlto-dorere d,-lla mia t- 
'ini morte alomiea' Con. 
le.s.s-o ehi'. Il iiite<to pun¬ 
to. rischia d> --l luigirmi 
innportanza lìella neere- 
M-inm eireittiiz'oiie «in?*'- 
laobilistiea < de/ pcitgres 
.'Il teen«i/i/«)u->>. .'«• il prez¬ 
zo che (lero pagiire per il 
. miracolo economico » «• 
lineilo .s-te.s.'.i efie /’iero 
iireniHa eh efleeu pCr h 
hcrare il Santo Sepitlero: 
morire eanlaudo lodi al 
.Signore, f.” infatti ima 
.s/ieeie dt aeeetlaznoie 
nassirii tanto della i\a- 
o iia del mondo che del 
(ìiiidizio f'nirersale ipict- 

111 ehi' 1 1 s-i domanda. Ma 
1,1 nome d- che' Eppure 
la bonibii II non è Tirn 
mediubiìe «• biblico dn- 
d’Zio I 'nirersalr. nell •- 
mani il- im teroei.'-s'ir.o 
Iddio. E' tittaleosa che «//i 
uomini, cosi come l’han¬ 
no creata, pos.sonn e deb¬ 
bono distruggere. Costa la 
i-.sisteiiza della * bomba • 
non eediì altra decenza, 
per l'uomo 1961, che rer- 
gogiiarst di arerlit co- 
'Irutta e gettarla ria. lì 
ininiino sofisma, di fronte 
a (fuestn iliritt(ì-dorere «• 
irre.spoiisabilr eiretieria 
con il lugubre e roman¬ 
tico seninnento d e t I a 
morie. 

Di piu: 1(1 discii'-•.(Oli,- 
.SI- e.si.sfii un il«zvi-re ih 
morire non può postular¬ 
si in astratto. Q'iella del 
rischio (Il morire deci- 
tornare ad e.ssere nini 
'(•ella eioiereta. Ha ra- 
(itone Piorene nel ro-or- 
darsene fi trito < ehi per 
la Ihitria muor vissuto e 
assai s ride ancora; come 
sanno altierini. eongolc 
SI. angfilc'i e tutti coloro 
che nel mondn stanno co¬ 
struendo il proprio r'.'-or- 
girnento Come del rr.'-fo 
sapemmo anebr no’ ne¬ 
gli anni della scelta i-n- 
postacr dal fii^n.-nio l.ii 
unica jierirolo.-a altcruu- 
l'ca che .[flisrohni e ff-- 

fj,'- r* r# ifji'i's SITO ii( •ri¬ 


lutti tpiella l/l pofer .see- 
glifre tra Tapiiogguirli e 
il fncihirli. E' noi li liict- 
lamiiio. .V scelte simili 
non et sottrarremo iiur 
Iter tiepido spinto ■* /m- 
i-i/oruiiini ' fioiiie ilirch 
l>(‘ Sai rnliirell'> 

Quale sci'lla ei propoii- 
uoito oggi certi » eiirooci 
s|i Quella di (urei sep 
peline dalla bomba II o 
biitterc, (iiriiltinio sangue 
per i -i ilirilti ■» ainerteiint 
MI liertiuo. t'.' una scelta 
che non finiziona ('ha m 
iiaesti * diritti* taluno 
nli’iiti fichi il coufi-lto 
.sfe.s-.so l/i •( libertii * è un 
aliare privato, e piutto¬ 
sto s/yoreo. Cimi premio, 
per e.senijno. che /icr - 
neo-nnc/.sfi di lioiiii li; 
. libertà * pa.-.si /ler hi 
r< remlieazioiie dell'l hler- 
\ei.s-.v-e. coinè /ler Hitler 
il t nuovo ordine - /nis- 
savii ner Danztva. Ma pro¬ 
prio p e r V h I- ì'f oriliiiv 
nuovo* nazista usai a 
vhiavi talse, m imoi-I a 
distruggerlo f*i).'l eonie, 
ed e (piesia una nostra 
vaTtthi speranza di moder¬ 
ni europei, y/ riuscirà 
prima o /mi a distriiiinen- 
le chiavi false della < !'■ 
hertà europea * messe nel¬ 
le mani, nientemeno, e'ie 
di .■Xdeiiaiier Qui si efie 
non vi e liioilo a sei>lt;i, e 
il dialogo sulla l'ila .-ii! 
la .Morte hitreecìato tr,i 
Piorene e l'areella per 
noi si allarga. di Iron¬ 
ie iilTifiotrsi di ima E'ii- 
lopit lire-nazista non i i 
hasta più dire che « non 
vogliamo morire *. ('■ 

preme mrece sottolinea¬ 
re eh(* la r:.-.po>-/(i non <• 
ne il sii’vhlio nè la Intuì. 
P' i/neffa di riprendere la 
resistenza dove Tabbiamo 
lasrlata. roti lo .-.■tes.yo 
iili’iitieo sropo iJf abbat- 
h’re r h t lìesiilera vio- 
l'Europa dii caga pre-mi- 
zista. Qui non \i Irattn 
più di t litui voler mori 
re », .S'i trulla di lottare 
a morte per legittima tP 
fesa' e su questa slriidu 
•'timo fironli mi aeeeiuiri' 
anche cut efie ' niuri-à' 
chiamaiii) idi • ecves.si di 
lecptiimu difc.-'ii *. \on i-’ • 

* ecees-io * che ‘-iti hius-- 
"let tile fino III loiiilo i;ni/n 
ilo vf traila di difendere 
' imicit libertà ilic coni’ 
o(jg' m Kurofia: quella 
ila! neo-nazismo iierimi- 
nreo. dulia mi iwcc'.ii d' 
dover sfomparirr tuli’ 
'oit(ì pofri’ri «/( homhe 
U per colpa tli un pugno 
(Il generili! tedi sdii. ih 

* nmkrr * e di panger- 
manisti. Ut genti’ cioè con 
la quale Tunit'it discor.fo 
jios.sihile è (niello ilelLi 
lotta, dato che. si,,r',-a- 
mente. tiare non rie infen- 
dnnn altri. K non rr rrn- 
oimn a dire vhr a Homi 
In (ìeriiiama s; è * ruie- 
n e ritta * 

.( Homi e «’ la (ierrnami' 


I Scienziati di tutto il mondo a Roma 

Tremila 

a congresso 

! ' "" ■ ' 

; Uarleeipaiiu a line iinporlatiti um>Ìsp iiUernaziunali 
I lieilieate alla ^eiieliea lituana e alla neurologia 

Cire.i tremila studiosi, con- torc ha ricordato come a di- 

I venuti a Koina da qua.si tutti .stanza di 5 anni dalla prima 

II pae.si del mondo, sono ini- conferenza internazionale di 
pemiati m questi «(orni m jit.„etica umana, che si tenne 

il'Xr™;"',^ Ccpo„,shc„. mow pr«,r..„ 
I nazionale ili /'enctica umana compiuti dalla nu 

e il coiujre.s.so internazionale ("Cina e anche la genetica ha 
; di tieurologìa. elettrooncefalo- portato un contributo notevo- 
I grafia e neurofisiologia clini- le. La conferenza attuale per- 
lea. (\aratteristica comune del- metterà di tracciare un bllan 
: le discipline niediche di cui pio chiaro dei progre.S5i coni¬ 


si discute nei due convegni è j„,i e di definire orienta 

-r" f nccron co»r.,ina„ 
negli ultimi decenni per ef- Potranno assicurare sVi 
fetto deirapplica/ione. nei bippi nuovi e dì grande por 
metodi di indagine e di spe- tata 


1 negli ultimi decenni per ef- 


I ratlizitoiiili- e i/iii-.sfii 1 
rigenera .ynlo lu un ino 
i/ii." strioiciimloli- i/eiilrit 
le radici di elatsc e i/i 
costuinc ilei Min cancro 
paiigi'rtmniiyla. .S’i parla 
di s inii'iuolo y fi’c/e.si’ii i‘ 

II luogo comuni- ilei -t Ic- 
ilesehi f>nii-i • .sfa ritor- 
inintlo Imic.yto sulla l>oi - 
1,1 l/l oiiiu /iriii-i» /nirpiu - 
.M- Ita!-Il Ih) Hra rissi ir I 
ipiesli tetic.ychi. con d loro 
. miracolo'' Dorreniiii-' 
tutti lenirci il cappcll'i. 
davanli uH'abilita clic : 
nco-nazi.SIt di Homi liiin- 
ni, dimo.'tiaio nel i-i.sci- 
geri“, ricaitundo i loroi.r- 
cersari di u-ri, (ih anglo- 
I raneo-air enea ni '' Pi a:i - 
camente. ni maleria tv. 
desca tlvriinh a un --oto 
. miravoh, ■> ci inrliin-n- 
iiio: quel'") «-ri'iiffi dal so 

I lalisnio MI ima h’tta ,!• 
'iiolo Il'ili si'ii. a Est doi >- 
I nazisti 'Olio stati clnin- 
nah e i/mm.m mi (lalcrii. ott 
• jimkci r costretti a lii- 
vtirare i> iiU'esilio, la < Irii- 
diziinie h ili'sra * umilia¬ 
la e addiUila fin dai han- 
cht (Il M noia al disfire:- 
-o delle nuore gem-ia- 
zioiii. l^iivlla e fiMi'iii 
( ìermaii'a che ammeltia- 
iiio; tm no * brava ». con 
menti • miracoli evono- 
miei ». ma senza iiazi'ti. 
senza i;i’i/i’r«i/i ottusi e 
leriiei. .'cnza legami con 
la < Illuhztone tedesca 

l'n ft-ro -i eiirii/irista » 
troverà chi- ipie.'ti ihsvor- 
' ’ Sitilo -c iiniins t' *. non 
trngonn ronln ehi' nella 
I ii-rmiinia il- Homi u-ni 
« 1 - il iiazi-nno noi la « •/•■ - 
nioerazta *. Anche lu-lhi 
Gerinuitia pr'tmn del 1933 
-. 'era limi ' ilvmoi-rn. ta * 
ti' Canei’ll'ert •• .s'im- 
.Maggiori. E fu es.'ii ene 
permise a Hitler di mi- 

citc le t’h’zioni Con di-- 
I me (li milioni di voi' 
[iiftltanio al ti’iiilere mi 
altro Hilìvr />er ture a 
londi) il provi’sso alla dc- 
movrazia dei ('imeello'rt 
e (li'i generali ' 

Ogtti è l'S 'eltemhre i- 
r-enritiamo ehe ihe-olto 
anni fa Init t e etimo le 
'trllde •- f,’ einnpiltin,- -In 
l’.me euri ' lede.-eln alh- 
laleaitna. \>>n ahh'inr" 
iileiin des'di'no d, r'ir.>- 
rarei ìielh- eonil:z''oi: «f- 
ilorer Sfierare m mi iiltrn 
S settembre Se vofifuiin" 

I he i dialoghi .-uhu .^l'>r 
eonliim 'mi tra i ; • •. 
i-'e una sohi sfnidii (glici¬ 
ni il' non eoniondere le 
torte rilrnliiii-aiid,) hi ein'- 

sii (/•'■’/ii lihr’-ta con i rii - 

r-.M* •» americani 'U Hi r- 
l'ii'i Darri’ro iiotri’hhe 
essere un lutso d’ * scoti- 
i crtimte infantii’sino » r-- 
Iciiert' che tanto hii^l: a 
'iilrarci dalla homha H 
L ! ripen.'iimenli. nel¬ 
l'anno di grazia 1961. 
p-iTrihber,) questa i"f'(’ 
is.-ere irrimediah’lmen',- 
r.:rd-: : 

VI\tRI/.in IIKR\K\ 


j nmontazione. dì strumenti Sempre in manmata, .sul u- 
, raffinatissimi ehe la tecnica m;, , Malia genetica mendelia 
1 ■'*‘f5‘'rn.i pone a disposizione ^ genetica molecolare 

' r • , nell iiomo » si c aperta una 

ipiù per la genetica, che va 

I acquistando oggi in medicina |studiosi. Presiede il 
I —oltre che nelle scienze agra -1 prof. Lamy di Parigi. I paesi 
! rie — il posto eminente che rappresentati alla conferenza 
; le eqmpete come disciplina sono 35. compresi l'RSS e 
(ehi* si oeeupa dei prohlenù c t.TS.-\; le relazioni prcvi.stc sn- 


I dei fenomeni dell’ereditarietà 
I e ehe può pertanto assolvere 
I ad im ruolo di primaria im- 
1 iiortanza nel campo della me- 
jdicina preventiva Tanto più 
iqiiesia disciplina è destinata 
(ad imnorsi all'attenzione an¬ 


no 102 e le comunicazioni 300. 


Duemila neurolofji 

.-M Congresso di neurologia, 
ehe ha iniziato i suoi lavori 


che dei non specialisti in nella mattinata di ieri a Pa- 
quantii l’era atomica, nella lazjo Pio. partecipano oltre 
finale già siamo entrati, ve- duemila studiosi di 55 paesi, 
j lira certamente accre.scersi la Presente il presidente del Con- 


inlen.sità delb* HMi/ii'/oii/. cio^,^^ prof. Mario Gozzano, 
variazioni dei modelli viventi , ,, 

ehi* si irasmeltoiiu ereditaria- della clinica nelle 

I mente Purtroppo, .n tiitt’oggi. nervose e mentali 

|le mutazioui ehe la scienza deU’rniversità di Roma, i re 
' ha aviilo lu-easione di ben co- latori designati hanno sul/ito 
nosi-eri* e di stiidian* sono affrontato il tema principale 
(inelle provocale dai Ircmen- della prima seduta e cioè » le 

‘l*'.* basi noiirofisiologiche dcirelct. 
194.-1 SII l irosh.ma «* Naga.s.nki ,rocncefalografia ». Si tratta 
i-onsislenti in degradazioni del . . . -i .• i 

normale patrimonio ereditario •'^«stanza di contributi al- 
elie eontiiuiano a Irasmellersi 1 «iPprofontUniento dei fono- 
(di generazione in generazione, incili ciettrofisiologiei ilclIa 


Moeiimento Iragicameiile 


I cellula nervosa, che con.scn- 


monilon* che ehiama tutti gli tono poi al neurologo di liti- 


! uomini alla lolla per imporre | |i//arc con crescente sicurezza 
I l:i pacifica convìven/a tra i j dati di registrazione dcU’at- 
popoli e t impiego di tutte le elettrica del cervello a 

! risorsi* dell « homo sapiens - 

*111 opere che assicurino al ge- f»» lii'ióiiostici. 

Inerì* umano condizioni di vìtai Kiro di poco più di tren- 

I sempre più civili ti' *'«»»>. ‘«f» quando Io sclen- 

Può sembrare questo mi di- ‘'•«du tedesco Berger riuscì, 
scorso estraneo al compilo «li per la prima volta, a registrare 
semplici cronisti dei dibattiti sul na.stro lo oscillazioni di 
si-ienlifit'i in cor.so a Roma, potenziale elettrico del cer¬ 
ili realtà ogni relazione, ogni vello umano, gli studi in que- 
.intervento, ogminn delle eom- sto campo hanno a\*uto uno 
‘ nlieati* maeehìiu* che fanno sviluppo imponente. Oggi la 
il)(*lla mo.s-tra di sé nelle sale elettroencefalografia occupa 
(di ai-ecsso ai i-onvi*'gni (peii'o un posto di primaria impor- 
(ad esempio alle miracolo.se ap- tanzn nella neurologia; il con- 
I oai-eeeliiatiiri* ehe regisiraiio tributo ehe e.ssa offre quoti- 
I b* oseillazirmi di poleii/ialc dianamente alla diagnostica è 
elettrico nel cervello o a quel- assolutamente in.sustituibik*. 
I le che permettono «li indagare Basterebbe citare, in propo- 
i segreti (Iella materia vivente .«ito, l’aii.silio eccezionale in 
.1 livello nltramicroscopiro), sede dì diagnosi dcircpilcssia 
tutto qui obbliga a riflettere e particolarmente nei casi eli 
sulle condizioni che possono nici meno evidenti di questa 
i rendere possibile il progroso niiiiuiiia. 
deiriionio o la .sua rovina. \a- \ella seduta antimeridiana 
turale perciò che in tutti e di ìpj-i sono intervenuti I re 
due i conve-zm - e pili ac- |.-,iori H. H. Ja.sper (Montreal, 
i-enliialamente nll inaneura»io- Canada) e R. von Baumgartcìi 
ne della conferenza di gene- (Gottinga. Germania) sulic 
tiea — autorità politiche ed , relazioni tra le onde il«*l- 
emincnli scienziati abbiano l’FEG o Pattività unitaria della 
fatto riferimento ai dramma- corteccia »; G. Moriizzi, dirci 
Ilei problemi della pace e del- tof^. dell’Istituto di fisiologia 
la guerra. dell’llniversità di Pisa, sulla 

I , .. * attività reticolare in rappor 

lid f/euettea to con I’EEG »; P. Buscr (Pa- 

: 1... conferenza di genetica n 

'si e aperta ieri mattina nel v r’ n 

i.-.vrv ra York) sullo • .svi- 


fjd ffenvtivd 


La commissione ministeriale ha deciso 


Proibizione definitiva 
per ^^fiìiovanna del popolo 


- I..I conferenza di genetica n n n 

'si c aperta ieri mattina nel v r’ n 

. palazzo della E.-NO. eon brevi 

i parole di saluto del ministro la elettro 

I Giarduia. del prof. Gedda, pre- ^«rticale » Presiedeva 1 ame- 
, sidente del congresso, del dot- •’^^agoun. 

'top Sen. flirettorc generale termine della seduta i 

■ della F.-\0. del doti .\. (’. .Ste -sono stati di.sciis.«i «• 

I t(*n>un. delegato deU’organiz- ria-s-sunti dal prof. P. K. .Ano 

; /azione mondiaie della Sanità. Mosca, 

ilici prof. Piint<ini deirUiiivcr- II programma sciciitifico 
'ilà di Roma, del prof. .Mou- della manifestazione compren- 
reaii della organizzazione in- de cinquanta relazioni ed oltre 
; lernazionale ilelle .scienze me- seicento comunicazioni .sugli 
j diche, l'iia rapida inforinazio- argomenti di maggiore iute 
ne sul programma di studio resse ed attualità in campo 
! della l'nionc internazionale di neurologico, quali l’epiles.sia 

■ -cien/c biologiche ha inoltre infantile, le afasie, i rapporti 
fornito all assemblea il dottor del cervello con il fegato c 

!s. NV. Bove.-. l’apparato cardiorespiratorio. 

! La se.-.sione inaugurale .si è i recenti progressi sperimen- 
} conclusa con la relazione del tali e diagnostici dclLcIettro- 
! professor Kallmann. di New encefalografia. 

! York, che ha parlato sul tema Oltre al congresso di ncu 
j ' .Nuovi scopi e prospettive rologia e quello di clettroeii- 
(«Iella genetica umana* L ora- cefalografia c neurofi.'iologia 
. - , I „ ■ , clinica, sono in programm.i 

, vane riunioni iimposiali sii 

teriale ha decìso collaterali quali la gcr.e- 

--- tica ncarologìca. la neurogeo¬ 
grafia. la neurfxrhimie*. la 
sclerosi a placche, c soprat- 

a l tutto la nona riunione delLs 

I lega intemazionale per la lot¬ 
ta contro l’epilessia. 

__ ■ «. 1-. 


loro , ornimi, azfrmr a fende-' « L, 
r«- lUfiiiiiili a Ir,!'fiorii c n -le.'.e 
iiriift/n tu mici /%«>/,//(. /»’/.««»- ri'iiio 


« L.j «-oìiijicten:!- ,.*ni:ii:-- 
,.!«• «ii-l m-.n .slci.t .k’I 3 u- 


ifiin nlliii'i lire e eolpirr il nr-!-'i'endo prc.-^,» m til l.« 


<'«»min;sv.(>nt-. h,, « «•nsT.it.i’.iiII. .-...ino gl; avkk-i»:',] :n«i"; e-}»;.mere u:i.i lit 

file le e rci>'-t.iii/e di d.ii sensori Ceovanna .-la. .1 Comd.ito « 

- (lovend.i li !.«i>/>ie--eìr,,(-|t/,/ po;>«>/z> n.-irra. n«>to. «le alla ini/i.itiva 


effeltu.i rs: siibit,» 


mi, o Ili l’dli I fiiiidi iiif oanì'\ozo n-.iTr.i.c 


.Ni.i:i--II m I gli .li;jiedi-., («n.i ,ii j):,K.’e.l,-rei.i!ge. in.i. Tdi tu: 


I '.c« e < ,*mu:i.«le 


ilt-v'..-va pii'te- 
> ike pre*;e- 
la e il Con- 


mom, ufo 


m,u bisi'iiir fS.i!;.i:t-II (ì’oi amia del /»<i-j.id im rini.inepgi.ime.nto <»r- d.ii /taras: i.ii; *- i 

_,»»à .. • 


'/ nììpt'*fìi*JTt' if ffiHtitt éhj !k 


T A//|)#’r/or/ // ììf'ìììi* ft tfri'r 1 .:ìu>i tìì 

stiiftrf't r /r/;ir’r» t thf ft*’r fiit-tcwlr' v .1 luiil.» l'.'t,* Ji 


li:»» .lii'in (-1 u»i:i*A4* o nunlit»*!»» Di r.f‘mp.i»M(i di im-i 


rautt ii* rinunci.t-l 

-• a!I»i 


Molti aspiranti 
ai Premi Chianciano 


Il ‘‘Prato,, 
a Rodar! 
Prevedello 
e Bettarini 


/## r t (titttnn*ttfiriifr’ \rtiz*t p: «■'■«•n! « } ! «»i>r : .i. pri'V piT i i;ii»rn: 

Inni i‘olrr, I tifierr,iri' » 'Ì«- vì,;«-ik, «l.-i/i»;/ >lij, <- 8 c«>rr«-!i;« .i 

Niiii SI «-iml.inii le iitiu/i«»-‘Ii-giie » Giie^:» .if!«-:n;.« u:i; Il ve;,, .-ii -ii-fieruile 
ni c b- resistenze, «li iir<linelet»miinir.«*<i iiMicìhm». «*.llii- .ivev.imo d.ito iii-ti/i.-i 
g»-n«-r.ile e «li ««riliiii- |tr.ilic«i.,.''«> ler; />«>nierigs?i<» turi ne; giurili scor-i, 

f.illc .« «Illesi.» ncll.i imposla-i « Li v ist.i «L e«>ii'en;.;e dnnuiie confernian», 

/iiiiir «b-ll.i bill.*, r Ml.ici'.i- tiiC.ivi.i la :.’pprcsen!.i/ii*nc binn.i p.n odn»a ed 
r«- ». • .iiinii-nl.ir»- • nf>mini cidi (>i-iraiina del pop,,’,,, — la: attraverso la r*cli 


i- 8 c«>rr«-!i;« .• I’«>iiit-de:.i ». 
li vi'To .-ii .ii-fTcri.iIc. ili cui 
ev.imo d.ito m-tì/i.-i .'n let- 


11 le er..ii.uh, «'e. gl...':!..! ■ }»KATO. T — U Premio 

il. ’iitto il ini.ìid.,. :n.i •e:i-( 1! 3(> Nettcml);e s.ir.inno a--- letterario P;.ite. di 1 miliv>ne 

;ar lii />or:,i:«- 'iid., m «-ii.i !'e,c:i.«'.: i P.-'«*ni; t'hi.mcì.mo ih lire, destinato 
ilMt--;.* Tr.iged..! re.ile e e-.:- pe; .i 1961. Tr.'. i oi'iu-orren- .id un’opera di poesia esal- 

.ieiiti-menie p:od>.;,« ti t:«>v.«ii,. P.e; l’.iokt Pa- t.tnie i valori della Resistenza 

t’o'i. nieni:,- i.flende l.t -olili;. fori.id,» P.4V<*liiii. e st.ito assegnato ex aequo, 

cir-cìciiz.i (lenii ei.d 11 .I iti-l Marglierit.i (hiìilaeei. Plor.i dopo l'tiltima riunione della 


I- |^^.llic«l.,.'<> icr; //««merigsJK» turi ne; giorni scor-i, e -t.ito ci«-r:ciiz.i (leni-ei.«Tu a del Margherita (.«iiìdaeei. Plora dopo Pultima riunione della 

imposla-i «Li V ist.i «Il eivii-eiit.; eidnni(iie ctinfcmiaio, nella no-tro i>,ipob>. - nifliggc un .\nt«>ni«ini. .-Nido SpalLcci. commissione g'udicatrice. 
f Ml.icca- tiitt.ivi.i la :.’pprcscn!.i/ii*nc bvnna p.n odiosa ed ipiK-ri- nuovo eolix» .<1 lu'.-tio leatro («ild.i Musa. .-Mberto Bev-i- .ivvenut.a stamani, a Gianni 
nf>mìiii ridi (ìi'iraiiiìa del pop,,},, — la: attraverso la richiesta di di prosa, già .ititioiiil.inTemo.-i- lacqiia. Domenico Cara. .Mas- RixLiri per le sue « Filastroc- 


«li-l nemico i-r.iiio f«T- pio.-cguc 


(omiinic.i’.o —(tagli c mixlifichc tali che. tc t.irtass.ito «l.i c..n-:;n L 


non sentire piu parlare di essere salvata e riscattai > 


guerra e di fatiche. Er,*. 
Ito un jiopalo vinto; ma 
portavano dentro di .'c il 


s,il tanto da ima vera r 
voltizione. 

OI.AIMr, PINTOR 


mini <-bc f.iccv„no ji.nir.». nel!prev la rekininazimie «1; ;a- pur >c .accettati d.-i!!’antore. sii osriiranti>li 
'«'lima «li scftraggi.niH-nlo «• «li lime scene e di taluni p.i.-^- non i>o‘rebbcro c.-scr reali/- .-N Ponteilcr.i. I.« noti- g«'lic.i De Stas.o i>or Li poo- volume «Dopo la luce rossa* 
I iniiniiflazionc «li «pici primi Commissione ha zati in tempo por la rappre- zia del divieto lia su-ci- -la; Natalia Ginzbiirg. Piero ed a Mario Beltarini per <.-\r- 

ìgiorni. .nflicato airaiitorc le parti sentazionc del dramm.i, già tato sdegnati commenti Spalletti, Giovanni Guaita, gilla arata». 

Ma i-r.i |»i-o|>ri«» i|iicNt.i de- che riciiiedcrebbcro un i re- rinviala una prima volta. l-i cilt.idin.i tosc.ni.i era Gin.» De Sanctis, (tìuIio Po- La proclamazione uftìciale 

cisìi «- sp.iv.ibla impf»slazio- visione Marcello Sartarelh. Il comunicalo sopra riferito direttamente intercs-at.i al troni e .iltn per la narrali- dei vincitou e la consegna 

ne dell.i lolla che potev.i da- pur manifestando il proprio accenna alle «vigenti disposi- succe.sso della manifesta/.o- v.i. la? giurie >oi,o presicdu- dei premi avrà luogo domani 

(re coraggi») e sl.iiieio a liill.i desiderili di addivenire ad zioni di Icg/zc >. senza spe- ne. die ncnlr.i\,. tiel qii.tdro te da Francesco Flora ner sera. 8 settembre, nel salone 

,la BcMsIcnz.». jnii adattamento dell’opera cifirare (m rio se.cue.ndo Fin- «teli’«.Xutnniio poMledercsc ». la poesia e da Va«co Pra- consiliare del Palazzo c«nu- 

i I.t'IOI l-ONGO isecondo ie indicazioni della civile costume corrente » qua- Sono stati c«in\ocati, per'iohni per la narr.itiva naie di Prato. 


-imo Grillandi, Carlo Marti* che in cielo e in terra», a 
ni. Em iniielc -NLn«l.ini, .-\n- .Mano Prevetlello per il suo 
gelic.i De Stas.o iH'r Li p«ao- volume «Dopo la luce rossa* 
-la; Natalia Ginzbiirg. Piero ed a Mario l^ttarini per «.Ar- 
Spalletti, Giovanni Guaita, gilla arata», 

Gin .1 De Sanctis, trinilo Po- La proclamazione uftìciale 










CRONACA DI ROMA 


Il eronIfU He«v* tutti f giorni tfoiio ero lt «Ilo 2ì • relafono 450.861 . Sonvgte a • u» veti dalla eIHA • 


Venerdì 8 oettembre 1981 • 4 


Su oltre 100.000 ex « non residenti » 


AL CONSIGLIO SUPERIORE 
DEI LAVORI PUBBLICI 


Soltanfo 38 mila ” 

■ nuovi elettori 


La riunione della Commissione elettorale provinciale 
Quanti sono i cittadini che ignorano la nuova legge? •Un 
importante compito per le organizzazioni democratiche 


Il ronipAKiio Piero Orila 8r. 
la, rx coiiklgllrrc comunale 
del PCI. che ha lirr.u parte 
all'iiltlnia rliinlune della coni- 
missione elettorale coiiuiiiale, 
cl ha rilasciato la seguente 
dichiarazione a proposito del¬ 
la Iscrizione degli rx ■ non 
residenti » nelle liste eletto¬ 
rali. 

TJT a avuto luogo niorcolodl 
mattina l’attesa niuuono 
della Commissiono comunale 
elettorale per la revisiono clelle 
l.ste elettorali, cioè per la iscri¬ 
zione dei nuovi elettori e la 
eancellazione cii tinelli decedu¬ 
ti o emigrali. Lti riunione, pre- 
.'.leduta dal doti, llarbagallo in 
rapprescnliinza del commissario 
dott. Diana, ha dato luogo ad 
un’ampia discussione, in eonsi- 
.Icrazìonc di tutta quella massa 
■i; cittadini che. pur vivendo a 
Roma da anni, solo con la leg¬ 
ge del 10 febbraio scorso hanno 
acquistato il diritto automatico 
alla Iscrizione nelle liste ana¬ 
grafiche della capitalo e, con- 
.^cguentemente. in quelle elet¬ 
torali. 

Dalle cifre ch(> sono .state eo- 
ruunicate nel corso deila riu¬ 
nione, è risultato che. dal ‘.!0 
febbraio al ‘.14 tigosto lO'll. 
116.342 cittadini hanno presen¬ 
tato domanda per ottenere la 
•.scrizione nel registri dcllti ro- 
polaziono romana: e. di questi, 
■■>1.457 sono già .stati i.scritti, 
mentre per altri 24.886 le pra¬ 
tiche sono tuttora in corso. Una 
cifra notevole, certo: tuttavia 
essa ò ben lontana da quella 
.li 200-300.000 non residenti >• 
che era stata comunicata :d 
Consiglio comunale all'epoca in 
cui la logge per Iti libertà di 
residenza non era ancora -n- 
trata in vigore. (E’ da notare, 
poi, che (piesta cifra di tn.457 
è comprensiva di tutte le i.-:cri- 
zioni per cau.se do\mte nll'i.’n- 
migrnzione. inclusa cioè* quel- 
r aliquota di 30-40,000 nuove 
iscrizioni che si verificava nor¬ 
malmente ogni anno malgrado 
i divi'eti della logge contro l’ur¬ 
banesimo. c che nulla li.i in so¬ 
stanza a che vedere con ia nvis- 
sa di cittadini -' non riconoscili, 
ti** che si era nel frattempo ac¬ 
cumulata. Basti dire che nel 
corso del 1960. quando cioè* la 
legge per la libertà di re.sidenza 
non era ancora stata approvata, 
le nuove iscrizioni alTanagrafe 
romana per cause dovute ad 
immigrazione furono 64.309. 

E' dunque noces.saria una pri¬ 
ma considerazione. C*b unici 
anagrafici del Comune di Ro¬ 
ma hanno lavorato senza dub¬ 
bio bene e non lianno lesinato 
gli sforzl'per ticcopliere c smal¬ 
tire con una certa sollecitudine 
Io domande che venivano pre- 
.centate dagli interessali a via 
del Maro. Ma. come già dicem¬ 
mo a suo tempo, non possiamo 
non rilevare come solo a questo 
.sf sia volutamente limitata in 
questi mesi l’opera del Comune, 
rinunciando ad organizzare una 
azione più capillare e decentra, 
fa, a svolgere un’opera di pro¬ 
paganda. facondo in modo di 
andare a cercare in qualche 
maniera dii per tanto tempo ha 
atteso il riconoscimento di un 
suo diritto, anziché attenderlo 
negli ufilci comunali. 

E’ legittima, in sostanza. !a 
dom.anda. su quanti sono oggi, 
a distanza di sei mesi. I citta¬ 
dini -non residenti- che non 
hanno ancora presentato la do¬ 
manda, o perché non sanno del¬ 
la nuova leggo approvata, o 
perchè non sono stati infoniiati 
de; reali termini delia questio¬ 
ne c sì preoccupano magari di 
inesistenti conseguenze danno¬ 
se che la iscrizione comporte¬ 
rebbe. o anche perché, dalie 
borgate deU’Agro dove .spesso 
risiedono, non hanno ancora 
trovato il tempo di recarsi - a 
Roma*- negli ii/Ilci di via del 
Marc, con la facili- previsione 
(in questo caso, per la veril.à 
abbastanza infondata) di ima 
complicata pratica da svolgere 
c quindi di ripetuti viaggi da 
compiere. 

Comunque, su 91.457^c;tt.adiiii 
nuovi iscritti, sono 61.500 le 
pratiche trasmesse dall'anagra- 
fc airumcio elettorale per la 
relativa iscrizione nelle li.ste 
elettorali del comune di Roma 
(è da notare a questo proT>osito 
che una parte dei nuovi i.scritti. 
un terzo circa, non è costituita 
da popolazione elettrice, in 
quanto in età inferiore ai 21 
anni). Di questi, però. 23.000 so¬ 
no ancora sub indice, non es¬ 
sendo state ancora risolte le 
pratiche con il comune di ori¬ 
gine per la iieces.sar..i e.in- 
ce.llazioni*; c fìnalmenir OOU 
sono stntì iscritti coni.' ‘'let¬ 
tori a Roma. 

La cifra. e.>me ^. \e,le. è 
ridotta di molto, da. 2-V)000 dei 
quali si era «einpre pariato. e 
da; 119.000 che hanno pr*‘Sen- 
fato la domanda d .seriz one 
anagraflca. (e aneli,- i:> qur-.s*o 
caso la Cifra comprep ì,- n-ni- 
pre quella al.quota d- .-c-- / o-t< 


cfic ogni anno, iionualmeute. si 
vcrillcavaiio). Anelu- (pu non 
sapremmo dar colpa agli ufilei 
elettorali del Comune: la re¬ 
sponsabilità semmai, lo ripetia¬ 
mo. è nel nicKlo come tutto il 
lavoro è stato organizzato, cer¬ 
cando di lasciare la regolariz¬ 
zazione del fenomeno dei - non 
residenti aila più completa 
spontaneità. 

Non è* ehi non veda riinpor- 
tanza del problema che .-,1 po¬ 
ne. Tanto pili in un momeoto 
in cui il corpo olettor-ile do¬ 
vrebbe essere chiamato alle ur¬ 
ne per il rinnovo del Consigiio 
comunale: .si tratta di dare fi¬ 
nalmente a tutti i cittadini elet. 
lori, come ormai sancisce la 
leggo, .se non proprio il diritto 
di voto, certo la possiliilit.à ef¬ 
fettiva di esercitarlo. 

Di fronte alle perples.sità e 
alle richieste avair/ate dai 
m e in b r i della Coiiimi.s.sione 
elettorale, il dottor Barbag.iilo, 
ehe la presiedeva, si è Inipe- 
giuito a far convocare un’altra 


liiiiiiorie entro il mese ili .--et- 
tiiiibre per regolanzzari* le 
pratiche ancora in i.strutt,)- 
r.a pre.s.so l’uflleio elettor-ilc 
(23 0()0). 

l'er parte nostra vogliamo 
jieio soprattutto sollecitare tut- 
t. gli interessati, che .incora 
iK'ii lo abbiano fatto, a presen¬ 
ti .-e sollecitamente la doman¬ 
da negli ufilci di via del Marc 
per otteneri* la iscrizione ana- 
giallea, o. nel caso elio (|ues1a 
l’ahbiano già ottenuta. .i solle¬ 
citare dall’uflleio di via de’. 
C’i-iehi la jiropria inrlii^Muie 
nelle li.ste elettorali del i-omu- 
ne di Ruma E' compito anche 
di tutte le organi/.zazioni demo¬ 
cratiche operare perché luiesta 
battaglia per la libertà di re-ii- 
detiza e per la parità dei dirit*i 
con essa acquisiti, elle ha \i'to 
impegnate le forzo popolari nel 
eor.so degli ultimi anni, .-.a ima 
battaglia effettivamente v.nt.i e 
non riiii.'uiga. per iiioh: i- t'.i- 
duii. .solo un diritto rieo/io-;,-.u- 
to Iti astratto. 111,1 non appi rato 
nella pratica. 


INIZIATIVA DEL CONSIGLIO DELLA RESISTENZA 

Stasera a Porla S. Paolo 
si celebra l’S settembre 


Stasera alle 18.30 gli anti¬ 
fascisti romani celebreran¬ 
no a Porta San Paolo i| 18. 
anniversario della difesa di 
Roma dall’invasore nazista. 
Interverranno alla manlfe. 
stazione indetta dal Consi¬ 
glio nazionale della Resi, 
stenza l senatori Parri e 
Terracini. 

Nel corso della cerimonia, 
verrà data lettura dell'ap¬ 
pello rivolto a tutte le forze 
della Resistenza che, In for¬ 
ma unitaria, parteciperan¬ 
no a Torino il 1. ottobre al. 
la grande manifestazione 
partigiana, nel quadro della 
celebrazione del Centena¬ 
rio dell’unità d’Italia. 

La Segreteria della C.d.L. 
accogliendo l’appello del 
Consiglio della Resistenza 
ieri sera ha rivolto un in¬ 
vito a tutti i lavoratori ro¬ 
mani perchè partecipino al- 
la celebrazione di Porta San 
Paolo. 

La Federazione comuni¬ 
sta romana ha diffuso un 


manifesto dal titolo ~ Il mi¬ 
litarismo tedesco minaccia 
la pace! >. Dopo avere ri¬ 
cordato la gloriosa batta¬ 
glia di 18 anni fa contro il 
nazifascismo, Il manifesto 
afferma: « I comunisti ro¬ 
mani, ricordando i martiri 
della Resistenza, fanno ap- 
pello alle forze dell’antifa¬ 
scismo, a tutti gli uomini 
amanti della pace, perchè 
si uniscano nella lotta con¬ 
tro i provocatori d| guerra 
e Impegnino II governo del 
nostro paese a sviluppare 
ogni Iniziativ,-] per la sal¬ 
vaguardia delle frontiere 
uscite dalla guerra antifa¬ 
scista e a operare — acco¬ 
gliendo le proposte del pri¬ 
mo ministro dell’URSS — 
per una soluzione negozia¬ 
ta della questione di Ber- 
lino che elimini dal cuore 
d'Europa il focolaio di guer¬ 
ra del militarismo tedesco, 
per il disarmo generale, 
nell'interesse della pace e 
della democrazia •. 


; f 


regolatore 


l-'iisnctublea gcnor.iii- del 
Consiglio Supcriore dei La¬ 
vori Pubblici, ha ascolt.ito 
nella sua seduta di ieri, la 
seconda ed ultima parto del¬ 
la relazione dcll’ing. Cesare 
Valle inillu sviluppo urbani¬ 
stico di Roma, con partico¬ 
lare riguardo al periodo che 
va dai 1910 ad oggi. La pri¬ 
ma parte della relazione era 
stata portata a e<ino6conza 
deiras.sen’.hlea nella ceduta 
del 15 luglio seuriui. quando 
pareva imminente la eonclu- 
cione dell’ivanie del nitOvo 
piano regolatore di Roma da 
parte del massimo organo 
tecnico. L.i relazione è .sta¬ 
ta ritenuta indispensabile pei 
meglio individuare e chiari¬ 
re le ragioni che hanno por¬ 
tato alla redazione del ntiovo 
pillilo regolatore. I/e.sauio ve¬ 
lo e iirojirio del progetto e 
-Stato rinviato alla prodnima 
iiun-.one, (i*e.ita per t pruw 
giorni di ottobre. 

Il nuovo Ili,-ino regol.itole 
dellir Città ven.’ie adottato il 
là luglio del !959 dal C’on- 
.siglio eoiiiiinale, nel cordo di 
una memorabile .seduta. Ap¬ 
provarono quel piano regola¬ 
tine solo 1 coiiMgl eri <lenio- 
cristiiiM-, niirdini, iiioiiarcliict 
e I.berilli, tra l'opposjzione d: 
tutte !e .sini.stre, dai coniii- 
nisti ai .socialdemocratici, c 
fili la ilisapprovazione di tut¬ 
te le istituzioni clic niggrup- 
pano gli urbanisti del nostro 
Paese. Durante la campagna 
eleltomle dello scorso antio, 
perfino i .suoi autori confe.s- 
sarono die esflo iloveva es- 
.sere nvuto. la.sciandone tut¬ 
tavia inalterata la conce/..o- 
iK; base: l,i legalizzazione <li 
tutti gli alnis'. che lianno gr.n- 
vemente snaturato la strut¬ 
tura urbana di Itom.i 


Grave e odioso episodio nel centro agricolo di Maccarese 




Conio bimbi doi sud struHatì 

'' ' i ‘ ■ , 

noii'tuionda iRi di Afocenrese 


Giovinetti dai 12 ai 16 anni «importati» dalla Campania lavorano 11 ore al giorno - Salari 
dimezzati - Violate le leggi e i contratti - L’esigenza della lotta per la conquista della terra 


Delegazione 
di Gordiani 
all’LC.P. 

fini rh-leg.'iziotie d. donne 
della borg.-itii Cordiani si <• re¬ 
cata i<‘ri nnittina alla direzione 
deirislituto Case I’ 0 |)olari per 
diicdcre die il risanamento 
completo della liorgata venga 
portato a termine entro l’in¬ 
verno. secondo andie proci.si 
impegni presi in piti occasioni 
dallo stesso pre.sideiite dello 
Istituto. 

Il dott De Martino, lesjKui- 
s.ibile della segreteria dell’ICP. 
ita rlnnov.'ilo le a.ssicura/.ioni. 
Lu delegazione ini riliadito die 
il risanamento della Ijorgnta 
deve es.sere attuato .•issegnando 
gli .'ippartameiit 1 in cor.'o di 
costruzione al C}uadraro e. a 
S Hasilio Non si può ammét¬ 
tere elle dopo tanti anni l’Isti- 
tiito pen.si (Il ilare una ca.s<< 
alle centinaia di famiglie di 
Borgata (lordiani. nel quadrò 
delle assegnazioni di apparta- 
nu’iiti dio dovranno e.s-serc co- 
.«truiti nel futuro 



FrHiieeKc-o Reiievenlu liA riodid anni: la\ora tutto II giorno nel eainjil per iin salario di fame 


Alle soglie del V.mniule e 
di quegli J.ttituti càe dorreb¬ 
bero prevenire, ■igilarr e in- 
terrenire per .stroncare ogni il¬ 
legittimo sfruttamenio dei /tin- 
VUtlli. c .s'or/o e .SI e .'ivil appaio 
a Maceare.^e un centro di .sfrat 
(atnrnlo di raga::t tra i 12 e 
16 anni. 

Da mar;o oltre lOU ragazzi, 
in prevalenza prorenienli dalla 
provincia di Avctliiw. sono al¬ 
ta mercè della legge del pro¬ 
fitto eapitali.stiio: con.scndrnfe 
l'azienda IHI di .tfacrare.se. un 
gruppo di oltre remi .'.previa 
tori li ha arruolati violando 
impunemente ogni legge ed ogni 
contratto di lavoro. 

In una .sola volta un'azienda 
controllata dallo Sialo ha can¬ 
cellato le leggi relative aWistru- 
rione obbligatoria <’ gli artico¬ 
li del Codice del lavoro sulla 
protezione dei minori; ha per¬ 
messo che cento fanciulli /os- 
sero impiegati, nella .'uia pro¬ 
prietà. come in terra di nessu¬ 
no dove le leggi dello Stato non 
hanno alcun valore. 

L'impiego di fanciulli nel la¬ 
vori agricoli deU'itzìf'nda non è 


In pieno giorno a pochi metri dalla Questura 


Svaligiato un negozio in via Nazionale 
Turiste francesi vittime d'uno <scippo> 

Le due donne derubate in via di Villa Ricciotti — Un altro negozio del cen¬ 
tro è stato visitato dai ladri — Per tutti gli episodi vane le ricerche della polizia 


L'attività dei ladri .i e fatta 
negli ultimi gtortii più intensa. 
Ieri sono stati svaligiati m pie. 
jio giorno due negozi .situati in 
vie centralissime, nei dintorni 
della Queslura. e due turiste 
francesi sono rimu.ste vittime di 
uno ■< scippo -. 

li furto più daiiioro'O e sta¬ 
to eoinpiiito in una calzoleria 
di via Nsizionalt* dur.inte l'ora¬ 
rio di cbiusura pomeridiana. I 
niatviveiiti .sono giunti sul po¬ 
sto a bordo di uii’aiito. hanno 
eseguito il colpo con e.stroma 
rapidità e si .sono quindi dile¬ 
guati a forte velocità, l’er pene¬ 
trare nel negozio - Marte’s- 
lianno infranto la poita a vetri 
cereando di fare poco rumore: 
una volta dentro hanno aperto 
i cassetti d’uii tavolino e si .so¬ 
no impossessati delle 150 mila 
lire che vi erano custodite. K’ 
invece f.illito il tentativo di for, 
zaro la ca-S-saforle nella quale 


Si sta realizzando il « piano regolatore ombra » 

A€€iUBio ad una setonda Osiia 
la liioranna lino a fregenn 

Il progetto della nuova strada sarà finanziato da un istituto di credito — Le 
lottizzazioni di una società cinematografica nella zona di ponente del Lido 


Alleile le e.'ise cineniuto- 
grafìche si danno alla specu¬ 
lazione sulle aree. Una notis¬ 
sima ensa, die possiede vasti 
terreni in gran parte s.abbio- 
si nella zona po.sla a ponente 
di Ostia, acquistati prima 
delia guerra a pochi ceiite.-i- 
ini al metro, ha presentato 
al Comune per l’appiovazio- 
ne Un progetto di lottizzazio¬ 
ne. Sull’onda deiriiiiziativa 
dei cinematografar'., .s. è n- 
serito un istituto di credito 
che fln.iziera la co.struzionc 
dì ima litoranea che da Ostia, 
giungerà tino Fregene at¬ 
traversando risola Sacra, Fiu- 
inieino. Coccia di morto, e 
Focene, e una società netro- 
lifera che co.struir.à nella zo¬ 
na Un uioicl con stazione d! 
SCIA',zio per automobilisti 
Il costo della litoranea 
- priv.da - (liiiogneià forse 
pagare il fied.-.ggio?) si aggi- 
rer.à intorno .ai duecento niì- 
l-oni. in qm-3i:i cifra sono 
compre.-e le somme nect-.ss:,- 
rii* por le opere in miir.-tiurn. 
quale il ponte ;id una luce. 
Ili cemento .-■miriti), i.-irgo 20 
metri, che attmver=er.à il Te¬ 
vere nel punto più largo del¬ 
iri foce In si>.-l;,n/a si trnt:;, 
de) prolungamento delia liti*- 
r.im-a già es.stento, e in eom- 
pie'o st.-ito di ;ibb;ii:iii)-;o. dr.l- 
ia riviera d. lev.-inte del Litio 
di O-^ti.-i fino a Fregeni* ila 



«Invi-, seguendo l'.-Xurelia. si 
potrà giungere :i Civ t.ivec- 
dii.i l’cr roi-c..-.oin- \erreb- 
biTo sistemati ih-ftnitiv ,men¬ 
ti- : limgom.iri Duilio i T-i- 
sc.llii-ili, che l'i'llegher nino i' 
piin'o Terminale dell ■ .Xnzio- 
O.-itai .ill.i F imn.r.i li:..mie. 

L .1 :.iii>\;i st::irin dovrebbe 
I s-ele terni.n.,t,i. -i <••)-.do ; 
jirogetl.. i-niro '.1 pii".-.ino .in¬ 
no l’er ipieil.i sTe." i data L, 


La Mobile ha aperto le indagini 


Muore in circostanze misteriose 
48 ore dopo un violento litigio 


Soccorso da un 
no che io-aveva 


v.g..e • >■: ir- 
trova:,» pr.vo 
di sensi m piazz.i Ippoir.o Nu- 
vo, un uomo e deceduti) un'ora 
dopo al S- Cannilo, lo s'.ei-so 
ospedale ;n cu: fòchi giorni 
prima era già str.ta r:coverat.i 
sua moglie d.a lui duramente 
percossii nei corso di un vio¬ 
lento iitiCio L’episodio che per 
le din- circost.'.nze c le co/nci- 
denze misteriose ha iicniamato 
Falfenz.oiu- dell« autorità giu- 
diztar.a non e stato ancora del 
tutto chiarito 

L'indiv.duo è .-trito tden..Aca¬ 
to per Pietro De Sanctis. di an¬ 
ni 35. .'ibit.onte in via Castal¬ 
di n IO 

II vigile notturno Filippo De 
Rossi alle 4.45 di ieri mattina 
ha soccorso il De Sanctls che 
giaceva svenuto accanto al pro¬ 
prio ciclomotore: caricato su 
lina m.TCchina dì pas£.«gcio l'in- 
foitunato è stato accompagna- 


t.i .-d V .ciao ospedale di S C.,- 
m.li.) dove i;i un pruno tempo 
il sue condiziotii non rìestr.v.i- 
no soverchie preoi.-cu|)az.on.. 
t.'ir.to che vei-.iv.i d.chLirto gii.".- 
ribile in puih. giorni 

Eeii stesso .ifTerm.iV a d. e-- 
-ero c.-.diito dal ve.colo ,v cau¬ 
sa di un c::p-vgiro che lo aveva 
■mprovv isamcnt*- colto mentre 
procedeva .• cUic t.i moderata 

Ma per c-ause estranee aH’in- 
cidente. che debbimo ancora e.-j. 
sere svelate d.ili’e.srime necro¬ 
scopico. dopo un’or.i circa dal 
ricovero il De S.-mctis è riece- 
.1nto 

La notizia della morte e .«-tata 
recata all.a moglie che giace in 
un altro padiglione dello stes¬ 
so ospedale. Due giorni prima, 
infatti. la signora £Ien.a Di 
Mauro di 36 anni era stata ri¬ 
coverata per una profondo con- 
liijione airaddome dovuta alle 
percosse che il mar.to le aveva 


ligi.» 
per 
1> L- 


inler:,- dop.» u - v'..(.i n-o li 
•tv V «-mi;.). .1 qu .. 1,1 I 
tu;:;, m.itiv . Dop.i 1. gr,.v 

.i!:z . P cir.i I)i- -S s i r.i 
-T ,tii n*i-i i.-g ,•.» iu--;.i i':V,.-: del 
ciimnii>>;,ria'ii T,->t-.cc ,, Si-n-- 
br.i pi-rii che egi: m fo -e sin- 
cer.inii liti- pentito de; n-olirat* 
t.'imenli e ne avi-.'-:e ch.i->',-) scii- 
s.o ;,1! 1 con-ioiti* con lo quale s: 
er.i r.-ipp-ocifii-ato nel c,>r«o di 
uii colIi-Kju.o avvetuito ..'.l'ospe- 
d.de Alla notizia dell., tragica 
morte del m.irito hi poveretta 
è st.'.t.o copo d.o uno vi.ilontn 
cr.-, oi li.-ifH'.'.'iz.or.e 

La SqM.o,1r.o Mobile -i -M oc¬ 
cuparlo or.i delle :n.i:.gin; per 
chiarire uni. gli elemeni-. del¬ 
la intricata e o-;cura vicenda 
Int.mti) il procuratore della 
Repubblica ha autorizz.oto Fau- 
topsi.'i che stabilirà dell'improv¬ 
viso decesso del Do Sancii# che 
Ano a ieri pareva godere di o1- 
T.ma salute 


'iicii-tii ••inem.iiogri.ric.i che 
po5>iefh- le VI -le e--ten-ion. di 
teiri-po che *i -.tendono oltre 
q piazzale Scipione i’Africa- 
no. p»-::--.» d; aver ot!<-nii;i) ]•. 
opprnv.iz-one del suo progel- 
to di lotlizziizior.e do p.irte 
del Comime e <1: ..vci già <i.,- 
To .1 V i.i .,11,1 co.-tru7Ìiiiie d: 
II I iiiiovii qii.iit i-re del qw.'- 
li- non SI conosce l., licnsiT.'i 
TiiUi.vi i ciò che .ipp.tic cln.i- 
ro Un d'or.i s che nei nionien- 
to in eli t funzionari del Con¬ 
siglio Superiore dei L.ivoiri 
l'iitiblici coininc.o:!i) l'esame 
del piano regolatore adottato 
due anni e mezzo fa dalla 
magcioninz.T del Consiglio 
comun.i’ie di Rom.-». '..i sor c 
de! f.-itt. conip II’.-. .-jpiTt-i 
1.1 furod.i ol.mp.ca. v^ .!'.i,ir- 
gmdiv p.iuros.inicn'.e 


crocio con lo provinciale M.i- 
glLma-Lo Stura avverrà atfr.i- 
verso un cov.ilcovia Infine, 
dopo alcun, ch.iome;.-.. avrà 
lo più lungi delle V.tri.«ni: pri'- 
V .-Iti-, che Ciu:igcr.'i f.no ai chi- 
loim-tio 21.100; dopo Lo «lualc 
si.rii oper.iio uii'.iitr.o -s-en.' pne 
del!., c.irregg i; i 

1 Livori ..vr.iiin,, uno .iiir.i'.i 
-up-'r:i»re .. u-j .er.o Quin.-lg 
con ogni prob.ib.Ll.i, non 
r.utni) "cim r..,;. priin.i .ìe.;.i 
prossima esT.otc 


si trovava uno i;ro.s&a .somma. 
Prima di lug-gire i loiiri hanno 
anche perniato a rifornirsi di 
scarpe per la pro.ssima amial}i 
scegliendo eiiiipie o sei pai.i di 
scarpe tra quelle d; mag.gor 
v’alore. 11 proprietario. Euge¬ 
nio Livoli. abitante in via Fi- 
lìpiio Casini, ha .scoperto il fo¬ 
to alle 16. 

L’altra notte, verso runa, due 
Uiriste francesi .sono st.ite de 
rubate da tre giovani che pm 
sono fuggiti a bordo di una 
macchina. Le donne si chiama¬ 
no r.i?pettivanu*nte Jeanne Tlie- 
rése Lazzarct e Omette Clian- 
iard: la prima è nata a Bor¬ 
deaux nel 1915 e r.ilti.i ,a Pnr.gi 
trenta anni fa 

Lo -.scippo- c .tvvenuto -n 
via di Villa Ricotti Le turiste 
stavano recandosi in via N'o- 
inentana per prendere l’auto¬ 
bus che avrebbe dovuto por¬ 
tarle airistitiito delle Suore Or- 
soliiie. nel quale alloggiano, 
quando un’auto si ì* avvicinata 
alle loro spalle. Nel moineiito 
in cui la vettura si è* trovat.-ii 
appaiala alla coppia di fran-- 
ce.si. uno dei giovani si è pro¬ 
teso dal flne.strino ed è riuscito 
a strappare la borsetta nd una 
delle donne. Le turiste hanno 
disperatamente invocato aiuto, 
ma iie.ssiino ’na potuto aiutar-1 
le perché i ladri sono spariti 
in pochi secondi. I 

L’altro furto è stato comines-! 
so Faltro pomeriggio in via Ago, ! 
stino De Pretis 65. quasi da-j 
vanti al Ylmln.ale. ai danni de) j 
negozio di maglieria - Erbert j 
Arbib- 

1 ladri hanno forzato la 


tini dello stabile. Elio Puligna- 
111 è stato rimosso dalla brut¬ 
ta posizione c trasportalo al- 
l’o.spcdale S. Giovanni. I sani¬ 
tari lo hanno f.atto ricoverare 
in osservazione. 


Riunione straordinario 
dei segretari 
di Sezione 


Questa sera alle ore 19.30 
al termine della commemora¬ 
zione dell’otto settembre che, 
come è noto si svolgerà a 
Porta San Paolo, i segretari 
di tutte le Sezioni del Partito 
e dei circoli delta FGCI sono 
convocati in riunione straor- 
dinaria per discutere il se¬ 
guente odg: « La lotta per la 
pace ». La riunuione si terrà 
nei locali delta Sezione Te¬ 
stacelo (Piazza dell’Emporio). 


i^cpia _ . 

■.-V-rr CIKoiiaCia 


IL GIORNO 

— Vriierill 8 sriirnibrc 1961 (251. 
IH). Onnmtistleo: Nfaria. Il sole 
-sorge alle ore 5.5^ e tramonta 
alle ore 18..)8. Luna nuova il 10. 

BOLLETTINI 

— Demograflro: Nati: maschi 38. 
femmine 56. Nati morti: 2. Mor¬ 
ti: maschi 25 femmine 18. Ma¬ 
trimoni; «:>. 

— Meteorologico: Le temperature 
(li ieri: minima 17 inu.ssinia 2‘.i. 

Convocazioni 

Alle ore I!), In piazza l.ovatelll 
riunione ilei comitati direttivi 
delle cellule del Comune con 
Suntinu Picchetti. 

Forte Aurelio, ore 20. assem¬ 
blea con Bruno Peloso. 

8an Basilio, ore 20. assemblea 
con Roberto I.ivlroli. 


Nuove vittime del lavoro 

Vigile folgorato 
da iralig tonsio iio 

Avvolto in una spirale di fuoco 
£’ morto dopo 7 giorni di agonia 


E’ morto ieri notte all’ospe- 
, . ■ d.ìle di S. Eugenio U venti- 

mttira c sono entrati nel i)^jtreenne vigile del fuoco Fran- 

Sorgini fiopo una sett.- 


gnzlo. .\ più riprese, davanti 
alla gente che continuava a pas. 
sare senza accorgersi di nulla, 
hanno trasportato eiilla loro auto 
circa mozzo milione di merce 


e si sono poi 
qiilllamcnfe. 


allontari.iti tnin- 


Rimane 
infilzato 
nella lancia 
d’un cancello 

Un ragazzo di 14 anni f ri¬ 
masto infilzato nella lane.a di 
un cancello che st.iva cercan¬ 
do di scavalcare e si è prodot¬ 
to gravissime ferite al torace. 
Si chiama EI.o Piilignan. ed 
abita ,n v.a Seliniinte 4!'. 

L'incidente e accaduto ler. 
pimier.ggio. verso le ore 19. Il 
rag.':Zzo giocava con alcuni coe¬ 
tanei ilisput.-indo un.a gara’ si 
trattav.T d; scavalcare p»*r pri¬ 
mo .1 cancello del cortile Elio 
Piilignani e improvvisamente 
scivolato propr o (|iiar.do s, è 
trovato alia sommità del c.tn- 
eelio. .1 contatto con le punte 
aguzze delle sbarre Un.i delle 
Linee ei è penetr.-ita per qu..*- 
tro ceiit.nietr- nel! i p.-.r’c -s:- 
n.=tr., de', tor.ce Le iiri.i d. 
dolore del ragazzo hanno fatto 
.accorrere sua madre, s.gnora 
.Ani,.’, (tu.-r.r.o. e.-i al*r. iqu.- 


cesco 

mana di terribili sofferenze 
dovute alle ustioni riportate 
per una .scarica di corrente 
elettrica ad .alta tensione dal¬ 
la qual,, era stato investito. 

Il mortale incidente risale 
■il 31 ago.sto: il giovane Sorg - 
n. .tveva iiecompagnato il co¬ 
mandante dei vigili, ingegner 
l'r.itire.sco Stella nei pressi d- 
Torre Spaccata per un sopra!- 
iiiogo agl; iriipiant: elettrici d; 
m c.ar.tiere -n costruz.onp per 
I collegamento delTautostra- 
la del Sole al grande raccor- 
i.i anulare con la Casilina. Si 
trattava di stabilire le condi- 
7 oni d= un cavo ad alta tcn- 
s one che. stando alla segnala- 
i ine che il comando dei vi- 
g ii aveva ricevuto quel gior¬ 
no .«tesso alla Questura, in al¬ 
cuni punti r.sultava scoperto [ 
Francesco Sorgin; e Finge-) 
giier St'-La g.unsero sul luocol 
ti'-.!'isp*'z one verso le 19 ed’ 
■ n 7 . arono mimed.atmen’e il' 
lavoro d. controiio I 

?'orse credevano che. come ^ 

ac. -ade nomia’.nien'e .n cas i 
d-'i genere. i'.\CE.A .avesse: 
pr>vvediito .i tog! ere i.i cor-; 
re-itc S er-inii appen.i avv:C.-| 

n. ,'. <iu..ncio 1 v-.g.Ie Sorga 
s.- voic» s T, '-'rrono cedevole 


toccando cosi con un piede il 
cavo, in quel punto scoperto: 
una scarica di 6500 volt folgo¬ 
rava l'uomo avvolgendolo in 
una spirale di fuoco. L’inge¬ 
gnere si lanciò per soccorrerlo 
e respingerlo lontano dal cavo 
tentando poi di strappargli di 
dosso la divisa in fiamme. Ecl. 
stesso infatti rimase grave¬ 
mente ustionato alle mani c 
alle braccia. Orribilmente stra¬ 
ziato. ma ancora in vjta Fran¬ 
cesco Sorgini venne adag.atn 
su una macchina e trasportato 
prima all’ospedale d, S Gio¬ 
vanni e poi a quello di S Eu¬ 
genio. 

Il corpo è stato messo a di¬ 
sposizione dell’autorità giud - 
ziana. 


Nella tua casa di viale Somalia 


Nuovi tracciati 
per il primo tratto 
della via Aurelia 

!... V i.t .\iir,-I ... -- •:i,.i., >t.. 
t de mina r<> 1 -i.,, --'leni 

t.t nel *r l'Io che \ ,1 1 . ch.Io- 

uu-’.:.i T.TDU .,! cli:.«>.-i;e: :,i 'JLTut 
I i..vi>ri, i I .ii'i- 

l’ANAS. ivriiir.o ’ii.7ii> nei 
pross ni giorni 

L'iirteri.'i, In cui ..i.-qiU.c.ei-.z,! 
è risultai.I ev .denic special- 
iiienie dur.inte l’.itiii.ilo pt*riod,i 
estivo, dopo 1 l.ivor. previsti 
avrà ii::.i carreggi it.i <1; dioc. 
nii'-tr 1 - treni.» ceiU.ni. tri. più 
due barchin»- l.a'er >!i perciim- 
b.li .4irini7io del kni 7.760 è 
pn-vist.'i ’iiiii hr.'ve varKantc 
grazie i.il.i qii.Ue s.trà ev.iat» 
la ourv.à in discesa II colle¬ 
gamento col gr.inde r.iccordo 
.anulare sarà Te.,lizz. ,;o con un 
- qii.'-dritogl .-i - .M km 14 avrà 
inizio un'.v’.tra vaniate. Fin- 


Si uccide un pensionato 
asfissiandosi con ii gas 


1 ;. },t ii'.oii .Ili m.lt.>tera 
Ut. Xr«'p.ir*i -I licci’.,) ieri 
jiiiif.i), i-i- i. .. 1 - .'■b.taz «me. ;ii 
IV S im. ! ,! :^1. i..-5c;:,pdosi 

.le d'.; c .\vev » t'.'2 . Ti¬ 
ri ... ch-.-.m iv;. .-\!,-:sandro 

M; 'tr.>n.,or., rp,)s.>;o e p.i- 
«■irc «L di:,- fig.i I Tii.'Uivi .le', 
c»-?!,) .Ii-’^p. r.it.ì sembrano da 

r-.v’erc.iri. ;n vii» fort»- C'-i\iri- 
meiito iierv,)M) 

It-r. niatt.n., v,-rso ie 1I..30 la 
moglie «del M.'tstroniv'oL'*- signo¬ 
ri. Ter»'«.-i Di Folco, t.imando 
d.'.l mercato c stata mes.sa in 
.sii:,mie d."» un forte odore di 
gas Prec.p:t..:asi neil » cucina, 
sì e trov.'it.-j davanti ad una ter¬ 
ribile -leena l! marito g,.’.ceva 
su! pavimento, «irm.ii in fin di 
vitr,. e I’..mbiente era saturo di 
velenose csal.azioni 

L.» signora Di Folc.v s: e pre¬ 
cipitata gndando verso I* por- 


:,i >ì. c-.'‘.i d. il . [OC.) 
,.iVi)r'i' T.tr»- p.-r-’.-ire j.-r par- 
• ir»* ,t:.r.) ."li p»'n«:,ni.’,'>' I.'iio- 
m> c «’.'.t.) mf.Mti .-..li.e-, ..t.) e. 
ii.O!.’!',- »! i.ìicun.v ’elefon-.v .1 ai 
vigi.; del fuoc.) e ..il., L'r.ice 
ro,'Sa. '.r.,sp»»rt.,:i) .ii piirt.ner... 
Qu.’iii.lo ; v.g.l: .-or.) -iiinti sul 
post.) h.iTino ..iL.g; ito -i M. 1 - 
stronic.vi.a suil.a ’.,ir.v .-.ut,mibu- 
i. nza plichi minuti dopo F.ar- 
rivvj. i: pension.ato «' de.'eduto 
.A'.essandro M.astromcoL, era 
d.a qualche tempo molto nervo¬ 
so. Si era convinto d; essere 
gravemente mai.ito. un.» ope- 
r.,z.one -Siibit., per un .«scess») 
nol'.i b.icc.i lo avev.v .infine, 
convinto di avere il c,ncr,i 
Fli-.mr,mente im'altr.a grave 
previccupazione si era aggiunta 
a quelle dell’ex funzionario: 
avevrt garan* t.t una c.ambiale 
di uno de. fig-l. Taw Ernesto 


M .-•r.in.co;., Q.i,---; .,\u- 

t,) ì)_«ogri,> d. 70^10 j.re per 

c, *mp.ere :in oper.-.z.one 

7 ..n.» .. -gen t.ir»* ■••mev., che 

ri.ui p.)*»-...-e m.in'i’ner,' . ini- 
p,' - r.,) 

I j-vii'.oii.ito non ..vvv,, 
f.rinato .in., c..:i.b..,i, n v.t.il 
s.i . e :tv»-v.t sempre con-igii fo • 
i '..gii a far»-* .'-..trc’t.'into Qm-.n- 
li,. Enrico gl; avev .a parl.ito 
de.'.'ef.'e’to d; 70 000 ì.re aveva 
cercato d. imredire in ogni m^v-I 
do .'oper.iZione | 

Comunicalo ARCI 

l: Clini. t.,to Prov.nc.-ie del-1 
I'.-\RCI rende noto tu’t; i so-, 
CI che 1.1 sede e stat.a trasferit.a 1 

d. i vi.ile del Policlinico a via! 
dee»! .Av ignonesi numero 12 Il j 
minierò d. telefono dell t i.urv.'i 
e piu funzion.ile *edr c 4 Tiv|*^ 1 


Atterra 
e riparte 
un aereo 
col cadavere 


Un aereo di linea d» li., 
BOAC. partito da Kanoum. 
ha fatto scalo ieri inattm., 
itlFaeroporto di Fiiimicir.n 
con a bordo un ni,'»rina-.<) 
inglese deceduto durante il 
volo ed e ripartito pv'r Lon¬ 
dra sempre con la salma a 
bordo. Il comandante dello 
- jet - ha voluto, infatti, n- 
pHirtare in patria il corjio 
d»'l niiIiT.are 

.I«>hn Kilrullen. :l mar ■ 
nato deceduto, era n:,to '21 
anni fa m Inghilterra ed 
.abitava a Prive, nei pressi 
d. GLiSgow. Aveva trasror- 
.•o) gran parte dell.) sua t-T. 
ma .1 n.ir-EI-Salam. r.*'I 
T.«ng.,n.k . negl: ul'.n.i 

tempi. i>'r.>. er., >-.ato r.co- 
ver.-.-») m ,i'p»'dal,' p-.-r i.i. 
tumore al ■•t'rv*-lh> 

Pnapr.o p»'r que.-t., II,.,-.- 
vo le au'orita m.lii.,ri t:-I 
51.0 Pat'se avevano dec:>o ci 
mand.trlo urgentemi'r,'» 
Inghilterra dove .,vrchi-* 
ixituto essere operato I.'al¬ 
tra nott»' era >t.,to 
r.,to sullo - ji-t -. ma riur.,r.- 
le il viaggio, a due ore d,.! 
l'arrivo all’aerop»arto - L*'o. 
nardo da Vitic.-, •* dece¬ 
duto. L'apparecchio h.i con¬ 
tinuato il volo verso Fiu¬ 
micino e ha fatto regolar¬ 
mente scali, Qui il p.lo;-. 
ha chiesi») all»' iiutivrit.» .»»'. 
naixvnuali il permesso eli 
port.are la salm.» fino .» I,on- 
dr.a pt'r consegn.arla ai pa¬ 
renti del m.armaio 


mi /ulto luioi-o. Vero c che in 
passato il numero dei giovinet¬ 
ti - importati dal .sud • era ìt- 
mifuto o poche unità, mentre »i 
faceva ricorso i.i braccianti 
agricol'. nvmiHzi (in prenn- 
lenza donne) che vivono .-stabil¬ 
mente nella zona Qurst'anuo 
T'irnportagione . di mano d'o¬ 
pera giovanile dal Sud ha a.- 
sunto — per ragioni che sfiie- 
ghereino più innauri — propor¬ 
zioni allarmanti, tanto da dive¬ 
nire un grave scandalo nel 
quale è coinvolta completamen¬ 
te, l'azienda controllata dallo 
Stato 

1/importazione 
dei fanciulli 

La .Soi-.ctù .Muccare.;»' ogni an¬ 
no stipula un particolare con¬ 
tratto con una ventina di ner- 
■sone. parte prorenienti dalla 
Campania e iMrte del luogo, 
che hanno particolari legami 
con le industrie conserviere e 
con i mercati esteri. Ad es.si af¬ 
fida circa 2.i0 et'a ri di terra, 
.sparsi nei vari - eenfri • della 
azienda, per impiantarvi delle 
colture ortive con il carico del¬ 
la mano d'opera, dei concimi 
dei .semi. 

Negli anni scorsi la Maecare- 
se condizionava la •' conce.s.sio- 
ne » della coltivazione, airim- 
piepo dei braccianti ai-rentigi 
che vivono nel centro agricolo: 
quest'anno ha irirecc stimolato 
e incoraggiato l'impiego di ma¬ 
no d'opera e.stranea all'a'vienda. 
c non ha mosso un dito quando 
lui visto affluire dalla Campa¬ 
nia decine di giorinelfi. Si è 
limitato a mettere n disposizio- 
nc degli » intermediari - alcu¬ 
ni locali precedentemente adi¬ 
biti a .stalle cd a magazzini. 

Dal marzo scorso è quindi ini¬ 
ziato il vergognoso mercato 
clandestino della mano d'opera 
giovanile. Negli squallidi locali 
sono stati improvvisati piacigli, 
pagliericci e brandine che han¬ 
no accolto i ragazzi. Per ognu¬ 
no di essi un giaciglio e 11 ore 
al giorno di lavoro per sette me¬ 
si con una retribuzione oscif- 
lante tra le SO c le 100 lire al¬ 
l'ora a secondo dell'età (oltre 
200 lire in meno al giorno della 
paga contrattuale) senza assi¬ 
curazioni contro gli infortuni e 
contro le malafric. 1 più fortu¬ 
nati hanno avuto inoltre il vit¬ 
to. anche .se scadente: gli altri 
hanno mangiato con i loro mez¬ 
zi. Ora che è la .stagione della 
raccolta, il pranzo è composto 
da pane, pomodori e sale; e la 
cena da .sala, pomodori e pane. 

Oltre che essere oggetto di 
un vergognoso sfruttamento, 
questi cento ragazzi sono anche 
incon.sapevolmente strumento di 
una odiosa manovra, diretta e 
concertata dai dirìgenti della 
.yTaccarese_ Costoro, dopo la 
sconfitta subita in primavera, 
non solo cercano occasioni di 
rivalsa, ma stanno tentando una 
azione che divida i lavoratori 
per impedire loro ulteriori suc- 
ce.ssi. c soprattutto di avvicinar¬ 
si in modo decLsivo alVobìettivo 
finale; la conquista della terra 

Disoccupazione 

forzata 

£’ per sminuire quel succes¬ 
so sindacale di primavera, e 
creare una massa di manovra 
all'interno dell'azienda, che i 
dirigenti della Maccarese ten¬ 
tano di condannare i 200 brac¬ 
cianti avvent'izi alla disocimpa- 
zionc forzata. Si vuole insom¬ 
ma affamare i braccianti più po¬ 
veri per distaccarli dai loro 
compagni di lavoro con la spe¬ 
ranza di poterli scagliare gli 
uni contro gli altri al momento 
delle lotte decisive, quelle che 
potrebbero intaccare le strut¬ 
ture. Si impongono — ad esem¬ 
pio — anche sei ore al giorno 
di lavoro straordinario ai brac 
danti salariati e obbligati, men¬ 
tre si lasciano a casa gli avven¬ 
tizi. 

•Ma i braccianti e i lavoratoci 
di Maccarese non sono nati ie¬ 
ri: anche e.ssi sono venuti, tan¬ 
ti anni fa. da zone povere, anche 
essi nd passato hanno dovuto 
subire un duro sfruttamento che 
he arricchito e rc.so fertile la 
terra dove tuttora si trovano, 
ma che non è aricora direntafa 
:a loro E proprio dalla ruba¬ 
la manovra traagono la più giu¬ 
sta cOTicfiisione. rafforzando la 
volontà di lottare uniti per l'o- 
bietiiro di fondo ehe una volta 
raggiunto potrà eliminare per 
sempre ogni forma di ignobile 
sfruttame nto e og ni rfzatto 

Affollati 
dibattiti 
sulla situazione 
inte rnazio nale 

i: compagno Paolo Bufapn. 
•-egz.-tar o aelia Federa*:one 
comunista e membro della D.- 
rezor.e del PCI. ha parlato 
ieri .sera a Torpignattam sul 
programma di edificazione de! 
j comuniSmo pubblicato in rista 
■de] yen*.dues:mo congresso del 
I S. I locai- della sez'one. 
i r. V a Fr.ar.c,'sco Baracca, era- 
I r.«> molto .affolla* 

*7.1 gi. si* 

conir.'*.gn ri.'", a 

■ .-i,):' ,11 

Dtlp») 7--. t 7 „ 7 ,a ,^7.0 Sta:. 

: sc-.i.-- 1 p7.)l).»'ni: dell'attuale 

'.:,ia7 0 :.e ..':*emaz.orale Ir 

ìpirt .'Oi,-,7-'. 'Ono sta* mess. a 
! fuoco ; pe- per.Trp cui 

TOTirio d ; 7e\ ,',Ti5,'.srno *ede- 
-co ,i,i.a rcc.’nt .« me d**,- - 
- OD d.'c;- S'a*. T'niti d dar» 

I p t * •) .1 .i;») msno ì.ber.® a 
; D-' tL'.ii','.". dopo !»' sue Lirstn» 
fi eh arar or. b»’-’.’.«* s'-', 
c.inipo ri»''.T.'irn an-er*.) .i*o. 
n ,-vi 

.\l*r. dibat'.t f comiz «on» 
ndefi rer i pross.mi g'orn; 
Oggi, alle ore '20. .1 conip'.gno 
)n I.u.g. P»'ilarK') prenderà p.ir- 
! *•* a una - tr.buna politica- 
' n-esso !,■ C.'i-., d»'! popolo del- 
' Fs.'iii ; TT,*' -r v a G.'.I'lei 70 
ifN-uri.r- .-’l'i Porc..*.-, Labaro 
' «Ih* ore 20. n.nrler.a ! rompa¬ 
le:,o prof Erro Lap cc re!!a. 
|ja-,«p7e .«He -jo ? compagno 
G.ai'omo Mod«'s*. parlerà ■ 
i Bellainon.ca 


erano pre- 
ii'ri. nuTperos 
loc.-)!e ^es’one 
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l'Unità 


t t tHwi h r t 19#1 - H|. $ 


Per rimprovviso capovolgimento della barca 


Affogano due cacciatori di anatre 
nelle acque del lago di Canterno 


Erano munti in 7 da \afwli - Alla tra¬ 
gedia ha assititito il fratello di uno dei due 


l. \(-iU Ul t’A.NTl-HNO. 7 
— Uui‘ l'iicciaUni M)iio mal¬ 
ti hlunume. iifllc 

.uc|Uo ilei lajio ili Caiitfnu». 
l'.i.uu» p.li liti m selle ila Aa- 
pol:. all’alba Avevam» 
il \ liinkl'i* borilo ili tre aiilo- 
ir.obUi, una * 000 » o lue 
« oOU ., i\l a\er ano cimi loro 
una barea eil un finnibor.lo. 

CJiunti sulle s|)oiule del la- 
eo. il ijuattro eliiloiiietn ila 
Fmeei, meoinini iano i prona- 
i.ilui per la eaieia tille foLi- 
elie Ventilino disposle le alia¬ 
ne d; pKistiea lunuo le 'lee 
(■ iiei'orie portale sull isido.to 
le .eabbie ih riehianio Iin- 
jiossibile allrarersaie il b ^o 


tra^ed a sVollas. poe'.ui/i 
Poi sono Kbuili anehe i ja- 
i.ibinieii e finalmenle i eijii- 
h del fuoeo elle, nuinili di 
arpioni, so.uula^ihano il *^ 011 - 
taitoUlo e i leseono a nnlraceiare i 
loip dei due eaeciatori. li- 
loperii di fan^o e di nlpln* 
il 27eniu' (liowuini Museia- 
110 . eia aninio>iliato eon la 
simun a Gioeanna .Mannello 
ed .ive\a un fi;ilio di eiluille 
anni 11 Huseiano era euslo- 


^ i. 


de del P.ireo ('ittieri » un 
lande edifieio elle sortii' in 
via .M.iniia a .Napoli. Utili 
arer.i laptu'rl; di a;niei/ia 
MMi ! nipoti ileH’on. (ìttieri 
( piopi telano dello stabile), 
ihe. .iirultiino inoiiieiito. lo 
prendere 


eoi tiioriboi do. dalli le iiiol- 

nia e le oltihe. Si deeide quin-j ar evano invitato a 
II' d; usaie hi liaie.i. elle a-|Pai'ie alla battuta ili eaeeia. 
lu- subiio fallita in .uMUa ! h'.dtra vittima, il 33ennc 
Ma bisotiiiu e.sseie pi udenti.M orni t)nofr:. er.i domiciliato 
jioiehe il lago di Canterno e a N.ijioli .11 ria Pien.i 129. 


traditore. Nello seor.so luglio 
nfttttl, aveva inghiottito due 
bimbi e un sacerdote che, co- 
I aggiosainente, si era lanciato 
Il acqua sperando di riuscire 
a trarli in salvo. Tie caccia¬ 
tori entrano nella barca e 
r anno fino airisololto, dove 
due rimangono a sistemare 
le gabbie di rieliinmo. mentre 
l'altro ritoriiii. 

Terminato d I.immo i due 
devono ruittraversaie il la¬ 
tto. perciò cliianiiino i com¬ 
pagni rimasti sulla riva. 11 
freddo e intenso. line cac¬ 
ciatori moiituno in barca: 
Giovanni Rusciano di 29 an¬ 
ni e Luigi Onofri di 33 . tut¬ 
ti o due di Napoli. Mentre 
suirisolotto i due attendono 
e altri tre, a riva stanno a 
guardare, la barca incomin¬ 
cia la traver.suta. 

Pero, giunta a mela .str.ida 
f'a 1.1 ri\a e l’i.solotto, si 
lev > improvvisanienle mi al¬ 
to spru/i'o d’acqua, la barca 
t.iuieggia. viene presa dalle 
elide e capovolta, he aeque 
del Iago sono pericolosi.'isime. 
ehi vi è entrato non si i' .sal¬ 
vato mai. Che fate’.’ 1 line 
riappaiono in act|iia. si dibat¬ 
tono, gridano aiuto, ma nes¬ 
suno li può raggnuigere. nes¬ 
suno Il mio aiutare. Tuffarsi 
\ noi dire morire invano. Le 
ai-Uiie e il fango infat'i .si 
avvinghiano ;dle gambe .lei 
due cacciatori, li imprigionti- 
no, h imniobiii/iiano. I corpi 
sp.irincollo e i i.iffior.ino. :e 
mani emergono e si dib.itle- 
!io freneticamente. 

IJ.iirisointto e dalla iva 
gl altri cacciatori assistono 
iniiuitenti e senza fiato ;illa 
•iMgedia Poi finalmente tro- 
' .ino hi l ofc pei gridare, pie- 
ri! di orrore e di angosci,!, 
l'rh.no. eJii.imimo .unto e 
chi' liintoini accoiTono dei 
p-.'seatori. .M.i ‘irrnai e trop¬ 
po tallii. : i-oipi «-Olio già de¬ 
finitivamente sfomiJ.i r.si So¬ 
lo hi bilica 1 ovcsci.it . 1 limane 


iio\ e abitav;i insieme alla 
moglie e (Ine figh 

Pia i ciiuiue cacciatori che 
as-rstettero alla tragedia vi 
er.i alitile il fratello di uno 
dei morti, .Antonio Rusciano. 
che si i>r,i nasco.sti gli occhi 
con le mani per non vedere, 
disperato della propria impo- 
ten/a. 



‘ Tratti in inganno — Le opinioni dei padroni — Due 
pesi e due misure della RAI — Il grave pericolo del 
pangermanesimo — A proposito di un dibattito 



t. i’ ,\ ■' /'. ‘ 


1 .\c.o 


IMrle 


Attenzione 
alle inserzioni 
pubblicitarie 

Kgregio .signor chreUort', 

noi minieie d- dotiu'ti'.oa H 
.-ettelili»re deU’l’nit.i, lio no¬ 
tilo con luolt.i sorprei.T. m 
ter/a pagin.i. un .anmmoio 
(Uibblleitario rìell.i Uonnna 
I,;bri di l’;.i//.i t’i'qu.ile Pao¬ 
li ;t Hoin.i 

K spiego 1.» c.ius.i bolla nii.a 
-.orpres.i 

Ieri iioU.i ini.i corri.npoiidon- 
jn ho trovato un dopli.ant 
dell.! ste->.i ditt.i iSo’iOiioiie 
l.ibr.iria. anno I.N n set¬ 
tembre ll'lil» rel.itivo .al in.i- 
teriale a d.spo.suiono: voc.dio- 
lui. roman/i. in imi.'li v.iri 
.•d uittne dieci disi-bi. conte- 
nnli in .dbo con astuee.o 

Il pr.mo di.'fo fon'iette ein- 
e.in/eiii dell I I tliieir.i 
Mond'.de -li ilt-i i!oe<- .n- 
vece Inni l’itro’hc;. ib eoi 
ricop'o ■ t.tob neM’erditi'' 
J-’i-ch..i •! s.isso; U C iro de- 
g! .\rd v: Fncoett.i NVr.a. 
,\dnii: Il r.'nrno del l.econi- 
r.o; Il c.anto dei Volont.irr. 
C’.iio Pap.'i: Marci.i delle l.o- 
cionl: Divina P.itr!.i; Ciao 
Hiondlnii; n.imbina boltn: bi¬ 
li Marlen: C.imerat.i Itlebard: 
Africa iiostr.i: Inno del (ìlt>- 
v.ini Knscisti; Inno dei Fom- 
inerglbllPti: Ciar.ibnb: I,epo¬ 
pea di C’ii.irabub. Pub d.irsi 
elle io sla un ingemio e mi 


Interessante sentenza a Roma 


i Iniziato il processo contro il famoso jazzista 

I 

Morì un passeggero! Chef Baker in appello a FirenEO 
Le FFSS pagheranno 


In priniu gradi», m'iiiic rundainialti a un anno r 
\ iareggino n un a\Miralo anirriraiin • li 


nii'si • don Ini. sono imputati un inediro 
liaUinni » r o non r uno >in|)rramilo? - Oggi il verdatlo 


Travolto dalla folla in attesa 
retto fu stritolato dal treno a 


il pove- 
Termini 


(Dalla nostra redazione) 


Diuaii/.i alla VI sezione 
del 'rribnnalc civili* di Ro¬ 
ma piesicduta dal tir. O.scai 
Cc.saroni si c conclusa la 
ciiusa pioiiio.ssa diilla signo- 
i;i Tei Osa Carncvtilc. vedo¬ 
va del signor Giuseppe Pon¬ 
ti. conilo il ministero dei 
Tra.sporli per otlenoie un n- 
sarcimento dr*i danni in se¬ 
guito alla morte del ma- 
iito 

li 23 ilicenihie del 1956 il! 


poveretto vi spiro poco tem¬ 
po dopo. 

.-\tti ibuendo la le^pons:l- 
bilita ileirmeidentc airum- 
mmistra/ioiie li*noviaiia. !.. 
signoia Carnevale pioiiiosvc 
un gmdizio civile per otlc-iv.niti 
lieto im eongruo risarcmicn -1 „iosa 
to (lei danni che. ionie or 
Ibi >tabdito il 


riHKNZi:, 7 - -11 |wl- 
fmiii, signoi 1 . come pici.- 
(leva il Ihikei non la put 
imilt* (Il un hifcliicie d’acipia 
minerale » ; t osi b,i mona¬ 
tti uno degli .ivvoi'.iti ilib-n- 
-oi'i al mocesso d'.ipp*'llo 
file ha V i-to di miov o -l;'- 
.11 uitidu I 1,1 più l.i- 
tiomb.i bi.mca del 
■jazz. C'iicsncv Hakci. detto 


Maoimo 11 tribunale, do-[, ('Pot *. un medico v iateg- 
VIa esseit* piintUiih/zato m gmo, |{obeito neeli<*lli, 'm 

! I V V o >■ .1 m miov .noi clese. 


signoi Giuseppe Ponti .-i 
trovava >ul mareiapieile iiu- 
meio 7 della stazione Tei- 
nimi. Doveva locarsi a Na¬ 
poli ed tittoiidcva l’ariivo 
del direttissimo 97 delle ore 
12.20. Sul marciapiede si 
trovava tinche una grande 
folla in attesa del convoglio. 
K quando questo arrivò, la 
gente pie.si* d’assalto i va¬ 
goni l’onti. clic si tiovavji 
in prima fila, veime tiavol- 
to dalla ma.'sa e cadde .sui 
binali dove fu investito dal 
loeomotore del direttissimo, 
sullo onde a testimoni.ir,- la Trasportato all’o.spedule. il 


Due banditi a Latina 


Rapinano una donna 
minacciando lo figlia 

1 rapinatori indossavano tute blu 
e avevano il volto mascherato 


separalo giudizio 
NeH'aecogliei o hi iicliie-| — 
sta delhi vedova Ponti, i' 
giudici hanno tiitto iilevaie! 
iiellii sentenza: ^ Il fililo' 
deH’ammmist liizione Ieri ^ 
viaiia di consentire l’.icces-i 
so ili convoglio aii un mi-1 
Ilici o ih pa.sseggen suporiorel 
il ipiello ilei |)osti disponibi-i 
il. non pone in cs.seie. in h-,' 
nea goneiiile. una lieviazniii.' 
del icgolare tunzionaiiieiito 
del servizio. Se poro, in coii- 
tingonze particolaii e pie- 
vedibili. si vt“iiflchi un af¬ 
follamento die non soltan¬ 
to non pernietla al p.isseg- 
geio di avvi e il suo po-=to 
il .'.(•deie. niit lo costi inga .1 
compiere il v’iaggio in una 
situazione piu che di sem¬ 
plice disagio, di velo peii-| 
colo, si determina quell’av¬ 
venimento irregolare che è 
suscettibile di essere quali¬ 
ficato disservMzio. Inoltre — 
aggiunge la sentenza — 
messa in partenza da ur^ 
jstiizione capolinea di un tif¬ 
ilo. solo pochi minuti pi ima 
dolPorario. ciistiluisce niui 
specifica inosservanza .li 
norme regolamentari c -Il 
comune prudenza > 


st.mi.nii m'Il'aiihi -'loi.i dd' 
la ('01 te d’AppdIo ve'iint 
(il fie.sco-laiia hh 0 . un l’o' 
dimagrito lispeltM .dio 'cm- 
so api ile. ma m biion.i sa¬ 
lute e milito tt.impililo I n 
anno di carceie •• -et v ito 
meglio ili ogni .dti.i eir.i a 
dismtossieaiio lo ’mi. li.i 
potuto suonale l.t !toinl»'i. 
SCI!vere niemmn- pei 1 -.et- 
tmiaiiah. li'ggei,- b- n\ i.-le 
(Il ja/z. coinpoiie » .mzoiii 
(enea 23 btami. jieiis.iu- ,i 
nuove » soiioi it.i >. come di¬ 
cono I eiltiet. !• >llll••tel^> sid 


iileiiuto — la cosa e dibat- 
lutii • - un,) stupefacente e 

f.iceiido'.i |)rofiimatai)bnte 
1 iconipeiisaie 

In pruno gi.ulo. gh im|>n- 
tati etano molti di piu. ma 
il piocesso lece giustizia di 
molte accii'-e lollateirdi ha 
moglie ili Itakei. una splen¬ 
dida Ululai' > > be non viv e- 
V ,1 piu col manto |)iir non 
ptovaiido iiseiitimeiiti pi-i 
la bioiul.i aniiinte di iin. fu 
pei esempio as-olt.i. Ti.i • 
meda I. I imase 11 ) g.iiibi.i il 
di >t toi ! tei Ilei I ’ Il H.l ki‘1. 


h.\'lIN.\. 7 — Due ban¬ 
dii. aim.it. (il pistola, vestiti 
con lina tuta blu. con il vol¬ 
to masdieiato d.i un passa¬ 
montagna hanno rapinato hi 
scors.i notte hi ventise.cnne 
(hn.i Dion.m. nella .sua casa 
::i v:a del Mtinllo li. .! La- 
t.na. m.naeci.indo di morte 
la tigl'.oletta (I; 18 mesi della 
loro V .ttima ha Dionigi e 
stata co^trett.. .1 consegnare 
a; m.df.itti'i, ; psnarnii che 
cu-toil;va -a "n cassetto de! 
conio. t..e.i 170 mila lire 
I due b.ind.'. 
il coljlo 
I 


lontanati vcr.so la campagli.') 
'libito do,)o!n'en::e io. ancora in preda 
lileeuati .ni un terrore che mi aveva 
-.1 g.ov..iu d-mna. che c qii .'. n ir.dizz.ita. impeden- 
spo.'.ita (on r.e.it.sta vcniot- dom. o-;.i: ic...'ione e.SFcrva- 
tenne l li.ihìo l’aloinbo. >i 'Vo le Ìoto mosse dalla fi.ic- 
lr..v.n.i •'oi.i in casa, con li;st-,, 'Iella cucina • 
tigi.olelta Xn.i.i Maria che 
r.po'.iv.i ti.iiupi.lla nella stia 
culhi. .\ndu- hi Dionigi era 
a letto ipi.indo 1 banditi han¬ 
no bii.-'ato porta ticllo 

a;»p.irt.i:nento I; Palombo 
r:.ì. ir.f.itt.. fiioit Latin.) per 
nief.v vi; I.iv 0:0 

Qii.,;ì lo >. ♦ ripicsa dal 

treineiid > di > 1 . 1,1 Dionig; 
r rec.it.i .l'.i.i 't.iz.one de; ca- 
r.d) n eri p.'i v c ;ia per nar- 
r.i'e In d: .1 iiin.itica avven- 
t .1 ; 

* e..,_ 

hor. bn-'iie alla pori.) 1 Pai fica (KioMiionei I 


A un certo momento uno di, ^ 

loro si è accostato al letto; Grovc un rogazzo 

11; ;?;oholì!,”ullà’bSrm?i dall'OTploiipne 

Ila detto: "Consegnaci i soldi O un ordigno balllCO 

altrimenti spariamo su tua! - 

figlia". Ho preso allora luti: 
i .=Gld: che avevo in cas.n. ci:- 
ca 170 mila lire, che si tro- 
v’avaiio nel primo cassetto 
del corno e li ho consegnati 
ai due individui mascherati. 

Dopo di che i banditi in tut.) 
blu sono usciti e sì sono .al- 


C’AUhlARl. : - M-..;:. c.o- 
s" no pr;.*o de; pa «'0 di 
Torpè 'Nuoro), i: rr.-.izm .An- 
•on o l\ir..‘. d' 10 .'inni, è 't'.to 
fCT ‘o dallo scopp o di in or¬ 
digno bellico che c^li aveva 
poe I pr.ma trovato o che -■ -rj!; 
da:.) a colpire con un Fasfo *jc/zma.-i 
Soccorso da alcuni i’.|i ov 



FIRENZI: — Clu-l Iljker r.ilncriifalo ttmin-inrtlalo fnrnirr .irrt\. 
tllerl «I Irlbiinuli- per il prorr*^o d'opprllf» 


NI iirlulii 


Irr i^rubl- 
' Ti-li-fi,:.» » 


Joseph G.'iT.mi. «nm.. -'cl 
suonatole <■ (..mv.ili.- .t-e uc 
L-eli nello se.iiid.ili* <l> Il i- 
Ic «e.ii'Fa. .primi" d pi. » "lo 
(lelhi l’.d.t.'im.i fu 


raz izzo è stato tmsporta’o c'"'i, 
nn' .if" all'ospedale d: Nn .-o.' 
love 1 sanitari lo hanno r -r.- <- 
•r-*') ri.icr'.-ar.'fosi !i prxCi.- zi 
Eg. e nnias'e sravenien:- 'e- 
irito .i;.. «iccn . ai viso ed ■ le 
I gamlie 


-v . nu'" 
II' 11.* '"d* 

dis! ; :bii' "I < • ' i 

.Ave*..-. v"i! ' 
di ini.-ttai'i l.i 

i;>'. i ei.i : it. -« i 

(,’iiet H.ikei <• 


' I. 


N.iie 
. I : 
tu 11 ' 
l'-i ' 

d : • . Il. 


Ul- 

t.n 

l’.i 


oidci.i, si pi(•‘•eiitav.i .1 
-. . 11 .II-.. indo folti d"|o- 
di liti e albi tc.sT.i, « .111- 
MI" ih:«'. d.ill.i j'-o- 


( iuedeva m; a".il- 
.ppiintf i| f)(iltintn. 


Iilm elle Dt- h.iiiieiHii'. prò- -i in 
durr.i e «la- dovrebbe «-nn,-;,- lui . 

l. » stOII.i d«-ll.l SII.» vita. Pel II .11 

.piesto, pur --peiamlo ai im.i s.ili. 
ridu/iom- dell.i pen.«, "gli » fessii.m 
apt»ai-o Ir.impililo geNiC". 

Divei-a I.. posizeeo- 'iel .Alleile l.ivvoi.ito ^'ii:;*iii Iti 
dottor Heem-lli. ( olio , 1.*- iasNolt" m piimc» gi;ido. in.i.t 
',<<.:.d.- I.i '.-nten/.i «h (>t 1-i i iti ncrid" hi formuhi « iii'-iif- 

m. » gi.i.l". i--hb, n'mit' j Iieieiiz.i di piove» t».uo n,,,!- 

!<• 1.1 .ieiii'i. z/.- (iel - I'"!).,;. - idl'f... ente, iute! P"'e .lOpi-ll" 
le. I":iemi"gli ' ;».d< * 'In*'" M.ir.ni.ito. e il d'.M. r 


Hecholli a svoiilare la perni 
più gravosa. Ciict Uuker sa¬ 
peva di andare incontro al 
ctircere: e per iin artista ciò 
non rnppre.sentava )a fine 
delle proprie ambizioni. Per 
mi medico, la cosa 0 diver. 
sa. Ihia coiulniina o una ar- 
soliizione sono deci.sive. Il 
P.M. doli, ’lropen, ha aperto 
oggi il liioco (il lil.-ì (Ielle 
ni gomciitazioni. tutte imper¬ 
niate praticamente .sulla iìe- 
tlmiz.ioiie del pnifitmi come 
iiieilicin.ilc o come stupefa¬ 
cente. Il dottor Tropea ha 
sostenuto che la tosi tera¬ 
peutica. avanzata sia dal 
Baker (Ile dal Bechelh, e 
Uii pretesto difoiish'o. Il 
piitiiiiirt r mio stupefacente 
ed entrambi lo sapevano. 
« Per loro, come per il Ga- 
raiu — Ili! dell,, — cliie.lo 
la confciiiiii della ; .•iileii- 
■z.;i ». .Sentenza clic* (•oml.’imo 
il suoiiatuie a lui ,111110 e .'■■et¬ 
te me.'-i di reclusione, d o-e- 
dieo a due anni e (pimuiei 
giorni. tiienlrc as-miveva 
l'av vocnto per insiitli- ieo/,i 
di prove. 

Il I ijllegio difeii.N.v o Ni e 
nrriccnito oggi di un mio 
vo nome, quello altisonniiie 
del prof. De .Mar.sico, spi*, i;i- 
lizzato in procc.ssi nei ipmli 
fallilo capolino ilrogiic. ve- 
iielìi 1 e to.'-e del geiieie. I 
difensori li.inno sostenuto 
elle d palfinm, jair e.s.Nendo 
iscritto neirelciico decii 
stiipel.icentI. .meli? .-ei.-'i- 
ilei.ito un .inalgeMco •- \ le 
Ile I oiifezioiiiito Ma MI I •- 
stigli!- elle m fi;de II M.t- 
kei — h.iniio iletto . .1, "• 
ra — era davveio ammala¬ 
lo e il farmaco lo meheva 
ili coiuliziuni di suonare. 
(Jiianto al medico, s»* ••gh 
av esNc davvero inte'^o for¬ 
nire ima droga, avrebbe d.i- 
to al suonatore le fi.ilc, m.o 
le pa.stiglie. Iiisomni;>. » gh 
cretli-va di agire nel gmst » 
h.i ( iiiitraddittonet a •Iella 
vahit.izione circa il pn'iiimi 
gli du ragione: e ne feioi- 
va doli tali (150 niilligram- 
nii. !-(>ntrn i mille clu- V!'ii- 
gon,. talvolt.i somministrati 
m altri osprd.ih ) da ritenere 
che il loro ii'io fos»-»- h-rit-i 
timo i 

Il proces.M» e sl.(to quindi 
aggiornato domai»; pai- 
ler.i ridtmio difcnsoie. De 
Mar.siio. e NI -i\ r;i !•’. ■ven- 
teiiz.i 

I i;ONC'.\RI.O SETTniEM.l 


nieravigU di un .Mniile modo 
di ragRlungere 1 novtrl rtio- 
vanl, che for.se non hanno 

m. ’.i udito uii.i rnuFi-i tinto 
patriottica, purtuttavia vorrei 
■•s.ipere da iri se e^sistono gli 
estremi di un reato persemii- 
bile .( terinme di longe, eo- 
me propagaiid.i f ucisf i. v*. 
t.ita espUcit.(monte dilla no¬ 
stri Costituzione 

.Mi 'Ciisi por :t d.stilibo o 
voglia grad'ro i sensi deii.i 
mi.i profniul.i 't.mi 

IiM Fmiu'u Clmolanl 
( Hooanr.t; t 

iMìlO 1 ! nu’i'OU'li.'.-mo c/io r,*- 
iiolti li' l»l.•.l■^rlotll piibbltcifa- 
rio non t’ .soinpro pos.sdii.'o 
eont roiiil re tomposllr.l n' 0 n'«* 
lo carii(t,-r:.s(i,-li(; ilr!l'a:ii’iula 
olio .\t rirnJao al inornn.'o 
D'altra parto -/ - fneib'irmo • 
ptibb.'ionfo iii>nion'i-(i t .\rt. 
(ombro, nroi-ii un’aria narti. 
coi'arinorifo inni)<'onro. (noora 
pilbbiioit,) (I (iirion.iri c a l’- 
bri si-oJii n(ioi. tì’i: ira :iaian 
ciniittu'/uc suno'' (’.njo.a- 

ti; por ■(! snii .•-o,n’(;,’.i 

La RAI 
ha paura 
della stampa 
socialista 

Signor dirottore. 

1,1 radio italiumi dopo I 
gioriinle-radio dello oro 17 
trasmette la rubrica - ho 
opinioni degli nitri nel cor¬ 
so della quale vengono rife¬ 
rite le opinioni della stnmp.i 
fr.inoese, inglese e nmeriea- 

n. i Scegliendo con cura i pai 
posanti attacchi airUHSS o 
.11 inovlmeiiti popolari la UAI 
r.tiene di aver compiuto ;1 
suo dovi're di Infomiutrice 
olrblettiva. Or.i. siccome :ii 
Italia c’i la liberti» e la de¬ 
mocrazia, in'rchè non ci fan¬ 
no sapiNre le opinioni della 
stampa sovietica e cinese’.* 
Certo, la HAI ha paura del¬ 
la stampa del paesi soclii- 
1:5?!, ma alior.i perchè non 
intitola ili sua rubrica - Le 
opinioni del padroni -7 

Distinti saluti. 

.Aldo Coiiras 
(Gonnrs» - C'iiRllarl) 

La RAI 


La Germania 


non SI 


deve 


riunificare 

.S.gnor d.r* '.:oi,, 

(•il. 1-* scr.'. o •- un grande 
.i.’iim r.itoro dolfopor-, dei- 
i'L’n.on'' .Sov '"..ca noi campo 
dello icienzf <• delle art 
•Non approv.t invece '.ii'.'.a la 
siM poh? e.i .n'.erna e-l .nter- 
naz Olialo. .Non le seiotir una 
(iicii.araziono p.irailos-. ile. ma 
come c.'h.tohco prego D o 
perch'j la riun.ttc.iz on»* deh 
ha Ciornian.a non avvenga 
nuli Ber (iiies?" sono grato 
alhl'RSS p»T tu??o (lueho eh- 
la contro h, r.iri.sc ?:t del 
p.ingernuitiO'.mo, del mh.?ì- 
r.'iiu) luiz s'.i e per prt'ier- 
v.iie : pi)pc)h dalla r'’>ur- 
toz:iine d, una t'"*rmnnia 
?.po 1.'.)'* 

Iladi-riiiuiii) Leoni 
(Ruma) 


Settarismo 
e libertà 
di critica 


e le decisioni 

deirURSS 


L'aro d.rettor*', 

'• di qiies?; g.orni un« 
■(fren.ii.i quanto ipocrita cam- 
p<ign.( (I. stampa contro hi 
npre-a dogli ••sperimenti ter- 
monueioari da parte della 
l’n.ono .s»»v (‘tica. In quest,'» 
eanip.igna. t’onu* i» suo eo- 
.stiime. ii,m poteva m.mc.iro 
la RAl-TV 

r’reiii,"'ii eie- hi doc.-ioiii' 
sov et ca non mi ha adatto 
r.ill> gra*i> perche se quei go- 
(••rtu,. eli»- aienn: anni or 
.Nono jtroN»' un.lateralmente 
I I d'’e.,N\(in-' ir.ntiTrompero 
c!’ o-^oerdoon' . or.a lia do- 
e '!) li r.prender!., s gniflea 
elle le co.nc nel mondi» sono 
molto preoccupali?.: .signifle,! 
elle .1 m.htarisnio •••de-co 
• eli»' noti .>•, r>‘l)h'' m do¬ 
vuto r.<orgoret c divenuto 
iiiaivjnien*»- un , mm.icc :* 
p»T : popoh ..niant, d,-ll.v 
paco; c 'gnUlc,'» elio gli oltr.ui- 
z;s‘ atlan'ic.. Str.t. l’n ti ti 
test.i, lianm» costretto .1 po¬ 
polo sovietico (che nell’lil* - 
mo confi "o sc;,t!*nhto d.,.- 
r mpori.ih.'ino per-e ))on l'i 
m.hon. d. por'ime' 0 1 '■■,10 

gfiverno .1 prendere le li,)- 
viOe iii..sur»- per non f.ir-. 
>-oghcre .mprep.'ir.T" 

In •’it*'» (piCNto, c o che III' 
prcin»'. •• (1. mctt>Tc .n r - 
I ev<> r.i*.'.'cc.ami»nto nm^ch - 
no ([••Ih» R.\I Dopo le esp!,)- 
•i.on’ ciche bi)nii>»‘ fr,inc,'<i 
nel S.ihir.i nnz eli»* pr,)‘»'<*a- 
r** o r.iccog’.erc le pri)fes'e 
,'he VI "r.ilio nrl mondo e 
che furono .anch'* .:i l*a- 
1 a. 1.1 R.AI < «• d.liingat.» .» 

r.iss cor.ire : ci’t.id.n. cl»»* 
non il<»vrv .• o .-ivcr '..riiorc 
c re.» 1.1 rad.o.i'.t.v t.i della 
atiiio^r-ra Vige, .nvece h» 
RAI-T’h ji.agnuco’. I siLH’aii- 
rn-nt ,*.« r.,d l’a" .!a deha 
.-.•niO'fiT.', n v; apporne C*o- 
rii- d»'firi re • i'.,- ^•••’gg i- 

m-'n*.."* 

Cord .ilo.e:.', 

K. I.itta 
I PeriigU 1 


t'aro d.r> t!ol»‘. 
lU'. cor.'O d. tin d.ba'.'..;o. «uiia 
situazione intcrn izionalc, .1 
comuagno relator»? h.» di-fini¬ 
to Qu.idros un buon profes¬ 
sore c un onest'uonio. Alcu¬ 
ni comp.igni non .sono st.iti 
d'.iccoriio con questo giud.- 
.' o; .1 parer,* loro Qu.iclros 
cr.i un p iv.do i-lìe non do¬ 
veva -fugg'rc- ma armare d 
popoli» che lo .'ivev.a eletto 
e c^-onflggere !'* forze mtl - 
tari »* re izion.irie .il soldo 
rieU'impi'r; iilstiio. clu* poi 
non erano neppure co l fon: 
Questi comp.igni sono .'•.<«? 
tacciati d. ".sctt.ir snio ". e cr'- 
ticati perche I loro lingiiig- 
gio non rKitcv.) c.-ecr»* cap.to 
da altri settori politici demo¬ 
cratici del nostro Dacse. .M.» 
o’c di pili: un compagno che 
presiedeva ;l dibattito disse 
che forse r.manendo a capo 
dello .stato. Qii.idro.' non 
avrebbe fatto .litro che un 
gesto romantico e ~ forse- 
non sarebbe sei"v.to a niente 
Ma. dico io. (iTainh) Un po- 
p<»Io di una naz.onc elegg * .1 
suo pres.detite a grand ss‘- 
m.» maggioranza, coni»* è .iv- 
venuto .n Bramile, l’o!e*.to ha 
■1 dovere d; non ‘radire la 
fidile 1 eh.» .1 popolo h » r - 
pO'*i> in 1 I. r> (I. .ittuire *1 
programma elaborato per ! 
benessere di tti'ta hi naz'onr, 
e non mio • scappare - alle 
prime difllco’.*;, 

prese tiderc d., *u’*f* 

queste coMsiderazum . da 
(piando TI (pia 'in cormm'V) 
in un dibatt ’o noti puf» espr - 
mer.» una ^u, conv "Z'one 
tin deve «fifiere con‘i> che ai 
•r' l» pen'* mo dversimenfe" 
Mi fors,» - ( 111 '*'"! iltr'«“ r'• 
‘engono d'i' tire •> di! fare 
perdi»' r s ,into no' coinun'- 
s* _e ,s()c ,1 s»'? K .illori ner- 
ciié p.ir'ar»' ,'i settirìsmo 
(piando de compagni piri.i- 
no ») farmi) delle crit’ehc a 
certe persoti d t.'i che coi toro 
a*?: creano d»'i dis.'gi e pre¬ 
giudicano ’l progrc'so del lo¬ 
ro rxipolo'* 

X'itlnrin IMalaresI 

I !..verno» 


60 mila 
candidati 
per 346 posti 


Ciro d.rc**orc. 
tempo add.c'.ro »* ; 
d'o un concoryo 
stinz'one d; Sdr: 
pres-»,) I INFS D» 


■ l’o ban- 
per h.i.s- 
apphear. 
Ro.ma — 


v.»;,' ., ,1 n* (Ij! Ccn'ro supe- 
r or»* d; prepiraz one prof-»s- 
s.oti il,. — sono st.ato infor- 
:»!••(» che i! numero dei pir 


ti*C.p.Hl*; 

.1 .s 

udJctto copcor- 
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sul* 

tva gi.i d NfNsint.i- 

ni ].i 
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1 * di'l f.ii!.;ucn- 
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.(• 1 dt'iiiocr -■• 1 

n.è. t 

*h.' 

non 

voi., h » d-'Iuso 


Msi.t 

* r . ' 

g.t*..mi* a.’r-t'i 


df 


i:;. d;■'occupa* . 


un n»*ninie;i,, apre 'oro ’lni 
urrispet* vd: emanc piz one 
I- d. r 'C»**o di Og;;- • pO d 
■ioggez o:;.» »■ d tc, ■ser. 1 Ep¬ 
pur»*. ogg, Itih.i. iJ on- 
'» d-'*:!.» ver*., e del buon 
<en=,). : governar»*' :;.x*ran 
p-irAtii -- ''enza p’idore -- 
.1 progresso. 1 !'ber*%. eoe 

r ^ 

'Teresa H - Mt'ss'na’ 


Era decollato pochi minuti prima da Fresinone 


Aoroo si schianta sulle montagne: 
morti carboninati i due aviatori 


I n ..ere») uiiiit.tit c prc-j r.ipi !.,invìi'" quot.i. luv» i-| 


M-ipit.it" .ilio "IV 9.15 di quc-|(li.ii.'i ,• infine prtcipiti.ro 
io 2 qiuiud" 't.i mattina mi piessi ili|tr.i I»- montaRiie. csplixK n-' 


luelò" f" •'t.itu (iato rall.irn.c*., 

•' . . j J 

nìif» < i‘c \i 5 i tifA-Nìiano '-«KCdirio i*i«i s.u-. 

;.*.) ir.i il/.ita e tni '»>- ,i bordo sono t.’":?» , .irb,»-• i»<>"ii)il», pv.chc il Iui.g<i| 

».,, ICC..'.- ...I ..p.irc .Appcn.' niz/ati Pi.in». li lu.i.'v.'Cial tdvll.» -t i.i^ii.i:., • iii.ipcuui- 
N.’n.U' • .’ i'. io n»! sono 'r.*- 1 " fhiiib..M" spinelli c.piluK p» ! v m tcrr.». ! 

lue banditi I l'av lere Pietro Bonannini S.>It..n”.' qii.ildu tvii p»' 

_ ... __ I-. i , 
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: a copert»i 
.cu i neri .-Xv e-. 

L’apparecchio c precipi-Ao ih 


\ .i*. 

*1 K:’ 

\ A 

f ... 



b;.i 

.1 

• » 

li.i. 


i-n»' 

\ ..n. » 

t.tn: 


iiiit- 

.n: 

\.d 

;• Ih) 

S ■>: 

sc.' 

za li 

■ Tf 

poi 

'1.1P 

Hi ' 

I Al 

.. ;)iT 

If 

(io: 

' .n 

k'UC 

: A i 

i.) Ift 

i] 

nA 

M.ir 

A. 

€ 

N.»n 

CA\: 


. n 'ina ’ira ! Tu'inchiesla e iii corsr>: le .i"p<'. 1 toltami del *.Mac-t 
cause della sciagura sono v'u» » '-.n»» smc t.igguint. d.» ' 
<ccnosciute laK um ufficiali dell'.ier»»!» >1 - ! 

f'iii'i»’»'nc. cimiti •■ul! 
tato in località « Marcatu-*mon:t v» c. mi , l.(ot*i i». 'niI 
ro ». Kra un «.Aermac-je saput»» |r»M che i due .,v:.»-i 
chi 416 » deiraeronautiralton. ' - . • 

militare in volo di trasferi¬ 
mento dall’aeroporto di Fro- 
«inone a quello di latina. 

Lo pilotava il maresciallo 
! Spinelli. L'aviere Bon.'innini 


i nelle e uno 
u.icuava una .1- 
!" »• '.* rati in cas.i 
nn.i Mila partili 
•■n» PC.alo a g:- 


I iti.iv all iirribilniritc I 
carbonizzati fra le lamiere 
incandescenti, non avevano 
avuto neppure ;ì tempo sii 
comunicare via radio alla 
torre di controllo che qu ii 


pii nuli.» ed|.iveva invece la funzione diico>a a bordo non fimzu»- 


rro tvrrori/z.ìta — ha exv'la- 


m.ito 1.1 lonna rivivencl.'. i 
p.turtiNi momenti — 'ecti.v-oi 


osservatore. 


nava. Secondo i pumi .hwi- 
lamcnli c le prime ipotesi. 1! 
[guasto si sarebbe verificato 


Erano trascor.*,! appena po- 

... . ehi minuti da! decollo. Da 

ì due malviventi ^en/a averitena. alcuni contadini haii-iiicll impianto vi; alimenta¬ 
li coraggio di crul.iie a.ut,1 Ino 'i^ti» il lacvia perdere.zionc de) moioir dellappa- 


», I, n:. • l'.iu , liti:»». ini ii.»-. 

‘'éiliLLt* •‘‘Li**» «il 

nu ritorii** *\t 

Aereo militare 
contro la linea 
elettrica 

iti.Mi NI "i - l :i it V- 

,'!i.»i .I» Ih. l'.i', ici»'.» .i* 'I,' 
r.i.u.i ' « . V » l.t.ivi.• .I ii.i'.'.i tpi"- 

t.i 1 ;) ,1 II Z t.iu- tit Iht I II 

.ittv'I. Ci^,". i..i - ■ I .ijlp.il.. il 
Itu.iht.i l’ti.r.., .Il H’En'. ..Ihiu- 

g:,NN,, i;i.!,l ,11 ito, (IIM, t'C.l- 

locmquant.i .uv: :: tii l.iu-a 
L’inciden;,- v .ivvtnnt,, '•t,- 
pr.i il pt*.ivu .it-n.>n'!n.it,> 
«Fogliano fi», ti. p.op..v:a 
ilei Copto M.itt'.oir '.»ii.. •'t.-ti 
'ti.ipp.iti fontov i*p: 1 P’.ctii 
del c.iv,. (ho i>or!.i hi it.riou- 
te .ill.i c.iN.i c'oloUK.i del p.»- 
doto e treni.I inclri dol c.iv,, 
elio porta loinnto .tlU- l.mi- 
patir di v;a!c X'erdi 


• NO» ,'.i:ni»' 
lor.lii't» ti.ill 


t’ 


t* 


>; « 'i,.! , 

lol!-».. O n'.i'.'J 

it.ov.it»» IIP tt li»no .t i»?o .nj 
uv l»*:» ti c t»I»)r hi.Hit o « 

.ImiCf *'<•1 ;u»'5:i v l.irz»i tilt» , 
r».f’t, ''.l't nolt, o t • ov ..*• ' 
iflli i inzi;» c nell.» . t i.»' • 
)l'h.ibilu.t'iitI oi.i:i" li I 

'"•i;:." ’oloiu-. o il N."-'.tv.'"j 
pulì»! NtfN»,, toloiio. f.'iiiui:»"! 
u.i t iiht, in fot : »I hip'.*" 


Proveniente da Parìgi 

Ieri Walt Disney 
è giunto a Torino 

li.i in |in».t;ra)iima un film su Firrnr.e r min >iil 
l*ali), ili Siena - - Sla i!iran(ln » Hnn \n\age »• 
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H 1.8ù Dhon:,, Tilt),» o (.. in: , j . . .i...;h op. . 

•Il] t;..ti.. .il un poitii .i'"j I) , i-!.\ r I) np.-v - -• 

— (■ H tiin.it.Hlu me !ti"-o: tt> ci I.'.1. Z’):i.i » '-p.i- "iv. 
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l.t!" I -:••” •<■••!" <(••• - (■ r»-".'.»- 
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Giovane pastore 
assassinato 
nel Nuorese 

MORO -- 1! p..^’.,;» d.- 
i--»-t',» R.'t.mondo Cu.'.,.. »1. 

tiv,’. o '•..*., r.trov.'t’o 
.'.Dito una m.icvh;,i nello 
i'.inipagnc <li Orotclli. pirsiO 
Nuoro 


:ii,.iv . f,'ri 
lu. 


ni-m.,- 


tl;i lu. ;nvent .la. Al 
hi prò vz i,:i»* d»*; 
h.i risposto 1 . 1 .' 


I 

j -..cr,.! f.t 
i -1 r.'ii u 
lihpì. D..'ney 
' tP.'i.* r.vohegh da; iiupi.*- 

[r.,'. ..t»rn..h5t . r.cordanti., :ri 

.'o’,!.-i> t-h»' .'.’tu.tìpiente n*.., g-- 

r.M.I't .1 l’.ir.g. gh cst»*rn .1 
tip ht cu. lavor.'iz op.' 

zo.pt nui-r.’. proNv.manifPte n 
r v.or.. 11 f Irn 'i int.tolor.i 
- Bon X’oy.tg»' - ^ racconterà la 
iitor.» d. un» farri.gl;» amor.- 


■n' 1,1 ’i ). ir<>p- 
R li; »•*■.» i” 1 ... 1 » ' 

." 1 .' .:-T p u .irgip /z«'or»* , h' 
.'r'*.4*.i'.*. I> •:icy h.i de'*" -1 
• 11 , ~ \.oi ».»Tio un tomi, r.if- 

I »r iKi '- ! • 4. • 

M, , «PZ c*.i ;,.,;) h, ri»*;jp irr 
iiTi/t c..r Ca - Kgh il., p> r oor- 
J'i*, »hc ’.k orz.p.zziziip'* 
o.-f.ir.. o rc.'i I 500 p»r«.ine. d; 
ru N"' crn'o * ded cai.". con 
'.f pu v.ir.c f.imic. a. c.«r*on. 
.'.p m..’’ (rn.i la voce d - topo- 
hr.o- c tuttora quella di D.- 
sney in pcr-sonaL .Attualmente 
.* Il lavorazonc un canon- 
:.n mV.) in lungomctragg o, che 
Il l'.rt! a sar.i .nt uii^'o - l,a 
car c.» dei lui - 

Due f irn a soggetto d: a.m- 
b.cntc Italiano fanno parte dei 
prosi mi programm: d; Disney; 
uno sullo sfondo d; Firenze e 
l’altro nell’amb.ente del palio 
d. S.en» 



l co Tognaizl In ana aeena de < IL FEDULALE > dirotto 
da Lnciono Maire. Il fllni che ala trionfando aneli achervl di 
tolta ìi«lto ron larghlMiOM ronsrnao di critico • 41 





















SPETTACOU 


Venerdì 8 settembre 1981 - Paf. 8 


Uno sguardo ai futuri programmi televisivi 


.i” 


Su Eduardo o IHusetti 
le speranze del "Secondo,, 

Da « Natale in casa Cupiello » a « Sabato, domenica e lunedi » le lìiù importanti 
commedie dell*autore napoletano ‘ Blasetti e i reduci - Ripresa di « Controfapotto n 


v;>i 

I 


In im i)iccolo studio di 
Teulada sono cominciate le 
prove di un nuovo shoto imi- 
sieale, curato da Vittorio di¬ 
velli, l'ex direttore del Disco¬ 
bolo, passato, come numerosi 
altri funzionari della Radio c 
della TV. alla direzione del 
•• Secondo canale Zivelll (• an¬ 
che indicato, negli ambienti 
della TV, come l'-' ideatore - 
dello show, che per la verità, 
almeno stando allo indiscrezio. 
ni, di idee non ne conterebbe 
molto. Si tratterebbe d’una .se¬ 
rie di trasmissioni composto di 
-< numeri >• messi rimo dopo 
l'altro, senza soluzione di con¬ 
tinuità. c senza neppure l’in- 
tervento di uno .spcoker. Fer 
l'occasiono sono stati mobilitati 
una grande orchestra, agli or¬ 
dini del maestro Carlo Savina, 
e un gruppo di cantanti fis¬ 
si ». fra cui Fausto Cigliano, 
.lenny Luna. Aura D'Angelo, 
chiamata aU'ultimo momento a 
.sostituire Milva in viaggio di 
nozze, il quartetto Caravel. An¬ 
che il titolo non denota un ec¬ 
cesso di originalità; •< Concerto 
di musica leggera». 

Molte sono le novità nnnun- 
eiato por il «Secondo»' nel 
campo delle trasmissioni gior¬ 
nalistiche. di prosa o cinema¬ 
tografiche, salvo i «ripensa¬ 
menti» aU'ultim'oni. o gli in¬ 
terventi della censur i 

PROSA: tanto per coiiencia- 
re, la prima serata di prosa 
dovrebbe essere riempit.i da 
un lavoro moderno americano, 
che già ottenne un certo .suc¬ 
cesso sulle scene teatrali; il 
Processo per l'ammutinamento 
del Coinè, di llorimn Wouk. 
che ripropone il conflitto fra 11 
principio d'autorità e il dove¬ 
re morale di disobbedire i|uan- 
do sono in gioco v.alori supe¬ 
riori e la vita degli uomini. 
Nel cast figurano Arnoldo Foà. 
il protagonista, e Fosco Oia- 
chetti. 

Dovrebbero seguire Knrico IV 
di Shakespeare con Carlo D'An¬ 
golo. Giancarlo Sbragia. Tino 
Buazzelli. Lina Volonghi cd 
Elsa Vazzoler. La fJb/.sticin ili 
Des.sl. con Fosco Giacbetti e 
Paola Borboni. La brocca rolla 
di Kleist con Ave Niiicbi. Tino 
BuazzclH e Carlo D'Angelo 

Novelle sceneggiate 

Il settore .prosa si arricchirà 
Buche d'una serie di novelle 
sceneggiate febe verro'obcro 
presentato sotto il titolo if«c- 
cotjfi dell’Italia di *' ri) scelte 
nella ricca novelUstitM dell'Ot¬ 
tocento e del primo Novecento 
italiano. I racconti prescelti so¬ 
no Jl suppìiiio di un italiano a 
Corfù di Niccolò Toinina.soo (ri¬ 
duzione di Massimo Dursi); 
Carmela di De Amicis (riduzio¬ 
ne di Aldo NicoLiy); L'alfiere 
nero di Arrigo Boito (ridurio- 
ne di Francesca Samitale). 
Un dramma di Marco Praga 
(Massimo Dursi); Terno secco 
di Matilde Serao (Raffaele La 
Capria), I coniupi Spazzolcttii 
di Emilio De Marchi (Giusep¬ 
pe Cassieri). Il maestro dei ra¬ 
gazzi di Giovanni Verga (Aldo 
Nicolay). La paura di Federico 
De Roberto. 

Ma l'iniziativa forse di mag¬ 
giore importanza in programma 
per il «Secondo» è la serie 
deUe c<Jmmedie di Eduardo De 
Filippo. Assai giustamente ia 
TV ha voluto dare a; telespet¬ 
tatori un quadro dello inter¬ 
pretazioni e delle fatiche d'au¬ 
tore di una delle' personalità 
più significative del teatro non 
soltanto napoletano, ma italia¬ 
no ed europeo del nostro se¬ 
colo. n quadro è ampio, e suf¬ 
ficientemente completo. Si Inat¬ 
ta di tredici commedie, in on¬ 
da dall'll dicembre. La prima 
.serata è dedicata alla persona¬ 
lità di Eduardo, con l'inten'en- 
to di critici, di studiosi del te.-!- 
tro napoletano, con letture di 
versi, brani di film. Tina volta 
introdotto il pubblico ne! mon¬ 
do c nella problem.atic.i di 
Eduardo, cominceranno gli spet¬ 
tacoli veri c propri. Le com¬ 
medie in programma sono: Dl- 
tegli sempre si, L'avrocato ha 
fretta, Sifc Sik l’artefKC magì- 
ro. c i grandi sueces.si Xatale 
in casa Cupiello. .Vapoli milio- 
naria, FUumena Martiirano. 
Questi fantasmi. Le voci di den¬ 
tro. Sflbafo. domenica e lunedì 

SERVIZI GIORNALISTICI : 
in fatto di inchieste, documen¬ 
tari. ecc.. la R.AI ha .'■.ecumu- 
lato fino a questo momento, da 
parte di registi, sceneggiatori, 
case di produzione ciiiem.'fo- 
grafiche e tolevisi\e, ’dec per 
decenni. 

L’idea più nuova (cronologi¬ 
camente parlando!, sarebbe 
quella di Blasetti l'na - serie » 
dal titolo La strada del ritorno 
nella quale verrebbero rico¬ 
struite le avventure di rediic 
dalla guerra e dalla prigionia, 
partigiani, ex-emigranti e il 
loro ritorno ia Italia. 

Uh^altra «serie» si intiloba 
EurofO XX, e tradisce cià nel 
titolo raceostamento ad .Aria 
del XX secolo. A ciascun r.rgo- 
marto. però, sarebbero ded irri¬ 
te non già una sola punt'.t.a. 
ma due. tre e magari quattro 
Fra gli argomenti: Flitier. Tra¬ 
monto e apogeo del co’on.'ali- 
.tmo. n concilio ecunt^'nico. 
Ixi bomba atomica. La Russia 
dagli Zar a Stalin. I t'toli. per 
la verità, non dicano molto 
salvo che si tratta di arzemen- 
ti interessanti, ma anche assai 
delicati, e il giudizio d-pcnderà 
dal modo come \or7.'inno af¬ 
frontati 

Awtéimkdi t 

Si preannuDcia pure una 
«serie» di Luciano Eminer dal 
titolo L'automobile questa sco¬ 
nosciuta, che vu(^ essere una 
storia, gustosa e iroo:r.a. delle 
« quattro ruote » e della loro 
influenza sul costume degli ul¬ 
timi SO anni A Michele Csn- 
din è affidata invece l'inchiesta 
I bambini si divertono, a ca¬ 
rattere informativo-psicologico; 
a Enrico Gras un'altra - serie». 
•uUe «nuove città». 


RUBHICIIK: -,ullc lubiicìu’ 
fl.sbc. le idee non sono iiiicura 
gran clic chian». soprattutto a 
mot.vo di alcuni conflitti di 
coinpetcnza non ri-ol'i ti ' i tci- 
vizi giornali.stici o 'rii uffici di 
direzione dei programmi eu!lu- 
rali SI parla comunque di una 
rubrica d'automobilismo jicr I. 
domenica, di una per il 

mercoledì, poi di O.^.s •remorio. 
una rubrica «a rotocalco-, do¬ 
ve cioè gli avvenimenti gior¬ 
nalistici verranno tratt.iti con 
maggioro ampiezz.i. e setto 
particoiari a.spetti. I.a rubrica 
dovrebbe essere uirelt.i da 
Gi.anni Graiizotto Molto si è 
discusso, inoltro, sulla . de.tma- 
zione di Arti r scienze Si è 
deciso, .saggiamente, di ' non 
privare il pubblico del - l^ri- 


Ilio - (clic '1 cbia:;i U't bbf --N'a- 
zofiale-» di un.i ti.i-ir--ione 
clic ha ottenuto in (|>,ic-ti : uni 
luiiiigbieri -ucce^-i In coni- 
Secondo - \ eri ebbe 


pcil.so. .il • 
spostato • 
Gregoretti 


C’ontroiagotu) 


di 


p.c- 


CI.VKMA- la RAI li.i tenuto 
tli^tlì approcci con l’.NNIC'A. 
allo seopo di poter utilizzare 
su! - Secondo - tiicuni grandi 
film che i produttori non han¬ 
no ritenuto, tino a questo mo- 
imnto. di dover «sbloccare». 
Paio che un accordo sia stato 
glj raggiunto per Cristo fra i 
muratori di Dmy’r.vK, per II si¬ 
lenzio c d’oro di (-'l.iir. lime 
lìicontro di Leali. .Mba fautìe di 
We-llmann 


Il bagno di Kim 





llOI/liYWOOn — Kim Novak «1 bagno in una scena 
del tiiiovo film da lei interpretato. < !.« ben nota pa¬ 
drona • (Telefoto) 


MUSICA: il - Sefonilo 
vedo in que.sto c.uiipo uno .spet¬ 
tacolo settimanale, che sara di 
volta in volta oper.i lirica, ope¬ 
retta. concerto »infoii!co. bal¬ 
letto 

A scorrere i piogi-.unini. qua¬ 
li sono stati resi noti dalla TV 
u dal « produttori » interessati, 
il panorama sembra assai po.si- 
tivo E positive sono .‘enzn 
dubbio alcuno inizi itive, come 
quelli.» del Teatro di Kduardo. 
della novellistica, (a ripre.sa di 
Contro/upofto eco. Ma la pro¬ 
grammazione televisiva è cosa 
ben diversa, por esempio, da 
un catalogo librario La TV 
brucia due. tre spettacoli per 
sera, o quello ohe sulla carta 
sembra un cartellone fitto c iti- 
teressanto, distribuito poi nel 
corso di alcuni mesi si disper¬ 
de, sino a smarrire la traccia, 
il filo di un discorso 

Rimane inoltre, P Incognita 
della censura, degli interventi 
«esterni»*, e «superiori »• E re¬ 
sta da vedere. Infine, come del¬ 
le bellissime idee (sulla carta), 
verranno realizzate In pratica.] 
o corno giungeranno sui tele¬ 
schermi. il Hmlfo d* autonomia 
che si vorrà concedere a fun¬ 
zionari, registi, reallzzzitorl. ’E'j 
((Ucsto, in definitiva. 1' grande] 
interrogativo della TV 

.XflTlTUO r.ISXIONDI 


Concerti-TeatrixCinema 


T£ATRI 


L'Opera di Budapest 
lunedi pro^ifno a Torino 

TOltl.N'O, 7 — Ri i- I 
dopo riiitenuzioiio ciliva. la 
stagione teatrale, organizzata da 
-Torino (il ■' por il iietiodo ce¬ 
lebrativo del l'eiitniario d, 1- 
l'uriità (i'Itaha. 

. Uom.'iMi, venerdì, e ilopoilo- 
mani, sabato, si avrà imo dei 
più importanti avveninicnl; del¬ 
la stagione, con lo spettacolo 
ebp <lar;i. al Teatro Nuovo, l.a 
Compagnia dell’t)dl Vu: di Lon¬ 
dra: Romeo e CHulictta di Rha- 
kotiponre. nella niecsa in .scena 
dì Franco Zeffirelli. 

Altro spettacolo eccezionale 
.sarà (piello {|(‘l Te.it ro deH'Oiie- 
ra di Stato di Hudajie-t. che. 
sotto il patrocinio del -Munici¬ 
pio di Toiiim (• del C'oniita'o 
■Tonno '(il-. pre.senterà II 
.Manilarino Mcraeiplio.io. bal¬ 
letto in un atto, e II ^■(|,stclIo dd 
Principe liiirbabliì oper.i iii un 
atto, ambedue con musiolie di 
Béla Bartók. Lo .spettacolo sar.'i 
presentato la sera di lunedi 11 
settembre al Teatro nuovo, e 
verrà replicato la sera succe<- 
.«iva.___ 

la Xil Sinfonia 
dì Dimitri Sciostakovic 

MOSCA. 7. — La Tass .a»mun- 
cia che il compo.sitoro Dimitri 
Scio.stakovio ha completato la 
sua Dodicesima Sinfonia « aspi¬ 
rata agli eventi della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre. e dedic.ita a 
Lenin ». 


llUltUO S. SPiaiTU (lei. (>.VJ310- 
5l(i2b7) : C.ia D'Orlglia - Palmi 
Doincnica siile 16.30: u Marghe¬ 
rita (l.i Cortona s ;i atti In 18 
liliali» ri ili K Slnii'iie l'rezzl 
famlUaii. 

IIKI.A fOMK'lA: CIiIuhui.i estiva 
Kl-ISitO: Alle 21 inizio ileMa tra- 
ill/ionale « Stagioni- Lirica di 
Autunno >< con « il Hlgolctto » 
di Verdi 

II. MILLIMMTItO: Alle 2l.:i0: ri 
pri-sa ile << Il Piccolo Teatro 
d'arli» di Roma » con- « La si¬ 
gnorina Giulia ili Strindberg 
Quarto nii-i-’e di successo. 
PAL.\Z/0 «ISTIN’A: Vedi prime 
visioni 

PIC’COI.O TKATIIO III VIA PIA 

rKNZA; Alle 21.30‘ " A . come 
a-RasKinot i. giallo ili GaRtalili. 
■Vovit.à con Lamio. Spaccc.si. 
Guurdabussi. G o n d i. Milita 
Torrlcella. Regia di L Pascutti 
Ultime repliche 

PIRANDELLO: Alle 21.30- « Tre 
modi di ridere >. di -M Moretti. 
1. Caiidon. u C.ictani. eoii 
Pezzinga. T. Seiarr.i. A Duse, 
D Corrà. M. Kaviili Regia P. 
P.ioloni. 

RIDOTTO ELISEO: ITiius estiva 
RTADIO DI DOMI/I.ANO: Alle 
21.110 SpcU. Classici: « Il carta 
giiu-sc p di Plauto, con Quattri 
Ili. Platone. Mariani, Laurenzi. 
Hulfoiii. De Lungliì Regia M. 
Mariani. UUlim* leplieiie. 
HATIItl: Alle 21.30 Rocco D'.-Xs- 
hUiita proscnta; Li l.'omnu-dia. 
In Fursa. il Oraniiiia in ■< Le ire 
smurfle » di A. De .SleLini c 
Roda. N»>vUà con -Solvi-jg D’As- 
h'Uiita. 

VILL>\ ALUOIIItAS'DIST : Alle 
21.13: c.ia Chccco Uiiranlc con 
Anita Durante e Leila Ducei, 
prima de: u GII iiltinii giocat- 
Uilt p rii G. Ceii/ato («'rande 
Huecessii comico. 

MARIONETTE PICCOLE M.\- 
SCIIEKE: Riposo 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO: Tulle lo sere 
allo 21,15 e 23. rievocazione di 
Roma antica in uno ppottacolo 
di « Suoni c luci >. 

IT.'ATItO DF.Ll.i; FO.N'TXNE: Al¬ 
le 21,45 Spettacolo di inliBlca 
fitcreofonic.i con giochi d'acmia 
e Ilici. 

.ML'SEO DELEE CEKE: Kiiuilo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvin di Jbirigi Ingresso 
eonliiuiatn dalle oie Ri alte 22 
IN'IERN.XTIONAL LI’N.X PARK 
(Piazza VRIorloi- Attrazioni - 
lllsloi.lille . B.ii - P.ircliegglo 

CINBMA-VARIETA* 

Mliaitilira: Totirtiiina '(>2 e mista 
•Milcrl: Cliiiisiir.i esliv.i 
Aiiilira-JoviltrIII; Tototrutia '(jZ e 
livista 

La Fenice: TotoliiilLi 'OZ c iivist;i 
Principe: li c;iv,'ilicrc <li-ll'onorc 
e rivi.sta 

Voli limo: Cile feiuiiuu.i e die 
doltaii e rivist:i D'Olsi 

CINEMA 

Pitl.ME VISIONI 

Adriano: Viaggio in fonilo ,d ni.i- 
le. Coll J. Fonl.iiiu- (ap l.j.:!0. 
tilt 22.30) 

America: Saliot.iggio i.ip I.'i.liO, 
ull '22.431 

A|i|ilo: li vill:iggio piu p.iz/o del 
inondo, con P. piliner 
xXrriiinicdc : Tlu» Man Witii Rie 
Golden .-Xriii (alle 17.1.3-J0.:t5-22) 
iXrlci-dilno: Mani in alto, eon R 
Rascel 

Ariston: li e.trabinieic ,• e.ivallo. 
eon N. M.infredi (.t|>. I.3.:i0. iitt 
22..30 » 

x\\cn(iiio: La vciulctta del gang¬ 
ster 

ILddtiliia: i soliti rapinatori a 
Milano, con M. Arena 
Itarberini: Giulietta c RomanoIT. 
con P Ustlnov («Re 16-18,10- 
20.20-22.30) 
licrnliil: il villaggio più-pazzo del 
mondo, con p. Pabner 
Ilraiicaccio: il villaggio più pazzo 
del mondo, con P- Palmer 
CapRol: Un giorno da leoni, con 
T. Milian (ap. ni.so. tilt. 22 . 45 ). 
Aria condizionata. 

Capranica: Il carntiiiderc a ca¬ 
vallo, con N'. Manfredi 


Le prime del cinema 


Il carabiniere a cavallo 

R titolo del film doveva es¬ 
sere semplicemente II Carabi¬ 
niere. ,A cacatlo è stato im¬ 
posto in seguito dalia nostra 
attenta censura. Se la carica- 
lunt deve proprio colpire la 
benemerita, si sono detti i cen¬ 
sori, è meglio l;i colpisca nel 
suo più esiguo raggruppamen¬ 
to. Molto battute e situ.'izioni 
sono p<)i stale pnrpatc. per cer¬ 
care di annacquare !;i carica 
imioristica che indubbiamciito 
il film possied»-». 

Il carabiniere a c.ivaljo Bar- 
tolucci (Nino Manfredi), ama 
Letizia i/Vnnette Stroyl)erg), 
ma non può sposarla prima di 
avere trent’anni. I tre .mni che 
deve ancora aspettare io spa- 
ventani). Decide alloni di spo¬ 
sarla 111 segreto. Alla vigilia 
delle nozze però gli nibano il 
cavallo. Con l'aiuto di un cx- 
brigadicre (Poppino De Filip¬ 
po). inizia le indagini, non 
prima di aver impaimato la 
sua Letizia. Le ricerche, con 
la giovane moglie sempre in 
attesa della luna di •nieìo. du¬ 
rano un gionio. pieno di d sav- 
ventiire. incontri cur o.r: e di- 
sastro-s;. Ma noi. nel frattempo, 
attendiamo sempre l'occasione 
per ridere verame.jte .1 lungo, 
come da anni sogniamo, pur¬ 
troppo imitilnicnte. 


il film manca di liuid.a rene. 
e Nino Manfredi, quando .si 
scrolla di dosso il cliché di 
del barista di Ccccaiio diventa 
veramente bravo, altr.mentì gi¬ 
ra a vuoto. 

Carlo Lizzani ritenta qu; li 
colpo man'.'atogli con Lo sri- 
talo. ma .incile i|uesta volta 
non possiamo affemi.in- che gli 
sia riuscito 

Collina 21 
non risponde 

Qut-.<io film, prodotto e di¬ 
retto dal regista ingle,-.e Tlio- 
rold Dickinson. batti- bandiera 
israeliana, e sotto taie .nse.gna 
fu presentato alcuni anni fa a 
Cannes, rivcl.-mdu una altiice 
H:iy;ii Hararif. assiirt.,. oggi, ai 
fasti di Hollywood. S: tr.-dt.a di 
mia rievocazione (in chiave di 
eloquenza .non certo di poesia) 
della lotta dio preoedvlle (e 
segui ) la creazione dello stato 
d'israole. L’azione si svolge nel 
U(48, all.'» vigilia dell.-» tregua 
d'arnai imposta dairO.XU. Quat¬ 
tro roldati (tra i quaì; e'è una 
donna) hanno Linear co di te¬ 
nore una posizione difiìcile. mi- 
nricciata d.igb arr.b; Prima di 
partire per la miS':io:’.i». . quat¬ 
tro ero- r-.evocano le circost.-m- 
ze che hanno fatto d. ioro dei 
soldi :• d'Israele 

X Ire 



Cerimonia penosa 


Caiiranlclu'lla: Eri tu rdinoii'. 
i-uii I* Fiiivli 

Cola di RIrnzu: lo amo. tu ami 
(alle 1C,30-1'J-20.5U-22.50) 

Ciirsu: Il presidente, con J. Gabin 
(alle 16.43-18.30-20.35-22.43) 
Enriipa: lo amo. tu ami (alle 
I(i.:)0-l8.40-20.35-22.50) 

Fiaiiinia: 1 reletiri amori ili Enii- 
10 rV (alle l(j-18.'.'0-20.25-22.40) 
Flauimeua: Romanotf and Jiilict 
con I». Ustinov (alle 17,30-10.45 

i: 22) 

Oalirrla: Saliotuggio 
Goliirn: Cbiiisiu.< estiva 
Maestoso: Viaggio m fluido al 
mare, con J Fontainc (aj>. 15.30 
Hit. 22.50) 

iMujrslic; Il marcliio. con Maria 
Schcll (alle lu.la.l5-2o.;i()-23) 
Mrtro Drive-In: Sfida nolla'cltlà 
murta. con R Wlilmark (alle 
19.45-22 .:ìO) 

Metropolitan: li ieileralc. con U. 

Togijazzl (alle 16-18-20.15-22.50) 
Mignon: « Rassegna del film ita¬ 
liano»; La grande guerra, con 
A. Sordi 

Moderno: La vendetta ili un 
gangster 

iM<iilernu Halella: Pandora, con A. 
Gardticr 

Moiidial: Il villaggio piu puzzo 
del mondo, con P. Palmer 
Neiv X'ork: L'erlia del vieino è 
sempre i>iu verde (ap. 15,30) 
l‘arla)l: All mago d’Oricntc 
Paris: Il carabiniere a cavallo, 
con N'. Manfredi (ap. 15.30, tilt. 
2'2.50> 

Pla/a: Cliicmn c arte ><; Crona- 

clie di poveri amanti (alle 16- 
18.10-20.25-22.50) 

Quattro Fontane: L(. vie segrete, 
con R. Wltlmark (alle 16-18.20- 
20.:t0-22.50) 

Quirinale: Mani In alto 
Qiilrinetta: La tragedia della mi¬ 
niera (alle IB.45-l.4-20.:(5-22..50) 
Radio City; Viaggio in fondo .d 
muti', i- 'i J. Fttiìijhii' inp 15.30 
ull. 22.50) 

Itralc: I ..1 n.ittaglia di Alamo. con 
J. Wayne (alle 16-18.20-22.30) 
Rivoli'. ’C'oUin.t 24 non rispondo 
(alle I6.:t0-I8.30-20.30-22,5Ù) 

Roxv: 11 earabinlerc a eavallo, 
eoli N. Manfredi (alle 17-19.15- 
21-22.50) 

Royal: 1 mongoli, l'on J Palanco 
(ap. 1(5, tilt. 22..50) 

SIslina; « Seilemlire cinematogra. 
Ileo »: Cile gioia vivere, con ,1. 
Gahiii (alle 17-20-23.:i0» 
Niiieraldo: I soliti rapinatori a 1 
Alilano. con M. Arena ‘ 

.Spirmiiire: L’ombra del g.atto (.d- i 
!e 17-10.50-20.40-23) 

Sii|irrcliirina: li cor.igglo e la sii. 
il.i. eoa D. Uogarde (alle 13.30. 
17.40-20.10-23) 

Trevi: io amo, tu and (alle 16.30- 
18.;'>0-20.35-22.50) 

X'Igna riara: Io amo. tu ami (alle 
16.30- :s.-ì0-2o.40.22.30 ) 

SECONDE VISIONI 

«Xtrlca: Guerra di gangster 
.Xlrone: Seminole. eon R. Hudson 
Alce: Le avventure di Ml.ster Co- 
ty. con T. Ciirtis 
xXIcyoiie; I gialli di Edgar Wal- 
lari» 

Xiiiliasciatorl: Capitan Fracassa 
Araldo: Amore splendiiln 
•Xrlel: 11 marito, con A. Sordi 
•Xvlor: Watussi. con G. Montgo- 
mc ry 

Astori'a; Reiivenuto a Scottami 
Yard, con M. Redgrave 
xXsIra: 1 magnifici sette, con Yul 
Itryiiiier 

iXtlaiite; Mezzogiorno di fuoco, 
con G Cooper 

.Xllatillr: L'ultinto Zar. ron E 
l'iirdom 

Aiigiisliis; D.i Pearl Haibour a 
Hiroshima 

Aureo; Boomerang, con I) .\n- 
«ire WS 

Alimonia: Cacciatori di dote, con 
L. M.ìsiero 

«Xvaiia; Furia e passione, con T. 
Ciirlis 

Betsiio: Mistcrius. di S Fricd- 
mann 

Butto: Ma non per me. con Clark 
Cable 

Bologna: La spiaggia del deside¬ 
rio. con P. Carsici) 

Bnsll: Psycosisslmo. con U. To- 
gnazzl 

Bristol: Il mostro di Dusseldorf, 
di F. Lang 

Broadway: La cosa da un altro 
mondo, con M. Sheridan 


('alilnriiia; .Sete il'.inioro 
t'inestar; L'uomo «l.'d br.iciio 
d’oro, con F. slijatr.i 
Coliirado: Trafllcantt di Stnga- 
ptiic 

Delle Terrazze: Taizan il magni¬ 
fico. con G. Scoli 
Uri X'jscello: Ailor.i))llc infedele, 
con G. Pi'ck 

Dlaiiiaiile: Il sicario, con H. Lee 
Diana: L'occiiio clic uccide 
Due xXlluri: Decisione al tramonto 
Eden: TototailTa '62 
Ev(>ero: A casa ilopo riiitiguiio. 
con R .Mitebum__ 


GUIDA DfClI SPETIACOll 



Vi segnaliaino 


Cl.NL.M.V 

( - lo cima, tu (imi - luna 
pitlori«cà antologia del- 
l’amore jiel mondo) iil- 
l'Eiiropn, Cola di Rieii;o, 
Trevi, Violili CUirn 
I - La grande gucria . ni 
.primo conflitto mondiale 
vTsto henz .4 iidorica» lU 
Mignoli 

i - Crollili. /Il» di pot eri 
iiiiMiiili - i>lori.i di un 
uuartiere fiorentino sotto 
li fascismo) ut Pinza 
\ ~i magnifici scrii’» ivvi- 
Hti-r di granile spettacolo! 
all'Altra 

) - .Mezzogiorno ili luoco - 
I .superb.i interiiretazione 
di Gar.v Cooper) all'.-X- 
riiiuli». Tirreno 
) -Il motlra di Duneldo.-/- 
(un capolavoro del cinc¬ 
in.! tislesco prima di Hil- 
leri 111 Hi>\lon 
) - ..\lle% Kaputt- l'.i ilr.im- 
m.itic.i stona ili un cri¬ 
mine nazista) al «Muiizoiii 
) • l'ira y..t])ata - ( l'eiiope.t 
«IcU.i rivoluzione ini-ssi- 
i- .M.i ' al f\iliiz:ii 


E.\i-i*l-ior: Cliiusiir.i i stiv.i 
Eugllatio: L.i ragazza di .Aniburgo 
voli A. Nell 

(«arilen: La spi.iggi.i ilei deside¬ 
rio. l’oM P. Cai--len 
(iiiillii (’rs.'irc: L.i x^pi.iggia del 
desiderio, con 1*. Carslcii 
ilarleni: Riposo 

lloll.vu'ood; Ora X attacco al 
Gi.'ilipone 

llnpero; Gnng.i Din 
liiilinio: Cimine m.irmes per RX) 
r.igazze 

Italia: Da Pe.'irl HarlioUl a Hiro¬ 
shima 

.Ionio: I Kabot.itori 
.Mazzini: I ..1 e.isa del teiioie. eon 
S Str.isiierg 

Nuovo: 1 gl.dii di Edgar Widiaee 
Olviiipia: Ù'innne maiines per 100 
i.ig.i/ze. eon It Togli.izzi 
Olimpico: Il mostro di Dusseldorf 
ili K. Lang 

P.ilevirina: Maeiste contto d 

\ .'iininto 

Preiicste: D.iviil e Hi isabe.i. con 
G Pick 

Portueiisi»; Il nemico di fuoco 

Re\: Ca|)it:iii Fracass.i 

Rialto: L.i fontan.i dell.i ver.gine. 

di I Uergmaii 
Riiz: L’oro nell.» polvcie 
.Salone Marglierila; Tototnilfa ’62 
Savoia: L.'i spiaggia del desiderio 
eon I^ C.irsten 

S|ileni)lil: Piace .-» troppi, con B 
Rarilot 

St.iiliiim: M.iicino di s.ingue. con 
A Ladd 

Tirreno: Mezzogiorno di fuoco, 
I on G. Cooper 

Trieste: Come le foglie .d vento 
Ulisse; Il terrore ilei 'fiuigs. con 
C Lee 

XVntiinu Aprile: Sotto il sole ro¬ 
vente. con K. Hudson 


ViTliaiio: I foiz.iti del mare 
Vittoria: Il villaggio dei dannati, 
con G H-inUci> 

A ■ TEBZE VISIO.N'I 

Adrigcine: Il -dcliquente delicato, 
con J Lewis 
.Xllia: Clmisura estiva 
.Xnlene; 1 tartari, con L Orfci 
.-Xpullo: I dragiii nel Wc.st. con 1 
Lord 

.Xiiilila: Ovcrlord att.icco all’Eu- 
lopa 

.\remila'. La lianda degli tmpla- 
c.dilli, con R. Fleming 
Arizona: Ripo.so 

Aliriir.i: .Notti c.iliic a rnkio. con 
J l'Ilibara 

Avorio; il discepolo lU I diavolo 
llustoii; il mostro ili Uosselilorf. 
ih K L.nig 

('U|i.»imrlle: Geremia larie e spia 
Cassio: Ri|>uso 

CasleRii: D.i Pcarl H.irhour a Hi¬ 
roshima 

Centrale: Chiusuia esliv.i 
Clodlii: La corazz-ita lieve s.dtate 
Ciiloiiiia : Cavalcata della ven- 
dctt.i 

Cidussro: Avventur.i a Malaga 
Corallo: Lui. lei c nonno 
Cristallo: Un piede nell'inferno 
Dei Piccoli: Cartoni animati 
Delie Mimose ; Il tesoro degli 
Atzeclii 

Delle Rondini: Feiro c fuoco in 
N'onnaniiia 

Doria: Circo a tre piste, con J 
Lewis 

Eitelueiss; Il liosco degli amanti, 
con L. Terzielf 

Esjieria: Sfida .iH'O K Coirai. 

con H Laiicastcr 
Farnesi: L.i cos.i lia un altio 
mollilo, con M Sclicrid.in 
Faro: Fuoco incrociato 
Iris: Uilios.iurnh 
I.pociiie; Operazione l.'iaiui' 
Manzoni; Alles kaputt, di A R.<- 
tlok 

.Xlassimci: Rcv.ik lo sciti.,m di 
C.iitagine 

N'Iagara: I cugini, con .1 Hlain 
Novocliie: Desiderio nella polve- 
ic. con II. Hiirr 

Odeon; Desiicrados ilella fron- 
tier.i 

Oriente: Moderato <'.(olj)_»i!<-. voi». 
J. iMoreau 

Ostiense; W'eljl) il coraggio.so 
Ottaviano: Il matrimonio 
Palazzo; Viva Eapata. voji Mar¬ 
ion Brando 

Planetario: La strada ilei gig.inti. 
con C. Alonzo 

Platliio: Le .ivventnic di Mistei 
Cory, eon T. Cuttis 
Prini.'» Porta: La legge del mitia 
Puccini: I s.itelliti contro la terni 
Rrgilla: Mar.'icaiho. con A. Lime 
Uinna: Le jiri-coci. con H Bruchi 
Rtibinoi li itoppiii Segno di Zorro, 
con C. Moore 

Sala l'mlierlo: W'.itns.si. e,n) G 
Montgomery 

Silver Cine: Cliiusura cstiv.i 
Sultano: Marincs aU'assalto. e.oit 
J. Wn.viie 

Trlanon': I pirati della costa 
Tnscotn: Clii cni lincila signora? 
con T. Ciirti.s 

S.XI.r. P.XHKOCC’Ill.Vl.I 

.Xlessaiidrimi; Hipo.sn 
.\vila: Riposo 

Ilellariniiio: li c.'ipo ilella gang 
Itelli» Arti; Riposo 
CiiicMi N'iiova; El.i li'i cln- lo vo¬ 
lo v.i 

Colomlio: Il eonle di Hant'Elmo 
Colinninis; L.i vacc.i c il piigio- 
iiiero. eon Feinaiulel 
Crisoguno: Imminenti, rinpertuni 
Degli Seiploiii: Ri|)oso 
Dei Fiorentini; Riposo 
Della X'alle: Ri))oso 
Delle (irazie: Cliiii.siira isin.i 
Due Macelli; Ciiinsur.i estiv.i 
Eiieliile: Rijioso 

F.arnesiiia; La cosa d.i un altro 
montlo. eon M. .Sclicridan 
Giov. Trastevere; Cliinsiira estiva 
(itiad:ilti(>e: Riposo 
l.ibi.i: Prossima riapertura 
Livorno: L.i banda dei miaii miatt 
Orione: Il mostro Uell'asttonavi» 
Pio .\; Hijjiwo 
Vfiliriti». Riposo 
Radio: Ripeso 
Riposo: Riposo 
Redentorr; Ripo.vo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea; Uijioso 
Sat.i Piemonte; Riposo 
Sala S. Saturnino; Ri|>o.m> 

Sala .s. Spirito: Spettacoli teatr.<li 


'( r.ispoiitina: Kipoto 
Felice: Riposo 


La valle 4>4ia 


Dusseldorf, 
a Ri¬ 


sala 
San 

SaiiClppolito: 
morte 

Saverlo; Riposo 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Triiinrale; Riposo 
Vlrtiis: Riposo 

.XKENE 

Aurora: Notti calde a Tokio. 

J Isinliar.i 
Boccella: Dnnkerque 
llostoii: Il mostro di 
lii F. Lang 

('astrilo: Da Pearl Haibour 
rosliiina 

Columini; 11 conte di Sant'Elmo 
Coliiinliiis: L.i vacca e il prigio¬ 
niero. con Fernandel 
Delle Terrazze: Tarzan II magni¬ 
fico. con G. Scott 
Esedra; L.i vendetta di un gang¬ 
ster 

Ecll\: Duello al sole 
Elvunio: La banda dei iniau miau 
Liirclula: La moglie di mio ma¬ 
nto 

Orione; 11 mostro dell’astronave 
Uitavilla: Riposo 
Parnitlsii: Rio Bravo, con John 
U'aynv 

Paratia: L’^^ola dei disperati 
Pio X: Ripeso 

platino: Le avventure di Mirter 
Cory, fon T. Curtis 
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OGGI alla 

OUIRINETTA 

IN « ESCLUSIVA » 


llCAPOlWOliO^ 

G.W.PABST ‘ 

lA 

TRSGEDR 

DELLA 

MINIERA 


i//GOffOso £ ne/Il e 
COM£ IL FA TTO O! CRONACA 
CHE L'HA ISPIRATO 


VX\SXSSXS.VSVVVXWS.VXVNVVXVVV\N\VV\NVCysV 

Regina: M.iraeaiho 
Saverio: Riposo 

S. Ippolito: L;i valle della morte 
Sitituiiii: M.arines all'assalto, eon 
J. \\';iyne 

Taranto; Oeelno alla penna 
Tiziano: Riposo 
X'irtiis: Rqioso 

CINEM.V CHE PR.XTICANO 
OGGI LA RlDl'Z. AGIS-E.V.AL: 
.Xlrone. ,\ll>a, Ariel, «xnlene. «Xnie- 
rir.i. Iirasll. Bristol, Cristallo. 
Delle Rondini. Esperia, E.xcelsior. 
Ionio. l«eorine. Niagara. Orione. 
Platino. Puccini. Palazzo, Rtihi- 
no. Regina. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita, Sultano. Tii- 
vcolo, Trieste. XXI prile. . TEA¬ 
TRI: Eliseo, Piccolo Teatro, Pi- 
randello. satiri. Il MiUlmetro. 
Stadio di Durai 7 .ianu, Villa .Aldo- 
li rainliiii. 

.NUOVO CIMO^ 

A PONTE MARCONI 

(Viale MtreoBi) 

Oggi alle ore 21 riunione rH 
corse di levrieri. 
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OGGI in esclusiva al 


CAPITOL 

IL FILM RIVELAZIONE DEL CINEMA ITALIANO 


.•\|)jiro(i!t.indo del primo 
:tnnivors.»rio della morte di 
Mario Riva, c del Premio che 
la RzXI Ila creduto di dox'Cr 
intitolare al suo nome, i di¬ 
rigenti dell:» TV ci hanno re-, 
galato ieri sera, subito dopo 
Cninp.inife-.scrii. uno di qiie- 
Sli spettacoli sdolcinati, ipo¬ 
criti. privi sii senso della mi¬ 
sura e di buon gusto che co¬ 
stituiscono Un po’ la loro 
specialità. Un certo numero 
di nspott.xbil. j'er.sono. illu¬ 
stro talun:», t.iìaltra neppure 
nota, soliocit;»:»» dal mirag¬ 
gio d: una pubblicità del httto 
lir.iiuita. .sono .abbandonate 
a elogi fr.'iiu'aiiie:i!e spropo¬ 
sitati nei confron’. lieir.attore 
.■:coiitpar.'v». in un ciiin.a di 
profonda nicst.z;.! eon f.xceie 
da circo.'t.itiza. v.si lutighi e 
iin.i iii(v:j'.nscci»,| d;» e.iiiier.i 
.•»rd»»n:c K lutto per giungen' 
poi .ilI.É •inprovt’iiil) le ;.ffor- 
ni.nriote cin- n;iri:i Oecliini 
dexe r.tt'iirr.'i r,-,:t,'.ce tn=- 
gi.or»' d<Ni';.;’:)o ,n virtù del.'.! 
-SII.. :n:ernr-'‘‘;izi.f;r ,»; Grn- 


ztrlìii. iin.i I.ign 


'rr fiv'.-nte 


che per quattro settimane ha 
afflitto i telespettatori. 

La. Giuria, a dire il vero, 
si è trovata dinanzi a un 
compito disperato, dovendo 
scegliere in mezzo a tre au¬ 
tentiche nullità: 'Vima Lisi, 
Corrado Pani. Baria Occhini. 
Alla grottesca cerimonia era 
abbinato il lancio di una sot¬ 
toscrizione. con cartella re¬ 
cante l'effigie di M.3rio Riva, 
in prò di un Istituto ,icr mi¬ 
norati. Or;», fermo restando 
il fatto che l'awislenza a: 
niinorati è un compito c un 
•lovcrc dello Stato, e non va 
i.».sci;»to ali I pietà de; leìe- 
.-pc;t.'«:ori. «• che quindi ì'ini- 
zi.'itiv.-» delia R.-\I è fonda- 
tìienlalmentc di.^educativa (l)i- 
'Ogii.ì pure cominciare a d:r- 
■.<*. que.^’.e cose, .n Ital-i'. c. 
-»“ini»ra che i.» fondazione de.- 
ristitiito. -onir anche rìde,'.. 
Il se. giu.-i;.-». d. un premio ad 
ini .ittore i»»'.«-v:siv,» .»vrebb«»r.' 
Pi»:ir«> l•.'S;‘re liisc.a'i ,,d un I 
■ >.'c,.'io:-,> migiiore 

5 «». 


1 programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: BoUottino del tempo; 
6.35: Corso di lingua .spagnola; 7: Giornale radio; 8: Gior¬ 
nale radio; 8.30: U nostro buongiorno; 0: La fiera musicale; 
9.30: Qooccrto del mattino; 11: Virtuose e Interpreti; 11.30: 
II cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12.20; Album 
musicale; 12.55: Metronomo; 13: Giornale radio; 13,30: 
II ritornello; 14: Giornale radio; 35,15 In vacanza con la 
musica; 15,55: BoUcUino del temi»!) sui mar: italiani: 16; 
Programma per i ragazzi; 16.30: Complesso car.-itl cristi co 
• Esperia »; 16.45; Università imern.az G. Marconi; 17: 
Giornale radio; 17.20: Musica d.x b.allo; 17.4.3 li pinp!>- 
forte nel jazz; 18,15: La comumt.-i: umana; 16.30, Viaggi» 
azzurro; 19,30: La vocj dei lavorason; 19,30. Le novità da 
vedere; 20: Radiosera: 20.30; Giornale radio; ■20..''vi. .Ap- 
plau-si a...; 21: Concerto sinfonico; 22.45; Nunzio Rotondo 
c il suo complesso; 23.15; Giornale radio; 24; UHimo notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Nutizie del m.Htir.u; 10: 
Questa mattina si canta a soggetto: II: Mu.sica )ht x-ni 
che lavorate; 13: l.a ragazza delle 13; 1.3.30; Primo gior¬ 
nale; 14: I nostri cantanti; 14.30; Secondo giornale; 14.40: 
R,C.A. Club; 15; Voci d’oro; 15„3(l; Terzo giornale; 15.45: 
Carnet Decca; 16: n programma delle quattro; 17: Can¬ 
tastorie d’Italia; 17 , 40 : La bellissima epoque; 18,30; Gior¬ 
nale del pomeriggio; 18 , 40 : Ribalta dei successi Carisch; 
18,55: Tuttamusiea; 19 , 20 : Motivi in tasca: 20: Radiosera: 
20 . 20 : Zig-Zag; 20 . 30 ; L’aDegra xna; 21.30: Radionottc; 21.45: 
Musica nella sera; 22,45: Ultima quarto. 

TERZO PROGRAMMA —• 17: La Sonata per pi.inofortc; 
18: Orientamenti critici; 18,30; Discografia ragionata; 19: 
I cento anni deR'* Osservatore Romano»; 19,30: Ferruccio 
Busoni; 19,45; L’indicatore economico; 20: Concerto di 
ogni sera; 21; Il giornale del terzo: 21,30: La donna del 
Vergiù: 22: Premio Strega 1961; 22.30; Gustav Mabler. 
Musiche; 23,35: Congedo. 


18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
al Lanterna magica 
Programma di ducu- 
nicntarì. fiabe e rac- 
contj illustr.iti 

10 e il treno 

La forza di gravità 

11 piccolo Rancho 

I sette fratelli; Alla 
ricerca di Buck 
b* Le rneravighe del 
Mare 

l..'i fam.gii.» doli, m--- 
du><' 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orano 

telegiornale 

Edizione della sera 
Arcobaleno 

Previsioni del tempo 
- Sport 

21,00 CAROSELLO 

21,15 L’ACCUSATORE PUB- 
BLICO 

Dt Fritz Hochwalder 
Traduzione di .\nna 
Maria Fama 
Con Romano Bernardi. 
Turi Ferro. Raoul 
Gl assilli. Lydia Alfon¬ 
si, Enmo Balbo, An- 


tuuio Pici federici. G..- 
'tonc Mosclun, Stefa¬ 
ni» Svevo. 

-Mu.cichc originali d; 
Gtno Marinuzzi jiaiioi 
Scene di Ccsarini da 
Sinigallia 

(■«>»Uurm dt Bartolin; - 
Salimbcni 

iìegi.a dt Giacomo 
V.icc.ui 

l'no >c;occo jkiìix.-:- 
loiie che non rispetta 
1.1 stona né i suo: 
per.»:on.aggi, ma che 
'fixe egregiamente a 
)>.ìilare male della Ri- 
v.iliizionc francese dei 
'.anculotti. di Robt • 
sp.eire eccetera. Un 
« fumetto • nel qu.de 
iifulgono le doti di 
'.rigante di una cena 
.'ignora Tallicn c altri 
'.mprobabilissimi per¬ 
sonaggi. L’«accusatoi'e 
pubblico! mostra pci 
la Storia lo ste.«so ri- 
.'Petto del non dimen¬ 
ticato * Ottocento » di 
Gotta. 

23.40 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


I 

il 

1 



I 


I 


RENATO SALVATORI 
TOMASRIILIAN 
CARLA GRAVINA 
NINO CASTELNUOVO 
SARO URZr 
LEOPOLDO TRIESTE 

VALERIA MORICON1 
CORRADO PANI 
CARLO D'ANGELO 

ROMOLO VALLI 
ANNA MARIA FERRERÒ 

• tc • o* 

NANNI LOY 


I 

i 


LUX VIDES GALATEA FRANCO CRISTALCH 


OR.XRIO SPETT.-XCOLI' .Xp«'r:iira ore 
SO.NO T.\SS.\TIV,\Mr,NTF- \TET.\TF, I.K TF.SSERE K 
VIETATO AI MINORI DI lt> ANNI — .%RIA 


'Ultimo 22.45 

I BIGLIETTI OM.XGGIO 

RErRIGER.\T.% 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

La conferenza stampa di ieri al Plaza 


Venerdì 8 tettMibrt 1981 I- Fsf. 7 


Il veto olla Romo-Milano 
mina rautònomia dello sport 


L'anno prossimo, grazio alVappoggio degli spor¬ 
tivi, verrà riproposto lo svolgimento della corsa 


Montuori parla del suo futuro 


* ■ I » I « * 


. * I 


ti gioco dot (catciò 
por me ora tutto...» 


Il giorno che - l'Unità -, per completare il suo prograrnrna 
di propaganda c di valorizzazione dei giovani del riclisrno, 
liccidei-a di far di^puture uno para internuriono.'i? a toppe, 
l'organizzazione stabiliva di chiamare in campo ' le rappre- 
,scntatÌL-c iia;lonoIi (iel Belgio, Cccoslovacfliia. Francia. Po¬ 
lonia, R.D.T., Svizzera, V.RSS. e le rapprc.scntativc regionali 
delVEmilia, l-azio. Liguria. Lombardia, Piernoiito, roM’ona e 
Veneto, più. come e.sige il regolamento dell'U.V I. la rappre¬ 
sentativa del C.M.Z.D. Quindici .squadre di cinque atleti ai'rob- 
bcro formato un gruppo di settaniacinquc concorrenti, c ga¬ 
rantito alla corsa gli indispcn.sabili temi tutt’cl, tecnici ed 
agonistici. L'annuncio della competizione reni'-o occo/to con 
grande interesse ed eccezionale simpatia, tanto che l'orga¬ 
nizzazione era costretta ad allungare l'elenco del! • (Hjrtecipa- 
-ioni. per non rl/ìntare le ri- 


3 ) 


cbicitc dell'Austria. dciiT»;!- 
bria ed. infine, (leali Stati 
Liiili d'America. 

Allora, il succe :so della 
Roma-Miluno .ntperucu il con- 
fiiie delia no.stra speranza, 
poiché d campo d’i portenti 
risultava più eomp'eto e. 
con certe .squadre, o tdirdtn- 
ro più qualirìcato de, campi 
del Tour dell’Avvenire, de.’- 
la Corsa della Face e della 
Route de Franco Tuttavia, 
non cantavamo cerio vittoria. 
Sappiamo. per esperienza, 
che vano è il lavoro e ridicole 
.sono le prei'iAioni, quando i 
corridori decidono dì fare il 
pa.sso corto e di spoJi'erar.si 
je ruote. .Ma nella Romn-Mi- 
lano non avrebbero agito i 
campioni, pii a.s.sl. Screbbero 
.stati di scena dei dilettanti 
scelti. E. fra oue.sti. anche 
quelli che s'erano saputi im¬ 
porre con la buono rolontù. 
la decisione. Il coraggio, ol¬ 
tre che, s'intende, con i mez¬ 
zi. Era II caso, per e.semoio. 
di Jourden. campione del 
mondo .sul Bremgarten. di Be- 
lena. Gestraud, Sehur. T'k- 
.stein. Kapifonoc. .Mclirikhor, 
Melckebecke. De Rosso. Cer- 
binì. Pifferi. Zancanaro. Fan¬ 
tinato, Starai. 

E poi. di proposito. l’orpa- 
nizzazione non fi cera rolufo 
esagerare con le difficoltà, 
per tre ragioni: 

Ixi gara si sarebbe di- 
*Vsputata al termine della 
staqione. c. di coivsr’gncnza. i 
corridori avrebbero potuto 
accusare la stanchezza di tan¬ 
te corse e di tanti viaggi 

Oì La gara voleva essere una 

urolunpatn rivincita del 
campionato del mondo di 
Berna, c non .fi potet-a certo 
effettuare su un percorso pe¬ 
sante, tormentato. 

La para era rifcrrota ai 
dilettanti, c l'organizza¬ 
zione non intendeva obbliga¬ 
re o duri, oraci sforri t gio¬ 
vani atleti. Si desiderava che 
la conipctiitone fo.ssc una fe¬ 
sta di sport, utile e'non dan¬ 
nosa 

La nom.a-IVIilano era stata 
posta, dunque, sul binario 
giusto. Enti, comuni, società, 
ditte, tecnici, amici wevano 
dato un aiuto entusiasta, ap¬ 
passionato. Alla gara manca¬ 
va soltanto la spinta, per par¬ 
tire e correre a farsi strin¬ 
gere nell'abbraccio affettuoso 
delle folle del Lazio, della 
To.scana, deirEinilia c delia 
Lombardia. 

Ed ecco, improvviso, il no. 

Perchè? 

Invidia? 

Malignità? 

Paura del successo della 
Roma-Milano. la corsa de 
*■ l'Unità 

Fatto sta che. a tre settima¬ 
ne dall’avvio, quando tanta 
fatica già era stata spesa, la 
Presidenza del Consiglio de¬ 
cideva di annullare la Roma- 
Milano. adduccndo motivi che 
non convincevano, non pote¬ 
vano convincere ncs.snno. .Si 
parlava di nece.isità di limi¬ 
tare il traffico, e defVimuieao 
di forti continoenfi di polizia. 
Gravissima appariva, soprat¬ 
tutto. la dichiarazione .•secondo 
la quale una corsa dilcltanti- 
sticfl non giustificara i prov¬ 
vedimenti. Guerra alio .sport 
puro? Intanto, però, si stara 
correndo il Giro delV Umbria 
c il Giro degli Abruzzi 

Vana era la lotta. La Pre¬ 
sidenza del Consìglio resi.^te- 
va sulla posizione, e non .s nc- 
corgera di provocare, co.d, 
un pracc danno anche al ci¬ 
clismo professionLstizo. che si 
federa diminuire le possibili¬ 
tà di scelta fra i dilettanti. 
L'organizzazione tentarct. infi¬ 
ne, di aggirare l'ostaeoto. ri¬ 
toccando il perorfo della Ro- 
m-a-Mll-iro .-1 aperta card! Per¬ 
chè la presidenza del Consì- 
olio malgrado le sollecitazio¬ 
ni del COMI e dell’UVl. non 
trattava ’a pratica con córut- 
tere d'urgenza. -A *• l'Unità- 
non re.%ta''a. dunque, che ta- 
alicr corto 

l-a decLiione .irli’cnnulla- 
rr.ento è stata date nel norne- 
r:goto di ier^. cU'Hbtcj Plc.za 
n presidente del Comitato 
della Roma-Milano. Gioranni 
Brambilla, dopo aver annnn- 
ricto che. per qne.st'cnno. sì 
è deciso di rinunciare defini¬ 
tivamente a qnal.siasì soluzio¬ 
ne. anche ridotta, delia para, 
ha diramato il repuerre co¬ 
municato- 

• l/inopinato ed a««ardo 
divieto del coverno. per lo 

olcimento della Rom»-Ml- 
Uno è levigo al prestigio in- 


TOTOCALCIO 


Bologna • Ftorenlina I s 

Inter - Torino I 

Jnsenios * l,err«> I 

l^ineromvl - Coloni* I k 

Palermo - >IIUn I x t 

Soropdoria • Roma I x t 

Spoi - .Alalonu I 

Udinese - Podeia \ 

U'enetia - Manint a I x 

Bari • Pro Patria I 

Collo • l.nrrhese I 

Messina - Geno# x 3 

Moden* • Napoli I 

Partile di rlser\a. 

Verona - Calanzoro I « 

Bmeeln - Nosara % 


Irrnazionule dello sport ita- 
liano, e per II CONI e I’ITVI 
che lo rappresentano. Anche 
la proposta di limllarc la 
gara sulle strade di due sole 
rogluni. Toscana ed Knillla, 
è liinttiinhlle. In quanto la 
Presldcn/a del Consiglio ha 
deciso di far seguire alla 
pratica la normale proce¬ 
dura. iionoslaiite le solleei- 
tazloiil del CONI e deU’UVI, 
e pertanto una risposta giiiii- 
gerehhe soltanto al termino 
della stagione, quando la di¬ 
sputa della gara non sarebbe 
più possibile. Pertanto, si 
de\e ravvisare In el5 la eon- 
tiniiazione di un atteggia¬ 
mento diseriminatorio. con¬ 
tro la valoriz/uzione del ei- 
elisnio dilettantistico che, vi¬ 
sti i risultali di Zurigo e di 
Berna, è da noi In fase cri¬ 
tica. I/impcdlmento alla rea¬ 
lizzazione della Roma-Milano 
non è soltanto un alTronto 
ni nostro giornale, L* soprat¬ 
tutto una dannosa presa di 
posizione contro li CONI c 
rCVI, e, di eonsegiieiiza. la 
continuazione di una politl- 
ra, intesa a sopprimere l'au- 
toiiomia dello sport, lasciata 
airarhiirio del dirigenti pe¬ 
riferici del governo. Riser¬ 
vandosi di ottenere II nulla 
osta per rcffettnazione della 
gara nel prossimo anno, an¬ 
che secondo l voti espressi 
nrirambietite del ciclismo 
dtleltantistleo o professioni- 
stiro, o da parte della stra¬ 
grande maggioranza delle so. 
eietù italiane. Il Comitato 
della Roina-.Milano. nel rin¬ 
graziare coloro ohe avevano 
aderito alla manifestazione, 
invita gli enti, le soeletà e 
gli sportivi ad elevare una 
fiera protesta nel confronti 
della Presidenza del Consi¬ 
glio. al fine di difendere la 
libertà dello sport >. 

Alla conferenza-stampa han¬ 
no partecipato il commenda- 
tor Dario Beni, pre.sidente del 
Comitato dell' UVl. c i! vice 
presidente, sig. Franco Meni¬ 
li. parecchi pre.sidenti delle 
.società del Lazio, tecnici e t 
redattori dei giornali sportivi, 
politici e delle agenzie d'tn- 
farmazione delta Capitale. 

ATTILIO CAMORIANO 



Vi\ii l'uiiiiiiarit’o in (iillo il montio e|)urti\u ppr il «Irainina clip ha ri)l|ii((> il popolarp ralriatnre viola 

^ 

' s, * 


tOalla noatra red.xzione) 


..«S lO*. 


Il conip.agno Cilovuiinl Rramhllhi inentre espone II piiniu 
di vista degli org.mizzatorl tiri corso della eonferen/a-siutn|Mi 
(alla sinistra; U sig. D.irio Reni, presidente del CRI. «leiri’VD 


La Roma è partita a mezzanotte 

Pure Giuliano a Genova 
(m a giocherà Da Cos ta) 

Cudìcini si è confermato fuori forma nel galoppo di 
ieri che ha visto i titolari battere le riserve per 7 a 1 


L.i Hi'iiia e p.irtit.i ieri no¬ 
lo .ilio 0.17 (lolla f-la/ione Tor- 
mlnl .Tlln volt» di Nervi dn 
(l,i\o poi raggltingerii C’.onova 
|ioi' offrontaro II tenilhilo un- 
diei (Il Monzoglio Noi pome¬ 
riggio C.iriiigliu avov.i f.itto dl- 
sjmt.'ire un,"! partitolla (-ic)) di 
settanta minuti. Lo squadre et 
s(>no schierate cosi- 

Itusst: La Holla; Fontana. 

Coisini. Fotrin. l.osi. C.irp.i- 
ne‘:i; (Irlando. Da Co-ta. .Man- 
frodini. Angelillo. Menicliolli. 

Verdi; Cudicini- It.iiinotuli, 
Coll.c. tiiuliano, Clnrico. Selnaf- 
tlr.o: Solnios'on, I.oj.ieono, Uni- 
udii. Do Sisti. Ahiiatini. 

Il KKH'o tiVitu|i|>ato (l.ill.i cnni- 
pagiiio in ni.(gli.) ros.-a. che si 
prestmio s.irà (pioli.i eli»' soon- 
ctorà in o.imjii' a M.tr.i-.-l, e 
stalo .1 tr.dti .ililiastanza huo- 
no; h.é hriilato in s|ioei.il inu- 
dii il quiiilotio di punt.i che 
Sotto la sjililta di un Costa in 
forma smagliaiito ha oostr* tto 
per sotto volto Ciidicini .1 rae- 
ooglioro l.i ji-illa in fondo .d 
s.iecn: .M.aiifredini (ieri era il 
suo oomploaniui; aiigurl'.) o .tp- 
parso piuttosto altruista o la 
molti' occ.TStoni li.t preferii .1 


Colpo di scena a Torino 

Gren lascia la Juve 
e ritorna in Svezia 

Lei direziona della ><orie(à parla rii j^ra^i jiid- 
livi familiari — Riashiuito in s-ervizio Panda 


’l OHINO, 7. — Il pre.sidente 
dcll.a Juventus. Umberto Agnel¬ 
li. ha comunicato ((Uost.'i sera 
che il direttore tecnico della 
squadra flunn.ir Cren, e co- 
sttetto a faro ritorno in patn.n 
por gravi niotid di /..migli.i 
die non sono stati spociflcati. 
Il presidente Agnelli ha tonu- 
t.i a sottoliiioaro con p.irtico- 
laro evidciiz.» clic- la decisione 
dello svedese ip'n è motivata 
d."» circostanze sportivo, e non 
tri'V.i le (-.Tti"»' r!cir.'ittn..I(' rrl'l 
dell.» scim.dr.i birtnconer.i; ma 
e richicsl.-i escliisu .inierito d.» 
«■«ri iiinti\i por?oii„li. 

sostituire Cnn quale UT. 
della Jiiwiitu.c non C stato .-.ii- 
cora scelto nessuno: t staio 
tutt.ivi.i richiam.ito alba «(.cje- 
tà Carlo l'.irol.T. il quale .af- 
fl.Tnclierà Korostdev nella prr— 
p.arazione dogli atleti; a Par<.- 
l.T sarà aftldata anche la re¬ 
sponsabilità della composizio¬ 
ne dell.T squadr.i por !<• varie 
partite 


Può tlarsi bciiuiifrio che le r,;- 
gient addotte da Agnelli per spie¬ 
gare r.iUnntanaTT-.ento di Clren 
stano del tutto rere' ma non po». 
si.imo fare a meno di < jttoune.are 
Che e ro^fume delle -Dcirtu tta- 
ll.tnc ,lr (p'.'tiri.irc p!t alien-,(ori 


con molli azioni .«iiijin n i/u.-Ha 
iis.il'i d.j .-tiiiiclli. E .| 
giungcrr ijuanto seri* r pr.ip'io 
ieri mattin,! il qiiotidrino \p 'rfi. 
ro torinese; cioè che f7r.’ri l,■•dlt 
Il giro di riti*. - S,- n.oi ,l,o c.(c 
oftrncrc I.i cotluh.ininonc dri ..-lOf 
uomini tornerebbe tri SvezI.i?- 
Come si vede r ben giustificato tl 
.sospetto che Gren sin -roto il ; ri. 
ino allenatore u cadere in unri 
stnpione che *e»nora poco propi¬ 
zia ai tecnici dato clic anche I!e- 
01 ,indilli 11 ! P,il‘Ti’iij (-,1 II,',.. 1,1 
alia noma e Hidegkii'! (o'i.i } 10 - 
mihriii slanr.'i p.i-'.i'.rlo un ln'il-i 
t,i quarto (l’ora. Oi<;>iace «n tu'lo 
efò che sia stata pr.iprio t-i J-.re 
ad aprire la sene alte prime cs n- 
trnneta- pereto' hi Ju>e e stila 
U'i 1 s 'Cielo p l'I :! 1 ,e"i;>'.~ ,'.d 

f-eoipi.i di correlfrrra e scr.e' 


(l.ilc vi.i la p tll.i .indie -i 
trovava in posizione buoii.i per 
effettuare 11 tiro a r«>lc. 

Ha aperto le marcature Car- 
p;uicsi con un violento tiro d.i 
lontane». All’U’ à la volt.» di l'o¬ 
sta clic riiev«' 1.1 p.dla dopo 
uno scambio Pedro-Angelillo 
benciiò stretto fra due .iwer- 
s.irl realizza eiiii un forte tin» 
da fuori area. Angeliilo e 
parso in riiiresa. coiik» si" d»»- 
jio. la partita c:in Tliiter -i fos¬ 
se tolto un iX'so elio 1.1 oppn- 
iiiev.i. ma per ritornare il gio- 
e.itore del bei teiiun liete .le- 
I iiuist.aro un po’ di « grinta »>. 
I .■\ppre//.ibil(' e St.ilo il suo l.i. 
I toro di regl.i e (|uast tutti 1 
j gol realuz.di sono p-riiti du 
> azioni Iniziate d.i lui 
j zVll’tr -ign.i Ori.01(1(1 elu si 
I impos'ess.'i (Iella pall.i sfuggi¬ 
ta a Cudieini. P.Mislanio ebe 
F.abio debba ritrov.ii.* la fldu- 
ei.i m se sfe-so petelif' altri¬ 
menti «.ir.inno gu.u Ieri lia 
eommessu degli (‘riori die un 
poltlere dell.i su.i l<■VIltu^!l non 
dovrebbe assolut.imente eom- 
ri'cltere z\l .1“’ iukom rete di 
C'o«t;, che slang.I .1 rete dopo 
lino se.imln.i con Orlaiuhi il 
ciiale poi si rlt.l al 42’ (topo 
iin.i magnitlea tn.ingolazioiie 
Costa Ori.indo Matifredini Al 
4.1’ (t l.i volta degli allenatoli 
< he realizzano l.i loro unie.i 
m.irc.itiir.i con Schiaffino, 

I veptnipe in e.iiiifio coniin- 
( i.dio .( seiitin- la f.itle.i e II 
gioci. se.ide un ) o’ ili tono. 
Tiittati.i i rossi p.is«.Tn(> .aneo- 
r ' due tolte, la prima per me¬ 
nto (Il Mnnfrcdini o la secon- 
d.i lori Cariiiglia il ijuah' af¬ 
ta preso il posto rii Angeinio 
p issato ,a sostituire LoJ.ieono 
uscito al 42". 

I contoc..ti por la trasferta 
sono pii undici clic si sono 
schierati in maglia rossa con 
l'aggiunt.i di Cudìcini. Rai¬ 
mondi e Giuliano. 

I Piancazzurri dopo il ga¬ 
loppo otfrttiinto niercolcdl. ie¬ 
ri finnno disputato soltanto un 
po' di atletica. Ancora non si 
l'jiloscoro i corivoc.itl ma ^ 
presumibile die l'iinic.i va- 
rl.'inie alla squadra die affron¬ 
to Il Posen/a sarà Caro-i die 
s,tstHuir.\ rinfortiin.ilo Eufeml 
( con il consegin nte .arretr.-- 
nienlo ni Noletti a terzino 


Modificato 
per Pafferson 
i( regolamento 
dello NBA 


Gene Fullmer 
pugile del mese 


HEHSHEY. 

SI ( Ito eome 


La .NBA t a 
del III» -e 


me pupi..- 

di .ig< *to l'ws r.f Fiilirr.cr. px-r ’a 
su.i viltori.é su Fiorentino F( 
nandez, in un erimbatliir» : ’ci 
in cui (ilf* rd. t1 j s i.K'Pe n - ' - 
(Il .le (lei medi (trrsKne NH ’ i. 


HEILsHLV. 7 — L.i ( i mn.i-- 
-i ’ne nioodi.ile ddl.t NHA ti.i 
deciso di no (litic,-,n- l su'ù re- 
pdameritl in modo d.i px-rmc I- 
tei»' .1 Fì'til P'iltrrson. c.am- 
p;or.( mordi.'de <U i niassinii. di 
( ‘ r,‘( rv.trr il lllo;.i anrbc »e 
n< n !.i difenderà er’m.e riehle- 
il' no I r« g<.l.,menli della NH.\ 
f rim.i del K1 «dtembre 

1. t (.eniiiiis-i. re sut/jrizz< rà 
i''f' 'Tl. rs.'.n .« no tti re il 

’ to.o j:i j . pi.i (J. Ilici n 1 

..I Zir!.« ( gr.l «ei 


Petris passa 
alla Roma? 


FIRENZE 7 -■ l’ stalo r.ii dm* colpo. .Villa t ilii bisogna 
es.-ere lllieod, < tri >.1 ni. .. bpi gii.i .irieiulciM de-tliu» Il gn-eo 
ile. e.i’.io ei.i tutt ■ p. i me. Ihi-l-opp iiti.i b..ii.uis.sliu.i palloH.il-> 
n ltY.1 * 1111 ili tiic'-o K o. Iilsi gl. 1 f. f.s, eor.igg'o e iiiizlara U]'"} 
laiot.i vita, una t it.t meno atl^n in: ut» »'‘l ir.ilt.iule di quella ilei 
.•.■.iciatori' m.i du- può sempre dilli’ (iu..!elie pto.spclliva-. 

Con (lueste p.iu>ie ei E.i aeee'i »' .M.gUel .MoillUoM (|U.iil»lii sluiiU’ 
. 01 ( 1 .ili tmv.ar'o "ni p. u«i e pii. gu.iiil.indi' le moglie e le duo 
bimbe che g'i si etico mis-sc fiditi'. i|uast ìiitueiiilo II dolore uo| 
fi.Klre. ha juesegui• U.i i>g»?i pi'/iserA all.i mia funilglia r l’I 
tigli.» die St.i pel ..IlIV..te Da Icmpe mi.» moglie mi diltHleva di 
-iiietiete ili gioe.ti.' .1 calcio ma non cl riuscivo. Questo mestiere. 

» he mi b.i d.ito t.iiit.- sviM-sfazlenl. lo avevo Inizialo sin da piccolo 
vuand»' m» recavi» sui campi della periferia di Ri's.»rio e poi di 
Lnenoa .Aiie.-• 

Lo abbi.tiii.» ;.iut:.'tto - lo s.n che in ogni ambiente si paria 

■ il le »’ (tl qu.'il to tl (■' .u i i(‘ii!.‘’ 

- .s; - ii.i i.spo.-to tutti 1 ggi iLseuti'iii* sulla mia disgrazia. 
RiCgi.t^o lutti .' i.eer..iiu nte l'edli. ore f.» Un Ilio collega mi lia 
teietoii.ito duv(i(*;:,i 'ini s*' er»» ilir|»»»9ti» .1 film il giornalista spor- 
'.V.'. G.l 11 .» ii p'.-fto eh»' ptmi.i (.ideeldere tb'vrò guarire del tutto. 
Di i'Hi'iti di lati'io i.e I. > rm'tute .l'.tie e di dlvcmo tipo 

t^u Li sono I I .pi'i'iti con |. Kioientni.i’f L’ vero Che avevi 
-itpul.'lo un’.’issieur../.en»' ;ii e..so di Inli'rtiinl»'? 

••Il ei'iitr.itto »i 11 f loieiitii'.i e seadtito il nicse «corso, pero 
i*>'igei'.ii t !• !-i -«-giiii.in». .» p -.-.irni’ !»> ste-.-o mciisile di sempre, 
tju »!»’li<- .ini'i» fi li.'i un’..s«»'»'ui.7l(>!'e di ’-'l» iilllion! i» !,i Flomi- 
li't. tu- stipu'i» u’» .’tr.i »li (ni nu'.:»’>i’i ■ 

.'\iutrai allo , t iili.) nel pi-ni» figgi»'? 

.'soli lo so ..n-, ,' 1.1 in qiit-io momenti' i' meglli> si.ne lont.ano 
»! .1 k-.iiiii'i (li c.ib I ' Me 1.' l'.i il» tt»» .luche il l'rolCssoro di Fadovu, 
N» 1 ponierlgiil» M iiiuou i . n -I o n'c.ito .il - Comunale-. Ab- 
L»...iuo appreso pii»> •he 11 e, i'.'ig;u» lUllii Fiorentina intcnilo- 
•i.i'i' .4 ..ig.inizz. 4 i,- 11 !'... p. 4 -iii . In su.' favore. La pr.'pttsla ha 
iiie.'r.tr.it'i 11 uh •>•' 4 i'i'-»'ii ''0 (l< gli spoitivi Morentlnl. Ini.aiito si è 
t i-t4> die iutt4> P. 411 ei'iite spi'fiit4» c rini.isto Hciisso dulia notizia, 

per cui Montuori non potrà piu 
gloe.iro. Purllcolurmoiite addo¬ 
lorati sono rimasti t mimerosl 

f [locatori sudnmcilcani die inl- 
Itanu nelle squadro italiane. 
Maschio, ex mezz'aio della nii- 
ztonale argentina clic gioca at- 
tunimentc nell'/Malanta. ha di¬ 
chiarato: « So die quesli» è la 
più grande dlsuv'zentura che 
potesse capitare n Miguel. Per 
lui gioraro al calcio e semprt» 
stata una ragione di vita più 
che una professione od affron¬ 
tava ogni partita ron la stessa 
gioia Cd entusiasmo di quando 
era un ragazzo. Ritengo non si 
possa faro a titetio di provare 
dotorc per quanto iN aecndnto; 
Miguel 6 sempre stato infatti 
un giocatore correttlsalnK», ol- 
tre che molto bravo, ed era 
stimato da tutti ». 

I.a l'iirretti'zza di gioco di 
M.'iitiu'ii V «l.il.-i S4'ti4'lin«'.iL» 
.indù* tl.i Ahhiiille. L’ev iilii (!('- 
str.i (iell.i n.izii'ii.ile iiingii.iy:.- 
n.i d.i anni in II.ili .1 ed .ittu.il- 
menti' in forza al l.ecro. « Plij 
volle ho ineontruto la Kloteti- 
liii.i gui(I.it:i d.i Montuori già 
qu.itidi» gioe.ivi» nel Genoa — lui 
detto Ahhadic — e semjire MI- 
gui'l si ei.i (tl;nr>strato un av- 
M'isatio leale La sua classi' 
oi'iiie gli'c.itore »' (limo4itrat:i 
ainpianiente d.il fatto du* d.i 
(iiiando e Htato assente lui. Il 
rendimenti» ildlii Fli»rer.ttnii C 
iietl.’inienli' e.il.'iti' 

Che Mi'ntiiori fi'sse il vero 
cervello di'll.i siiii.ulni gigllat.i 
e opinione andò' di lldenh» 
Hern-ra. l’.illen.ilore franci'-.’ir- 
gentlno. dii' guidii l’Inli'r r MI 
sono sempre inieress.ito dei 
c.ileii» il.ili Ilio — 11 .» (letto HiT- 
rer.i -- .iiH'lii' (pi.indo alien ivo 
H(|uadre di altti paesi e seguii 
con tnlet<sse r.isees.i ildl.i Klo- 
rentiiiii. prolagonist.i il.il ’.s.'» ih'l 
massimo torni'»» l aldsllei» ila- 
Itaiio. (;i.à da .allnr.i mi l'i'nvln- 
si die la ehi.ivi' ih'l gloci» di 
(liiella si|i|.ii|r.i er.i proprii» 
Monfiiori, un gioe.iliire siui-ii- 
nierieano die jn-nl solo In II.'»- 
lia avev.» trov.do la massima 
v.ilorlzz.'tzlone. K I:» sijundr.» gl- 
giiat.i non ò st.'ita piu lei da 
quando I,. i'> venuto a niaiiea- 
re l’.Tj)|ii>rlo di tale juezioso 
elemento » 

I/un»c»» glocalon» Italo-argeiì- 
tino in fi>rza .ille sipiadre ge- 
iioxesl Tito Ciie.-liiannil. do|io 
panile di iloloii'so sinpiiro Ita 
detto; • insogna esst're eiilel.a- 
tori per e'»iiipreinleii' (iiiant'e 
doloros.» I.» rinniiel;» .a gloe.ire 
nella pienezz.» del iiie/zl tecni¬ 
ci ». (.'iiedilaroiil. vislhllmente 
r«4mmiissii, li.i de.sidi'r.ilo Inxl.itc 
r<-sj>ri's«li'l'i' del .suo senllmenfo 
di amidzi.i a Miguel 
< Si'no tlmasto forleinenle iin- 
pressli'iialo e addolor.ito » h.i 
detto l’s oriundo » iinigii.ivano 
Ue M.ireo. .attualinenti' mezz’.ila 
del Hi'logii.i — «r E’ st.ii.i iiii.i 
Imiti.I iiotlzl.i SI•pr.'iltiitio per 
Miguel, di'l liliale si>no amleo 
•• die stimo molto. Riesco appe- 
n.» ad Iniiii.igtii.ire — h.i aggiun¬ 
to De M.ifeo ^ il dolore »' lo 
seenfoito che MonimiTi deve 
l'iver pr»>v.ito nel seniir*' (inelhi 
notizl.i che per Ini deve vs^rir 
«t.il-» come una eond.iniri; il 
('atrio er.4 1.» sua st(ss.i sita r 
lui di «lUesto sj»»rt e H.ilo uno 
dei liiigliori t «|ioii:'iitl » 
s Moninorl (-i.i un.» d» lle prm- 
rlp.ail ligule della IForeiitliia 
rii e !• rrihdlmciite doloroso 

«luelli) die gii ». (•.'.pital'» ii.i 
fietto II l>r..«iIi.ino i.n;- 
r|u« De Men»/es 1 Vllilei.)), reti- 
tr.ix.'iili r4>ss<il>ln • .Montu4‘ri 
er.i uno dei migliori prodotti 
I 1 '''‘'eto siili.iii'.erli';iiio. iin.i 

f^IRLNZI-. s. — Petris ha .1 Mjrnr.i sp.irtlv.i che faellnieiile 
Arinolo sull» oggi in extremis II iioo xt-rrà dinu-ntie.xt.t dagli 
ron la I iorciiliiia. Axrxa |] spi rtixl ( 
puntolo i pirili prrrhr l.o- 
Jarono Io ronvinlo a 

fare pressioni per trasferirsi 
allo Roma- Che abbia Ar¬ 
mato rMliiralmenle non gli 
Impedisrr di essere oggetto 
di Irallalixo per il passag¬ 
gio olio Roma- ma l'exeii- 
luallla ora e dixriilala piu 
remolo 

• 

Nella foto. Pl.rKI^ 




Record ìfoliono 
dello nuotatrice 
Mortioli 


t.LNOV A. 7 — Va.emina .M.»r- 
t .'il, ... Oi''d.<’( r.r.e nuo!,,tricc 

de:,’Ar.dre.-i Di-ri... g.à detenlrl- 
ee (i«-i primati italiani r-gazre 
de: roo e 4(0 metri. Iia battuto 
r teeord n-z.ona'e a.*s<<’ijt4i dei 
rnetr-. 


Si annuncia un G.P. d’Italia di grande interesse 


I facili e niusiasmi poirebbero nuocere a Bagheffi e Bandini 

Due giovani piloti italiani sono attesi alla prova, ma bisogna dare tempo al tempo e non pretendere cose più grandi di loro 


(Dal nostro inviato spedale» 


MONZA, 7 — I g.or,-.:.’.;.-'; sp'ec.à..zzà'; : it'.j ior.o 

:r.:€T\cn-J-i .or: ;»..■» prr-r .i.»’. *rcriN’’!Ù.if-' fi F 

.'.’jtomob.l s'.iro i’I*.".;.., Tar.’i ;n:cresM-- era p-u che g. 

f.C'.’d. rtncho i.issnr.,-) •: r,4.'. ’.a i '7 

iJiT.tU f z:t:,o crm »; no: ’ 3 . x s --,peva rh»» Moss e gl; 

u.’r: p;;0!; Tii:]'';; ,-.v7,bh--n p.r'r^p'i’o j.’.ì e. ..--Cl g»r.- 
noros'-inie Ui ’.'irij : fcr.e tl.’.nf ..-x i \c.ì'-.,. ii px 
s eonO'i.''c'»’;.r,X le formrzor nr;!* x'ir.t; -■:,t-ie: e uxn •;» 
pii 'un rn.stor., cht I-ixreriz.i B'.nrin- axeva .n'.'auo speralo 
■l p'Xier c.irr-'r-' r.4’'!’.’'‘.b •'.■'fx.,' a- ;;» FerrnU. 

D’hAronde non ei:-.no gli oiex:. zi--.-,,: c.h » co-è \ì 
r » ’ iczrc:. di que.-: • 0 q i *1 0 ; iixr.o jogreti t- tal. r n ar- 

rArno p--'r?h-* dx eh'» mhr.iix <■ rr ondo un Ciistnittore un :i tO- 
cxni.'.x o un C4xrr;di>re nxn sxe;eri;i:ii ni t, t ’.ixr.x p '»n' 

Il dentice h! c.rtx." o. i.d .xar.; n.o ì x r ri o:' nxx r ! x n.x 
«'‘nibrax’a qj'Lchc co’.Ieg.i a.n.l.ix., »d.»'*:,do che .<• 

.'iuox’e 8 cii'.n.’lr; ’.nQ'.ei; dixrór.iio ; .'•g.i «’.'.a Ferr »r. v c.’ie 
Mo«?. dopo ave- v.nto a Meuza x ncerà .xnche -IGF »d’.VT,e- 
r e.'i c (di Cixn.'-earuenza il tiroEx tr.ond.a’.c c xnd'jv..xr: Opinioni, 
o meg. i 3 j.ncofa «empi »*. prevision.. A'Ar.. di parere contra- 
r < 1 . erano pronV. a «commet¬ 


tere sul T onfo della Ferrari, 
l'.xmpl.ce -in Mixss che «oacca 
*u".x c .«) r.: r.x 
Lasc::ind.j perdere ! ppxno 
«tic: (sulla carta almeno d.cci 
uomini sono in grado di v.n- 
ccre a ^Ionza do.mcn.ca » resta 
l.i’.Lx l'LiO ' n.ixv- T.o’iir’ 
Ci.iiiuX ile..4» lu’.i'nZfi d, loO 


cavalli fan.'ix paura. Uno di 
questi nuxiori -ara riion:.,:o 
Éui.a Cooper dei camp.ono i^el 
niondo uscente J:i4.'k Brabh.i.m 
e l’aitro sulla Lotus di Moss. 
In questi giom: d. allenamtn- 
to all’autodromo monzese an¬ 
che le B R M d. Brook-- e 
Grhi’ii H..1 pi”»';» n’..;i j l'..'n- 


i .:,r.o’. jZ «x.-.o de; .Tio- 

r.en’e fsed- Pe.«cara* 

t'iro 1,1 cìr.i:.. Ir..-or..- 

S. •• rt.x 1 r :: 1 : , .n 

nizt, sL : ^ il.iLriì cczcitu- 

- { • > H .gh' 11:1 -p.,r- 

1x .1 rg n 17*' !( - T'-r-'X.’’:’.'» 

t Il .:i 1 ri - •• h .r.^.x 

rle;.;i Ferrar., i '.e.iesch; da 

aggiunto ttrovandoC' d'accor- 

P.xr-.'hi'» » 

»"ì I’ «1 ;• » 
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t.inte ' non « :te.*»»b>an»s left ■ 

•1 . V'.n T." p;:’r ! 
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H GtnlE*-r. R'J ir j ivz .• B .* 

che hó:.I. ► Tr*’r'irTt.:*‘> ij;i » o*é- 
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riera .! fr.gli- .- fi'di-hami» 

-N.» ozi -. m ! -i,'.',:. 

C» rt ''i* *ì>?5Si 

!’'.rg'.3ir .'i'X B ighe" -B .r. t n . 

’ir.iX (“x-Tx l'x :,.,:i h 

I 11,le a .n.l :zju. in.i'li'c : 

ri :,-c:iacrc .u ji.-to 

P ’.'X’ r ■" s'i ’ fr,; ’ fi er 

exn ’. di’!!'» X‘ ’.to- 

.'«i.'.n -.'•'r.'l.■*r'.r..•^•» ’r. 

fa'» t I**- »'o.«’: - Scord'-.Zi 

camp .1 a M»xnz-i Fra • •! e»-. 

Io r'»tr>riiz rii Sirnrusi: -, «l'rtf- 

»r'xv.«rii»i 1 ;rt..'i:iix d: r»,i»x- 

Ferran .x Baghett- (Jopo :1 

z.ùr.c .\:.'jr»?»i Th.eie. I. p;r.. 

cìamxr.xfo esordio del ni..a- 

B'.is; neV.o P r.ireh , V !.. 

rif.'*' nc'.'.e K.«ro .rii forn.u.j I e 

Bzxffa. \’.'.c»'.'tre;!.x t' Srarabba 

»i!rt’t.»rit'> irifX’c axer di'tto a 

nt’-''i:^ i d. ciii'ixrix h.x f.r-x- 

Bnni.n. .1 c.xr.cl’.ix one -rie’. G 

rx x.r.;,! . 1.3 G F »i. Re.n.- 0 

P iri Pesrxr.f cxn.rirx'.d.rim x 

»in G P. ri. Pt-.'^earx S. p^z- 

■ri p.cr.'i ; •.nxor; ri; Enzo Fer- 

!a:o ri; Baghet;! cònie ri. h.t 

rar. pz'rch.* i fac.li entnaiasm.. 

nuixvo Varz.. «. e detto che 

le Iodi speG.c.xte. t prò c con- 

Band.rx’ nixn era di rrie.no c 

tr»x «ono oienients ncgaLVi 

-pp.’-n 4 -• ' >.J .l’.i.x Ferr»- 

p« r il if p..<n»-tx.a ,;i Io:- 

r. At* 0 C:hi- 

:i..iz.o:4e 


B S'Xgri.» »j..ri? tt.mpx al tem- 
p.» pel »'re,«rc cu,nd’r.t»jrs di 
’...iore ,n’.*’.’niZ.o.nriiv’ »-• una 
ìcgge alia qmlc ne.ssuno può 
sfuggire, nemmeno i r.ig.xzzi 
pxr co'.irmenv d.itati come 
B'.gheV’ *• B'in.d.n:. I-’.xulo- 
ino'.K'.'-nio tornerà a, 

f.-t. u un !enip<x soèx se s’ 
a\ra curi li xvg'u.rc 1 .-.io. 
g't'.an Con ix di’.'it, at’.fii- 
zio.’ic. .ii-egn..nxo biro tutte 
1" n« d c d» 1 m( -t.ere e fo.'- 
ni'.ndoi; «c e ;I cn«o. .N Mon- 
7-s. faxrenzo B"ind’’n. dox’r.'» 
accontcr.t.irs- di una gar.i d*. 
attesa, si'nza grandi amblz o- 
n. perche !a «ua nia»'ch;;ia 
non •.’ .’i.t.-ottanto potente cix- 
n;.y q-.ie.ie de; SUO. avversar’. 
G ar.carlo Baghettl d sporr.à 
tnvece »i’ una Ferrari e si tro¬ 
verà in coniiz'oni più van- 
tagg.ixse Ebbene, non dicia- 
n.'i che Baghctti debba rinun- 
ciart’' alic sue possibilità d'. 
vittor.a. ma nello stesso tenx- 
po c. augiir.amo che ;! nii- 
ianeso possa entrare nclil'ar- 
r»xv(nta*.4 hittaglia con la tc- 

«'.» ^'I.1C spaiif'. 

GINO 3AL.\ 


• l)(i|ii> iixcr iippresd ette tuiix piitriv plii gioraro tv pallone, 
.Montuori nì ■' ri'i'oto Ieri inottiniv ni citnipo per tentare di 
«OlTueurc lo sconforto eun ralulo del siint uiulel. Ecco MIGUEL 
coti alla sinUlnv JONSSON o FERRETTI e allo destro 
BOBOTTI (TelPfoto) 


Coraggio 

Miguel! 


Il M'.ro ilt ut» curnpioite 
sempre im fiuto triste, qiiiisi 
mi Jirnlioto di morte, sin pu- 
r.r in m» scuso furlunatamcn- 
tc ii.i;rutto. La .'d/fl vera for¬ 
nili il' vtt'i le non solo di vi¬ 
ta ji'ihblicu. ma. per lui c per 
gli altri, per (jtielli che lo am- 
niiruiio. (Il ritii tout emirt». 
jiCr Un - il.iso , dello .sport è 
ili sua ginriuez.',:: l'ii.so gene¬ 
roso »’ .sDitrqiuMr*’ dotili sua 
g-oriitczzil. Del testo per lut¬ 
ti gli uomini la tini- di’Ifii (po- 
viiezzil V i-O'iJ atroce tusoff- 
l'ortiihilc; SI pensi cosa ilcic 
essere per ehi solo su i/iielhi 
conta, .SUI fiori c hi fre.scltcz- 
za iì'’lln lirtTc srno'one, per 
esseri' slat l'ero se stesso.. 

Der'csscrc sempre, il gior¬ 
no il» citi si decide di farla 
tiiiihì col ciilc.'o. 0 h: l)oxe, 11 
Falli l’ca. o il eu I.'. nio, im 
lj;oriio di undo seoiii’i’rio. tier 
gl' iitirti: la .seni ih i/m-llo 
.seoiiei’rfo .xiies.'’o li ticcmnp'i- 
piiii per tutti gli anni a ven:- 
re, l'u-ecchliire ver loro credo 
sia una coiifimm iniicrrthita 
sorpresa: qrimido poi .sruer:,'- 
re di essere giovani vuol dire 
non vedersi più riconvsciijti 
per 1,1 stradn. d’mcnticni’ ro- 
.• t rirc.slo: Imo l'Jiiii’ I he funi'’ 
foli.’ ne fa mhhri'tnra d*')Ii 
.sjio.stati, noniini che forse 
pi’ii'iiiio (!' non y.it n*' 

pr<'(‘'iir»’ rii’ futuro, ina .saio 
mi iirissiito lirevisr-mn r ((:n- 
i lì'.'t di Intfi (piell, che 

(ihli'crno rio’, in nos- ;!<ri: i’ 
rimieanto 

.Anrora J,-»’» 'risie, coni,' nel 
rc'ii d' M'O'icl Montuori, 
f/'ii.'iilo iri'oiJiKi dir hil»tii pri- 
tri4i dei tempo Quasi coni,- la 
rniir-.' jircni itura sii nn ado- 
Ir.sc'-rite .. 

f’. - fortjiin s'.z. .'l'o’ir'iO'i 
è qneHì t'ue h.:mn> -l'-P'i’o 
Ti'p.'.rrniaTc duranti- snit 

fnl'jiirnnte .slag-one di qlor'ii 
fiore,ttina, T,; tiasr per f.perc. 

ainii'nn tpiella re t'ha, f’ure 
.sono s-irurn che non e ij'ies’o 
tl Ji'iihleiui;. J,er l'I' Sun p-’r 
' so.’ It .0 r sn’dt erano so’.o 
nn chbclliriienfo tntt'r.Ilro che 
sgrc.'ìito. il vostro am'co s'e 
so'topostn nll'operazioni- che 
do’-era rimetterlo in grado di 
pincrre a pallone: se pliefo 
chiedeste, sono certo vi d;- 
rebh.» che S'- potesse C'ii'oru 
fornire su un prato a c.ilcia- 
rr Io farebbe coche gratis. 

P-ma c'erano stati i gmoc- 
eh’ s belli, ’ino dei quali, che 
g'i impedì di scendere t*i 
CiTTiPo per quasi un'intera 
nnnr.ta, costò probabilmente 
i! «ecoTido .«cndetro clic Fto- 
ren’ina. Faticoscrvente r-pro- 
ro a tornare •! .^'or.' lori di 
prima, fra una 7-ir.zduf''j e l'a'.- 
tr,:. Cera qstc.s'i ri’iscito, p:- 
rer-. ormai imm'nen'e ;l *uo 
rro'uo :n squali',:, dopo l'ul- 
timn inr den’c. tn.-catoql, in 
i.r. : riltonnsa dtDM c’to 
O: rnp-ro fonTro '.7 R'im,: ff'i 
quel'.], ere,io. l'u'timz tron- 
fii.'e app.ir’ziove .'dem’uori 
nr'. camp'.ovuto) lu r.l’cna- 
meii'o. la disgraz a più st’i.il¬ 
ei.:: una pallonata che lo eo'.- 
ti'sc,' ;n pieno rtso e ir-'er,ti¬ 
ni,-nte l',:ccieca Tornò ’z rl- 
*ri.’. ma malata: nn a ozio an¬ 
che prr il prixmetfenre p.rro- 
re isfintit’o ch’egli j'i.c-j di¬ 
ventando. Pochi mesi f,:, l'ul¬ 
timo tentetiro: l’opcrcciane 
di Padova, non indispensabi¬ 
le per l’uomo, ijssolutamente 
nece.t,«ario, benché quasi di¬ 
sperata. per il calciatore cn- 
prna trentenne. E’ andata 
m,:',,'. 

òon ledrcmu rna: piu .'/o>i- 


tiiort, con la suo /ucctu scu» 
ni e allegra insieme di • tn- 
dio -, cJi’erii irit’cce nn miste¬ 
rioso risultato di antiche tne- 
srohinze di sangui itali e sa- 
riiceiii, fiis'si in quel di Sor¬ 
rento. (’oriipiere le sue -fan¬ 
tasie • .su un campo di cal¬ 
cio, - piiftiriiire - come sape¬ 
va lui con la palla al piede, 
e beffare i portieri con le sue 
.sfrdi’iigunti iiieeiicioiii di co!- 
cKifor»' improvvisatore. 

E' .«tiitii mm .storia piitetico. 
la sua. (Tl figlio di pe.icidori 
napoletani, cresciuto in Ar- 
gentiiiu. Un destino eterno di 
erritqrmife: non riuscendo a 
sfondare nel paese di .Siirori 
e di .limi/redi ri», se n’undò nel 
Cile, dove giocò uclla piccola 
squadra dell'Universitiì Cat¬ 
to! :c(i. Di (lì mi prete tifo.so 

10 portò, sconosciuto r timi¬ 
do, Il Firenze. Bernardini Io 
vide e gli diede fltluci'J contro 

11 piirere de: tiiù. Ricordo nrj- 
rorn il SUO debutto importan¬ 
te, contro In Dinamo di .'lo¬ 
sca: una partita che nrelii di 
coii'o tutto 'I suo bizzarro ta¬ 
lento, il primo passo per lo 
ècud,’ttn c per la nazionale. 

F.' •! Cilicio è solo nn 

gioco (’, .'(OTio uifr». valori tirl- 
1,1 Via. ,' tor.ie .tiontfiori. fe¬ 
rire cg’; .■ri’Ortiuienf* rorne f'it- 
tr gli 'lumini sponianv, mii 
ricco di dot: uman,- iticon- 
su'-t'’ ii.'I mondo de! rclcio, 
r'-iinriì a poco a poco a sco- 
prtrl; o r:animarli. Ma (ìucsto 

un giorno nero ver Im, che 
er.i forse :] piu simpatico e 
il più -nostr,irto- d'-gli oriun¬ 
di. uno che hn taiit' turiti pa¬ 
renti a Sorrento che gli so- 
mtglnirio coni,- fratelli, c che 
da Firenze non s-' ne andrà 
più vi,:. (Tl p.onirx nero an¬ 
che per tutti quelli che gli vo- 
lerano b-’ne, laS'-'i dalle gra¬ 
dinate: c rion riuscirono n:ei 
Il consi.'.erarlo -.a cvi'C'sario 


il' i ctùor: v--r rii 
t'fo . 


Attendere 

A* 

f '-per giudicare 

Carnigiia 

Infuriando tuttora le p.ileml- 
rhe sul conto del nuovo alle¬ 
natore giallorosso Carnigiia 
sentiamo II bisogno di «piegare 
al nostri lettori perché non cl 
Riamo allineati con I critici di 
don l.uis, ma abbiamo Inveee 
preferito assumere una posi¬ 
zione di benevole attesa. 

Premettiamo «ubilo che «Io¬ 
nio rimasti dispiaciuti quanta 
altri colirghi per il licenzia¬ 
mento di Font, licenziamento 
che consideriamo nn grosso er¬ 
rore avendo 11 dott. Alfredo ac¬ 
quisito lina ronoscenza del 
mondo calclstlro romano che 
sarebbe risultata senz’altro 
preziosa In questo campionato. 
I'.' xern che II dott. Font ha 
comntesfu durante la sua con¬ 
duzione qualche errore, che 
non abbiamo mancato rii rile¬ 
vare a tempo opportuno: ma à 
anche xeni che nel complrtto 
Il • suo * bilaiiclu e stato sen¬ 
z'altro posltlx'o. 

Per questo lo abbiamo difeso 
fino a che ci e «tato possibile: 
ma (|iiaiido la società ha deriso 
(Il rtiiiiiizlare al suol serxl/l. 
.iiiziche proseguire una sterile 
polrnilca abbiamo creduto più 
utile tentare (Il approfondire la 
nostra conoscenra con II terni- 
co che era stato chiamala a 
sostituirlo. 

(’oxl slamo si.xtl tr.x l primi 
a liiconfrarcl con Carnlgtla ne¬ 
gli iiltinil glorili (letta .sua per- 
itinileiizu alla guido del Rari: 
ed abbiamo riferito die cl ha 
fatto subito una buona Impres¬ 
sione per la sua decisione, per 
la sua chiarezza di Idee, per 
l suoi precedenti. 

Non e Inutile ricordare » 
qiirsio proposito che Carnlgtla 
e *t.xlo Hlleiialore del Reai Ma¬ 
drid, che Ji.j guidato l.i Fioren¬ 
tina del secondo posto e che 
pure a Ilari lia trovato II modo 
(Il non (Iriiierltare. Quando 
C.irniglia Infatti e stato assunto 
(l.illa soclel.t barese Et sijuadra 
era alt’iillinio posto: e con Car- 
nlglla Ila fatto nntevoll pro¬ 
gressi plarz.xii(lusl al quarto po¬ 
sto iidl.x classlfle.-» rlcaxablle 
(Oli I soli risultali del girone 
di rtloriio. 

Non e riuscito ilgiialmeiile a 
salx.xre II Ilari e pare ahida 
cuiiimesso un gr.ixe errore iiet- 
l.i partila di spareggio con 11 
! ecco: (t’accoriln. ma (|uale é 
l’oJ|en.«lor(* che non ha mal 
sbagliato In stia sua? I.o ste«- 
so Font Ila rouimesso grasl er¬ 
rori a noma, gli stessi tlrrrrra 
(• Vlani non sempre hanno In- 
(los Inalo tatiiclir r formaziuni 
giuste, i; poi sulla scriet.X e 
still.x preparazione professiona¬ 
le di Carnlgtla cl erano state 
fornite referenze otitme dagl! 
amirt (Il Firenze c di Ilari: cl 
seiiilirax a UliiKiue dir ce ne 
fosse abtiastanza per poter at- 
iritderr «emiamente tl nuox-o 
allenatore alla prosa del fatti. 

iMirtroppo altri colleglli non 
«Olio stati drilli stesso ax'viso 
ed lianiio creato attorno a Car- 
iiigll.a ini ritma polemico dif- 
flrllinenie glnstlllcabilr: del 
mito Ingiustificabile anzi, dato 
dir le polemiche «mio sorte 
prima ancora che Carnlgtla «l 
iiirtlessr alt’oprra. E non c’e 
(l.s slii|ilrs| che le crlildie «1 
sl.mo fatte plii feroci dopo la 
sconflit.a con l'Intrr: perchà 
nn.» sronfitt.» si presta tieni». 
«Imo a distorsioni polemiche. 
.Ma che cosa e stato rtmpro- 
xerato In particolare a Carni- 
glia '.' eli e stato .soprattutto 
riniprnx eralo di essere un « of- 
triistx Ist.i » nato c convinto, 
perrn^ n»ll’lncontro con I nero- 
azzurri ha schierato Carpanetl 
III appoggio all’altaccu. Cl si 
dlmeutic.a pcrix rhe ad Udine 
Carpanesi ha giocato eome « li- 
liero» dietro f.tisi: ri si dlmeii. 
tira che lo sii'sso llerrer.’t xic.t- 
ta due sdiirrauientl. a seconda 
die giochi in r,x»a o tu tra¬ 
sferta. eniinrandii 3!.iglio da- 
santi a (iu.irnrri nel primo ra- 



Carniglia 


1.::erano fi 

PICK 


A Marino 
e De Palo 
la reggenza 
del Bari 


H.Ml!. 7 — i X .mini 

««r »!»•; B 00 : 11 : 11 . .\ni{-.iX 

M.I.'r.ii pri>: .òr.ic'.i De 
F.Lo. r 4 X 3 .'.Ti'.eDer .n.T-x l’.n- 
x’.<r.j.x .- 1 . 1 . log I n.xzio.i.x;.' n;x 
rc's! 0 ’’:»nna ;ii oar.-ra e qu nd; 
reggeri.T.-.cx !e .«»xrt. de! soii.»- 
ì 2 > h.anctxnx'-o. 

F'’'= h (vr.o g;.i axr.’ x eixn- 
! t". 'fon.e: con il dxtr. Pa- 
.TiJ i>. pr ‘? dx'nfe de’.!.i Fe¬ 
deri* i.v'l.x, con il q'ii.iie h in:'.o 

r. .ggiun!o una nTs's.t di nias- 

s. :n.'i :n t.xl senso 

Il comm Mar.no ed .1 prof 
De P.il.x «. r.iin.r.m.no ogg. 
per fr-icc.are il prixgramnx.i 
d; ixofenz."«mento del!"» soc.e- 

t. S b..«r.eor4xs> » che inv.oranr.o 
ali.i lega priife.'>s;.jn..sti por la 
rat.f..:« E’ at.»t.x jcong.,u.’’a*.a 
cosi una or.Si che .»vrebbe 
potiiro inc.dere in ni.stira no- 
t.-vix;,' vili »' i.iip.on »;o 
jqua.ira barese. 


so r dietro 11 crntromedlaao 
nel secondo. 

K d si e dimenticali di ft- 
conoscerr la felicità della scel¬ 
ta operaia da famiglia quando 
h.s messo l'estrln «u Suarez e 
quando ha ««>»lliuitn Da Costa 
con Otiamio. Certo la Roma ha 
perso e non ha figurato come 
poteva: ma C colpa di Carni- 
glla se .Angeliilo fatica a rt- 
troxare se ste^kso e se Corsini 
non e un fuoriclasse? Ed e col¬ 
pa di Carnlgtla se gli uomini 
non hanno saputo Interpretare 
la tattica studiata dall’alteno- 
lorr. specie Carpanesi ebe In¬ 
vece di lanrlarr gli attaccanti 
In profondità n di approfittare 
della sua libertà per Inserirsi 
fulmineamente In qualche cor¬ 
ridoio Ubero, b* sempre prefe¬ 
rito « portare » la palla asantl. 
lartiitando i recuperi tiri di¬ 
fensori avversari e togtleflda 
spazio agli attacranil gtalloro*- 
s1.’ Come «t vede n.»n et pare 
che «t stano t znouvt per mef. 
ter» sotto acmsa CamlgUo • 
non pare s| possa diche che > 
un otfenstvlsia ed un azitltat- 
tlro; già dopo la partita con 
l'Intrr ri ha c»xnQdato di essere 
sul ponto di preparare ana nuo¬ 
va (attira per t'incontn» di Ge¬ 
nova (fedele alla vua convin¬ 
zione che per ogni owersarlo 
bisogna trovare la • giusta 
contraria • ». 

t i sembra dunque che Car- 
nlgila abbia fatto sinorm 
quel che era umanamente po«- 
slblle fare tenendo conto delle 
condizioni di Cudìcini. delle 
difficoltà Incontrate per II « re¬ 
cupero • completo di .Angellll*. 
della scarserz* di buoni difen¬ 
sori. delta perdurante assenza 
di Gnamacci. 

Non possiamo perciò condivf- 
drre Ir tante ciitlche latte a 
Carnigiia. ma anzi sentiamo II 
dovere di protestare contro co¬ 
loro che Vorrebbero fare del- 
l'alirnMixre tl capro espiatoti* 
di ana situazione rhe non di¬ 
pende da lui mentre i veri re- 
sp»xnvabili sono altri e tatti ben 
Indlv Iduatl. 

Cl<> naturalmente n»xn slgntfl- 
ea che per attaccamento alla 
nostra te»t rinuixzirreroo al i»o- 
stro diritto di rrittea nei suoi 
eonfrs'ntl: se sbaglierà lo rifert- 
remo al nostri lettori e «e i suol 
sbagli saranno tanti e tali da 
compromettere 11 romporta- 
mrnra delia squadra cialioros- 
sa chiederemo anche noi il su<s 
allontanamento. Ma per ora 
non cl sembra rhe ciò sia av - 
\rnuio: c pertanto non ce la 
sentiamo di affiancare! alla pò- 
sizione di critica « a priori » 
mantenuta nei suol conironti 
da chi ritiene l’amicizia verso 
Foni supcriore agli laterent 
della Roma e del suol tlfoil. 

ROBERTO FROSI 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

11 IS si riunisce il C.D. del sindacato . • 


Venerdì 8 settembre 1961 - Pu. 8 


I mezsadri alla vigilia 
della ripresa deirazione 




Verranno decise data e modalità di due giorni di lotta - Il governo solleci^ 
tato a riunire i sindacati - Una dichiarazione del compagno Francisconi . 


I mezzadri si apprestano 
s riprendere l’azione per il 
contratto e la riforma agra¬ 
ria. 11 comitato esecutivo 
della Fedemiezzadri è stato 
convocato per il 15 settem¬ 
bre allo scopo di stabilire la 
data c le modalità di svolgi¬ 
mento delle due giornate di 
lotta già decise dal comitato 
direttivo. L'iniziativa che 
.sarà caratterizzata da nume¬ 
rose manifestazioni pubbli¬ 
che, segnerà anche l’inizio di 
una vigorosa ripresa della 
lotta nelle aziende, nel corso 
dei lavori riguardanti lo 
produzioni autunnali. 

II segretario generale del¬ 
la Federmezzadri compagno 
Doro Francisconi — in una 
Mia dichiarazione — ha sot 
tolineato clie la categoria o 
pienamente consapevole, an¬ 
che in vi.sta delle prossime 
scadenze di politica agraria, 
della necessità di sviluppa¬ 
re ncH’autunno un movi¬ 
mento di lotta non meno In¬ 
tonso di quello estivo, nel 
cor.so del quale sono stati 
realizzati un numero impo¬ 
nente di accordi aziendali e 
sopratutto si sono stabilite 
solide convergenze per il 
superamento della mezza¬ 
dria in px’oprietà contadina 
finanziata, assistita ed asso¬ 
ciata. 

Francisconi Ila aggiunto 
che la Federmezzadri si au¬ 
gura di poter prendere as¬ 
sieme alle altre organizza¬ 
zioni della categoria le de¬ 
cisioni che la situazione esi¬ 
ge. Eventuali divergenze sui 
tempi e sui modi di supe¬ 
ramento della mezzadria 
non debbono impedire lo 
sviinppai-si dell’iniziativa 
unitaria di tutti i contadini 
per affrettare quei tempi c 
comunque conseguire subito 
miglioramenti economici e 
contrattuali. Il segretario 
della Federmezzadii infine 
rileva che non ò più rinvia¬ 
bile una presa di posizione 
di lutti i sindacati della ca¬ 
tegoria nei confronti del go¬ 
verno. Chiediamo al gover-j 
no — ha detto — la convo¬ 
cazione delle organizzazioni 
sindacali dei mezzadri per 
esaminare le urgenti misure 
che si debbono prendere per 
alFrontaro i problemi strut¬ 
turali della mezzadrìa c 
quelli della sua evoluzione 
economica c contrattuale e 
per assicurare le migliori 
condizioni alla contrattazio¬ 
ne sindacale liquidando le 
norme legislative fasciste. 

Allo stesso line la catego- 
lia in stretto collegamcntoj 
con i parlamentari sviluppe¬ 
rà riniziativa per ottenere 
i’immediata discussione, alla 
riapertura della Camera, 
della mozione sulla mezza¬ 
dria presentata dai deputati 
della CGIL. 


Scioperano per i contratti 
gli edili dell'Emilia 
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Sei giorni 
di sciopero 
alla Farmitalia 
di Settimo 


Continua da giorni 
r lotta alla Pirelli 
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della « FubbronI ■ rliiiilll 


Per il contratto 


Pastai e mugnai 
sciopero 


La lottiira delle tratUilive 
per il rinnovo del contralto 
nazionale di lavoro dei pa¬ 
stai e i mugnai, rottura pro¬ 
vocata dagli iiuhistriali che 
hanno respinto lutto le ri- 
chiostc avanzate in modo 
unitario dai tre sindacati, ha 
provocalo un gravo stato di 
tensione fra i 50 mila lavo¬ 
ratori del settore. Nei pros¬ 
simi giorni scioperi tli pro¬ 
testa verranno effelliiati 
nelle province tli Napoli, Sa¬ 
lerno, Roma, Parma. Pistoia. 
Bologna o IMa.ssa Carrara. 
Ieri .sera la situazione ò sta-! 
ta oggetto tli un attento esa¬ 
me tla parlo tlclla segreto- 
ria nazionale della Pllzìal 
riunitasi insieme ad una nu¬ 
merosa delegazione di rap¬ 
presentanti dei lavoratori 
dei inclini o dei pastifici. Le 
conclusioni a cui è pervenu¬ 


to il siiulncato iiiiitarn» sa¬ 
ranno sottoposte nei pro>si- 
ini giorni allo segreterie dei 
sindacati alimentari della 
Cisl e della IJil al fine tli 
giungere ad azioni unitarie 
di lotta 

l sindueuti aderenti alla 
Cgil, alla Cisl e alla Uil ave¬ 
vano .sottoposto agli iiulu- 
slriali le seguenti rivendica¬ 
zioni fondamentali; 

1) riduzione dcH’ururio 
di lavoio a parità tli sala¬ 
no; 

2) scatti tli anzianità per 
gli operai; 

3) premi di produzione; 

4) revisiono delle qua¬ 
lifiche; 

5) conglobamento; 

0) indennità speciali; 

7) integrazioni in caso di 
malnttìa; 

8) diritti del sindacato 


Le trattative hanno avuto esito positivo 

Ventimila lire agli operai 
della cartiera di Avezzano 

Gli altri punti «lell’accordo - Una iltirìssinia lotta che ha visto i lavoratori 
impegnali in 9 giorni di sciopero e in decine <li manifestazioni di strada 


AVEZZANO. 7. — Oggi po- 
meriggìu si sono finalmente 
concluse con un accordo le 
laboriose trattative in corso 
fra i sindacati, la C.I. della 
Cartiera di Avezzano e : rap¬ 
presentanti di Torlonia. E’ 
questa una prima conclusio- 
di una battaglia dura e dif¬ 
ficile, che ha visto impegnati 
i lavoratori in nove giorni di 
sciopero, c in decine di ma¬ 
nifestazioni. L’accordo rag¬ 


giunto rappresenta un fatto 
fiositivo porche: 1) la S.LL. 
c stata costretta a ritirare le 
sospensioni prese ix?r rappre¬ 
saglia a carico dei lavoratori 
del reparto ccllulosn; 2) è 
stala costretta ad accettare 
di trattare non solo con la 
C. I. ma anche con i sinda¬ 
cali. Mentre dunque viene 
rafforzato il potere contrat¬ 
tuale del sindacato, l’accordo 
costituisce la premessa iH?r 




28 miliardi 
gli investimenti 
di capitali 
esteri 

in sette mesi 


Gli investimenti di capitab 
esteri in Italia durante i pri¬ 
mi sette mesi del 1961 am¬ 
montano a 28 miliardi c 300 
milioni di lire. 

Secondo quanto puLblicherà 
il prossimo numero di « In¬ 
formazioni per il commercio 
estero » gli investimenti risul¬ 
tano cosi suddivisi per valore 
in miliardi: 12.3 industria pe¬ 
trolifera; 4.9 industria chimi¬ 
co, farmaceuUca; 6..S mecca¬ 
nico-metallurgica; 0.5 elettro¬ 
meccanica; 0.5 della carta; 
0,6 tessile; 0.6 edile; 2,2 ali¬ 
mentare; 0.2 alile* industrie. 

Le operazioni d'investimento 
effettuate ài luglio assommano 
a 15, per il valore dichiarato 
di 5 miliardi, c sono state «f* 
fettuate da operatori tedeschi 
(4) staiunitcn.si (3), francesi 
i.'l). évizzeri (2*. olandesi (1), 
c panamensi «II. Otto opera¬ 
zioni riguardano la costituzio¬ 
ne d’imprese produttive e 7 
Tampliamento di aziende. 

In luglio .si sono effettuati 
anche Investimenti « di porla- 
foglio » per rimporio di 10 mi¬ 
liardi di lira. 


Sollecitata 
dai professori 
la legge 
sulle 

retribuadoni 


Il comitato centrale dcH'as. 
sociazionc nazionale profes.sori 
universitari incaricati ha invi¬ 
tato il ministro della P.I. a 
presentare soUecitamoitc al 
consiglio del ministri c a pro¬ 
porre aU’approvazionc del Par 
1.^mento con procedura d'ur¬ 
genza, c comunque prima dcl- 
l’inlzio della sessione autun¬ 
nale degli esami. iJ decreto 
legge relativo alla revisione 
delie retnbuziont c degli ordì, 
namenti di carriera, in modoj 
che esso possa veramente di¬ 
ventare opcracitc daU'imzio 
dcH’anno scolastico. 

Il comitato stesso — aggiun. 
ge il comunicato — ha riba¬ 
dito pure la necessità che .sia¬ 
no sollecitamente affrontati i 
problemi di struttura delle u- 
niversità e che il ministro del. 
la P.l. c il governo assumano 
al più presto precisi impegni 
per il potenziamento del ruoli 
docenti, per l'attuazione del 
diritto allo studio, per la ri- 
forma strutturale c ammini¬ 
strativa dogli ate»ici, j«r l'in- 
cremento degli stanziamenti 
finanziari per le università. 


ulteriori sostunziuli iniglìoru- 
mentì normativi e salariali. 

Questi i punti piu impor- 
tanl: deiraccordo: 

1) iior la completa appli¬ 
cazione del contralto di la¬ 
voro. la commissione interna 
presenterà per iscritto alla 
direzione di fabbrica entro il 
30 settembre ’tJl tutti gli 
eventuali casi di operai ai 
quali occorre dare l;i siste¬ 
mazione prevista dal con¬ 
tratto; 

2) |)cr il lavoro doiucnic.a- 
i le, i sindacati, preso atto del¬ 
la lettera deirispetloralo del 
lavoro che Io autorizza, si ri- 
scri'ano di fare passi necessa¬ 
ri a tutela dei loro diritti; 

3) per ristittiziono del 
premio di produzione, le par¬ 
ti decidono che cuitro il gen¬ 
naio ’62 inizieranno l'esame 
per l’articolazione di un pre¬ 
mio di produzione che decor¬ 
rerà da quando la produzione 
delle carte fini e mezzo fini 
assorbirà tutta la produzione 
deirimpianto di cellulosa di 
paglia; 

4> la direzione della Car¬ 
tiera corrispionderà ai lavo- 
natori un premio di avvia¬ 
mento della fabbrica * una 
tantum > nella misura di lire 
20 000 a tutti i diix'ndenii in 
organico della Carticr.i c di 
lire 10.000 agli operai con 
contratto a termine. 

Lieve oumento 
della produzione 
agricolo 

L'indice della produzione 
agraria, calcolato .«ulla base 
igsa-iasa ugu.ale a lOO. ha vi¬ 
preso a salire in giugno e lu¬ 
glio. passando da 139.8 a 142.7, 
con un incremento del 2 . 08 ri,. 
Si tratta di un aumento mode¬ 
sto che segna però una ripresa 
rispetto alle diminuzioni regi¬ 
strate dal settembre dello scor¬ 
so anno. 


In nsscniblCM genenile 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 7. — Quella 
che in edilìzia e detìnita la 
.scadenza ottobrina, clic fa 
coincidere la consegna delle 
opere rmite con la imposta¬ 
zione dei nuovi cantieri, e 
ormai alle porte. Ad essa i 
grandi iinpreiiclitori. guarda¬ 
no con malcelata preoccupa¬ 
zione. 

l'otranno es.sere ris|)ettati 
gli unpegni previsti dai con¬ 
tratti? Oppure le penalità 
piomberanno a mordere sui 
pur lauti profitti? 

A queste domande .solo essi 
possono dare una risposta, 
l’ila rispo.sta che peiò com¬ 
porta il disarmo della politi¬ 
ca oltranzista, che e ingiusti- 
ficatnineiite oppo.sta alle ri¬ 
vendicazioni clic i lavoratori 
deircdiliz.ia vanno pre.scntan. 
do SII scala aziendale. 

Una profonda irritazione 
pervade gli industriali emi¬ 
liani delle costruzioni edili, 
il cui campo e sempre più ef¬ 
ficacemente bersagliato dalla 
lolla operaia. Ma il grande 
padronato non ha. come si 
suol dire, carte valide da gio¬ 
care. da opporre a quelle in¬ 
confutabili dei lavoratori. 

A smascherare la posizione 
oltranzista dei « grosri > sono 
venute le centinaia e centi¬ 
naia di accordi aziendali, dei 
quali centocinquanta sono 
stati firmati solo a Bologna; 
di notevole rilievo, sempre 
nel capoliiogo della regione, 
quello sottoscritto con l’arli- 
gianato provinciale bologne¬ 
se e con l’Associazione pro¬ 
vinciale cooperative di pro¬ 
duzione. lavoro c abitazione. 

L’accordo con quest’iiltinio 
sodalizio riguarda quaranta 
cooperative odili con 3.500 
operai occupati c prevede: 
aumenti .salariali di quindici 
lire orarie, istiuizionc del 
premio di rondimenlo, aboli¬ 
zione della qualifica di < ma¬ 
novale comuno, la trattenu¬ 
ta dalla busta-paga della quo¬ 
ta sindacale, c ribadisce la 
funzione nelle aziende della 
C.I. c del sindacato operaio. 

Lo ragioni della opposizio¬ 
ne iiadronalo non sono, quin¬ 
di. come si vede, di carattere 
economico: c.sso ri.siedoiio — 
è qui necessario ripeterlo — 
in un motivo politico e sono 
chiaramente dettate da un 
orientamento antidemocrati¬ 
co. Infatti è difficile trovare 
oggi un indnsirlàle che non 
ricono.-jca valida la richiesta 
di aumentare i salari, anche 
per trattenere la gioventù 
che se ne va dairedilizia o 
non le>si aocosu .neéimeno, 
c per preintare \àia manodo¬ 
pera specialistica. la cui ca¬ 
renza è oggi addirittura acu¬ 
ta. Ma gli industriali non ac¬ 
cettano di scendere a tratta¬ 
tive. 

Su basi analoghe a quella 
bolognese la lotta si s\ilup- 
pa in tutt.T rEmilia. Nel Par¬ 
mense, ed in particolare a 
Salsomaggiore, dove c in cor¬ 
so lo sciopero a tempo inde- 
terminaro. sla per essere in¬ 
vestito rimerò settore; a Fer¬ 
rara si registrano notevoli 
siicce-ssi. tni i quali spicca 
quello con lo dodici imprese 
(duemila operai) ohe opera¬ 
no entro lo stabilimento chi¬ 
mico Montecatini: a Reggio 
Emilia il 90^ degli edili gode 
già dei benefici di un nuovo 
rapporto conquistato con la 
azione aziendale; a Modena 
la lotta è in pieno s\*iIuppo 
cd i lavoratori contano al 
loro attivo oltre una settan¬ 
tina di accordi firmati. 

Non sempre, come si è vi¬ 
sto. le direttive degli <rul- 
tras > dei collegi vengono 
suddivise dagli imprenditori 
associati. 


SETTIMO TOHI.N’ESE, 7. 
— € Nessuna tregua alla 
Farmitalia > e .stata la pa¬ 
rola d’orUine tlcU’assein- 
blea tenuta ieri dai lavo¬ 
ratori in sciopero. Altri sci 
giomi di sciopero vcrmnno 
effettuati, articolati sulla 
base delle decisioni del 
sindacato c dei lavoratori 
stessi. Nella assemblea so¬ 
no stale prese importanti 
decisioni sulle iniziative 
da sviluppare attorno al 
problciua della nocivitù. 
che il convegno dì dome¬ 
nica SCOI Sii ha dranimatì- 
camente puntualizzato di 
fronte alla opinione pub¬ 
blica. Diviene sempie più 
evidente In ncce.s.sità di iin- 
uediie, attraverso la na- 
.'.ioiiali/za/ione della pio- 
duzione farmaceutica, clic 
gruppi di potei e privati 
abbiano nelle loro inani, 
indisturbati, oltre che la 
‘-alute dei loro dipendenti, 
anche quella dei cittadini. 

L'n altro grave gesto di 
iJiovocazione, oltre che di 
dispiezzo per lo i.stitiizioni 
democratiche è stato messo 
in atto dalla diro/ione del- 
1.» Fiirmilalla che con una 
lettera ha delegato il Cu¬ 
lmino a consegnare ai 15 
operai licenziati pei rap¬ 
presaglia le sp(“lt;nize che 
essi hanno rifiutato dì ri¬ 
tirare. quasi che il'Colmi¬ 
ne sin un dipendente del 
monopolio. 

I protagunisli ilei iiii 
lungo sciopero del tlopo- 
gnerra nella n<i‘;tra iiro- 
vincia. giunti al 5C. giorno 
consecutivo di lotta man¬ 
tengono una grande com¬ 
battività dìinostr.ita dalla 
partecipazione totale ilegli 
operai in tutte le giornate 
di .ngitazione. Le intimida¬ 
zioni, le denunce, il sacri¬ 
ficio economico, il tentati¬ 
vo di trasferire altrove 
pr.rte delle lavorazioni non 
sono serviti a! pari rune a 
spezzare ragilazione e do¬ 
po circa due mesi si trov’a 
i suoi dipendenti dinnnz.i 
che. più forte di prima, gli 
gridano che andranno 
avanti fino a che la sua 
a.ssiirda posizione di in¬ 
transigenza non sia sostan¬ 
zialmente modificata 

Queste cose sono state 
affermate o ribadite nella 
affollatissima riunione dei 
lavoratori che si è svolta 
stamani, alla società ope¬ 
raia. dopo che i dirigenti 
sindacali avevano illustra¬ 
to Tandamento del contatti 
Ira le divei’se parti. 

Domani alle 9. avrà luo¬ 
go. dopo una scric di con¬ 
sultazioni cffelluale dal- 
IT'fficio regionale del la¬ 
voro. un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e 
il prefetto di Torino con la 
partecipazione della Com¬ 
missione interna. I rapprc- 
scnlanli sindacali hanno 
prc.scntato proposte unita¬ 
rie al fine di facilitare la 
composizione della verten¬ 
za. La riunione di domani 
dovrebbe fornire ulteriori 
elementi di giudizio sulle 
reali intenzioni padronali 
per una rapida soluzione 
di questa lunga e gloriosa 
lotta. 

In sciopero 
a Caslellammare 
i saldatori 
dei Cantieri 


Intervista con il compagno Giorgio Coppa 


Chi pssga t'uniiiciuionm 
sle##e tarìiie eisiiriche 


JflGr 


LMmpostazione politica del provvedimento non è antimonopolìstica • Mi¬ 
liardi assicurati per i « baroni dell’elettricità » - Legare i ricavi ai costi 


■In merito al provvedi¬ 
mento del Comitato inter¬ 
ministeriale dei prezzi .su 
la unificazione tlelle tarif¬ 
fe dell’energia elettrica, ab 
biamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Gior¬ 
gio Coppa, il quale e coni 
ponente del Consiglio na¬ 
zionale della Federazione 
nazionale aziende elettri¬ 
che nilmicipalizzate e della 
Confederazione della numì- 
cipalizz.azione, o .si occiii>a 
da molti anni dei probbniii 
deireiiergia elettrica nel 
settore delle imprese pub¬ 
bliche; inoltre, egli, jior in¬ 
carico ilella Confederazione 
nazionale • deirartigìanato, 
ha partecipai*■ ai lavori del¬ 
la commissione centrale 
prezzi, org-mo consultivo 
del govenio in materia di 
di.s'citilina «le; prezzi, .se¬ 
guendo nella fa^e dell.» ela¬ 
borazione finale, le di<ciis- 
.sioni e gli stnd' preparatori 
del provvedimento. 

Quali' (liudhio — abbia¬ 
mo cliie.-,to — rit'u'ii} di 
ìuttrr oftjìrntivn' siti jiror- 
ffdinii'iito ui'l .suo foai- 

plusso? 

L’oiient.inu nto del prov - 


.vedimento non è un orien- 
' lamento antimonopolistico. 
I gravi difetti del prov'v'e- 
dimento traggono origine 
da questa inipo.stazione po¬ 
litica, che ha portato nei 
fatti ad effettuare una se¬ 
rie di operazioni di conta¬ 
bilità tariffaria, di redistri¬ 
buzione degli incassi, piut¬ 
tosto che a fissare una linea 
coerente di politica econo- 
inica. intesa allo sviluppo 
dei consumi di energia olet- 
tnea tanto diretti quanto 
produttivi ed in relazione a 
questa linea ad elaborar.* 
il nuovo si.steina di tariffe. 
Condivido perciò piena¬ 
mente ropinione di quanti 
hanno affermato che. con 
questo provvedimento, la 
i unificazione tariffaria > 
prende ' vvio, ma non 
giunge • a conehisio- 

ne. frenata “'ine e dalla 
aspirazione (ielle imprese 
elettriche private a mutare 
il mono pos.siliile la .situa¬ 
zione 

\'itoi tìrccisiirci /iiep/io, 
qiifiti sono le critiche vhc\ 
iniiori (il Drori'cdimcnto'-' 

K’ ini inerito della lunga 
liattaglia parlainentarc, di 


Aumentati in luglio 
i prezzi al consumo 

I.NDICI DUI l'REZZI ALI-'INGROSSO 
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NAPOLI. 7 — A Castellama-1 
re : 150 operai del reparto sal-l 
datori dei Caoliori Navali so-| 
vo scesi in sciopero per riven¬ 
dicare la riduzione driPorario 
di Lavoro co,=ì corno ottenuta 
no! Cantieri di Genova- T.alc ri- 
vendic.izione. come è noto, non 
fu accolta ncir ultimo accordo 
firm.ato poco più dì ii nmese 
fa. prima che iniziassero le fe¬ 
re. solo d.alla CISL c dada 
l’IL La FIOM rifiutò di fimia- 
re proprio perchè da parte del- 
la direzione vi fu il rifiuto, .as¬ 
surdo cd in£;:iistif:c.ato. di ac¬ 
cogliere questa richie.sta. 

I saldatori del Cantieri st.i-| 
biesi acc.into alla riduzione del¬ 
l'orario di latore, chiedono an-' 
che raumeato da 8 a 10 lire at-l 
l'ora della indennità di i.iioro 
nocivo; :n(htmenti protettivi; 
re 15 airora come superminimo; 
ed ■ innne la media dei cotti¬ 
mo del tempo che ti perde per 

? reparare gl; .ittrezzi d.a l.ivoro. 
K> sciopero che è stato di mez¬ 
z'ora e che continuerà .anche 
ne; prossimi giomi, acqui.sta 
una particolare importanza per. 
che c dirotto contro l'accordo 
separato 


L'Indice generale dei prez¬ 
zi all'ingrosso, — informa 
una nota diramata ieri — 
calcolato dall'Istituto Cen¬ 
trale di Statistica con base 
1953 uguale 100. è risultato, 
nel mesi di luglio 1961, pari 
a 98,5 contro 98,7 del mese 
precedente e 98,5 del corri- 
spendente mese del I960. Tra 
il mese di luglio I960 e il 
corrispondente mese del 1961, 
gli indici dei prodotti agri¬ 
coli sono passati da 101,2 a 
101.7 e quelli dei prodotti non 
agricoli da 97,8 a 97,7. 

Gli indici secondo la desti¬ 
nazione economica dei pro¬ 
dotti registrano, sempre tra 
il luglio 1960 e il luglio 1961. 
diminuzioni dello 0,6 per cen¬ 
to per i beni di consumo e 
deiri,9 per cento per le ma¬ 
terie ausiliarie, mentre un 
aumento del 2,3 per cento 
s; è riscontrato per i beni di 
investimento. 

L’indice flenerale dei prez¬ 
zi al consumo, base 1953 
uguale 100, è risultato, nel 
luglio 1961, pari a 117,7 con¬ 
tro 117.4 nel mese preceden¬ 
te e 115,5 nel corrispondente 
mese del 1960. L'indice dei 
prezzi della classe • generi 
alimentari, bevande e ta¬ 
bacchi - ha registrato una 
diminuzione dello 0.4 per 
cento rispetto al precedente 
mese di giugno e dello 0.6 
per cento rispetto al mese 
di luglio I960. 

L’indice dei 
alimentari e dei servizi > ha 
registrato un aumento dello 
0.9 per cento rispetto al me¬ 
se precedente e del 4.6 per 
cento nei confronti del mese 
di luglio 1960. Risultano in 
diminuzione rispetto a; pre¬ 
cedente mese di giugno gli 
indici del prezzi della frut¬ 
ta fresca e secca (7.1 per 
cento), mentre sono in au¬ 
mento gii indici del prezzi 
delle uova «4,2 per cento), 
degli ortaggi e legum; (a? 
per cento) e della carne bo¬ 
vina (0,4 per cento). 

Nei primi sette mesi del¬ 
l’anno 1961 l'indice medio 
generale è risultato pari a 


117.2 segnando un aumento 
dell’1,8 per cento rispetto ai 
primi sette mesi dell’anno 
1960. 

Per quanto riguarda il co¬ 
sto della vita nei primi sette 
mesi dell’anno 1961, l'indice 
medio generale è risultato 
pari A 70.01 segnando un au¬ 
mento dei 2,6 per cento ri¬ 
spetto ai primi sette mesi 
dell’anno 1960. 


ina.ssa. ili orìentanivntu clel- 
ropiniune, svolta iivgli ul¬ 
timi (liVfi anni dalle forze 
di oppu.>i/.ior.e (|uellu di 
avere elaborato una poli- 
tiea (li (liscì|)lina dei prezzi 
deirenergia elettnea, e. in 
que.-ito quadro, di avere 
eliie.sto elle si addivenis.se 
.libi unificazione delle ta¬ 
riffe elettriche; non e dun¬ 
que ili diseus.sione la o|)- 
portunita della unificazio¬ 
ne tariffaria. Le differenze 
sorgono, invece, a [iroiiosito 
del conte fare la unifica¬ 
zione, cioè sui termini eon- 
eieli. e t|nnuli .*-11 la portata 
jiolitic.i dell;, ninfieazionc 
Le moderate jnotio'te lor- 
rnulale nella nota interpel¬ 
lanza ile] compagno socia¬ 
lista OH. Riccardo Lombar¬ 
di, perché la tariffa tlella 
lilnmmazione privala fosse 
unica in lutto ;1 territorio 
nazionale, e venisse lis.sa- 
ta al livello già in atto nella 
città di Milano (lùO lire al 
mese per ogni utente, più 24 
lire al kilowatlora) propo¬ 
ste non inattuabili, ma .so¬ 
lamente tali da incidere sui 
profitti delle impre.se elet¬ 
triche. .sono state re.sinnte. 
In conseguenza di ciò gli 
utenti jici- esempio di Bolo¬ 
gna pagheranno di ijiù di 
quelli di Genova, e gli uten¬ 
ti di Firenze più di lineili 
di Roma: e tutti, pagheran¬ 
no dì più di quanto sarebbe 
gin.sto far loro pagare' 
(Josì pure le proposte, ac¬ 
colte in l'.irlaniento anche 
dal ministro deirindiistria. 
sia di unificare tutte le 
tariffe ed i prezzi (cioè 
(liielli di s-ir.goli contratti) 
)ier le forniture di forza 
motrice, con la sola esclu¬ 
sione dei piezzi fi.ssalì in 
contratti stipulati m data 
anteriore al 1942 e non an¬ 
cora giunti a naturale sca¬ 
denza. sono state oste.ggiate 
dagli industriali emesse tla 
parte dal governo. La stc.s- 
sa cosa è succe.-sa por le 
forniture di forza motrice 
con potenza oltre i 500 kw; 
per cs.se .si trattava di fis¬ 
sare una tariffa unicti. op¬ 
portunamente articolata fi¬ 
no a 3.000 kw e pili arti¬ 
colata oltre i 3.000 kw. per 
tenere conto del diverso va¬ 
lore tleircnergin vemhita 
(di notte, di giorno, d'esta¬ 
te.. d’inverno). 

Ma un altru elemento, di 
carattere quantitativo, deve 
essere giii.staniente valutato. 
Quello della elevatezza de¬ 
gli introiti dell’anno Ifi.'tO, 
pre.so a base^ per effetltia- 
rc il passaggio dal vecchio 
al nuovo sistema tariffario. 
L’elevatezza degli introiti 
dipende da molti fattori, che 
si po.s.sono però in sostanza 
ricondurre a due; il com¬ 
portamento degli utenti 
(scelta delle tariffe, utiliz¬ 
zazione più n meno adegua¬ 
ta delle tariffe binomie. pe¬ 
nalizzazioni per superi di 
potenza ecc.); cd il com¬ 
portamento degii elettrici, 
ehe si sono avvalsi della lo¬ 
ro istituzionale posizione di 
forza contrattuale per spin¬ 
gere le tariffe ed i prezzi 


Per il nuovo contratto 

Successo dei 305.000 
della General Motors 

Accettato il salario annuo garan¬ 
tito — Gli altri miglioramenti 


DETROIT. 7.-11 sind.i- 
cato dei lavoratori deH’ln- 
dustna automobili.stica ame- 
ric.ana (United Auto Wor- 
kers - l'zWV) e la * Gene¬ 
ra! Motors > sono giunti ad 
un accordo per il .-innovo 
del contratto collcttivri di la- 
V(»ro riguardante i 305 000 
prod(>ttl non Imperai riipcndentì dall.i ^ Gc- 
ineral Motor.s > stessa. Le al- 
llre due « grandi > di Detroit 
•(<Ford» - 120.000 operai e 
« ("hr^i^ler > - 45000 opemi^ 
M ispireranno con tutta prò- 
b.'ibilita a tale accordo per l.i 
stipulazione dei loro con¬ 
tratti collettivi. 

Sebbene i termini «Icirac- 
oordo non siano ancora sta¬ 
ti resi di pubblica ragione. 
Si apprende tutt.avia che le 
stipulazioni più impiortanli 
riguardano il * salano .an- 
nuo garantito » — cosa per 
Li quale la U.-WV <i batteva 


Fissato il termine del 12 


d.a due anni — nonché una 
serie di aumenti graduali 
nei tre anni di validità del¬ 
l'accordo. un aumento delle 
pensioni e la divisione in 
parti ugnali fra operai c da¬ 
tori di lavoro dei contri’onti 
per rassicurazione malattie, 
che finora erano a totale ca¬ 
rico dei lavoratori. 

Confermato 
lo sciopero 
del personale 
dei contributi 
unificati 


WHmatmn aU'on, 
per i Monopoli 


Trabucchi 
di Staio 


I sindacati del pcr.^onale 
del servizio per i contributi 
unificati agrìcoli hanno con¬ 
fermato lo sciopero di 24 ore 
proclamato per .sab.ato 9 cor¬ 
rente in sogno di protesta per 
la mancata adozione da parte 
deU'Entc del nuovo congegno 
per il calcolo degli scatti bien¬ 
nali. I sindacati hanno anche 
confermato che. qualora en¬ 
tro il 20 settembre non venga 
accolt.a la richiesta, passc- 
r.Ttino ad una successiva azio- 
Jne di sciopero di 4 giorni 

24 ore di sciopero 
alla « Dalmine » 


Un uUimatum c stato fat¬ 
to dai sindacati dei dipen¬ 
denti dai Monopoli dì Stato 
al ministro, delle Finanze, 
Se entro martedì 12 il mi- 
stro non avrà accolto le ri¬ 
chieste avanzate, le organiz¬ 
zazioni aderenti alla CGIL, 
alla CISAU al SAMS e alla 
CISNAL. saranno costrette 
— è detto nel fonogramma 
inviato all’on. Trabucchi — 


a riprendere la propria li¬ 
bertà d'azione. 

La comunicazione dei sin¬ 
dacati inizia ricordando i 
precedenti solleciti c l’insod- 
disfacente colloquio svoltosi 
ieri con Fon. Troisi. 

l sindacati esprimono 
quindi la loro grave preoc¬ 
cupazione per rultcriore ri¬ 
tardo nella soluzione del-i 


la vertenz.T. riconfermando 
tutte le richieste avanzate 
di carattere economico e 
giurìdico sulla base dell’in- 
tosa raggiunta in sede di di¬ 
rezione generale Monopoli 
di Stato c in sede ministe¬ 
riale c che dovranno con¬ 
cretizzarsi in appositi prov¬ 
vedimenti da sottoporre al- 
r.approvazione del prossimo 
consiglio dei Ministri. 


t:EN'OVA. 7. — No: 0 . 10 *.or 
della -D.ilnnne* d; San Qu- 
r.oo tutti gl: operai hanno rt- 
fottuato uno sciopero d. 24 ore. 
protcst.ìndo contro un comu- 
n.cato dell.i d-.rez.one che an- 
nunci.'iv.-i a’.le m'^e^tranre l'ini- 
poss.b'.l’.tà d. s.^ldare la - quin- 
dc.na-. .iddiiccndo a g.u.'t.- 
flcaz one un'.ivar.a dot - centro 
mocc.'.nogr..f co - L.n prote<t? 
è «t.-d.ì ef't'*.*.u.',:a r.nche per¬ 
che nel oint.ere. .■'.■.ro .i non 
OS -terc nes.^iina prevcnz.one 
ant nfort'.in st.ca. mane..no ^po. 
gì sto . docce, e un locaìr do\ 
con'iims.rc : p^st . 


versu 1 livelli massimi, eon- 
sentiti e non cunsentiti. Tut¬ 
to ciò è .stato indiscrimina¬ 
tamente truduttu nelle nuu- 
ve tariffe. 

La niiuva tariffa unifica¬ 
ta per la forza motrice, è 
troppo alta, rispetto al co¬ 
sti; il suo valore minimo 
è di lire <>,40 al kilowattora 
più 1.140 lire di quota fis¬ 
sa (per forniture in alta 
tensione) il che comporta 
un prezzo quasi doppio ri¬ 
spetto al costo di riprodu¬ 
zione; c poiclié gli altri sca¬ 
glioni tariffari sono armo¬ 
nicamente coordinati, ne de¬ 
riva che tutti i prezzi della 
energia per forza motrice, 
quali più quali meno, sono 
eccessivi in riferimento ai 
costi. 

Gli utcìUi h.iimo quindi 
1 X 1 gaio un prc/./t) per la 
uiufiea/.ione lanffana. c 
que.-ito prezzo consiste in un 
ingente numero di luiliardi 
che sono stati a^^icul■ati al¬ 
le società elettriche in pni 
del necessarie, nonostante 
le decurtazioni che. a sti¬ 
ma e secondo le decisioni 
del ministro (ìeirindustria, 
verranno apportate agli in¬ 
troiti sle.ssi nel settore dei 
contributi di allaeciamento. 
ed attraverso il meccanismo 
di entrala in vigore gra¬ 
duale degli aumenti che su-- 
biranno'le tariffe inferiori 
alle nuove tariffe unificate. 

Quali prospetti re si apro¬ 
no ora .in materia fnrif- 
faria? 

Ber valutale esattamente 
le prospettive che sono d; 
fronte agli utenti.' all’opi¬ 
nione pubblica, alle forze 
politiche e sindacali, credo 
si debba precisare bene 
quale tipo tli uuificazione 
è stata portata avanti fino 
ad og.gi. 

Nel settoie elettrico, fra 
le tante contnuìdiz.ioni. se 
ne verifica una veramente 
singolare. Da un lato si af¬ 
ferma per quanto riguarda 
le utenze di mas.sa, che co- 
.stituiscono i cosidetti con¬ 
sumi civili, (illuminazioue 
privata, usi elettrodomesti¬ 
ci, piccola forza motrice), 
la natura di scr\’'ìzio pub¬ 
blico e.ssenziale dgllif for¬ 
nitura deU’energia elettri¬ 
ca: e. dall’altro lato, si fis¬ 
sano delle tariffe con un 
procedimento di uniforma¬ 
zione di un in.sieinc di prez¬ 
zi privati, piulto.sto che di 
determinazione di un prez¬ 
zo pubblico. 

Mi sembra, quindi, che 
una prima pro.speltiva sia 
quella del passaggio ad un 
sistema di prezzi pubblici 
dell’energia, per i consumi 
civili, in annouia con la 
natura di pubblico ser\*izio 
che la fomilura ha assunto. 
E questo fra l’altro compor¬ 
terà la aboliz-iono pressoché 
totale <lei contributi di al¬ 
lacciamento, Per il settore 
che potremmo definire dei 
contralti individuali, si 
tratta tli passare ad una 
tariffa generale per fomi¬ 
lura di forza motrice, piu 
o meno < modulata », in 
modo che tenga conto del¬ 
le effettive condiz.ioni della 
foniitura. ma che realizzi 
anche in questo settore una 
tinificazione generale, e non 
una unificazione parziale, 
caratterizzata dalla esisten¬ 
za di lina intera e numerosa 

< famiglia» di tariffe per 
Fimpiego di forza motrice. 

.5Ia la prospettiva più Im¬ 
portante, a mio avviso, è 
quella che consente di lega¬ 
re i ricavi ai costi. E’ pre¬ 
vista la immediata riduzio¬ 
ne delle tariffe al di sopra 
dì quelle unificate, e Fau- 
mento graduale delle tarif¬ 
fe inferiori a quelle unifi¬ 
cate, con maggiorazioni an¬ 
nuali da praticare fino al 
raggiungimento delia tarif¬ 
fa unificata. Ora non è det¬ 
to che si debbano necessa¬ 
riamente praticare tutti gli 
scatti in aumento, fino alla 
tariffa unificata. L’esame 
dei dati dei bilanci consun¬ 
tivi al termine di ogni an¬ 
no. c la determinazione tem¬ 
pestiva del livello medio 
dei costi di produzione po¬ 
trà indicare il punto di equi, 
librio economico fra costi 
e ricavi ad un livello In¬ 
feriore a quello delie tariffe 
unificate, e consentire per¬ 
ciò una politica del prezzi 
dell’energia più aderente ai 
costi, e più stimolante al fi¬ 
ni delio sviluppo del con¬ 
sumi. 

Partenti^ dunque dalD 
attu.'tle s:;u.i/:one tlella 

< unificazione tariffaria», 
tutti gli aspetti della < que¬ 
stione elettrica > dovranno 
essere al più presto ripresi, 
nel Parlamento e nel pae¬ 
se. sia in relazione alle pro- 
po.-ito di legge attii.-ilmente 
di fronte alle Camere, sia 
MI relazione alla e.-igenza 
di una chiarific.azione che 
.abbia come pietra di para¬ 
gone I.» limitazione effet¬ 
tiva del potere ecoiixvmico 
c del potere politico de; 

< baroni » della elettrici*.!, 
per arrivare a! più presto 
.illa nazionalizz.'./ione d. 
oue-to settore produttivo 
Quanto c r.ccaduto per le 
ta'-iffe sottolinea anco-a 
una volta questa erigpnra. 
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Schiacciante accusa contro il braccio destro di Adenauer 

Nuovi documenti sui crimini 
di Ciobke in Cecoslovncch iu 

Vergognose procedure matrimoniali imposte ai giovani in nome dei 
canoni razzisti — Come veniva svolta Vopera di « germanizzazione )» 
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PRAGA — Uno degli agghiacciuiti documenti dell» folli» 
razzisi» tedesca: il • pass»porto iii»trlmonl»le >, che dover» 
essere esibito dalle donne cecoslov»cche che volevano spo¬ 
sare nn tedesco e snl quale venivano studiate le caratte¬ 
ristiche razziali della fidanzata per accertarsi che poteva 
entrare a far parte della < razza eletta • 


PRAGA, 7. — Sono stnli 
pubblicati oggi a Praga ol¬ 
tre 80 nuovi dociimonti. 
scopeiti negli ultimi mesi 
negli archivi cecoslovacchi, 
i quali comprovano la pai- 
tecipazione di Hans Globk«\ 
segretario di Stato alla can¬ 
celleria della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, ai crimi’u 
commessi dagli occupanti 
nazisti in Cecoslovacchia. 
Questi documenti, che si ag¬ 
giungono a quelli giit rivela¬ 
ti nella conferenza stampa 
tenutasi a Praga l’B dicem¬ 
bre lieiranno scorsti, testi¬ 
moniano il modo inumano e 
crudele con cui Globke o i 
suoi complici risolvevano i 
casi controversi riguardan¬ 
ti l'applicazione delle leggi 
razziali di Norimberga, per¬ 
fino nei riguardi di persone 
in cui favore intercedevano 
alti funzionari del partito 
nazista. 

zMcunì documenti rivela¬ 
no la complicità di Globke 
con lo sterminio degli eb'ei 
in Slovacchia. Vi è tra Tal- 
tro una voluminosa cori' 
sponden/a tra Globke e Do- 
stal-Dolmann, a quel tempo 
segretario del capo dei n i- 
zisti tedeschi in Slovacchia. 
Franz. Karmasin. 11 Dol- 
mann. come risulta dalle ile- 
posizioni di Dieter Wislie- 
zeny. il sostituto ili Eich- 
mann in .Slovacchia, con¬ 
trollava i provvedimenti 
presi da Eichmann contio 
gli ebrei slovacchi, e nel '40. 
insieme con Karmasin, si ri¬ 
volse a Himmler, lamen¬ 
tando che le misure prere 
contro gli ebrei slovacclu 
non fossero abbastanza ef¬ 
ficaci ed energiche, nalla 
corrispondenza risulta ohe 
Globke e Dalmann erano in 
strette relazioni e che vi 
era tra loro una efficace coo¬ 
pcrazione. 

Quauilo Globke fece pub¬ 
blicare il cosidetto Codice 
ebraico in Slovacchia, nel 
settembre del 1941. Dolmann 
per pi imo tradusse querto 
codice in lingua tedesca e 
dedicò a Globke il suo lave 
ro. I documenti provano 
che Globke inti attenne rap¬ 
porti amichevoli con Dol 
mani! fino alla fine dell.i 
guerra; allorché Globke si 
trovava in Slovacchia, Dol¬ 
mann riceveva per lui per¬ 
fino la corrispondenza c.m- 
fldonziale di Himmler. in 
arrivo nel sobborgo Petrzal- 
ka di Flrntislava, sulla r-va 
meridionale del I).inubn’. 
che allora era austriaca 1 a 
corrispondenza tra ''llol'ki 
e Dolmann tratta larganv-n- 
te delle questioni della li¬ 
quidazione degli ebrei 

Un’altra parte dei docu¬ 
menti riguarda roidinauza 
di Globke che faceva obbli¬ 
go ai fidanzati i quali si .i|>- 
prestavano a concludere un 
matrimonio misto (cioè tra 
un tedesco e una ceca) nei 
territori occupati della F'e- 
coslovacchia di produrre, ol¬ 
tre aH’autorizzazionr: <lol- 
l’iifllcio razziale, fotogr.ifie 


in cui erano ritratti comple¬ 
tamente nudi. Questo prov¬ 
vedimento va visto nel qua¬ 
dro dei progetti di genoci¬ 
dio del popolo ceco prepa¬ 
rati dai nazisti e denunciati 
sei mesi fa con documenti 
inoppugnabili. In base n 
questi progetti una parte 
della popolazione ceca do¬ 
veva essere « graziata * e 
< germanizzata *. I.a proce¬ 
dura matrimoniale razzista 
imposta da Globke mirava 
ad accertare dai dati soma¬ 
tici, la possibilità o meno 
di classificare gli interessati 
secondo questo o quel tipo 
razziale tedesco. 

I ilocumenti pi esentati 
oggi eliminano ogni dubbio 
sili fatto che Globke contri¬ 
buì alla poiitica di germa¬ 
nizzazione anche in altri 
paesi occupati, specialmente 
ili l’olonia. Nel periodo 
1944-‘45 egli prestò la sua 
attività presso Forgani/za- 
zione Oleata da Himmler 
per la germanizzazione sot¬ 
to il nome di Deiif.iclie Vo!k~ 
slisti' (lista degli apparte¬ 
nenti alla razza tedesca) 
l.a terminologia la/zista eia 
coltil ata in Gei manìa come 
una scienza occulta a cui 
solo pochi eletti al di fuori 
delle SS potevano ossei e 
iniziati: uno di questi < elet¬ 
ti » fu Globke 


Jomo Keniatta tra il suo popolo 



Le cifre dei delitti 


15.000 detenuti 

attendono il giudizio 

In aumento oinieidi e in diminuz.ione gli atti osceni 
In maggio camiMali in prote.sto |>er 44 milianK 


N MUORI — Il IcAiirr klktiyu Jomit Kenyiilta frstrtticiuto il.il suol l'oni illiulliil ul iiiomrnto 
iti partire In treno prr un diro Atlravrrso II Kenla. fe i|iiostii la prlnin volto rho Krnyattu 
vIuRKla con dei trasporti ptibhllcl dopo aver sronlolo nove anni di rori'cre. (Telefoto) 


In base ai dati rilevati 
dairistat attraverso la FS 
e i carabinieri, lisulta che 
nel mese di maggio 1981 ta¬ 
li organi hanno demmeiato 
nU'autoritù giudiziaria 32 430 
fotti delittuosi, con un au¬ 
mento del 5.0 per cento ri¬ 
spetto ni mese precedente e 
del 20 per cento rispetto al 
maggio 1980; il numero dei 
delitti tentati o consumati 
eoiifigtirabili in tali fatti am¬ 
monta a 38 588. Sono stati 
deiumciati 20.786 individui, 
di cui 1.888 in stato di arre¬ 
sto Fra i denunciati figu¬ 
rano 2.027 minorenni. 

Rispetti) al maggio 1980, 
risultano in aumento gli 
omicidi colposi (48.0 pei 
cento), mentre figurano in 
diminuzione gli atti osceni 
(14,1 per cento), le rapine 
ed estorsioni (8.7 cento) e le 
tiiiffe ( 10.3 per cento) 

1 delitti a carico di mi¬ 
norenni, compresi nelle ci¬ 
fre precedenti ammontano 
a 1.812, con un aumento 
dello 11.3 per cento rispetto 
.il mese preecilente e del- 
ril.5 per cento rispetto al 
m.iggio 1980 In confronto a 
(aie mese, i maggioti aumen¬ 
ti SI sono veiilieati per gli 
omicidi colposi (25 per cen¬ 
to), le lesioni colpo.se (22.7 
per cento), le truffe (53.8 
per cento), mentre in dimi¬ 
nuzione risultano gli omici¬ 
di volontari (20 per cento), 
gli atti osceni (20 per cento) 


Pubblicato a San Francisco il libro « Cina risvegliata » 

£o sviluppo e€onomÌ€o-so€Ìaie in Cina 
dotu mentato da ll o scrìtf or e feiix C reene 

Duo uollii ìioiuthhlicu jntpoluro r tino ^iiulizi - Il priniu: u/ fiui'si t i>!iliouo stnifnri'»; il socuntlu: ut\un polovo nvor fatto 
vrroro di previsione più fjratulen - Miliotti di uomini un tempo analfaìwti dominano ora perfettamente macelline e fabbrichi' 


SYDNEY. 7. — Una nuova 
grave ammissione circa la si¬ 
tuazione drammatica in cui 
versa l’emigrazione italiana 
in Australia e stata fatta oggi 
da un funzionario consolare 
italiano della città. Il funzio¬ 
nario ha infatti rivelato che 
il governo italiano c costret¬ 
to a contribuire al manteni¬ 
mento degli emigranti it,''l'=‘- 
ni che recentemente sono 
giunti in Australia in quanto 
il sussidio di disoccupazione 
del governo australiano non 
è nemmeno sufficiente per il 
pagamento delFalloggio e del 
vitto dei nostri connazionali 
Ogni giorno si presentano 
al consolato venti o trenta 
italiani, privi di ogni m zzo 
e che hanno esaurito i ri¬ 
sparmi che avevano portato 
con se dairitalia. chiedendo 
assistenza. Ad essi vengono 
consegnati buoni viveri e un 
po’ di denaro: il consolato — 
ha detto il funzionario — so¬ 
stiene anche spese sanitarie 
per parecchi emigrati. 

Come SI ricorderà in luglio 
si ebbero in vari centri de!- 
l’Australia manifestazioni di 
proie.<;ta da parte di italian 


SAN FH.-\N(’l.SCG. 7 — / 
lìrofoìidi cambiioni'iiti sociali 
t'd croiiitiiiici rciilt::itti iti Ci¬ 
na dopo 12 aioit di potere po¬ 
polare, Situo iilld base, al 
(porno d'ofpii. di nnn radiente 
rivoluzione tecnica in quel 
pae.se Cosi afferma lo .«tcrif- 
tore Felir Cìreene, che ha i»i- 
.s’ifofo recentemente la Re¬ 
pubblica popolare cinese. 
f.'pli porlo de/.'e reolizzoiiooi 
eine.si nel suo libro, appi'na 
pubblicnto, che reca il titolo; 
.Awakened China (Cina ri- 
s renitata). 

Il Cìreene. uomo d'affari 
inqlese che ri.siede neqli Sta¬ 
ti rniti da 25 anni, nudo ncr 
fo prima volta in Cirio nel '57, 
00 orino prima della costitu¬ 
zione delle Comuni pitpolnri. 
c se tic tornò in zlmeriio df- 
chiarnndo allora che < i eine- 
.si rolrrann strafare, in trop- 
])(t breve tempo >. * ,Yon po¬ 
trei aver fatto un errore più 
grande di previsione * affer¬ 
ma invece ora l'industriale e 
scrittore angln-americann. 

Qnej che gU ha fatto cam¬ 
biare idea e .sfofo ori altro 
viaggio nella Repubblica po¬ 
polare compiuto sul finire del 
I9Ci0. Grcene visito ti paese da 
Canton. nel Sud, a Ifarbin 
all’estremo Sord, sì reco ad 
Ovest sul fiume Giallo dove 
si costruivano le grandi cen¬ 
trali idroelettriche e vide, sul 
fiume Ynngtze il grande com¬ 
plesso industrinle di Wnhan 
(ircene ha visitali' irioffre 
derine di Comuni, e stato ro 
fabbriche, ospedali, scuole, 
prigioni, miniere, mulini, im¬ 
pianti per la lavorazione d''l 
pesce Egli ne scrive ampia¬ 
mente affermando di essersi 
reso conto che < c’è qua e hi 

aH’emigrazione italiano ono- 1 .«ncor.t sanguinali;, d. ii:i'-.'raIconftr.srone e dell incer- 

revole Storchi _ da alcuni 1 donn.a (.i polir.a 'mni*-i e.i- ferzo ». tua l’impressione gr. 

giorni in Australia — e ginn-• nwertUT r.nvcn.-... po-|rurn/e che egli ha ricevuto 

to oggi a Melbourne Grande !‘ ^ > ida questa visita è stata quella 

lì malcontento tra i laviv 1 ff»-’--P!-|di on tremendo sviluppo, di 

lato dclli v.tt m.i ro un.i ; irte,una rnagrrfica vitalità e di 
dc; suo: abiti Nonost.ar)*,- lejon jirogresso roirofufe reolrr- 
siiccpss.io r.ccrzhf. la tes'.a r.on|Zor<i in tre anni Aiuti .sofie- 
stata i.trov.'ita. rondvnd » -'o- tìci? Si. sprcialrneute al prin- 
6Ì d.ff.c..c all. ixj..z.a - • un-1 „gqi le energie s<»- 
tinc.'.z.onc della nu.)va v -r.a .* • n 


Ammissioni di un f unzionario consolare di Sydney 

Insostenibili le condizioni 
dei nostri emigrati in Australia 

Il 6tisf(i(Iio di disoccupazione non basta per il vitto e railoggìu 
Manca lu^^istenza sanitaria - Le re.«pon$abililà del governo italiano 


0 

ratori italiani che accusano 
il gov’erno democristiano li 
averli mandati allo sbaraglio!®.' 
i allontanarli dall’Italia * i 


pur di 


Un assassino 
di donne 
terrorizza 
il Cairo 


IL CAIRO. 7 ~ I corp, d. 
due g.ùvan; donne, presumi- 
D.lmente d: buona fam.gl.a. 
rinvenuti senza testa e tagliati 
a pezzi, a distanza d. pochi 
giorni ed in circostanze quas. 
dentiche. co*!.tu;*cono gl; t-ie- 
menti di un fosco ed en.gmati- 
co Ri. ilio che la polizia della 
cap.tale eg.z.ana sta cercando 
arTanr.osarr.ente di r solvere. 

La pr.nia macabra scoperta 
r.jale ad una sctt.mana fa. 
quando fu r.nvenuta in un cor- 
t.le della c.tta veccha una 
gamba femm.nile Nel giro d. 


r».; mqu.rent. conuinqiii- r 'en- 
gono tr.attars: di ur..a d mn.a 
SU! 30-3.a ann:. d: classe m- dia 
Il fitto mistero che a\\ >lge 
l due del.tti. nonché la oro 
.analogia, hanno suso.tato viva 
impressione nell’opin one nub- 
bl ca del Cairo- la gente s: chie¬ 
de - anche il Cairo avr.i il 
suo - J.ack la ■jqtiartatore''». 


riz» pr-r lo piu nazionali c- 
ni’.st sanno utilizzare assai 
bene pii aiuti dei paesi amici 
della Cina Greenr scin e che 
la Repubblica popolare sta 
trovando assai più carbone, 
ferro e petmUo di quanto non 
prevedessero i cinesi stessi: 
In scrittore rileva poi che la 
('ina sta sviluppando la tee- 


Leo Carrillo 
i n flit di vi ta 

Il popolare caratterista ha ottantuno anni 


pioieMo u- u. .wwa.i.. he ore furono ritrov.ati mirarr' o che è s’a 

giunti con un regolare con-jc-nque punì, divers gh aitr. 
tratto e privi di lavoro da am. il busto e. da ultmo. lal^, ", '■ -‘vr-. 

mesi Queste proteste ven.- testa ins.eme agli abit. dellaj'-’ c.nema, le 

vano brulal.Tiente represse vitt ma La pol.z..a ha attr.bu.-j v»$.me cond z.on. . 
dalla polizia P.irticol.ìrmen'e c.iidavere Feti apprasv-[more ad addome II .med co 

dura fu I.a repros-ione contro 1 "}^:*' %.anni ^ dagl. h.a dichiarato - 


gli it,Th,ì.e.i ,!e; campo di Ro- 
negiìla c- r.tro ; quali ven¬ 
nero scagl..-ìti .tIcuiii rc'-.i'ti 
di giovani reclute ciolla po¬ 
lizia 

Le dichiarazioni del fun- 
f iena no con«rilare di Sy Iney 
confermano che a due mesi 
di distanza la situazione dei 
nostri lavoratori in .-Xustrcli.i 
non à per nulla migliorata 

Intanto il sOttoce£retpr;o 


ab !: ha dedot.o tratt.irs; 
persona di buona famiglia 
Poiché era stata segnalata la' 
scomparsa d| una baUer.na che 
lavorava in un locale notturno 
|dol Ca.ro. le indag.ni si orien¬ 
tarono in tal senso, ma dopo 
d.ic g.orn; questa pista fu ab- 
bandon.ata in quanto la balle¬ 
rina fu ritrovata tana e salva. 

Ieri mattina due giovani ba- 
gn.anti h.inno rinvenuto in una 
celta tratpirtata dalla corrente 

H <»1 N')o le vambA A 1 a hraccia 


SA.STA MONICA, 7. - Leo 
stato -jno del 

I de'.’.i «’o- 

della|' -’ ^ oema, vere.i .n ?ra- 

r-cr -.ir, tu- 

med co dei- 
em- 

ibra che la *ua fine sia prowi- 
‘ Leo Carrillo q •poa'.- h.i 
eomp.iito 81 ann* il <> «co^to 

scorso era stato sottopoit,-» ne’. 
1958 ad un d.ffic.’.e intercento 
chirurgico. 

Tra 1 numerosi film cu; Leo 
Carr.llo ha preso parte nel 

corso della sua lunga carr.era 
si annoverano il celebre Vira 
Villa, Il fantasma dell’Opera, 
Sotti me.strane 


itologia ])Cr lo sfruttanicnto 
di fiiffe queste rtsor.<e, c po¬ 
tendo contare mi immense 
disponibilità di mano d'ope¬ 
ra, .s’i (irfili ad C'-'crr la terza 
grande potenza irid'ivf riu.’r 
del inondo, entro nn decen¬ 
ni». 

(ircene sottolinea (incoro 
di avere visto grandi dighe, 
impianti per In fabbricazione 
di fiiht .si'iizn .soldiifiirii, mo- 
giiifici edifici pubblici: tutto 
cii'y lo ha fo.sTÌofo con la con- 
viitziniic che i cinesi ormai 
padroneggiano i metodi mo¬ 
derni della • catena di mon¬ 
taggio * e .tanno dirigere va¬ 
sti e complessi programmi. 

Ma quello che lo ha im¬ 
pressionato di più è la diffu¬ 
sa familiarità del popolo con 


te macchine, e la sconfitta 
dciroii(i//(il>cfi.sni() in ogni più 
piccolo rtllaggio S'cllc ('<>- 
multi sono .\-orlc in motti casi 
piccole fabbriche gestite dal¬ 
la colh’ttivitiì. dovi' nomini 
c donne clic fino a poco tem¬ 
po fa non sapevano leggere 
e scrivere, oggi imparano a 
usare le macchine. 

Tutta (picsfo rcnfofn di 
progresso si è accentuala ap¬ 
punto con le Comuni, che le 
cooperati ve rurali cnniincio- 
rono a costituire nel 195H, per 
aumentare il rendimento del¬ 
le coflcffirifil. Grt’cnc dice 
a questo proposito clic la co¬ 
stituzione delle Comuii’ non 
è stata affatto imposta dal 
governo o dal partito. 

.4nci — afferma lo scrit¬ 


tore — c stato il governo ad 
avvertire le Comuni di non 
s/iiiifiere troppo in là. ed ora 
le sta ri 'rganizzando sa basi 
più renòNftc/ic. 


Montgomery 
dichiara a Pechino; 

una sola Cina 
ma due Germanie 

l'Kl’UIN’O, 7 — I.’ageiiri.i 

.Viiov.'è Citi I rt'iiflt» lutto chi* il 
marfsci.allo .Miuilgomery, at- 
tiMlinioite in vi.titu a Pechiiio. 
ini niccom.ind.ito tre iiriiicipi 
fonti.oiioiit.ri tji'r aneggcrirc la 
tensione monili.ilt> 1) l’na .sola 
C'in.i. ncoiinsciin:'. da tnttii 2> 
Diit' Clormame ru'i>nosciutc da 
tutti; 3) Ritiro entro i propri 
lerritipri n izionali di tutte le 


forze armate 
Montgoiner.v 
SUOI principi ini un b mchi'tto m 
sui> onoro d.ito a Pochino dal 
mln.^tr(> dogi esteri ciiuve 
Con Yi 


e lo rapine (21,4 per cento). 

Nel procedimenti iscritti 
pre.sso le autorità giudizia¬ 
rie. relativi a reati denun¬ 
ciati sia dai predetti organi 
(li poliz.ia che da altri orga¬ 
ni e (la privati, sono risul¬ 
tati 85 744 delitti, con un au¬ 
mento dell’ll per cento ri¬ 
spetto al mese preccflente » 
del 24,1 per cento rispetto al 
maggio 1980. Negli stessi 
procedimenti figurano 82 335 
contravvenzioni, con un *u- 
monto del 26,8 per cento ri¬ 
spetto al mese precedente e 
deirn.9 per cento rispetto 
al eoi rispondente periodo 
dello scorso anno. 

Nel mese di maggio 1961, 
negli i.stitiiti di prevenzione 
e di pena c stato registrato 
nn .uiinento netto di 158 de- 
temiti, ri.sultanto dalla dif¬ 
ferenza tia 5 417 entrati 
d.tllo st.ito di libeità a 5 281 
u.-'Citi in libertà; alla fine del 
ine.se 1 pie.senti erano 43 357 
(Il ciii 15 075 in attc.sn di 
gindizh) 

II niinuMii dei fallimenti 
dichi.nati nel mese di mag¬ 
gio 1981 risulta pari a 562 
con un aumento del 18.1 
per cento rispetto al mese 
precedente e una diminuzio¬ 
ne del 13.9 per cento ri.spet- 
tn ni maggio I960 I falli¬ 
menti relativi a ditte com¬ 
merciali .sono risultati 309, 
con un anniento qel 33.2 per 
cento rispetto al mese pizj- 
(•(‘dento 

Nello stesso mese di mag¬ 
gio 1981 .sono stati elevati 
1.108 081 protesti per un 
ammontare di circa 44 mi¬ 
liardi, con un aumento del 
14,7 per cento rispetto al 
mese precctiente e deU’11.9 
per cento rispetto al mag¬ 
gio 1980. 

Il ninnerò comple.ssivo de¬ 
gli atti stipulati dai notai 
nel mese di maggio 1981 è 
risultato di 891 470, con un 
anniento del 13,2 per cento 
rispetto al mese precedente 
c dol 14.3 per cento rispetto 
al maggio 1980. la* conven¬ 
zioni contenute nei predetti 

ha iliiKUriim ammontate a 

ha Illustrato «1 5 ) 13723 . di cui 183 906 per 

vendite di autoveicoli e 
84 588 per vendite di immo¬ 
bili. 


Navi americane 
concentrate 
in acque nipponiche 

TOKIO. 7 — Li m.iritn dc'- 
gl; Stati ('luti sta attu.dnieiite 
ci)iiC(*ntr:iTiilo indie .'H’qne .Icl 
O ippaiie mi numero elevilo d. 
II.IV' da giK'rra. einiif' lun» si 
er.i Pili regi.str.atn d.d IV57. 

Tra li' n.ivi all.i fi)nd,i som) 
le p«)rtaprei Karipcr di 61 ) in.la 
toiuiell Ite. y l( rl.TDiCri di Iti'".00 
tonnell.ite e gl; ineroe- con 
llrlrnii. I.03 .-tnncM'i e Saint 
Pani 


11 <c tetto d’Europa » detiene il triste primato delle sciagure 

Quorontasette alpinisti sono morti 
quest'anno sui ghiacciai del Bianco 

Dairinizio delle stagione al T settembre, le vittime della montagna sono state 65 — li 60'(' di esse 
erano turisti — L’episodio che ha maggiormente commosso è stato la tragica impresa di Bonetti e Oggioni 



La pa.N-'ioiie per Falpiiii- 
.-.iim e stata causa anche 
(|ue.sta estate di numero-e 
■sciagure (imitali. DaU'aprir- 
.si (Iella stagione al 1. set¬ 
tembre. 65 sono state le vit¬ 
time della inonlagna e mol¬ 
te altre peisone sono rima¬ 
ste ferite piu o meno gr.a- 
vemcntc. 

La zona dove quest’anno 
si c registrata la maggiore 
mortalità (* il massiccio del 
Monte Bianco. Qui infatti si 
e avuto un incremento di 
sciagure alpinistiche di cir¬ 
ca il 50 per cento nei con¬ 
fronti degl) anni passati. Le 
cause di tale aumento sono 
da ricercarsi, tra l’altru. ! 
nelle condizioni atmosferi-! 
che che. essendo state molto 
migliori dell'anno pa.ssato.' 
hanno provocato un maggio¬ 
re « via vai * in montagna 
Delle 65 sciagure, ben 47 sij 
sono avute m questa zona;! 
le altre 18 si sono registra-; 
te: 8 nel Trentino, 6 sulle 
Dolomiti c in Alto z\dige.| 
3 in Valtellina, una sul Mon¬ 
te Resegone nel Lecchese. 

Nel massiccio del Monte 
Bianco, vittime degli inci¬ 
denti Sono stati per il 40j 
per cento alpinisti veri e 
propri, c per i] 60 por rent((! 
turisti L’episodio pm tri-^te. 
che venne .«egiiito ren .ip-t 
prensione da tutta It.ilia e 
dalla Franfia. fu l’impre- 
-a di Walter Bonatti, 

(Irea Oggioni e Roberto fhil- 
Iteni. partiti il 9 luglio peri 
scalare tl Pilone centrale* 
Idei Monte Bianco c scom-t 
'parsi dopo pochi giorni. A 
Iloro si erano in seguito uni- 
jti quattro francesi: Pierre 
Mazcaiid. Pierre Kohlman. 
j .-\ntoine Vicille e Robert 
Guillaume. Il 16 luglio si 
ebbe la tragica conclusione 
del tentativo. Morirono in¬ 
fatti Oggioni. Guillaume. 
Vicille e Kohlman. 

Nel Trentino. Invece, la! 
mortalità dovuta ad inci¬ 
denti di iTiGiiiagna ha se¬ 
gnato quest'anno una netta 
diminuzione rispetto agli al¬ 
tri anni: solo 8 morti e 7 fe¬ 
riti gravi. Alcune di queste 


vittime erano imprudenti 
cercatori di stelle alpine 
Questa diminuzione di mor¬ 
talità e dovut.i. oltre che .il- 
1.1 collaudata e preziosa 
e.speiienzn del corpo di soc- 
cor.'O alpino, ad iin.i m.ig- 
giore matuiita dimostrata 
dagli escursionisti, i (|iiah 


hanno dimostrato, accoinp.i- 
giiandusi alla gente del luo¬ 
go e alle guide professioni- 
-'le, di saper v.dui.ire con 
un certo margine di pruden¬ 
za le situazioni che di volta 
in \idta andavano affron- 
t.in lo 

F/c montagne della Vaitei- 


Ho rivisto la luce 
dopo un mese sottoterra 

|*Soluiiqmq O»* 
della Spedinone CAl-UGtT 

700 ore sottoterr o 


Notte calma 
in Alto Adige 

BOLZANO. 7 - Nessuna sc- 
gii.-ilizioiie •' giuiita qiK'sta 
notte alle autorità di Bolzano 
;l,i parte dei di.staccamt'nti e 
d'-llo pattuglie militari del di- 
sjxisitivo di sicurezza degli im- 
pi.inti industriali e alle vi» di 
comunicaz.one. Le sentinelle 
non iono intervenute nemmeno 
con colpi d'arma da fuoco di 
avvertimento 

Da parto degli organi re- 
(ponsab.h si fa dol resto no¬ 
tare che contrariamente »d 
alcune ipotesi fatte, le spara- 
tor.e d'intimidazione avvenute 
nelle notti .scorse non possono 
os.sore addebitate con certezza 
a tentativi di sabotaggio. E' 
imss.bile, infatti, che si tratti 
di v.ilhgiani che si av\’icmano 
in,-(vvert!tamente alle zone pre¬ 
sili.ate o di animali vaganti 
nelle b'iscagiie che circondano 
d-ghe. condotte forr.ate e gl; 
.il’ri ni iniif itti d*'Ile centrai: 
droelf'.triche 


AVVISI ECONOMICI 




Una hanno f.ilto duian'.t 
Testate 3 vittime, im gio¬ 
vane trentini» di 24 anni che,| 

scivoI.Tto lungi» un ghi.iimie. niKSTITI ci'.-sioni 

si e coiific-iito 1.1 petto In dq elidenti s'at ih e grand; 

piccozz.i che ;ive\ a in ni.a- Aziend-* private _ .\ntic. pa¬ 
li»», e due teil(‘-^(-hi dei (|ii.t!>. * Missini.» seneti - C’on- 

non som» stati iit:»»\.t!i nem- 


C.AIMTAM SOriKT.A L. 50 

stipendi»» 


meli»» 1 coip: I 

zXnche le »h--g!.i/.»’ sm!IC| 
moiUagiie del l.e».cli»''» 


(iiz.oni .»ss<iluti concorrenza 
Pelliccena. liV 


T A C 
1 r*-n.’(' 


Vi i 


.-'!) .\UTO-5IOTO-riri I !.. 50 


n»» .state quest'.mm» niiil*.»' 
minori, per nume:»» » 



,.\lTOMORn.I tur.-me ;ra- 
. , ,, , , ' Nin-ir’o ottim»- occis.'»:!! Dot*, 

gravita, di quelle lii-gli .inni ì’i.am 

-coC'-i In [/.i! tu o!.i; »-. 1 i ' .r» lir»- 

grigli .1 meridion.de. iiot.i i-o-' — — ■ ' 

me € Grigiielt.i ». non ha fai- I I) l.K/IONT COI l.roi I. fO 

l») in quest.) St.igioiie i:.--sii- nii>o»S|RII.IT.ATI frequentare 
n.T vittima I »-»»nq;onent! nostr i scuola potrete ugualmen- 
delle p.ittiiglie dell.i s»)iia- ’e imparare balli fTxìderni me- 
dra »lel soccorso alpin»» .leT*‘’do facile presentato televisio- 
C.AI di Lecco hanno dovute».''^ Scrivere Scuola ^Lo San- 
intcrvenire più volte, ma v..a Hixio .1-C. Konv» 


ris. !. 


ori. 


Nal'.'! 


MONDOVI — P»«|a Darlo, ano del nove teicnzl«tl che h»nno 
trascorso un mese « ottocento metri sotto terra In on» grotta. 
fotAgrafato appena nsrlto «Ila lare Ieri pomeriggio (Telefoto) 


mai per sciagure mort.ili. Si >Tl'Nt>li.vnil.OtlR.AFI V Ste- 
e avuta una s,»l.i vitt.m.i e i)a:t.iOgr»fia l KO 

Tha fatta il M.inte HL-.-«.-g»i- L'er.naro .a* 

ne. pres.co il * Bue.» ilella 
(■.irl»»tta ». a circa 150(1 nie- 
tri di qtiot.i La vittim.i e 
st.ita tin.T diTi'iia di 71 .anni, 
che aveva affront.it.» d.a s>'la 
!.i «.ilit.a verso Li \ott.ì 

•Sulle DoLmiiti e in .Mto 
.Vdigc. la stagione e.stiva ha 
visto s»'!o 6 vittime, nn.me- 
.'•o inferiore .a quello regi- 
stTiTto nelle annate prece¬ 
denti. 

Due fattiin hanno contri-i 
hu.to a dt'ternim.ire iiues'nj 
diniiniizinne' la c<»ntr.i/!»’re 
del flusso turistico in 
giiit»» agli attentati dm.imi- 
t.irdi c 1 >) spi''.t.i:iu-nto ile!- 
l’interes-e .il j)i:n>! ico \e:>») 
li mas.'icv'-.»» del Hi.ureo. 

Sette quintali 
di caramelle 
in un fossato 

VENEZIA. 7 — l'n c.vmion 
carico di sette quintali di ci- 
ramelle e guid.vto dal ' 2 'K‘nne 
di inni (’ost.intini. res:d»'ntc a 
K.ivaro Veni'io. si e r\»vosci,ito 
nel f»-)ss.i!o che cost»'gg!a la sta¬ 
tale triestina, po»'o fuori Mestre 

L'incidente sembra sia stato 
c.ausato dalla eccessiva veloci¬ 
tà tenuta dal mezzo. 

L’intero carico di caramelle si 
é sparto nel fossato e sulla ro¬ 
tabile. ed è andato in gran 
parte perduto. 


Il) virniriN.K ioif-Nf. l. so 

\. ^lfFr\I.lST\ veneree, 
prile. disfaniloni sr-vsnali Dot. 
tur • >I\t;i.IF.TT.à» Via Orine- 
Irt. f» FIRENZE . TaJ. t9l.9;i. 

AVVISI SANITARI 

Kun ENDOCRINf 

»#( cei.-o.T»»*ico 

i otm9 rTo#g ^ ^ PCML % 

tutut* PiNVVmTtOMI • CMM^XXt 

■nsiiRUfrtR.'?»»;?** 

mmastwVMICRKS • oaLiAi 
aa*ao utr-m^i 

IXIirOA«l«»Tt W TW84I- 

.\ut t'i»m n. 37».’'(50 Je, 25-8-1857 

Meoico sprrlallita aver-<•. i.-fo 

Tm STROM 

Tur» sclAn'santr (B!nbu.»t>'na)» 
sema oper>ci<»ne) delie 

EMORROIDi • m YAWCOSE 

Cura oelie conrphcazìoai: 
raggiai. Qebtii, ttttmi. 

ulcere varteoee 
Tei«eree. Peti* 
Dlsfantlenl sessuali 

VIA COU M MBIZO i. 1S2 

Tel. S54.MI • Ore t-St: rettivi I 
(Aut U. San. a. m mui 
del M maggi» INi) 
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l'Unità 
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I militaristi di Bonn approfittano della situazione 


Incontro Adenauer-Norstad 
pe r occeicrnre il riarmo tede sco 

Il cancelliere conferma il richiamo di quarantamila riaervhti — Legge del Bundearat 
per la mobilitazione degli «specialisti» Uambasciatore Smirnov a Mosca per consultazioni 


(Dal nostro inviato speciale) 

BONN, 7. — La democra¬ 
zìa cristiana tedesca ha au¬ 
mentato il suo vantaggio 
elettorale sui socialdemo¬ 
cratici, nel corso delle ulti¬ 
me settimane. L'ultimo son¬ 
daggio dell'opinione pubbli¬ 
ca, eseguito da un autore¬ 
vole istituto specializzato, 
mostra infatti che II partito 
di Adenaucr è passato in 
questo periodo dal 31 per 
cento al 33,84 per cento, 
mentre i socialdemocratici 
hanno accresciuto soltanto di 
0,64 per cento il loro pre¬ 
cedente 26 per cento. Gli in* 
certi, che quindici giorni fa 
erano il 31 per cento sono 
scesi al 28 per cento, il che 
sipni/icn che pii indecisi, An¬ 
cora rinmcrosi, cominciano 
tuttaina a pendere verso il 
governo. 

Nei prossimi giorni è fa¬ 
cile prevedere che la frana 
si farà travolgente c che. il 
17 settembre Adenaucr usci¬ 
rà trionfahncntc dalle urne. 
Si noti, in/alti, che fra colo¬ 
ro che hanno già deciso per 
chi votare, ben il 47 per cen¬ 
to è già per il cancelliere. 
Ciò conferma, ancora una 
volta l'analisi degli osserva¬ 
tori politici, secondo cui la 
tattica pacificatrice di Ade¬ 
naucr ha molte possibilità 
di riuscita sul linguaggio 
esagitato di Brandt. 

Quest’oggi, al pranzo che 
la stampa estera ha offerto 
ad Adenaucr, se n’à avuta 
una nuova conferma. Alle¬ 
gro, disteso, sicuro di sé, il 
€ vecchio », dopo aver man¬ 
giato di buon appetito tutte 
le portate, caffè e gelato 
compresi, ha risposto con 
consumntn abilità alle do¬ 
mande, seguendo ancora una 
volta la linea della disten¬ 
sione. La pace? Natural¬ 
mente. tutti la desiderano. 
Krusciov? Non vuole aggra¬ 
vare la crisi di Berlino, non 



Il gen. Salati 
sfugge 
all'arresto 


BONN — Il ministro della difeso della Germania oeeldenlale Stmiiss (a sinistra), il coman¬ 
dante supremo della NATO In Europa goti, Norstad o II «ineclllere Adenaucr durante rin¬ 


contro di ieri 

ha difficoltà intente che pos¬ 
sano spingerlo su questa vìa 
(smentita a De Gauile). La 
conferenza d e i neutrali? 
Soddisfacente nell'insieme. 
Negoziati? Certamente, pur¬ 
ché preceduti da sondaggi 
efficienti e non nel quadro 
di tino conferenza pcnernle 
dei paesi che furono in guer¬ 
ra con la Germania, come 
hanno proposto Krusemv 
« e Brandt prima di Ini * 
(malignità aìl'indirìzrn del¬ 
l’avversario elettorale). Au¬ 
mento delle forze armate? 
Nessuno: resteranno sotto le 
armi i soldati di leva che 
dovrebbero andare in con¬ 
gedo, ma solo per esercita¬ 
zioni... Tutto calmo, inrnni- 
ma, tutto bene. Adenauer 
ha deciso di vìncere le ele¬ 
zioni c le vincerà puntando 
sul desiderio del tedeschi di 
non essere di.sturhati nella 
digestione del miracolo eco¬ 
nomico. Sotto questo velo. 


Ulteriore passo a destra 

Le «Trade Unions» 
per il riarmo atomico 

Una mozione contro la presenza (ielle 
truppe tedesche in Gran Bretagna 


PORTSMOUTH, 7. ~ La 
direzione delle «Trade 
Unions» ha fatto un altro 
passo a destra. Il congresso^ 
sindacale di Portsmuoth ha 
approvato oggi a larga mag¬ 
gioranza la dichiarazione sul¬ 
la difesa e la politica estera 
della Gran Bretagna che era 
stata approvata congiunta- 
niente dal partito laburista 
e dal consiglio generale del 
Tue, ed ha respinto la pro¬ 
posta di disarmo nucleare 
unilaterale, presentata dal 
leader della sinistra del TUC, 
Frank Cousins, Il voto è un 
appoggio totale alla politica 
atomica del governo conser¬ 
vatore. 

La risoluzione che sostie¬ 
ne la dichiarazione sulla di¬ 
fesa è stata approvata con 
5.733.000 voti favorevoli, 
contro 2.003.000 contrari, li 
congresso ha perfino respin¬ 
to per alzala di mano una 
mozione che si opponeva al¬ 
le basi di missili < Polaris > 
in Gran Bretagna. A scruti¬ 
nio, questa risoluzione è sta¬ 
la respinta con 4.608.000 voli 
contro 3.053.000. 

La risoluzione proposta dal 
«leader» dell’Unione dei la¬ 
voratori generali e dei tra¬ 
sporti, Frank Cousins, che 
sollecitava un unilaterale di¬ 
sarmo nucleare britannico, c 
stata respinta a scrutinio con 
5.571.000 voti sfavorevoli 
contro 2.048.000 voti a favo¬ 
re. Soltanto una risoluzior.c 
contro le esercitazioni in 
Gran Bretagna delle truppe 
tedesche ha ottenuto 4.167.000 
voti fav’orex'oli contro 3 mi¬ 
lioni 519.000 contrari. 


1 paesi nordici 
per negoziati 
sul disarmo 

COPENAGHEN. 7. — 1 mi¬ 
nistri degli esteri della Diini- 
marca. Norveglìa. Svezia, Fin¬ 
landia e Islanda hanrm pubbli¬ 
cato oggi, al termine di una 
eonlerenza durala due giorni, 
un comunicato che esprimo il 
più vivo allarme por la ripre¬ 
sa dogli esperimenti nucleari o 
invita le potenze atomiche a 
negoziare - al più presto - un 
accordo per l'interdizione di 
essi. 

1 cinque ministri attcrnnno 
anche che - neiratliiale situa¬ 
zione mondiale è più che mai 
necessario avere reali negoziati 
sul disarmo generale sotto un 
effettivo controllo - 
-1 piccoli Stati, per i quali 
l'alleggerimento della tensione 
li disarmo rappresentano un 
interesse vitale, hanno lobbli- 
go di tenere viva la questione 
e far si che vengano avviali ne¬ 
goziati ed accordi -. 


L’esercito 
canadese 
aumentalo 
di 15 .000 uomini 

OTTAWA, 7. — Secondo un 
annunzio ufficiale diramato 
oggi, gli effettivi delle forze 
armate canadesi sono staU 
aumentati di 15.000 uomini, 
salendo cosi ad un totale di 
133.000 uomini. 

E' stata predisposta Porga 
nizzazione di un corpo di di¬ 
fesa civile, che verrà costi¬ 
tuito da 100.000 volontari, i 
quali riceveranno un adde 
stramento di sei settimane. 

Le forze armate canadesi 
di stanza in Europa a dispo¬ 
sizione della NA’TO saranno 
aumentate fino ad un massi 
mo di 14.000 uomini. 

Reggimento 
di artiglieria 
inglese trasferito 
i n Ger mania 

LONDRA, 7. — n governo 
britannico, ha annunciato l'in¬ 
vio in C^rmania, nell'ottobre 
prossinto. di un altro reggi¬ 
mento di artiglieria antiaerea 
Un reggimento munito di mis 
fili aria-terra è già stato tra 
iferito neU* scorse settimane, 


Filippine 
e Malesia 
per l’incontro 
tra Krusciov 
e Kennedy 

MANILA. 7. — II presidente 
Carlos Garcia ha dichiarato 
alla stampa che le Filippine 
sostengono pienamente i'ini- 
ziativa dei 25 paesi - non im¬ 
pegnati - della Conferenza di 
Belgrado, intesa .o chiederò 
agli Stati Uniti ed airUnione 
Sovietica di accordarsi per sal¬ 
vaguardare la pace nel mondo 
Riferendosi al comunicato 
della Conferenza di Belcrado. 
Garcia ha aggiunto; - Le Fi¬ 
lippine accoglieranno con gioia 
appoggeranno quaU’asi in’* 
ziativa tendente a pervenire 
ad un accordo sul disarmo to¬ 
tale ed a stabilire nel mondo 
una pace duratura - 
A sua volta, il primo mini¬ 
stro della Malesia. Tunku Ab- 
dul Rahman, ha espresso oggi 
a Kuala Lampur la sua appro¬ 
vazione per il passo del paesi 
non impegnati in vista Bi un 
incontro fra Krusciov e Ken¬ 
nedy. 


poi, tutto è possibile, anche 
il fare una politica c.mttii- 
mcnte contraria, ma in si¬ 
lenzio. 

Adenaucr fa appunto que¬ 
sto: egli avvolge il richiamo 
di 40 mila uomini biella ca¬ 
ramella della pru/ncssa di 
trattative, tanto più che è 
convinto che bene o male, 
alle trattative si dovrà ar¬ 
rivare. Come andranno, poi, 
è un altro probloma. Nel 
frattempo egli si cautela 
alle spalle. Oggi, come an- 
uuiiciato. ha ricevuto il co¬ 
mandante della NATO. gen. 
Norstad, c ha concordato 
con lai, secondo l’annuncio 
ufficiale, il mnntenimeuto 
del programma attuale dcl- 
l'alleanza atlantica: < nono¬ 
stante la crLsi di Berlino, 
non vi saranno aumenti di 
forze armate» In realtà, 
questa formula è equivoca: 
gli aumenti ci saranno, poi¬ 
ché il programma * verrà 
realizzato in modo più ri¬ 
goroso che nel passato ». 

Cioè: lo sviluppo delle 
forze della NATO è in ri¬ 
tardo sul previsto. Esso ver¬ 
rà accelerato, calcolando 
questo ritardo. Fissare delle 
mete piu ambiziose (piando 
In strada prevista non è sta¬ 
ta ancora percorsa, sarebbe 
evidentemente superfluo. 
Quanto alla Germania « es¬ 
sa prenderà le misure ne¬ 
cessarie per mantenere le 
forze armato al livello pre¬ 
visto daU’allcanza ». cioè le 
appresterà senza far rumo¬ 
re, mantenendo in servizio 
i soldati della leva prece¬ 
dente. Ciò che sarò fatto con 
una Ordinanza speciale che 
il Bundestag voterà imme¬ 
diatamente. 

Questi, sommati ai qua¬ 
rantamila uomini che en¬ 
treranno in servìzio attiro 
entro ottobre, vorteranno gli 
effettivi militari deirescrci- 
to tedesco-occidentale a 350 
mila nomini. E’ questa la 
cifra fissala nei piani della 
NATO e che nnrcbhe dovuto 
essere raggiunta soltanto nel 
1963 Ai fini dcll’addestro- 
mento verranno richiamati 
ufficiali e sottufficiali della 


(Telefoto) 

riserva (leggi hitleriani), 
* sulla cui provata esperien¬ 
za — ha detto una fonte 
ministeriale — si fa ampio 
affidamento ». Inoltre corre 
voce che la ferma militare 
nella Germania occidentale 
sarà portata da 12 a 18 mesi. 

Il Bundesrat (assemblea 
(lei laender) prenderà doma¬ 
ni in esame un’ordinanza che 
permetterà, in caso di ne¬ 
cessità, la mobilitazione di 
specialisti di tutte le cate-i 


gorie che esercitano un me¬ 
stiere manuale o una pro¬ 
fessione intellettuale. L’or¬ 
dinanza, che potrebbe essere 
applicata 24 ore dopo la sua 
adozione, riguarda 153 spc- 
cializzazioni. Gli specialisti 
appartenenti ai quadro del-! 
la riserva potranno essere 
richiamati in caso di neces¬ 
sità. 

Questa è la realtà. Tutte 
le dichiarazioni, del cancel¬ 
liere e dell’opposizione, non 
significa n o assolutamente 
nulla: in tempo elettorale, 
sono soltanto delle chiacchie¬ 
re fatte d Un pubblico che, 
sprouuisto di ogni senso po¬ 
litico, le prende per buone 
oggi, così come le dimenti¬ 
cherà domani. A contorno di 
queste promesse, segnalia¬ 
mo infine la pastorale del¬ 
l'episcopato germanico, usci¬ 
ta oggi, che invita i cattoli¬ 
ci a non dare il loro voto ai 
falsi cristiani, ma a coloro 
che hanno difeso gli ideali 
della Chiesa e impedito la 
< silenziosa collettivizzazione 
del popolo ». In una paro- 
la, votate per Adenauer e 
contro il socialdemocratico 
Brandt. La Chiesa ha già 
preso posizione con tutta la 
sua autorità. 

L’ambasciatore sovietico a 
Bonn. Andrei Smirnov. è 
partito oggi alla volta dì Mo¬ 
sca dove è stato chiamato 
dal suo governo per consul¬ 
tazioni. 

RUBENS TEDESCHI. 
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MOSCA 


.ALGERI — Il generate Raoul 
Salan, uno dei maggiori pru- 
taguiUsti del « putsch >, dello 
scorso aprile, sarebbe sfug¬ 
gito per poco airarrcsto. Sa¬ 
lai*, secondo un dispaccio del- 
l’ugcnzla FNA. aveva appena 
lasciato una fattoria In pros¬ 
simità del villaggio di Bou- 
farlk In Algeria, quando trup¬ 
pe francesi, giunte sul posto 
In elicottero, procedevano al¬ 
la perlustrazione della zona 


ne internazionale » e, dal¬ 
l’altra, sulla necessità che 
l’Unione Sovietica continui 
nei-suoi sforzi (questa vol¬ 
ta appoggiati più attlwa- 
rnenie dal blocco dei paesi 
neutrali) per il disarmo 
generale e completo, com¬ 
prese le armi nucleari. 

Molto probabilmente, 
Krusciov parlerà 'di questi 
problemi domani al Crem¬ 
lino, nel corso del « mee¬ 
ting » di amicizia souietico- 
indiana, che chiuderà uffi¬ 
cialmente ì colloqui. Da 
fonte occidentale, tuttavia, 
si anticipa questa sera che 
Krusciov, sottolineando che 
i suggerimenti di Nehru 
non erano in contraddizio¬ 
ne con la politica di trat¬ 
tativa e di pace dell’l ..io¬ 
ne Sovietica, avrebbe insi¬ 
stito sulle ragioni che han¬ 
no costretto l'UnioiiP So¬ 
vietica a prendere le misu¬ 
re difensive già note e sul¬ 
la necessità di dare un te¬ 
ma preciso alVeventuaìe 
vertice Est-Ovest. 

In altre parole, Krusciov 
e Kennedy si sono {,ià in¬ 
contrati a Vienna proprio 
per ridurre la tensione in¬ 
ternazionale. A Vienna, 
Krusciov presentò il noto 
€ memorandum * sul pro¬ 
blema tedesco e di Berli¬ 
no c, da allora, l'Occiden¬ 
te ha precipitato i tempi 
della sua preparazione di 
guerra. L’Unione Sovieti¬ 
ca, quindi, pensa che la 
tensione internazionale può 
diminuire soltanto se ci si 
impegna a discuterne le 
cause, cioè risolvendo il 
problema del trattato di 
pace tedesco. Ben venga, 
dunque, la trattativa fra 
Est e Ovest, che l’Unione 
Sovietica sollecita da mol¬ 
ti mesi, purché questa trat¬ 
tativa si svolga attorno ad 
un tema precìso, circostan¬ 
ziato ed abbia come obiet- 


Parigi e Washington stanno ren dendosi reciproci servigi 

Le ragioni dell'appoggio 
di Kennedy a De Canile 

Dichiarazioni elogiative dell*ambasciatore Gavin alVindirizzo del gene¬ 
rale — Voci di uno « sganciamento » delle truppe francesi in Algeria 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 7. — Con proce¬ 
dura insolita che ha sorpre.so 
gli osservatori. Kotinccly ha 
temilo a far sapcie che ai>- 
poggia in pieno in tiiiesto 
momento il generale De 
Gaulic. Lo ha comunicato ai 
giornalisti attoniti Taniba- 
scialoic americano in Fran¬ 
cia. Cavili, u.scendo tla un 
colloquio col pre.sidente. In 
Francia eviilentemente si e 
.soddisfatti per qne.sto « bra- 
v'o De Gallile» che viene da 
oltre-Allaiitico. Meno sorpre¬ 
si e più preoccupati sono co¬ 
loro che già da qualche tem¬ 
po av’aiizano il sospetto che 
roltranzisnio atlantico di De 
Gallile fosse stimolald^ da 
Washington. L’ambasciatore 
Gavin non si è limitato a 
rendere omaggio — come 
Adenauer — alla « fermez¬ 
za » delle dichiarazioni di De 
Gnullc sul problema dì Ber¬ 
lino. Egli ha anche aggiunto 
che il prc.sidcnte francese 


« sta facendo tutto il possi¬ 
bile per risolvere rapidamen¬ 
te Il problema algerino », an¬ 
che se ciò dovesse compor¬ 
tare —• ha spiegato Gavin 
— Un ‘ritiro prematuro delle 
truppe francesi. 

Naturalmente d.a destra si 
grida che si e ormai* alla vi¬ 
gìlia deirabbandono UeirAl- 
gerìa e Toperazione < sgan¬ 
ciamento > c ormai questione 
di giorni, che le umiliazioni 
per la Francia saranno gra¬ 
vissime. I più corcano di va¬ 
lutare il prò e il contro di 
un eventuale raggruppamen¬ 
to dei francesi nella zona 
costiera dcirAIgeria. Altri 
ancora si domandano se tlie- 
tro tuttq questo rumore non 
si stia profilando la even¬ 
tualità di una ripresa dei ne¬ 
goziati. 

Partendo dalle dichiarazio¬ 
ni deiranibasciatore Gavin 
si ha prima di tutto l’im- 
prcsstone che Stati Uniti c 
Francia stiano rendendosi dei 
reciproci servìgi: Kennedy è 


Illazioni sull’arresto del « ladro gentiluomo » 

Sarebbe stata la suocera 
a tradire il bel 4;Sacba 


Ben Gurion 
rinuncia 
a formare 
il governo 

GERUSALEMME, 7. — E 
stato annunciato ufficialmen¬ 
te stasera che David Ben Gu¬ 
rion ha declinato l’offeria di 
procedere alla formazione 
del nuovo gabinetto israe¬ 
liano. 

L’ex - primo ministro, in 
una lettera indirizzata sta¬ 
sera al presidente Ben Zvi 
si duole di non poter accet¬ 
tare l'invito « a causa della 
situazione politica » e lascia 
intendere che potrebbe riti 
rarsi a vita privata. 


PARIGI. 7. — Un colpo di 
scena nel caso di < nionsicur 
Saeba»; un comunicato del¬ 
la Surote Nalionale informa 
questa sera cl.z * S.ich . » ha 
ricono.sciuto di cfocre stalo 
condannato in Germania sot¬ 
to il nome di Nicolai Con¬ 
cia, ov. nato in Polonia nel 
1928. < Sacha » alTerma pero 
che questo era un fa!.-o nome 
e che egli si chiama m realtà 
Alexander DedoCT, nato noi 
1928 a Kore, in Crimea. Egli 
sarebbe celibe, . aza profes- 
s’jue e scn..a domicilio fisso. 

l'.is ilta. d'altra p.irte, che 
egli c rircrt. o ^.ille polizia 
mezza Europa sotto altri 
nemi: Pistroyìl Mikailo. Go- 
vorov Alexander. Venogra- 
diz Wladimir, Sorokin Ale- 
xey. « Sac'ia > e « Nicolai » 
.‘Alexander DedofT nega pe¬ 
rò di avere usato queste ge¬ 
neralità. ad eccezione di 
quelle di .‘Alexander Govo- 
rov e di Nicolai Goncic jv. 

Nel 1953 era evaso dal 
carcere di Baden-Baden, dove 
scontava una condanna per 
furto con scasso. Nel 1951 era 
stato condannato per crimini 
analoghi dal tribunale di Mo¬ 
naco; nello stesso anno era 
stato processato in Belgio 
Ma un altro dettaglio del 
suo arresto rimane ancora 
oscuro: chi aveva messo in 
moto, una settimana fa, l'in- 
granaggìo della polizia? Si sa 
che il commissariato di Niz¬ 
za aveva ricevuto una infor¬ 
mazione « confidenziale »; c’è 
chi ritiene che questa sia par¬ 
tita proprio dalla madre di 
Hclcne. come dimostrerebbe 
il fatto che madre e figlia so¬ 
no state rilasciate dopo l’in¬ 
terrogatorio. nonostante che 
nel loro appartamento fosse¬ 
ro stati trovati gioielli e mo¬ 
nete d’oro appartenenti a 
< Sacha ». 



contento che sia De Canile 
ad assolvere la funzione eli 
attizzatore di incendi e in 
corrispettivo riceve un inco¬ 
raggiamento pubblico per la 
Algeria, pur sapendo che la 
operazione della spartizione 
del territorio e dello * sgan¬ 
ciamento > è per ora inattua¬ 
bile. De Gauile'. dal canto 

.suo, approfitta della tensione 
di Berlino per giustificare il, 
suo oltranzismo su Bisorta e 
i necessari ripiegamenti pro¬ 
gressivi in Algeria agli occhi 
di un esercito la cui ragione 
di rivolta è tutta contenuta 
nella lesi che «il mondo li¬ 
bero si difende nel Nord* 

Africa ». 

Ci sono, insomnia, molle 

ragioni che si intersecano 
nella trama degli av'veni- 
menti di questi giorni; da un 
punto di vista essenzialmen¬ 
te francese, lutlj fanno capo 
alle difficoltà che la politica 
di De Gauile incontra già og¬ 
gi e incontrerà ancora di più 
anche nel suturo. In questo 
senso Taffare di Berlino do¬ 
vrebbe restare incandescen¬ 
te ancora per un bel pezzo 
per servire ai disegni golli¬ 
sti. De Gallile* e il suo mi¬ 
nistro della Difesa Messmer 
.stanno alimentando la psi- 
co.si di guerra in Europa 
(Messmer ha fatto dichiara¬ 
zioni in proposito) per con¬ 
trobattere la campagna del- 
Foltranzismo che vuole as¬ 
solutamente conserx’are co¬ 
me essenziale il campo di 
battaglia dej Nord .Africa. 
Ma così nasce un nuovo ol¬ 
tranzismo ufficiale, e più pc)- 
ricoloso, che si armonizza 
meglio con rinsieme del cam¬ 
po atlantico. 

In questa prcspcttiva del 
più classico degli imperiali 
smi e di fronte al risorgere 
di gravi problemi di ordine 


me arma di ricatto. Tutto 
sommato, però, sarebbe — 
come ha fatto capire lo stes¬ 
so Gavin — una soluzione 
disperata. Esiste solo una 
possibilità di ripresa del dia¬ 
logo con U G.P.K.A. (Questa 
per gli osservatori seri ri¬ 
mane l’unica soluzione del 
problema. Ma De Gauile do¬ 
po avere detto in pubblico 
che ammette 1? sovranità al 
gerina nel Sahara, lascia in 
tendere che non è disposto 
a fare altri passi per riallac¬ 
ciare i negoziati. Ora la con¬ 
cessione verbale fatta da De 
Gauile non è certo sufficien¬ 
te a indurre il G.P.R.A. a 
riprendere senz’altro le trat¬ 
tative. Questa concessione 
formale, il capo della dele¬ 
gazione francese ai negoziati 
di Legrin l’aveva già prospet¬ 
tata. ma aveva aggiunto che 
la sovranità algerina sul Sa 
bara dov'eva restare condi¬ 
zionata alla conservazione di 
tutti gli interessi petroliferi 
e militari francesi. Occorre 
dunque ben altro per indur¬ 
re gli algerini a riprendere 
il dialogo. Il governo dì Ben 
Khedda sta già studiando 
con attenzione l'evoluzione 
deiratteggiamcnto gollista. 
Bisogna dunque aspettare 
una presa di posizione da 
parte del G.P.R.A. 

SAVERIO TUTINO 


tino Io sistemazione del¬ 
l’Europa centrale, attra¬ 
verso la liquidazione dei 
residui della seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Intanto, a Stalingrado la 
popolazione si sta prepa¬ 
rando per la manifestazio¬ 
ne di domenica, quatu'o 
Krusciov arriverà per inau¬ 
gurare la nuova centrale 
idroelettrica della potenza 
complessiva di 2.415.000 
kilowatt. La centrale, che 
sorge su un’ansa del Vol¬ 
ga, ha ventuno turbine gi¬ 
ganti, distribuite sotto la 
yrande diga, lunga cinque 
chilometri. L’energia elet¬ 
trica prodotta arriva già a 
Mosca attraverso una linea 
di 500.000 toolts. 


WAS HING TON 

nìtr basi di negoziato assai 
diverse dalla formula occi¬ 
dentale della sedicente < au¬ 
todeterminazione ». Altrove, 

10 stesso giornale scrive che 
i dirigenti americani sono 
€ seccati e delusi » per i ri¬ 
sultati di Belgrado, dove i 
neutrali « hanno sentito il bi¬ 
sogno, per restare matemaiv- 
canienle equidistanti tra est 
e ovest, di avvicinarsi al pun¬ 
to di vista sovietico su Ber¬ 
lino e sul disarmo > e < han¬ 
no mostrato di non tenere in 
grande considerazione > l’o¬ 
perato della diplomazia ame¬ 
ricana a Ginevra. Non è im- 
pp.ssibile, aggiungono con 
chiaro linguaggio ricattatorio 
le fonti citate dal giornale 
newyorchese, che questo at¬ 
teggiamento rafforzi l’opposi¬ 
zione del Congresso ameri¬ 
cano ai programmi di aiuto. 

Per quanto riguarda la di¬ 
scussione tra Sukarno e Rei¬ 
tà da lina parte, Kennedy e 
i suoi collaboratori dall’altra, 

11 A'eto York Times ìndica 
che questi ultimi reagiranno 
negativamente all’idea di un 
vertice americano-sovietico, 
riprendendo i vecchi argo¬ 
menti sulla necessità dì una 
« accurata preparazione». Se¬ 
condo r Associated Press, i 
dirigenti americani si dichia¬ 
reranno « interessati ad av¬ 
viare negoziati con i sovie¬ 
tici su Berlino e il trattato 
di pace tedesco, nella speran¬ 
za di trovare una pacifica so¬ 
luzione », ma sosterranno che 
tali negoziati debbono aver 
luogo, se mai, al livello degli 
ambasciatori e dei ministri 
degli esteri, eventualmente 
in margine alla nuova ses¬ 
sione deU’ONU. 

Oggi inoltre il ministero 
della Guerra ha disposto la 
chiamata alle armi per il 
prossimo ottobre di 20.000 
reclute destinate all’esercito. 
Le altre forze armate USA 
— marina, aeronautica e cor¬ 
po dei marines — provvede¬ 
ranno al loro fabbisogno di 
uomini mediante arruola¬ 
menti volontari di specialisti. 
Infine lo stesso ministero 
della Guerra ha annuncia¬ 
to ufficialmente rinvio in Eu¬ 
ropa di im battaglione di 
1884 paracadutisti, che pren¬ 
deranno parte alle manovre 
sud - orientali della NATO. 
Con i paracadutisti saranno 
inviati anche centotrenta ae¬ 
rei da caccia e altri cento da 
trasporto. L’invio dì queste 
unità segue quello dì set- 
tantndue reattori da caccia, 
deciso la scorsa settimana e 
posto in relazione con rag- 
gravamento della crisi a Ber¬ 
lino. Il Pentagono assicura 
tuttavia che i paracadutisti 
Verranno ritratì dopo le ma¬ 
novre. 


non è stato ancora comunica¬ 
to ufficialmente a Fanfani, 
che .nei giorni scorsi è stato 
fuori sede. Anche l’ambascia¬ 
tore americano a Roma, Rein- 
hardt, è attualmente in Sviz¬ 
zera e tornerà nella capitale 
soltanto oggi. Entro la setti¬ 
mana, tuttavia, il messaggio 
dovrà essere recapitato. 

I LIBERALI E lA CRISI vi è 

chi vede un nesso fra l’agita¬ 
zione della destra liberale e 
il dibattito sulla politica este¬ 
ra, ed afferma che l’accordo 
di centro - sinistra in Sicilia 
sarebbe un pretesto per ma¬ 
scherare l’attacco al governo 
sul terreno degli impegni in¬ 
ternazionali dell’Italia. Co¬ 
munque sia, è certo che Mar¬ 
tino e gli altri elementi della 
destra del PLI stanno note¬ 
volmente allarmando Malago- 
di, il quale teme di non es¬ 
sere in grado di respìngere la 
pressione in direzione della 
apertura immediata della cri¬ 
si di governo, alla quale egli 
si oppone perché non vede 
attualmente alcuna alternati¬ 
va alle « convergenze ». La di¬ 
rezione liberale si riunirà en¬ 
tro la prossima settimana quan¬ 
do sarà stala eletta anche la 
giunta regionale siciliana, e 
in quella occasione si vedrà 
quanto possa la pressione del¬ 
la destra sul segretario del 
PLI. 

Oggi si riunisce anche la Di¬ 
rezione socialdemocratica, dal¬ 
la quale, dopo gli avvenimenti 
di Palermo e l’intervista di 
Saragat, non si attendono 
grandi sorprese. 

Domenica si riunirà la Di¬ 
rezione del FRI. Ieri Reale, 
commentando l’elezione di 
D'Angelo a Palermo, ha di¬ 
chiarato: « Andiamo verso uno 
sbocco naturale e necessario 
della crisi regionale », 


Nuove dichiarozionì 
di Burghibo 
su Biserta 


TUNISI. 7. — L'agenzia di 
informazioni tunisina TAP pub¬ 
blica oggi il testo di una dichia¬ 
razione che Burghiba ha rila¬ 
sciato ieri pomeriggio prima di 
partire da Belgrado a un corri¬ 
spondente della radio tunisina 


^_ r fi presidente della Repubblica 

! interno. De Gauile è eviden-hun.sina afferma di non condi- 
' temente costretto a cercare h’»dere il parere di coloro che 


NIZZ.% — Rei j>nc ClMniboTrt. Ri giovane amira di • Smeb» •, 
fotografalo mentre si dirige al commissariato per essere inter¬ 
rogata in relacione al gioielli rinvenaii nel so# appartamento 

(Telefoto) 


di affrettare i tempi per la 
isoluzione deU'affare algeri¬ 
no. Sarà dunque vero che 
vuole attuare al più presto 
il progetto di creazione di 
un esecutivo pro\*\'isorio e 
(che si dispone persino ad 
abbandonare una parte del 
territorio algerino? Di sicuro 
jc’è solo che il governo fran- 
Icese sta mettendo a punto 
un piano utile per affrtm- 
lare qualsiasi evenienza. In 
[secondo luogo la minaccia di 
1 spartizione viene ii.<ala co- 


Strage presso Bandung a Giava 

Assassinati 58 indonesiani 
dai fascisti del Dami IsIam 


GIACARTA, 7 — Fanati¬ 
ci della setta religiosa Dami 
Islam (che hanno sempre 
agito in accordo con gli im¬ 
perialisti olandesi) hanno 
compiuto una strage in 
quattro villaggi della zona 
orientale di Giava. ucciden¬ 
do 58 persone. L’epi.sodio dì 
terrorismo è avvenuto pres¬ 
so Bandung. nella mattinata 
di ieri. Si tratta come com¬ 
menta l’agenzia locale An 


tara, dclrìncursìone più sel¬ 
vaggia avutasi quest’anno da 
parte dei terroristi. 

La setta Darul Islam pre¬ 
tende la costituzione di uno 
-Stato confessionale musul¬ 
mano in Indonesia; le sue 
azioni sono sostenute da 
agenti olandesi. Negli ulti¬ 
mi anni le vittime fatte dai 
fascisti del Darul IsIam so¬ 
no migliaia. 

Centotrenta case sono sta¬ 


te rase al suolo nell’azione 
di ieri, l fanatici hanno sac¬ 
cheggialo i magazzini di vi¬ 
veri e poi sì sono ritirati 
tra le montagne nella giun¬ 
gla. 

L’attività della setta af¬ 
fligge l’Indonesia da dieci 
anni, nonostante i continui 
sforzi del governo che cerca 
dì stroncare il terrorismo 
anche con l’appoggio dei mi¬ 
litari. 


affermano di avere compreso 
che il gen De Gauile si rifiuta 
di sgomberare Biserta Tuttavia 
tl presidente Burghiba si di¬ 
mostra alquanto riservato: - E* 
vero — afferma — che è una 
impre.«:a sempre azzardata cer¬ 
care di scoprire il suo pensiero, 
che non cessa mai di mutare-. 
Quindi alludendo alle dichiara- 
razioni del gen. De Gauile in 
merito alFincontro di Ram- 
bouillct. Burghiba le ha defi¬ 
nite - affermazioni per lo me¬ 
no discutibili - per quanto con¬ 
cerne il suo atteggiamento in 
merito a Biserta. nel corso d* 
questi colloqui. 

Burghiba ha cosi proseguito: 
- Ciò che avviene a Biserta è 
increscioso perchè i tunisini fi¬ 
niranno. necessariamente, per 
rispondere. La situazione risul 
lerà più complicata e la solu¬ 
zione del problema sarà resa 
più difficile. Io — ha aggiun¬ 
to — non ho ancora approfon¬ 
dito l'esame delle dichiarazio¬ 
ni del capo dello stato trance 
se. Non ho di fronte a me il 
testo dcHa sua conferenza stam¬ 
pa. ma sin da ora. ho l'impres¬ 
sione che vi sia un tono nuovo 
e che esistano talune i>ossibiii- 
tà di uscire dal punto morto - 
Queste dichiarazioni di Bur¬ 
ghiba hanno suscitato una cer¬ 
ta sensazione dato il tono naode- 
rato che il presidente tunisino 
ha voluto usare e il credito — 
immeritato — che egli sembra 
aver voluto fare alla presunta 
intenzione di De Gauile di ri¬ 
cercare una soluzione per Bi¬ 
serta. 


ME SSAGG IO 

malica deH’occidente in vista 
del negoziato ». 

L’intimazione di Kennedy 
non potrebbe essere più chia 
ra: U presidente degli Stati 
Uniti chiede < un più grande 
sforzo > di riarmo ali’Italia 
con il tono di chi inviti un 
allievo indisciplinato a non oc¬ 
cuparsi di cose più grandi di 
luì e a far bene, invece, i 
compiti assegnatigli. Eviden¬ 
temente tale risposta è stata 
resa possìbile anche dalla ti¬ 
midezza con la quale un certo 
discorso è stato portato avan¬ 
ti dalla diplomazia italiana e 
dalla esistenza, in seno allo 
stesso governo italiano, dì po¬ 
tenti forze di destra che han¬ 
no imposto una battuta d’ar¬ 
resto al sia pur timido « nuo¬ 
vo corso » che, per ragioni che 
non è qui il luogo di esami- 

««a»*»* 

politica estera del gabinetto 
Fanfani. 

Quanto alle richieste ^e- 
cìfiche americane, esse sono 
di una grarità eccezionale ove 
sì pensi che, nel bilancio del¬ 
lo Stato, le spese militari gra¬ 
vano già per un sesto circa, 
ammontando a 740 miliardi. 
II nostro paese tiene sotto le 
armi, a disposizione della 
NATO, 400 mila uomini, dan¬ 
do un apporto in carne da 
cannone superiore a quello di 
tutti gli altri paesi europei 
membri della NATO e pari 
soltanto a quello della Tur¬ 
chia. A questo bisogna ag¬ 
giungere che, con la Gran 
Bretagna e la Turchia. TUa- 
lia divide il privilegio di ave¬ 
re sul proprio territorio ram¬ 
pe di missili, oltre alle basi 
aeree e navali, che fanno deli 
nostro uno dei paesi più di-l 
rettamente e automaticamente] 
impegnati di tutto Io schie-' 
ramento atlantico. ! 

Dì fronte ad un documento 
tanto grave come quello di| 
Kennedy, per buona fortuna 
reso pubblico, il governo ita¬ 
liano non può non esprimere 
il suo punto di vista che, qua- 
lunque esso sia. ne definirà 
esplicitamente la posizione, 
assai meglio degli equivoci 
comunicati del Consiglio dei 
ministri. 

D messaggio di Kennedy 


SICILIA 

provato la designazione pro¬ 
posta a maggioranza dal di¬ 
rettivo. Anche se appare 
chiara la gravità del fatto 
che il PSI abbia prestato a 
D’Angelo più credito di 
quanto gliene abbiano ac¬ 
cordato gli stessi fanfaniani, 
ancora più incredibile è la 
notizia circolata stasera nei 
corridoi di Palazzo dei Nor¬ 
manni, in merito alla com¬ 
posizione del governo che 
dovrebbe essere eletto saba¬ 
to mattina. I dirigenti socia¬ 
listi di destra (a Palermo è 
giunto nella serata l’on. De 
Martino, vice-segretario na¬ 
zionale del PSI) hanno acce¬ 
duto ad una condizione as- 
.'loJutamente umiliante: la 
partecipazione diretta al go¬ 
verno del deputato trapane¬ 
se Andrea Spanò. 

Costui, come si ricorderà, 
abbandonò l’USCS, nelle cui 
liste era stato eletto, per 
passare sotto la bandiera di 
.Majorana. Accusato pubbli¬ 
camente di essere stato cor¬ 
rotto, non reagì, e si rinta¬ 
nò neU’assessorato riservato¬ 
gli da Majorana, dando an¬ 
che qui motivo di gravi so¬ 
spetti sulla sua condotta di 
amministratore. Caduto il 
governo Majorana e avver¬ 
tendo aria di « centrismo » lo 
Spanò non esitò ad indossa¬ 
re la casacca di repubblica¬ 
no. Si tratta, come si vede, 
dì una figura più che discu¬ 
tibile, ed anche per queste 
ragioni il PSI aveva chiesto 
che Spanò, pur ammesso nel¬ 
la nuova maggioranza, fo.sse 
tenuto fuori dal governo, per 
evàdenti motivi di decenza. 
.Anche su questo punto, però, 
il PSI ha dovuto capitolare, 
cedendo al neo-repubblicano 
uno dei quattro assessorati 
che in precedenza erano sta¬ 
ti riservati ad altrettanti de¬ 
putati della destra socialista 
(la sinistra ha continuato a 
respingere anche oggi tutte 
le proposte di compartecÌ|>a- 
zione al governo). 

In serata i due deputati 
liberali Trimarchi e Di Be¬ 
nedetto hanno rilasciato una 
dichiarazione congiunta a 
commento della elezione di 
D’Angelo. I due deputati 
individuano nella stipula 
deH’accordo DC-PSI < un gra¬ 
ve attentato alla stabilità ed 
allo equilibrio nazionale in 
un momento estremamente 
delicato » ed affermano che 
il loro partito « trarrà in 
campo nazionale le logiche 
conseguenze ». 
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Direttore 

Michele MelUlo 
Direttore lesponeabile 


Iscritto aJ n. 043 del 
ciatro SUfiip» del Tribu¬ 
nale di Ronte - t/'liPllTA’ 
autorizzazione r gioiBale 
murale a. 45S3 

DfRBZlONC. «EOAZIONS 
CO AMMINISTRAZIONK: 
Roma. Via dei Taurini. It. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 450 35L 450352. 450353, 
450355. 45I35I. 451352, 

4513S3. 451 254. 451355- AB¬ 
BONAMENTI UNITA’ (ver- 
■amento sul Conto correnM 
poatale n. 1/29795) 6 nume¬ 
ri; anmio lOOOa semestrale 
5200. trimestrale 2750 - 7 nu¬ 
meri (ct>n U lunedi); annuo 
ll.esa semestrale 6 00a tri¬ 
mestrale 3170 - 5 numeri 
(senza (1 lunedi e senza la 
domenica); annuo $350. ee- 
mestrale 4 400. trim 2330. 
RINASCTTA: annuo 2 000. 
semestrale 1.100 VIE NUO¬ 
VE: annuo 3 500. semestrale 
1 $00 PUBBLICITÀ': Con¬ 
cessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità 
In Itclla) Roma. Via del 
Parlamento 9. e sue suc- 
cursatt In Italia - Telefoni 
$$$541. 43 43. 44. 45 TA¬ 
RIFFE: inlllimetro colon¬ 
na - Con.merdaTe- Cine¬ 
ma L Ito. Domenicale 
L. 200; C.'hl «peltacott 
L 150 Cro.-iaca L I/O. 
N’ecroloipa L 1.10 Finan¬ 
ziaria Banche L. 400 Le- 
gali L IVO 


Stabilimento Tipograflco 
GATE - Via del Taurini 
n. 19 - Roma 


f 


I 


i 









